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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

DI FRONTE AI NUOVI PESANTI ATTACCHI PADRONALI 

Forti lotte in tutto il Paese 
per l'occupazione e i salari 

Hanno scioperato i tessili del gruppo SNIA, gli edili a Torino, gli alimentaristi della Agnesi - Nuovo programma di lotta dei por
tuali - Accordi alla Borlotti, alla Maserati e alla Ferrari - Lunedì l'incontro FLM-Fiat - Paurosa impennata degli infortuni sul lavoro 

CONCLUSA LA VISITA UFFICIALE DI LEONE 

Accentuazione 
dell'atlantismo 
nel comunicato 
italo-americano 

Gravi interrogativi sollevati 
da rivelazioni delN. Y. Times 
sull'ingerenza USA in Italia 

Bloccati nel Lazio 
gli aumenti 

per i trasporti 
extraurbani 

LA FERMA E INCALZANTE iniziativa del PCI, delle orga
nizzazioni sindacali, di numerosi Comuni, la mobilitazio
ne dei lavoratori, hanno costretto la Regione Lazio a 
sospendere l'aumento (di oltre il 30%) delle tariffe extra
urbane, approvato ad agosto. Nella commissione consiliare 
ai trasporti, riunitasi l'altro giorno, erano state sostanzial
mente accolte le obiezioni mosse dai comunisti al provve
dimento, che avrebbe colpito pesantemente i lavoratori, gli 
studenti, i pendolari. Ieri, infine, è stato comunicato e uf
ficialmente » l'impegno a sospendere i rincari. 

A PAG. 10 

I SINDACATI DEI TELEFONICI hanno preso ieri decisa po
sizione contro il progettato aumento delle tariffe telefoniche. 
Come è noto la SIP avrebbe progettato un rincaro del get
tone telefonico da 50 a 100 lire e degli scatti per le tele
fonate urbane da 25 a 50 lire. I sindacati CGIL. CISL e UIL 
del settore, in una nota comune, documentano* come nel 
1973 la società ha ricavato un utfle di 169 miliardi. Gli 
aumenti sono pertanto ingiustificati e appaiono una manovra 
« per colpire le conquiste dei lavoratori » e un tentativo di 
portare un nuovo attacco alle loro condizioni di vita. 
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La refazione programmatica ai Consiglio dei ministri 

Preoccupanti 
previsioni 

del governo per 
P economia 75 

Il gruppo del PCI alla Camera: senza che il governo 
comunichi la situazione reale di cassa, impossibile 
discutere il bilancio dello Sfato - Polemiche nella DC 

La relazione previsionale e 
programmatica per il 1975 
è stata esaminata dal Con
siglio dei ministri. Con que
sto documento — che sarà. 
reso pubblico lunedi pros
simo al momento della sua 
presentazione alle Camere 
— il governo cerca di forni
re una «fotografia» com
plessiva dello stato attuale 
dell'economia e degli svilup
pi previsti a breve scadenza. 
Il quadro che ne risulta è sta
to riassunto ieri sera in una 
dichiarazione del ministro 
del Bilancio, on. Giolitti, il 
quale ha fornito qualche an
ticipazione sulle grandi linee 
della relazione. Si tratta di 
un quadro molto contraddit
torio. Mentre, infatti, il bi
lancio del 1974 appare dalle 
cifre governative assai me
no nero di quanto era stato 
previsto o paventato, le pre
visioni per Tanno prossimo 
sono negative. E lo sono sia 
per quanto riguarda l'accre
scimento del reddito nazio
nale (previsto in 1,5 per cen
to: una cifra che significa 
stagnazione), sìa per quanto 
ai riferisce agli investimenti 
(dei quali, addirittura, si 
mette in conto una notevole 
diminuzione, nella misura 
del 6,5 per cento). 

Ma ecco in sintesi i dati 
forniti dal ministro del Bi
lancio. Per il 1974, in ter
mini reali, cioè depurando le 
cifre dalle conseguenze del
l'inflazione, si prevedono le 
seguenti variazioni rispetto 
all'anno precedente: reddito 
nazionale lordo + i£%; con
sumi privati + 3,5 e pubblici 
-*- 2; prezzi al consumo più 
20; investimenti fissi lordi 
+ 6; esportazioni + 7 (+42 
* prezzi correnti); importa
zioni — 0,5 (+ 58 a prezzi 
correnti); disavanzo della bi
lancia dei pagamenti 5.300 
miliardi di lire (l'aumento 
del reddito, come si vede, ri
sulta superiore al previsto, 
mentre il deficit dei conti con 
l'estero sarebbe un poco me
no negativo di quanto pen
sava il governo). 

Per il 1975. sempre in ter
mini reali, il governo preve
de: reddito + 1,5%; consumi 
privati +1,5 e pubblici +1; 
prezzi al consumo +16; inve
stimenti fissi lordi —6,5; espor
tazioni +8; importazioni +1; 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti 2.900 miliardi di 
lire. La cornice delle previ
sioni governative risulta, 
quindi, quella di uno stato di 

ione, con alcuni dati, 

per di più, che contribuisco
no a mancarla ulteriormente 
in senso negativo. 

Giolitti ha affermato, com- -
mentando i dati che aveva 
fornito, che le previsioni del 
governo restano valide nel
l'ipotesi «che i redditi di la
voro dipendente non abbia
no ad aumentare mediamen
te, nell'anno, più del 16 per 
cento (inclusi gli scatti delta 
scala mobile), e cioè in mi
sura tale da garantire il man
tenimento degli attuali livel
li di salario reale, e che an
che la spesa pubblica com
plessiva, in termini di cassa, 
non superi lo stesso limite 
di incremento ». . Oltre alla 
previsione negativa relativa 
agli investimenti, il ministro 
del Bilancio ne formula un'al
tra dello stesso segno, dun
que, per quanto concerne i 
redditi di lavoro. ET eviden
te, infatti, che condizionare 
le previsioni a un incremen
to dei redditi di lavoro che 
è pari al preventivato aumen
to dei prezzi, significa dare 
per scontato che intere cate
gorie di lavoratori, lungi dal 
mantenere le posizioni, do
vrebbero subire una diminu
zione reale delle retribuzioni. 
La prevista riduzione degli 
investimenti, inoltre, fa pe
sare una eloquente ipoteca 
sui livelli di occupazione, ag
gravando le preoccupazioni 
in proposito e sollevando 

. pressanti interrogativi per 
quanto riguarda le leve alla 
ricerca della prima occupa-

Secondo l'on. Giolitti, 11 
programma governativo po
stula «un rilancio della poli
tica di programmazione de
terminata e finalizzata a un 
adeguamento del sistema eco
nomico alle mutate condizioni 
internazionali ». Ma è del tut
to evidente che questa affer
mazione contrasta in primo 
luogo proprio con le cifre che 
anticipano la relazione previ
sionale governativa. H mini
stro del Bilancio ha detto an
che che, oltre al vincolo detta 
spesa pubblica occorreranno 
altre condizioni: una politica 
di controllo dei prezzi dei ge
neri di largo consumo; t'im
pegno «per una cooperazione 
finanziaria internazionale, e 
prima di tutto comunitaria, a 
sostegno di un programma a 
medio periodo di risanamento 
e sviluppo della nostra econo-

C. f. 
(Segue in penultima) 

Un quadro molto articolato 
di lotte è in atto nel Paese 
per difendere il potere di ac
quisto di salari e stipendi 
e per respingere l'attacco 
sempre più pesante che i 
grandi gruppi industriali ten
tano di portare ai livelli di 
occupazione. Di fronte alla 
gravità della situazione e do
po l'apertura ufficiale delle 
vertenze da parte dei sinda
cati, nelle regioni e nelle pro
vince si sta cercando di rea
lizzare una delle direttive di 
fondo scaturite dal recente 
dibattito al Direttivo della 
Federazione CGIL-CISL-UIL: 
quello cioè di impostare lot
te per obiettivi immediati che 
però si ricolleghino ai temi 
più generali delle riforme e 
della piattaforma elaborata 
dai sindacati per quanto ri
guarda salari, pensioni, Mez
zogiorno e occupazione. 

Ieri, intanto, hanno sciope
rato per due ore i tessili del
la SNIA-Viscosa. L'azione, de
cisa per respingere pesanti 
attacchi antisindacali (il grup
po ha minacciato la cassa in
tegrazione per molti dipenden
ti) e i piani di ristruttura
zione che comporterebbero mi
gliaia di licenziamenti, ha avu
to pieno successo. Sono già 
circa cinquemila i lavoratori 
dipendenti di questo gruppo 
che sono ad orario ridotto. 
Questo grave attacco all'occu
pazione va chiaramente con
tro gli accordi di investimen
ti che tutti i gruppi chimici 
hanno firmato negli scorsi 
mesi con i sindacati. Siamo, 
quindi, ad una aperta viola
zione degli impegni. -

Ore di incertezza anche al
la FIAT, dove in vista dello 
incontro di lunedì prossimo 
tra sindacati e dirìgenti del 
monopolio, si è tornati a par
lare (anche se allo stato at
tuale delle cose del tutto in
controllatamente) di sospen
sioni. H problema della FIAT 
è comunque seguito dai sin
dacati e dai lavoratori senza 
sosta, perché è proprio dalle 
decisioni che saranno prese 
riguardo al futuro del gran
de gruppo che dipende la sor
te di decine di migliaia di 
lavoratori. 

Pesantissima la situazione 
nel settore alimentare. Ieri 
ha chiuso i battenti la Agne
si licenziando tutti i lavorato
ri. Di fronte a difficoltà og
gettive che travagliano que
sto settore soprattutto per 
quanto riguarda le piccole e 
medie aziende (restrizione dei 
crediti), c'è tuttavia da de
nunciare una odiosa manovra 
dei grossi industriali che — di 
fatto — con la minaccia di 
licenziamenti e cassa integra
zione, mirano ad ottenere nuo
vi rincari dei prezzi dei loro 
prodotti. Gli alimentaristi 
(quelli del terzo settore) so
no in lotta da settimane per 
il rinnovo del contratto di la
voro e nella loro piattaforma 
rivendicativa sono affrontati 
tutti i temi di fondo che ri
guardano lo sviluppo di que
sto settore dell'industria. 

Sono in lotta anche i por
tuali e i metalmeccanici in di
verse province. I motivi della 
azione sono gli stessi: occupa
zione, salari e prezzi. Ieri alla 
Borlettì è stato raggiunto un 
positivo risultato che garanti
sce ai lavoratori il salario. 
Stesso risultato per i lavora
tori della Ferrari e della Ma
serati che ieri hanno raggiun
to raccordo. 

Nel settore dell'edilizia, in
vece. la crisi va sempre più 
acuendosi. Spesso i lavoratori. 
per mantenere il posto di la
voro, si prestano a turni mas
sacranti, senza che vengano 
rispettate le norme di sicu
rezza nei cantieri. La tragedia 
di Torino (ieri gli edih* del ca
poluogo piemontese hanno 
scioperato) ha tra l'altro ri
portato in piena attuante il 
drammatico problema degli in
fortuni sul lavoro. Negli ul
timi dodici anni il numero de
gli infortuni sul lavoro e ma
lattie professionali nell'indu
stria è passato da 1.1 milioni 
(1960) a 1.4 milioni (1972). H 
danno economico (quello mo
rale è incalcolabile) per que
sto continuo stillicidio di vite 
umane si può stimare intorno 
al 2.5 per cento del reddito na
zionale lordo, cioè duemila mi
liardi nel 1973. L'Italia occu
pa sempre il primo posto per 
la frequenza degli infortuni 
rispetto agli occupati. 

' A PAG. 4 ALTRE NOTIZIE 

Wilson 
appoggia 
Bonn sui 

prezzi 
agrìcoli CEE 

LONDRA, 27. 
H primo ministro inglese 

Wilson ha annunciato, nel 
corso di una conferenza-
stampa, che il suo governo 
appoggia pienamente la posi
zione assunta dal governo di 
Bonn in materia di prezzi 
agricoli comunitari e si asso
cia alla richiesta tedesca 
che si apportino radicali mu
tamenti alla attuale politica 
della CEE. Tali mutamenti 
vengono sollecitati da parte 
britannica nel quadro del
l'azione volta a rinegoziare 
i termini della stessa appar
tenenza dell'Inghilterra alla 
Comunità europea. 

Mentre proseguono le pole
miche sulle reali motivazioni 
che stanno dietro alla deci
sione della RFT. il governo 
di Bonn ha fatto sapere tra
mite un portavoce che il suo 
scopo è di impedire l'intro
duzione di nuove forme di 
sussidi nazionali in contrasto 
con il trattato di Roma. Si 
prevede • tuttavia che nella 
prossima riunione a Lussem
burgo, Bonn assumerà un 
atteggiamento possibilistico 
sulla questione specifica dei 
prezzi agricoli. 

Vivaci le reazioni in Italia: 
il MEC agricolo viene criti
cato anche nella DC e la 
richiesta di una riforma della 
struttura viene avanzata da 
vasti settori. - - . . ' , 
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IOANNIDIS ASSEDIATO DALLA FOLLA L'ex numero uno della giunta mi
litare di Atene, generale loannìdis, 

già capo della polizia segreta, si è recato ter! a deporre nell'Inchiesta sulla repressione al 
Politecnico dal novembre scorso. Una folla di .a|m^ena^Uremila ..persone l'ha assediati) .per 
varia òr*'netta sede della Procura, finché la tàiitW^iOft è riuscita a farlo allontanare "su' 
un veicolo blindato. Nella loto: Ioannidis nell'ufficio,tjella Procura ateniese A PAGINA 14 

Su iniziativa del ministero della Difesa 

CONSEGNATI DAL SID ALLA MAGISTRATURA 
DOSSIER RELATIVI ALLE TRAME EVERSIVE 

Il fascicolo sarebbe diviso in tre parti: il tentativo autoritario di Borghese, la Rosa dei Venti e l'attività di un 
gruppo di persone, tra le quali appartenenti a settori dell'apparato statale, che avrebbero attentato alle istituzioni 

Per la terza volta nei giro 
di una settimana i vertici 
dell'ufficio istruzione e della 
procura della Repubblica di 
Roma si sono riuniti a palaz
zo di Giustizia per esaminare 
gli sviluppi di una importan
te inchiesta che, a quanto è 
dato sapere, avrebbe preso le 
mosse da un dossier inviato 
alla magistratura dal ministro 
della Difesa Andreotti. 

Si tratterebbe, stando a vo
ci ufficiose ma autoxevouuen-
te confermate anche da note 
di agenzia, di un voluminoso 
fascicolo contenente una se
rie di rapporti preparati dal 
SID (Servizio informazioni di
fesa) e centrate su alcuni epi
sodi collegati alle trame nere 
e a tentativi eversivi. 

Alla riunione di ieri matti
na, che si è svolta in due 
tempi, hanno partecipato il 

capo dell'ufficio istruzione 
Gallucci, il procuratore capo 
Siotto, i sostituti procuratori 
Oicorsio (che si occupa at
tualmente dell'indagine su 
«Ordine nuovo Ti e «Avan
guardia nazionale») e Vitalo-
ne (pubblico ministero al pro
cesso per il fallito golpe di 
Borghese del 1970), i più stret
ta collaboratori di Siotto, 
VessicheUi e Bruno, il giudice 
istruttore Fiore (che ha an
cora l'istruttoria su Borghese), 
il colonnello Siracusano, co
mandante della legione cara
binieri di Roma, Placidi co
mandante il nucleo di poli
zia giudiziaria, il maggiore 
Varisco, il capo della squadra 
politica della questura di Ro
ma Impiota e il capo dell'an
titerrorismo nel Lazio, Noce. 

Come si vede un vero e 
proprio stato maggiore che 

dà la misura della comples
sità dell'inchiesta in corso. 
Secondo voci di palazzo di 
Giustizia, non confermate uf
ficialmente, il dossier sareb
be costituito da tre partì. 
La prima riguarderebbe nuo
vi elementi emersi sull'atti
vità del Fronte Nazionale di 
Borghese e di altre organiz
zazioni fasciste in relazione 
al tentativo golpista del di
cembre 1970. 

La seconda parte riguarde
rebbe gli sviluppi delle inda
gini, sempre compiute dal 
SID, sulla estensione reale 
della trama, su cui già sta 
indagando la magistratura 
padovana, per quél che ri-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Trasferito 
il comandante 
della scuola 
di guerra 

I l generale Piero Zavattaro Ar
dir l i , che comandava la Scuola dì 
guerra dell'esercito che ha sede a 
Civitavecchia, ha lasciato quell'inca
rico — informa una nota dell'agen
zia " Ansa " — in 16 settembre per 
assumere il comando del IV Corpo 
d'armata alpino che ha sede a Bolza
no. I l suo posto a Civitavecchia è 
stato preso dal generale Andreis. 

Anche il vice-comandante della 
scuola di guerra, generale Pietro 
Corsini, ha lasciato Civitavecchia per 
assumere un altro incarico a Roma. 

Importanza e significato dell'intesa firmata a Mosca 

L'accordo URSS-Finsider assicura 
lavoro alla siderurgia italiana 

Un contratto quinquennale • I nostri stabilimenti forniranno 2 milioni o mezzo di tonnellate di tubi 

UTILE INDICAZIONE 

Crediamo sia opportuno 
sottolineare U valore e il si
gnificato dell'accordo firmato 
a Mosca tra l'IRI-Finsider e 
il ministero sovietico del 
Commercio con l'estero., E" 
un'intesa che va nella giu
sta direzione da seguire per 
dare respiro all'economia ita
liana in questo momento di 
grave crisi. 

Ciò per due ragioni. Pri
mo, le notevoli forniture di 
tubi di grande diametro che 
la Finsider si è impegnata a 
consegnare all'URSS, assicu
rano una solida prospettiva 
di lavoro e di occupazione 
per cinque anni alle aziende 
del gruppo statale dell'ac
ciaiò. Secondo, l'Italia riceve
rà da parte sovietica approv
vigionamenti di carbone, mi
nerale di ferro e rottame, ti 
che ha un'importanza eviden
te in un periodo in cui è 
tanto arduo e costoso l'ac
cesso mi mercato internano-

naie delle materie prime. 
Questi due aspetti collegati 
conferiscono all'accordo di 
Mosca un rilievo del tutto 
speciale nelle attuali contin~ 
geme. 

Ma la notizia suggerisce 
anche considerazioni più ge
nerali. In una fase domina
ta dalle incertezze, dalle flut
tuazioni, dalle minacce infla
zionistiche e recessive, il va
stissimo mercato socialista of
fre possibilità di prim'ordine, 
che vanno vagliate con la 
massima attenzione in ogni 
campo. Si tratta di economie 
in espansione, animate da 
progetti grandiosi di svilup
po. che possono presentare 
al nostro paese — ove se ne 
abbia la volontà e la capa
cità — occasioni importanti 
di intese e di scambi. E di 
questo hanno primaria ne
cessità l'economia italiana e 
1* massa lavoratrici italiana, 

Le informazioni più detta
gliate che sono state rese no
te confermano la grande im
portanza e il largo significato 
economico dell'accordo plu
riennale di collaborazione fir
mato giovedì scorso a Mosca 
tra la Finsider (gruppo IRI) 
e il ministero sovietico del 
Commercio estero. 

L'accordo prevede che l'Ita
lia fornisca all'Unione Sovie
tica, dal 1975 al 1979, 2 mi
lioni 500 mila tonnellate di tu
bi di acciaio di grande dia
metro. cioè 500 mila tonnel
late all'anno. Per parte sua, 
l'URSS fornirà alla Finsider 
importanti quantitativi di car
bone, minerali di ferro e rot
tami. 

Questo punto assume parti
colarissimo rilievo In un mo
mento di accentuate difficol
tà per l'Italia nell'approvvi
gionamento delle materie pri
me. In una sua nota, la Fin
sider stessa mette in rilievo 
il doppio valore dell'accordo 
che da una parte assicura 
commesse, e quindi ampie 
prospettive di lavoro «4 suol 
stabilimenti; dall'altra garan
tisce un rifornimento costan
te di quelle materie prime 
afte ft loro volta radono pot> 

sibile la regolarità della fu
tura produzione. 

Negli ambienti m i sì sot
tolinea che quello firmato a 
Mosca è uno dei più importan
ti accordi sottoscritti su sca
la mondiale nel settore side
rurgico, sia per la quantità, 
sia per la durata, sia per il 
valore finanziario. Soltanto le 
forniture per l'URSS sono va
lutabili infatti in circa mille 
miliardi di lire. 

Dal 1962, quando cioè la Fin
sider fornì per prima all'Unio
ne Sovietica i tubi del centro 
siderurgico Italsider di Ta
ranto, la collaborazione si è 
largamente sviluppata. 

Una tappa importante di 
tale collaborazione fu rag
giunta nel luglio del 1970, 
con la firma dell'accordo-qua-
dro tra l'IRI e il Comitato 
del consiglio dei ministri per 
la scienza e per la tecnica del
l'URSS. 

Nel 1972 venne Infatti sti
pulato il contratto per un mi
lione di tonnellate di tubi per 
il trasporto del gas naturale 
dall'URSS all'Europa occiden
tale e in particolare all'Italia. 
dQuesta fornitura è in corso 

1 oomataamento. 

Dal nostro inviato 
. NEW YORK, 27. 

Gravi rivelazioni sono state 
pubblicate con rilievo stama
ne dal New York Times, pro
prio nel momento in cui si 
conclude la visita del Presi
dente Leone e del ministro 
degli Esteri Moro. L'autore
vole quotidiano di New York 
scrive infatti che Klssinger, 
difendendo l'operato della 
CIA nel Cile davanti alla 
Commissione del Congresso 
che si è occupata di questa 
questione, avrebbe sostenuto 
che l'opera della famigerata 
organizzazione è da conside
rarsi importante per impedi
re svolte favorevoli all'ingres
so del comunisti nel governo. 
Voi ci rimproverate — avreb
be detto in sostanza Kissinger 
— l'operato della CIA nel Ci
le. Ma non ci rimproverereste 
ancor più duramente se noi 
non facessimo nulla per Im
pedire l'arrivo dei comunisti 
al potere in Italia o in altri 
parsi dell'occidente europeo? 

Non c'è bisogno, riteniamo, 
di sottolineare in modo par
ticolare la gravità di tali ri
velazioni. Esse, tra l'altro, 
pongono seri Interrogativi su
gli sforzi compiuti dal porta
voce Italiani in questi giorni 
per negare che la situazione 
politica interna italiana sia 
stata oggetto del colloqui di 
Washington. Tale giudizio è 
avvalorato dal complesso del
le rivelazioni del New York 
Times. Da esse risulta, cosi 
come risulta dall'intervista ri
lasciata dal Primo ministro 
Israeliano Rabln al giornale 
Maariv, citata dal quotidiano 
di ,New York, che da alcune 
settimane" il segretario di Sta
to americano va dicendo agli 
ospiti stranieri che giungono 
a Washington la sua preoccu
pazione per la prospettiva di 
un crollo della situazione eco
nomica in alcuni paesi della 
Europa occidentale che favo
rirebbe, a suo dire, «l'avven
to del comunisti al potere». 
E tra questi paesi 11 primo ci
tato è l'Italia. 

A giudizio di importanti 
funzionari del Dipartimento 
di Stato, citati sempre dal 
New York Times, tale preoc
cupazione americana sarebbe 
all'origine del tono partico
larmente duro adoperato da 
Ford nel discorso di Detroit. 
Il presidente degli Stati Uni
ti, in altri termini, sarebbe 
stato spinto a richiedere pe
rentoriamente una diminu
zione del prezzo del petrolio 
dalla convinzione che alcuni 
paesi eurooei, e in partico
lare l'Italia, non potrebbero 
evitare. In caso contrarlo, un 
crollo economico che potreb
be portare alla «liquidazione 
dell'attuale sistema politico ». 

Non occorre particolare ar
guzia per comprendere che 
ben altre preoccupazioni 
stanno in realtà al fondo del
la strategia delineata in 
questi ultimi tempi da Ford 
e da Kissinger. Essa si rias
sume in sostanza nella volon
tà di riassumere un control
lo più stretto sul mondo oc
cidentale in cui si sono ma
nifestati sintomi di autono
mia nazionale di fronte alle 
gravi ripercussioni dei mali 
dell'economia americana. A 
questo fine si fa ancora una 
volta ricorso al vecchio siste
ma di agitare lo « spettro co
munista». Le rivelazioni del 
New York Times — dunque 
— richiederanno senza dub
bio da parte italiana una 
esauriente messa a punto sul 
contenuto effettivo dei col
loqui di Washington. 

Il comunicato congiunto 
diffuso sui colloqui com'è 
ovvio non contiene alcun ri
ferimento alla situazione po
litica interna italiana, 

Il comunicato conclusivo, 
dopo aver espresso «mutua 
soddisfazione per i risultati 
delle conversazioni », contiene 
una ulteriore accentuazione 
del legami intemi all'atlan
tismo. Vi si legge infatti che 
«pieno accordo si è riscon
trato sull'importanza dell'al
leanza nord-atlantica come 
strumento che ha garantito la 
sicurezza dei suoi membri, raf
forzato la stabilità internazio
nale, aumentato la fiducia tra 
i popoli », fornendo « la base 
indispensabile per il processo 
di distensione». 

Al riguardo, i due Capi di 
Stato «hanno messo nuova
mente l'accento sull'impor
tanza che attribuiscono alla 
dichiarazione atlantica (del 
26 giugno - n.d.r.) e sulla 
loro determinazione a cer
care la realizzazione dei prin
cipi espressi nella dichiara
zione stessa». Ford ha inol
tre «sottolineato l'importanza 
che gli Stati Uniti attribui
scono al continuato valido 
contributo dell'Italia all'al
leanza», mentre ci si è tro
vati concordi sul!' « impegno 
reciproco di rafforzare l pro
pri rapporti sulla base di in
tensificate consultazioni nel
l'ampia cornice della coopera
zione atlantica». Ford ha 
« accolto favorevolmente il 
ruolo costruttivo svolto dal
l'Italia nel rafforzare tale eoo-
pendone». Come si vede da 
questo Insieme di afférma

zioni un particolare accento 
viene posto nell'espressione 
« rafforzamento », ad accen
tuare 1 già stretti legami che) 
vincolano l'Italia. 

Sui rapporti con l'Europa, 
11 documento afferma ohe H 
Presidente Ford e 11 Presiden
te Leone hanno «riconosciu
to l'importanza attribuita dal 
nove membri della Comunità 
europea ai loro sforzi verso 
l'unione europea e hanno 
accolto favorevolmente l'im
pegno reciproco dei membri 
della Comunità e degli Stati 
Uniti di rafforzare i propri 
rapporti sulla base di inten
sificate consultazioni nell'am
pia cornice della cooperazio
ne atlantica. Il Presidente 
Ford ha in particolare favo
revolmente accolto il ruolo 
costruttivo svolto dall'Italia 
nel rafforzare tale coopera
zione». Questa frase sembra 
riferirsi al fatto che l'Italia, 
a differenza di altri Paesi 
europei, si dimostra non cer
to attiva nella costruzione 
di una autonomia dell'Europa. 

Per quanto riguarda la at
tuazione nel Mediterraneo il 
testo del comunicato afferma 

Alberto Jacoviello 
(Segue in penultima) 

OGGI 

ìjn saluto 

D' »A STAMANE t lettori, 
i compagni, gli amici 

troveranno chiusa per sem
pre, in Piazza San Carlo, 
a Milano, la libreria « Cor
sia dei Servi». Non sap
piamo se nei suoi locali an
gusti si seguiterà a vende
re libri, ma non sarà più la 
« Corsia », quella di Padre 
Camillo de Piaz, che anni 
or sono parlò in Piazza 
del Duomo, insieme con i 
compagni della sinistra, 
contro i bombardamenti al 
napalm nel Vietnam, che 
tempo fa scrisse per V«UnÌ-
tà» un bellissimo profilo 
di Eugenio Curiel. Né sarà 
più la « Corsia » di Padre 
Davide Turoldo, che si è 
sempre pubblicamente bat
tuto per la causa dei pove
ri e degli oppressi e si è 
corraggiosamente pronun
ciato per la conservazione 
della legge sul divorzio. Né 
sarà più la « Corsia » di 
Lucia Pigni, che sapeva 
consigliare con intelligen
za, suggerire con scrupolo 
e con passione nel più as
soluto rispetto delle idee 
d'ognuno, in un riguardo 
veramente cristiano verso 
le persone, anziane o gio
vani che fossero, indifese 
o potenti. 

Non vedremo più la 
« Corsia dei Servi », e l'al
tro giorno eravamo passati 
da Piazza San Carlo, per 
salutare gli amici. Ma ave
vamo dimenticato che erm 
domenica e la libreria era 
chiusa, allora siamo entra
ti nella Chiesa e vi abbia
mo udito la predica di uno 
di quei frati che hanno 
assaltato e sconfitto la 
« Corsia ». Il predicatore 
avvertiva i fedeli che Dio 
vuole essere amato, dimen
ticando. forse non a caso, 
che Dio vuole soprattutto 
che amiamo. Questo frate 
ci è parso totalmente 
sprovvisto di senso dello 
umorismo, che in Cielo è 
acutissimo. Dio vuole es
sere amato. Vi figurate co
me sarà contento d'essere 
amato dall'on. Piccoli? E 
ve lo immaginate quando 
rimprovererà il sen. Fan-
fani dicendogli: « Tu mi 
tradisci »? E come sarà fe
lice di sapere che Sindo-
na gli vuol bene? 

Che cosa può valere que
sto vago rassicurante amo
re verso Dio, se non si ag
giunge subito dopo che 
amare Dio vuol dire stare 
con chi perde il lavoro o 
non lo ha più, con chi at
tende giustizia e non ìa 
ottiene, con chi ha fame 
e non ha di che saziarsi? 
Non ama forse più e me
glio Iddio, anche se non 
lo sa o non se lo dice, ti 
comunista Corvalan che 
imprigionato in Cile affer
ma: « Di qui uscirò soltan
to se usciranno anche tut
ti gli altri, con i quali è 
mio dovere rimanere »? 
Queste cose, se pure non 
ce le hanno mai dette 
esplicitamente, le abbiamo 
imparate anche da Padre 
Camillo, da Padre Davide, 
da Lucia; e oggi che «chiu
dono-* vogliamo ringraziar
li e salutarli, e dire loro 
che sappiamo, dominano 
vadano, da che parte li ri
troveremo sempre. 

Ut M 1 . ' 
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La decisione confermata al Convegno ANCI di Viareggio 

Protesta unitaria 
a Roma di Regioni 
Comuni e Province 

La manifestazione si svolgerà il 18 ottobre - Previsto un incon
tro con la Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL - Gli interventi dei 
compagni Triva, Sarti e De Sabbata - Il dibattito si conclude oggi 

l ' U n i t à / sabato 28 settembre 1974 

Il sindaco 
di Milano: 
« Le città 

sono sull'orlo 
del disastro » 

Il sindaco di Milano Aldo 
Anlasl, membro della direzio
ne centrale del PSI, ha rila
sciato una dichiarazione nella 
quale sottolinea: 

«La gravità e la drammati
cità dei problemi del comuni 
ed in particolare delle città e 
delle aree metropolitane esi
ge un intervento immediato 
del governo se si vuole evita
re che la situazione, oggi as
sai preoccupante, possa di
ventare in breve tempo esplo
siva. Le città sono sull'orlo 
del disastro per la stretta cre
ditizia che non consente gli 
investimenti necessari e per 
le troppo scarse entrate alle 
amministrazioni per effetto 
della riforma fiscale, entrate 
che non si adeguano all'au
mento dei costi e delle spese. 
Si profilano, quindi, il collas
so e la paralisi degli enti lo
cali e dei servizi pubblici, pri
mi i trasporti. L'alternativa ai 
consumi individuali si rea
lizza — ha proseguito Ama
si — solo creando un nuovo 
modello di sviluppo fondato 
sulla crescita civile, sui ser
vizi e sugli investimenti so
ciali che solo gli enti locali 
ed in particolare i Oomuni 
sono In grado di assicurare. 
Uscire dalla crisi solo impo
nendo sacrifici e restrizioni 
ai lavoratori, senza modificare 
le condizioni di vita e senza 
creare una diversa prospetti
va di sviluppo, significherebbe 
lasciare inalterate le cause 
profonde dell'attuale situazio
ne del Paese e compromettere 
ogni possibilità per l'avve
nire. » 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 27 

Il dibattito sulla finanza 
pubblica, che si concluderà 
domani, si sta svolgendo in 
modo estremamente articola
to e non manca di momenti 
di vivacità, anche se in al
cuni interventi risente anco
ra troppo delle posizioni di 
pura denuncia o di protesta. 
Ma nel complesso sono ve
nute enucleandosi alcune que
stioni importanti che fanno 
avvertire la necessità di una 
svolta nell'azione del fronte 
delle autonomie locali. 

Viene fuori chiaramente e 
fortemente — anche da par
te di amministratori de — 
l'attacco al governo per la 
netta chiusura che ha sem
pre espresso e che ha riba
dito ancora ieri, attraverso 
l'intervento del sottosegreta
rio Lima, nei confronti delle 
richieste e delle proposte del
le autonomie locali, nonostan
te che la situazione di que
ste ultime sia ormai arrivata 
ai livelli di guardia e i mar
gini d'azione sì siano fatti 
«strettissimi». Il governo — 
ha detto il sindaco di Gen-
zano — ha sempre fatto esat
tamente il contrario di quel
lo che noi abbiamo indicato 
e chiesto in varie sedi, in
nanzitutto con i nostri con
vegni tenuti qui a Viareggio, 
e ancora ieri, ha confermato 
che intende muoversi anco
ra su questa linea, esatta
mente divaricante rispetto al
le nostre esigenze. 

Viene fuori una critica alle 
forze polìtiche Impegnate al
l'interno delle associazioni 
unitarie (e la critica va obiet
tivamente, anche se non è 
detto, ai partiti della mag
gioranza governativa) per la 
mancata coerenza e lo scar
so impegno dimostrati nel 
portare avanti, in tutte le se
di, innanzitutto quelle gover
native, le piattaforme elabo
rate unitariamente. Emerge 
infine la delusione, molto for-

Vasta richiesta di riforma delle strutture 

Anche nella DG 
critiche di fondo 
al MEC agricolo 

Dichiarazioni dell 'on. Foschi - Prese di posizione 
della Lega cooperative, Alleanza, Federbraccianti 

La difesa della politica agri
cola CEE dell'on. Bonomi e lo 
agnosticismo del ministro della 
Agricoltura on. Bisaglia non so
no molto condivisi nemmeno 
nella DC. L'on. Franco Foschi, 
presidente dell'Unione cooperati
ve, ha dichiarato ieri ai gior
nalisti che «a noi sembra che 
anche il nuovo episodio — il 
no di Bonn all'aumento dei 
prezzi agricoli — dimostri co
me sia necessaria una più or
ganica e decisa politica agrico
la che riguardi le strutture, il 
potenziamento reale delle ' for
me associative e cooperative, le 
condizioni reali per un passaggio 
da una concezione dell'agricol
tura puramente legata alla col
tivazione, ad una agricoltura che 
comprende momenti della pro
duzione, della trasformazione e 
commercializzazione. Solo cosi 
si riuscirà a comprendere che 
il sostegno dei prezzi è solo un 
momento di un più complesso 
disegno che può ridare vitalità 
alla politica agricola europea e 
speranze ai coltivatori. Ali au
guro — ha concluso Foschi — 
che anche 0 ministro Bisaglia 
non si limiti a giudizi sulla po
litica agricola comune ma por
ti rapidamente in discussione, in 
Parlamento, una serie di deci
sioni concrete per il rilancio 
dell'agricoltura come momento 
centrale per il superamento 
della crisi economica ». 

COOPERATIVE - La presi
denza della Lega nazionale coo
perative e l'Associazione coope
rative agricole rileva che «la 
crisi attuale dimostra ancora 
una volta quanto illusoria e pri
va di fondamento fosse la po
sizione di coloro che giudicano 
l'attuale struttura dei mercati 
agricoli come la forma più 
avanzata di unificazione finora 
raggiunta ». poiché si tratta di 
unità fittizia fondata sulla di
versità di strutture produttive. 

«Non basta creare una mo
neta comune a livello puramen
te contabile» ed occorre un 
cambiamento di rotta. Finora 
l'assenso italiano alla politica di 
mercato perseguita dalla Comu
nità europea è servito a sal
vare gli interessi di agricoltu
re più ricche, quali la france
se e la danese, nonché quelli 
di un gruppo ristretto di gros
si produttori italiani a danno 
della stragrande maggioranza 
dei contadini ». 

Perciò le cooperative indica
no l'alternativa in « un serio im
pegno nella riforma delle strut
ture produttive utilizzando por 
questo anche lo strumento del
l'associazionismo e della coone-
razione a livello della produ
zione, trasformazione e commer
cializzazione dei prodotti ». Inol
tre occorre il « controllo sui 
prezzi dei mezzi tecnici necessa
ri alla produzione. L'attuale 
struttura oligopolistica del mer
cato permette l'estrazione di una 
rendita a danno dei produtto
ri» che contribuisce non poco 

all'aumento dei prezzi al con
sumo. 

ALLEANZA — La direzione 
dell'Alleanza dei contadini ha 
discusso ieri una relazione del
l'on. Esposto che ha sottoli
neato la necessità di conclude
re rapidamente una trattativa 
con il ministero dell'Industria 
per l'attuazione di forme di con
trollo dei mezzi tecnici fissate 
per i mangimi e da estendere 
a concimi, carburanti e mac
chinari. Occorre unificare il 
prezzo del latte a 150 lire e 
varare il programma zootecni
co nazionale. 

L'Alleanza chiede una garan
zia sulla disponibilità minima 
di finanziamento per l'agricoltu
ra, il rimborso dell'IVA ai col
tivatori, la parificazione delle 
pensioni dal 1. luglio 1975 ed 
un meccanismo di rivalutazione 
automatica con aggancio ad 
una retribuzione convenzionale. 

BRACCIANTI — Giacinto Mi-
litelio, segretario della Feder
braccianti, ha dichiarato che il 
sindacato deve «operare per
ché dalla ufficializzazione della 
crisi da tempo latente si esca 
riconfermando l'esigenza di una 
politica agricola europea ma 
profondamente rinnovata: poli
tica dei prezzi legata allo svi
luppo dell'agricoltura e non al 
mantenimento dell'arretratezza 
ed alla difesa della speculazio
ne; politica delle strutture de
finita a livello europeo ma af
fidata alla libera attuazione nei 
singoli stati; nuovo rapporto fra 
politica agricola e regime de
gli scambi commerciali che per
metta a ciascun paese di uti
lizzare tutte le proprie risorse ». 

Nei primi di ottobre si riu
nisce a Bruxelles il Comitato 
economico e sociale della CEE 
ed in tale occasione, propone 
Militello, «la Federazione CGIL 
CISL UIL deve proporre agli al
tri sindacati una posizione co
mune di iniziativa e di lotta >. 

La contingenza 
scatterà 
di altri 

dieci punti 
Ieri si è riunita presso lo 

ISTAT la commissione che 
presiede alla elaborazione del
l'indice sindacale del costo 
della vita. Rispetto all'indice 
medio del trimestre scorso, 
giunto a quota 237, è stato ac
certato un incremento — a 
metà del trimestre che si 
concluderà a novembre — a 
247^8. Sulla base di questa 
Indicazione si presume che la 
scala potrebbe scattare di 10 
punti alla fine del prossimo 
mese. 

te, perché finora convegni, 
documenti, iniziative, con
fronti, ecc. non hanno sorti
to molto effetto, perché sul 
terreno dei risultati 11 bilan
cio è negativo, perché, come 
è stato detto da non pochi 
interventi, ci si trova ancora 
oggi più o meno «allo stes
so punto di prima». 

E' un dibattito che, In so
stanza, esprime la crisi di 
un rapporto che è stato fino
ra sostanzialmente subalter
no nel confronti delle forze 
governative; così come espri
me la crisi del verticismo che 
ha finora caratterizzato lar
ga parte dell'azione del mo
vimento autonomistico nel 
suo complesso. 

Proprio per questo, nel di
battito frequentissimi e posi
tivi sono stati 1 richiami alla 
manifestazione pubblica che 
si terrà in piazza del Campi
doglio 11 18 ottobre prossimo. 
In quell'occasione, su inizia
tiva del comitato d'intesa fra 
regioni, comuni e province, 
per la prima volta nella sto
ria delle autonomie, quella 
che 11 compagno Triva nel 
suo intervento ha definito « i 
rappresentanti di una. parte 
dello Stato», scenderà in 
piazza per chiedere una pro
fonda correzione della linea 
del governo sia sul problemi 
generali del paese che nel 
confronti delle autonomie lo
cali e delle Regioni. 

In vista della manifestazio
ne del 18, Il comitato d'Inte
sa si Incontrerà con la Fede
razione sindacale unitaria: è 
questa una delle decisioni 
prese Ieri sera, nel corso di 
una lunga e faticosa riunio
ne del comitato, durante la 
quale da parte di esponenti 
della maggioranza governati
va non sono mancati i ten
tativi di ridimensionare la 
manifestazione in Campldo-
6 L'incontro con la Federazio
ne unitaria potrà esser un 
elemento che contribuirà a 
rendere ancora più necessa
ria e urgente una modifica 
nell'azione, nella piattaforma 
e nei metodi di iniziativa del 
movimento delle autonomie 
locali. ••;iv,v---- . .. :±£L.i 

Come ha rilevato H otta*»-
gno Triva, i sindacati oggi, 
aprendp .vertenze arUcola^e.a 
livello di comune, di zona, di 
territorio, investendo quindi 
direttamente gli Enti locali 
delle loro piattaforme, han
no preso pienamente coscien
za del ruolo positivo che an
che gli Enti locali devono 
avere per il superamento sia 
della crisi politica che di 
quella economica. Se gii Enti 
locali non svolgeranno que
sto ruolo, e non saranno mes
si in grado di svolgerlo, e 
quindi se i sindacati non si 
sentiranno anch'essi impegna
ti a sostenere la battaglia 
delle autonomie locali, la stes
sa linea di movimento del sin
dacato, proprio per le caratte
ristiche che essa è venuta ma
turando, è destinata a proce
dere con difficoltà. 

In questo quadro Triva ha 
affrontato nel suo interven
to il problema della finanza 
pubblica, come problema del
la gestione politica della for
mazione e della utilizzazione 
delle risorse necessarie per lo 
sviluppo e la ripresa del pae
se. Bisogna, ha detto Triva, 
che il potere statale, nel 
suo complesso e in tutte le 
sue articolazioni, sia - corre
sponsabile della gestione poli
tica del prelievo tributario. 
Si tratta quindi di andare ad 
una riforma in base alla qua
le gli uffici burocratici ab
biano una funzione istrutto
ria e di proposta nei confron
ti degli organi politici col
legiali al quali affidare i po
teri di gestione di tutto il 
meccanismo tributario, dal
l'accertamento al contezloso. 

Nel dibattito sono intervenu
ti anche il compagno Sarti, 
assessore alle finanze del Co
mune di Bologna e il compa
gno De Sabbata, segretario 
della Lega per le autonomie 
e i poteri locali. 

Sarti ha proposto che il 
convegno deleghi il comita
to d'intesa a chiedere al pre
sidente del Consiglio ed ai 
ministri finanziari un incon
tro prima i*l 18 ottobre per 
esporre agli organi governa
tivi ie richieste che sono a 
base della manifestazione 
in Campidoglio. Sarti ha an
che annunciato che i mem
bri elettivi e i rappresentanti 
dell'ANCI e dellTJPI negli or
ganismi direttivi del «fondo 
di risanamento» per i bilan
ci deficitari degli Enti locali, 
non escludono di dimettersi 
dal loro incarico per non es
sere coinvolti nella correspon
sabilità politica della man
cata assegnazione dei fon
di necessari a Comuni e Pro
vince. Sarti ha anche ricor
dato che per quanto H ri
guarda essi hanno preparato 
tutto quanto è necessario 
per rendere immediatamente 
operative le disposizioni sul 
fondo di risanamento, per il 
quale, come è noto, mancano 
i fondi nel bilancio statale. 

Per la DC è intervenuto 
Rebccchlni che ha illustrato 
la proposta di legge che 1 
democristiani hanno presen
tato alla Camera per uno stan
ziamento di 730 miliardi 

E' intervenuto anche il se
gretario del PSDI Orlandi, Il 
quale, a conferma del grado 
di scollamento della maggio
ranza governativa, è stato 
molto critico con la mancata 
presenza del governo a que
sto convegno arrivando a usa
re addirittura il termine di 
« diserzione ». 

Lina Tamburino 

Fermo «no» al progettato nuovo attacco alle condizioni di vita 

I sindacati contrari alle richieste 
della SIP per rincarare i telefoni 

• • t 

Una manovra che non trova alcuna giustificazione aziendale e tende a colpire le conquiste dei lavoratori — Nel 1973 la So
cietà ha ricavato 169 miliardi di utili — Il pretestuoso «a l ib i» dell'imminente rinnovo contrattuale — Centinaia di dipendenti 
licenziati o posti in cassa integrazione in questo ultimo periodo — Appello al governo, al Parlamento e alle forze democratiche 

I problemi 
della ricerca 

discussi 
all'assemblea 
plenaria CNR 

Una programmazione po
liennale, la realizzazione di 
valide strutture istituzionali 
con adeguati finanziamenti, 
un Impegno della ricerca a 
beneficio del Mezzogiorno, 
l'adeguamento dell'ordina
mento contabile dello Stato, 
la riforma dell'Università 
con la revisione sostanziale 
dei sistemi didattici e di ri
cerca, un chiaro indirizzo di 
politica settoriale per i rap
porti internazionali, il coor
dinamento tra 1 centri deci
sionali: 11 prof. Faedo, presi
dente del CNR (Consiglio na
zionale delle ricerche), ha 
ribadito l'esigenza di concre
tizzare questi punti program
matici in occasione dell'as
semblea plenaria del Comita
ti nazionali di consulenza 
dell'Ente, che ha approvato la 
relazione sullo stato della ri
cerca scientifica e tecnologi
ca in Italia, che verrà alle
gata al bilancio di previsio
ne dello Stato per il 1975. H 
documento dovrà essere ra
tificato dal CIPE, dal consi
glio dei ministri e dal Parla
mento. 

La Regione 
Piemonte vara 

la commissione 
d'indagine 
antifascista 

TORINO. 27 
Il Consiglio regionale piemon

tese, con un ordine del giorno 
votato all'unanimità da tutti i 
partiti democratici, ha deciso 
la costituzione di una commis
sione speciale di indagine co
noscitiva sui movimenti fasci
sti e parafascisti della regione. 

Nel documento si ricorda il 
solenne impegno assunto in tal 
senso davanti al capo dello 
Stato dai Consigli delle Regioni 
italiane, richiamandosi inoltre 
agli appelli dell'assemblea de
gli enti locali dell'8 agosto e 
del convegno dei comitati uni
tari antifascisti ' del Piemonte 
tenutosi a Novara 1*8 settembre. 

Con l'ordine del giorno, viene 
dato mandato al presidente del 
Consiglio regionale di determi
nare, sentiti i gruppi, il nume
ro dei componenti e la riparti
zione dei seggi della commis
sione. Si assegna inoltre alla 
commissione e & termine di tre 
mesi per riferire al Consiglio 
i risultati delle indagini allo 
scopo di consentire le necessa
rie valutazioni da parte del 
Consiglio stesso ». 

Manifestazione 
dei tranvieri 

a Napoli 
per riscossione 

di arretrati 
NAPOLI. 27 

La centralissima piazza Mu
nicipio e le vie adiacenti sono 
rimaste bloccate per ore que
sta sera da centinaia di pull
man condotti dai lavoratori del
le aziende tranviarie dell'ATAN 
e della TPN in sciopero per 
rivendicazioni che risalgono or
mai al febbraio scorso. La 
forte protesta dei tranvieri na
poletani trova motivo nel per
sistente rinvio del pagamento 
di alcune spettanze per un am
montare complessivo di due mi
liardi. --.-«.. 
; Dopo gli indugi ed 1 rinvii 
evasivi del governo e del Co
mune di Napoli, la situazione 
ha trovato un primo sbocco 
nella pressione esercitata dai 
sindacati, da alcune forze de
mocratiche. ed in primo luogo 
da parlamentari e dirigenti del 
PCI. L'azione ha portato il mi
nistero degli Interni ad accele
rare i tempi per il reperimento 
dei due miliardi occorrenti a 
comporre la vertenza. 

La notizia — diffusa da 
un'agenzia di stampa giovedì 
— secondo la quale 11 gover
no intenderebbe accogliere la 
proposta della SIP-STET per 
il «raddoppio», a partire dal 
gennaio 1075, del prezzi delle 
tariffe telefoniche (da 25 a 50 
lire per le telefonate private, 
da 50 a 100 lire per quelle a 
gettone) ha suscitato notevole 
preoccupazione fra gli utenti 
e nell'opinione pubblica. 

Una ferma presa di posizio
ne è stata assunta, ieri, dalla 
Federazione nazionale FIDAT-
CGIL, SILTE-CISL, UILTE-
UIL, che rappresenta i lavo
ratori telefonici della SIP: in 
essa, i sindacati ribadiscono 
la « netta opposizione » della 
categoria alla richiesta di « ul
teriori ed esosi aumenti». 

Tale richiesta della SIP-
STET — avallata dall'IRI, il 
cui presidente, Petrilli, ha 
già inviato una lettera in que
sto senso al ministro delle 
Partecipazioni Statali, Gullot-
tl — non trova « alcuna giù-
stificazlone nelle necessità di 
esercizio della Società », ma 
« si inquadra nell'offensiva 
in atto nel Paese da parte del 
padronato pubblico e privato 
contro la classe lavoratrice e 
le sue conquiste ». La SIP e 
TIRI, infatti, sottolineano 1 
sindacati, strumentalizzano, 
come nell'agosto 1972. il pros
simo rinnovo contrattuale nel 
tentativo di realizzare da un 
lato altri grossi profitti, d'al
tro lato di addossare sui la
voratori la « colpa » dei pre-
annunciati aumenti. La ma
novra è fin troppo scoperta. 
Lo stesso presidente dell'IRI. 
nella lettera inviata al mini
stro Gullotti. ha del resto ri-

Il PCI contro i ritardi e lo svuotamento dei contenuti innovatori 

APPROVARE SUBITO LA RIFORMA 
DELL'ORDINAMENTO PENITENZIARIO 

L'iniziativa dei comunisti alla Camera per impedire modifiche peggiorative e per migliorare a'euni aspetti 
inadeguati del provvedimento — Documentata denuncia del compagno Stefanelli della situazione carceraria 

MANIFESTAZIONI 
DEL PARTITO 

OGGI 
Bolzano: Ceravolo; Napo

li-Ponticelli: Napolitano; Pa
via: Natta; B r e s c i a : 
Quercioli; Altamura (Ba
ri): Reichlin; Baden (Sviz
zera) : Romeo; Roma-Aure-
lla: Fredduzzi; Salerno: A. 
Pasquali. 

DOMANI 
Pomigliano d'Arco (Napo

li): Alinovi; Rimlnl: Barca; 
Catania: Bufalini; Gorizia: 
Cavlna; Salerno: Chiaro mon
te; Trapani: Cossutfa; Ro
ma-Parco Nemortnse: Di 
Giulio; Bologna: Gaietti; 
Roma-Cinecittà: Galluzzl; Te
ramo: Macaluso; Novara: 
MinuccI; Fieno Romano: 
Napolitano; Augusta: Oc-
chetto; Torino: Paletta; Ro
ma-Torre Maura: Pema; 
Roma-Gianicolo: Petroselli; 
Lecce: Reichlin; B e r n a 
(Svizzera): Romeo; Orla No
va (Foggia): Carmeno; Ca-
seri9: N. Cola Janni; Latina: 
D'Alema; Gela: De Pasqua
le; Gregna S. Andrea (Ro
ma): Fredduzzi; Brindisi: 

Gallo; Reggio C-Gebbiano: 
Geremicca; Colonia: La Tor
re; S. Benedetto del Tronto: 
Miana; Adelfla (Bari): Slco-
lo; Ribolla (Grosseto): To-
gnonl; Cagliari: Trivelli; Lo-
corotondo (Bari): Vacca. 

INIZIATIVE PER LA 
SCUOLA 

In questi giorni si svolge
ranno, In vista dell'apertura 
dell'anno scolastico e del di
battito sui nuovi organi col
legiali della scuola, attivi di 
Partito, Incontri-dibattito e 
manifestazioni. Diamo un 
elenco delle principali Inizia
tive. 

OGGI 
Torino: Chiarente; Cata

nia: Raiclch; Como: Urba
ni; Benevento: Papa; Rieti: 
Parola; Potenza: Tiritlcco; 
Gela: Figurelli. 

DOMANI 
Piacenza: Margheri; Reg

gio Calabria: Raiclch; La
tina: Sciorini Borelli. 

L'esigenza di una rapida 
approvazione della riforma 
dell'ordinamento penitenziario 
improntata ai principi più a-
vanzati di umanità e di civil
tà, volta al recupero e al 
reinserimento sociale dei de
tenuti, è stata al centro del
l'intervento del compagno Ste
fanelli nel dibattito in corso 
alla Camera. In realtà i pe
ricoli che sovrastano il prov
vedimento in discussione sono 
proprio quelli di un ulteriore 
ritardo del < suo varo e di 
uno svuotamento di alcuni dei 
suoi contenuti più innovatori, 
con la conseguenza di un ag
gravamento del clima con
flittuale nel carcere e di una 
grave inadempienza rispetto 
ai princìpi costituzionali. Pro
tagonista di questa manovra 
autenticamente reazionaria è 
naturalmente il MSI che, dopo 
avere impedito l'approvazio
ne della legge in sede di com
missione legislativa, esercita 
in aula un vero e proprio 
boicottaggio. 

La linea di condotta dei 
comunisti è stata Ispirata al
l'esigenza di non perdere al
tro tempo e di impedire mo
difiche peggiorative perse
guendo nel contempo il mi
glioramento di alcuni aspetti 
inadeguati del provvedimento. 

Conferma del governo al Senato 

Ratifica entro Fanno 
del trattato an t i -H 

Calamandrei illustra il voto favorevole del PCI all'interdizione delle armi bat
teriologiche e tossiche - Autorizzazione a procedere contro il missino Pisano 

n governo ha confermato, 
Ieri al Senato, l'impegno a 
ratificare entro l'anno il trat
tato contro la proliferazione 
delle armi nucleari. La con
ferma era stata sollecitata 
dal compagno Calamandrei 
nel corso del dibattito sul 
disegno di legge che ratifica 
la convenzione sulla interdi
zione della messa a punto, 
produzione e immagazzina
mento delle armi batteriolo
giche e tossiche e sulla lo
ro distruzione. La convenzio
ne era stata firmata a Lon
dra, Mosca e Washington il 
10 aprile 1972. 

Esprimendo il voto favore
vole del gruppo comunista al 
disegno di legge, il compagno 
Calamandrei ha ricordato che 
In una precedente occasione, 
al Senato, il sottosegretario 
agli esteri Pedini dichiarò che 
il governo avrebbe firmato 
entro il 1974 il trattato con
tro la proliferazione. Siamo 
a tre mesi dalla fine dell'an
no e la ratifica non è anco
ra avvenuta. Da qui — ha det
to l'oratoie comunista — la 
opportunità di un* conferma 

ad adempiere al più presto 
questo importante impegno di 
politica internazionale. 

Replicando per il governo, 
il sottosegretario Bensì si è 
dichiarato d'accordo con la 
sollecitazione del gruppo co
munista e con la valutazio
ne che la ratifica per la non 
proliferazione delle armi nu
cleari costituirà senza dubbio 
un contributo importante del
l'Italia al processo di disten
sione e di difesa della pace 
nel mondo. Bensì ha ricorda
to a questo proposito le di
chiarazioni fatte recentemen
te, nel corso della sua visita a 
Mosca, dal ministro degli E-
steri Moro. 

Dopo la ratifica di altri trat
tati Internazionali (il gruppo 
comunista si è astenuto sulla 
convenzione tra Italia e Spa
gna relativa alla sicurezza so
ciale, In quanto l'attuale re
gime franchista non offre a-
deguate garanzie). Il Senato 
ha discusso una serie di au
torizzazioni a procedere, con
cedendo quelle richieste dal
la Magistratura a carico del 
missino Pisano per il reato 

di diffamazione a mezzo stam
pa. Infine sono state discus
se alcune interrogazioni. 

Il sottosegretario alla Di
fesa, Brandi, a proposito del
l'allarmante susseguirsi di 
sciagure in cui sono coinvolti 
apparecchi dell'aviazione mi
litare e precisamente caccia 
a reazione « F 104*. e in cui 
hanno perduto la vita decine 
di piloti, pur confermando la 
drammaticità dei dati forniti 
dal compagno Albarello, non 
ha tuttavia assicurato che tali 
tipi di aerei non verranno 
più impiegati nelle esercita
zioni aeronautiche. 

n senatore comunista ha 
Insistito perchè la dotazione 
di quelle e bare volanti» (co
me ormai sono definite da 
tempo dal piloti militari) sia 
Immediatamente sospesa, an
che in considerazione dell'Im
minente disponibilità del veli
volo MRCA, più moderno e 
più sicuro, nella cui produ
zione la stessa Aeri tal la è Im
pegnata. 

CO. t . 

Purtroppo, nel rielaborare 11 
testo licenziato un anno fa 
dal Senato, la maggioranza 
della Camera ha spinto alla 
soppressione di alcuni istituti 
avanzati (come la concessio
ne di licenze periodiche ai 
reclusi), alla reintroduzione 
di proscrizioni arretrate ed 
alla generica dilatazione del 
poteri del ministero 

H provvedimento in discus
sione non è certo la riforma 
moderna e avanzata che il 
PCI avrebbe voluto, ma è 
tuttavia un nuovo strumento 
per l'eliminazione di inutili 
sofferenze e la soppressione 
di misure aspre e disumane. 
Finora nelle carceri italiane 
la reclusione più la segrega
zione hanno offerto il modello 
di un meccanismo coercitivo 
come lo ha voluto il fascismo 
a tutela del proprio stato au
toritario. 

Stefanelli ha ricordato che 
si contano In Italia 300 mila 
presenze all'anno nel carcere, 
delle quali circa 250 mila non 
superano un periodo di deten
zione maggiore ai tre mesi. 
Da questa situazione di fatto 
derivano due considerazioni: 
che le misure detentive colpi
scono in grande maggioranza 
coloro che si rendono respon
sabili di reati non gravi e 
che il trattamento da prati
care deve tenere conto di que
sta situazione ed essere orien
tato verso il recupero e II 
reinserimento sociale. A que
sto criterio risponde In certa 
misura il provvedimento 
in discussione, prevedendo 
un trattamento umanamente 
scientifico e personalizzato 
del detenuto, l'attuazione di 
istituti innovatori come la li
berazione anticipata condizio
nale, l'affidamento in prova 
al servizio sociale, la semi-
libertà, le licenze. Sono rego
lati positivamente i colloqui, 
le letture. la corrispondenza: 
sono vietate le violenze, la 
cella di punizione e il letto 
di contenzione. Tuttavia sus
sistono lacune serie che ri
schiano di compromettere la 
attuazione del nuovo ordina
mento. 

I comunisti pongono soprat
tutto tre problemi. E primo 
è quello di una nuova posi
zione delle guardie carcera
rle la cui condizione va de
militarizzata, e la cui com
posizione va arricchita con 
personale specializzato idoneo 
ai nuovi compiti. In secondo 
luogo, va reintrodotta la noT-
ma. già votata al Senato e 
soppressa dalla maggioranza 
nella commissione della Ca
mera, che pone a totale ca
rico dello Stato le spese della 
custodia congiuntamente con 
il pieno riconoscimento retri
butivo del lavoro svolto dal 
carcerato. Infine, va perfe
zionato il meccanismo dei 
rapporti con II mondo esterno 
e in particolare la materia 
dei permessi che, con le do
vute cautele, può diventare 
strumento prezioso della rie
ducazione e del collegamento 
fra il condannato e la società. 

e. ro. 

cordato — rileva il documen
to sindacale — che il « rega
lo » del governo di centro-de
stra del '72 ha fruttato pi tre 
100 miliardi di nuovi Introiti 
alla SIP, miliardi che sono 
stati destinati non tanto a 
soddisfare le esigenze degli 
utenti, quanto ad aumentare 
le disponibilità finanziarle 
della Società. Da parte sua, 
l'ingegner Perrone, ammini
stratore delegato della SIP e 
consigliere della capogruppo 
STET, ha rilevato pubblica
mente « la consolidata tradi
zione di stabile remunerazio
ne» delle azioni del gruppo. 

La Federazione FIDAT-SIL-
TE-UILTE fornisce a questo 
punto alcune cifre significa
tive, relative al bilancio azien
dale della SIP del 1973: in
troiti dal servizio 843 miliardi 
( +165 miliardi rispetto al '72) ; 
ammortamenti 919 miliardi 
( + 127); riserve ed accantona. 
nienti 128 miliardi (+38); uti
li assegnati 41 miliardi (+4); 
consistenza impianti 3.083 mi
liardi (+592); immobili 326 
miliardi (+57). Soltanto fra 
riserve e distribuzione di di
videndi, dunque, l'esercizio 
1973 ha consentito un utile 
di ben 169 miliardi. 

Più grave ancora — prose
gue la nota dei sindacati — è 
il fatto che la pressione della 
SIP-STET e dell'IRI sul go
verno non si esplica soltanto 
attraverso la strumentalizza
zione del prossimo rinnovo 
contrattuale del dipendenti, 
« ma anche mediante un dra
stico taglio — già effettuato — 
alle commesse, che sta pro
vocando il licenziamento di 
centinaia di lavoratori delle 
ditte appaltataci e la messa 
in cassa integrazione di una 
parte dei lavoratori delle 
aziende di costruzione delle 
centrali e dei cavi ». 

Dal momento che la mano
vra non può essere giustifica
ta da esigenze di normale ge
stione del servizio è anche le
gittimo il sospetto che i mag
giori introiti derivanti dai 
nuovi, massicci aumenti ri
chiesti verrebbero utilizzati 
«per una espansione egemo
nica in altri settori delle te
lecomunicazioni, come, ad e-
sempio, la TV-cavo ». 

La Federazione FIDAT-SIL-
TE-UILTE — conclude il do
cumento — <t respinge, quindi, 
questa ulteriore richiesta di 
pesanti ed inaccettabili au
menti, i quali, se accolti, ina
sprirebbero ancora di più la 
pericolosa spirale inflazioni
stica ed assesterebbero un 
nuovo, grave colpo alle già 
precarie condizioni di milioni 
di lavoratori ». In base a que
ste considerazioni i sindacati 
invitano perciò il governo a 
rifiutare i « piani » della SIP-
STET ed 1 ministeri compe
tenti ed il Parlamento «ad 
esercitare un serio controllo 
sull'intera gestione di questo 
giaanlesco monopolio cui è 
affidato in concessione un ser
vizio pubblico di primaria uti
lità sociale » e chiamano « tut
te le forze democratiche sin
dacali e politiche n sostenere, 
insieme ai lavoratori telefo
nici, le azioni necessarie per 
stroncare i pericolosi dispani 
della SIP-STET e dell'IRI». 

Ieri sera fonti del ministero 
dell'Industria hanno precisato 
che gli organi competenti del 
ministero e del Comitato in
terministeriale prezzi (CIP) 
non hanno allo studio alcun 
programma di aumento delle 
tariffe telefoniche. 

A Milano 
il gas 

aumenfato 
del 24% 

A Milano il comitato pro
vinciale prezzi ha autorizza
to l'aumento di 11,50 lire al 
metro cubo le tariffe di ven
dita del gas per usi civili. Il 
prezzo del gas passa quindi, 
da 47,67 lire al metro cubo 
a 59,17, con un aumento del 
24,1 per cento. 

La commissione consultiva 
aveva già espresso parere fa
vorevole alla richiesta del
la Montedison. L'aumento an
drà in vigore da lunedi pros
simo. 

«Contrariamente al parere 
dei sindacati — ha dichiara
to il segretario della Camera 
del Lavoro di Milano, De 
Carlini — è stato autorizza
to l'aumento del gas. C'è in
dubbiamente a Milano gente 
che scherza col fuoco: una si
tuazione di pesante tensione 
sociale, di continua rapina 
dei redditi popolari, gli umi
li conti che non si vuol far 
tornare sono quelli delle fa
miglie dei lavoratori». ' 

Sciopero 
al Messaggero 

Sciopero di protesta ai 
« Messaggero ». L'assemblea 
dei redattori ha dato man
dato al comitato di redazione 
di attuare immediatamente 
una sospensione dal lavoro 
articolandolo dalle ore sei di 
questa mattina al'e ore sei di 
domani, e dalle ore sei di lu
nedi 30 settembre alle ore sei 
di martedì 1. ottobre. 

Lo sciopero è stato indetto 
per protestare contro le de
cisioni prese «con chiari In
tenti di ritorsione» dalla di
rezione e dalla proprietà del 
giornale in merito ad alcune 
cariche direttive. 

Discorso d'apertura 

a) vescovi 

Paolo VI 
al Sinodo: 
riflettiamo 
sul futuro 
della Chiesa 

Aprendo il IV Sinodo mon
diale dei vescovi, Paolo VI 
Iia voluto, prima dì tutto, ri
volgere « un particolare salu
to al coadiutore del Veneran
do Arcivescovo di Hanoi, il 
quale — ha detto — non po
tendo essere presente per mo
tivi di salute a questa assem
blea. per la prima volta rende 
viva e presente in mezzo a 
noi. con l'invio di mons. Jo
seph-Marie Trinh-Van-Can, il 
suo coadiutore, una porzione 
eletta e a noi tanto cara della 
Chiesa, quella del Vietnam del 
Nord ». 

Dopo questo saluto signifi
cativo, accolto dall'assemblea 
con un applauso, Paolo VI. af
frontando il tema che è al 
centro del sinodo, « L'evange
lizzazione nel mondo contem
poraneo », ha detto che com
pito dei padri sinodali è di 
rispondere alle seguenti do
mande circa l'attuale « ragion 
d'essere della chiesa »: « Chi 
siamo noi? Che cosa stiamo 
facendo? Che cosa dobbiamo 
fare? ». 

Al di là di quelle che po
tranno essere le risposte dei 
vescovi e tenendo conto delle 
loro esperienze , inquadrate 
nelle rispettive aree geogra
fiche. Paolo VI ha sottolineato 
alcuni punti fondamentali di 
carattere più metodologico che 
di contenuto. Ha detto che la 
evangelizzazione va intesa non 
come <r conversione » degli al
tri, ma come « dialogo » con 
gli altri, « La chiesa deve par
lare a tutti gli uomini, senza 
Preclusioni geografiche, di 
razza, di nazione, di storia, di 
civiltà ». Di qui il carattere 
universale — ha detto il Papa 
— della evangelizzazione. 

In questa prospettiva del
l'universalità. i padri sino
dali — ha proseguito Paolo 
VI. — devono tener conto del 
vero significato dell'ecumeni
smo. in base al quale anche 
<r le religioni non cristiane non 
devono più essere considera
te come rivali o come osta
colo all'evangelizzazione: ma 
come zone di vivo e rispetto
so interesse e di futura e 
già ben avviata amicizia ». 
Occorre avere rispetto — ha 
aggiunto — « della . libertà e 
dei valori religiosi e morali 
autentici che si trovano an
che presso i popoli non cri
stiani » e. perciò, bisogna dia
logare con queste realtà. 

Nel riaffermare il caratte
re « religioso e non politico » 
dell' evangelizzazione. Paolo 
VI ha detto — citando la Po-
pulorum Progressio — che la 
Chiesa non Può € trascurare 
l'importanza dei problemi, og
gi dibattuti, che riguardano 
la giustizia, la liberazione, lo 
sviluppo della pace nel mon
do ». E' vero che la visione 
della Chiesa non è di ordine 
politico — ha precisato — ma 
essa deve e promuovere l'ele
vazione dei popoli ». « Non esi
ste. perciò, opposizione né 
separazione, ma complementa
rietà tra l'evangelizzazione e 
il progresso umano ». E' stata 
qui chiara la risposta data a 
quei vescovi i quali — come 
aveva detto in una recente 
conferenza stampa il segre
tario generale del sinodo 
mons. Rubin — considerano 
«il progresso che libera l'uo
mo, il pluralismo culturale co
me aspetti negativi per la 
evangelizzazione ». 

In questa azione di promo
zione umana, secondo Paolo 
VI, la chiesa, i cattolici, de
vono inserirsi dando la loro 
testimonianza senza però fare 
ricorso alla « violenza », aDa 
«rivoluzione», ma non po
tranno neppure Praticare « fl 
colonialismo sotto ogni for
ma ». Nel rispetto della tra
dizione, la Chiesa dovrà «ope
rare il confronto con le nuo
ve aperture che si appellano 
al Concilio e alle mutate con
dizioni dei tempi » rimanendo 
essa stessa « aperta a tutto 
ciò che di buono e di valido 
si trova nelle nuove espe
rienze». Si tratta di «conci
liare il nuovo con il vecchio » 
sia sul piano dottrinario, che 
attraverso l'azione pratica. 

Un discorso Problematico. 
dunque, nello stile ambivalen
te di Paolo VI, 

Alceste Santini 
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La situazione economica 

Davanti 
alla stretta 

Occorrono misure anticongiuntu
rali che siano coerenti al carat
tere strutturale dell'attuale crisi 

Se si considerano insieme 
i più recenti dati della con
giuntura economica in Ita
lia e gli indici che su scala 
mondiale seguono l'esten
dersi dei fenomeni di infla
zione e di recessione, dal
l'Europa agli Stati Uniti al 
Giappone, coi connessi squi
libri che si accentuano in 
modo cumulativo e nuovo 
(ciò che altrove si denomi
na stagflation, ossia infla
zione più ristagno), il qua
dro cho ne emerge indica 
che si tratta di una crisi 
economica grave e di non 
breve durata, che metterà a 
dura prova ogni politica 
di intervento anticongiuntu
rale. 

Il capitalismo italiano, 
per le carenze strutturali 
che sono il risultato di tutto 
il suo sviluppo storico, ap
pare in questo quadro, con 
11 suo tasso di inflazione 
che è tra i più alti e con i 
suoi squilibri interni più 
gravi che in altri paesi, co
me il sistema economico 
che nell'attuale congiuntu
ra internazionale manifesta 
segni di difficoltà partico
larmente gravi, di cui sono 
espressione sintetica il di
savanzo pubblico di circa 
9000 miliardi e il disavanzo 
della bilancia dei pagamen
ti che per il 1974 forse su
pererà i 6000 miliardi di 
lire. 

E' bene tuttavia tenere 
presente che questi squili
bri finanziari — natural
mente assai significativi nel 
loro ordine specifico, al li
vello cioè della finanza pub
blica e dei conti economici 
con l'estero — sono espres
sione di squilibri più pro
fondi che vanno al di là 
della sfera meramente mo
netaria e finanziaria, poiché 
affondano le loro radici nel
le componenti ' reali del 
meccanismo economico e 
del suo movimento nel con
testo sociale. Il complesso 
intreccio tra tali fenomeni 
e l'interazione che ne ri
sulta è perciò il necessario 
punto di partenza di ogni 
intervento anticiclico che 
voglia avere una solida ba
se, non limitandosi soltan
to alle manifestazioni di 
crisi più vistose come pos
sono essere le cadute dei 
titoli in Borsa o i crolli di 
alcuni istituti bancari, il 
cui significato va ricondotto 
ai movimenti speculativi dei 
capitali e quindi alla dina
mica dei processi evolutivi 
dei sistemi capitalistici con
temporanei. 

Strozzature 
e squilibri 

Una strategia anticiclica, 
soprattutto in Italia, deve 
tener conto del fatto che ac
canto ai gravi squilibri con
giunturali, e intrecciati ad 
essi, esistono squilibri che 
hanno la loro radice in vere 
e proprie « strozzature » 
produttive che hanno con
dizionato in misura notevo
le lo stesso accrescimento 
del disavanzo dei nostri 
conti con l'estero e del tas
so di inflazione relativamen
te più alto nel nostro pae
se rispetto alla maggioran-

- za dei paesi ad elevato svi-
' luppo industriale. E' il caso 

delle gravi carenze, che so
no di ordine strutturale, nel 
settore agricolo-alimentare, 
ove la produzione non ha te
nuto il passo — per defi
cienze sostanziali degli indi
rizzi e degli intervenji di 
politica economica — con 
l'espandersi delia domanda 
nella misura che sarebbe 
stata necessaria per evitare 
le addizionali spinte infla
zionistiche che ne sono de
rivate. Si è giunti cosi al
l'attuale disavanzo alimen
tare dell'ordine di 2500 mi
liardi circa, che incide no
tevolmente sul deficit com
plessivo dei conti con l'este
ro, mentre esso era solo di 
qualche decina di miliardi 
alla metà degli anni Cin
quanta. Una diversa strate
gia di politica economica, 
volta a sanare gli squilibri 
strutturali (particolarmen
te nell'agricoltura, dalla 
produzione zootecnica a 
quella del grano duro e del
lo zucchero, elevandone an
zitutto la produttività) 
avrebbe messo la nostra eco
nomia maggiormente al ri
paro dai contraccolpi dei 
fenomeni mondiali di crisi: 
fenomeni che si faranno 
Maggiormente sentire, con 

la fine della ripresa « dro
gata » iniziata nel 1973, so
prattutto nel prossimo an
no quando col venire a ma
turazione e con l'accumu
larsi delle conseguenze ne
gative delle manovre restrit
tive monetarie e fiscali — 
che non hanno ancora pro
dotto tutti i loro effetti ma 
che hanno già danneggiato 
i settori e le categorie più 
deboli dell'economia — sa
ranno ridotti ancor più (ri
spetto agli ultimi mesi di 
quest'anno) i livelli del red
dito nazionale e dell'occu
pazione. 

D'altra parte, l'espansione 
indifferenziata della spesa 
pubblica negli ultimi decen
ni e il suo relativo accre
scimento in settori impro
duttivi o scarsamente effi
cienti — mentre ò rimasta 
bloccata la spesa per inve
stimenti produttivi (da qui 
appunto il formarsi dei co
siddetti « residui passivi ») 
— ha portato con sé una 
espansione della base mo
netaria richiesta dal finan
ziamento del deficit del Te
soro (che viene cosi a ri
dursi in pratica alla diffe
renza tra spese correnti ed 
entrate correnti). 

Il blocco 
della spesa 

ET evidente che, se ri
mane in queste condizioni, 
la nostra finanza pubblica 
non potrà avere alcuna fun
zione anticongiunturale, che 
sarebbe stata auspicabile al 
fine di mantenere un suffi
ciente tasso di accumulazio
ne interna, considerando 
altresì il disastroso stato 
delle entrate. Perciò il bloc
co della spesa per investi
menti, che avrà conseguen
ze più pesanti nel Mezzo
giorno e nell'agricoltura, 
che avrebbero invece biso
gno di particolare sostegno 
nella avversa congiuntura, 
•non potrà non produrre de
gli effetti che, insieme a 
quelli di segno negativo già 
determinati dalla politica 
monetaria indiscriminata
mente restrittiva, sono de
stinati a soffocare quella ri
presa che finora artificiosa
mente è apparsa sostenuta 
dalla inflazione stessa. 

Quanto poi al possibile in
cremento delle esportazioni, 
su cui si punta per ridurre 
il disavanzo della bilancia 
commerciale, esso appare 
assai problematico nell'at
tuale situazione di incertez
za dei mercati internaziona
li e di indebolimento della 
domanda estera, con l'inevi
tabile accentuarsi di misu
re protezionistiche nella mi
sura in cui si faranno mag
giormente sentire gli effet
ti del rallentamento del rit
mo di crescita dei paesi 
maggiormente sviluppati. 

Da qui deriva l'esigenza 
di ridurre, anzitutto, il gra
do di dipendenza della no
stra economia dall'estero e 
di difendere in primo luo
go i livelli dell'occupazione 
e i livelli del salario reale 
già duramente colpiti dalla 
inflazione crescente. 

Come appare chiaramente 
dagli indici economici più 
significativi degli ultimi me
si, la crisi già in atto è de
stinata a divenire più se
ria, sicché del tutto inade
guati appaiono gli strumen
ti di intervento anticongiun
turale finora messi in azio
ne mentre più ristretti di
vengono i margini di mano
vra consentiti dallo stato 
della finanza pubblica. 

Perciò occorre anzitutto 
mutare gli indirizzi e ì me
todi di una politica econo
mica che può compromette
re per un lungo periodo le 
sorti dell'economia e i li
velli di vita della popolazio
ne, bloccando le componen
ti propulsive del meccani
smo di crescita. 

Da noi un siffatto cam
biamento di indirizzi e di 
metodi per essere efficace 
deve comportare l'adozione 
di un insieme di misure an-
tincongiunturali di emer
genza, sì, ma coerenti con il 
carattere strutturale che in 
modo evidente sempre più 
ampiamente riconosciuto la 
crisi viene ad assumere. 

Il continuare a soffocare 
la crescita con misure di re
strizione indiscriminata sa
rebbe oggi più stolto che 
l'aver dato in questi ulti
mi decenni un sostegno al
trettanto indifferenziato e 
distorto alla domanda glo
bale e quindi all'impiego im
produttivo di molte risorse. 

Vincenzo Vitello 

LA GRAN BRETAGNA VERSO LE ELEZIONI 

LE TRAME DELLA DESTRA INGLESE 
Mentre i laburisti propongono un piano di rinascita economico-sociale che fa perno sull'intervento dello Stato i conservatori scatenano una cam
pagna basata sulle previsioni più catastrofiche - La loro propaganda attacca i sindacati, accusati di avere «troppo potere», e caldeggia una politica 

sgli apparati di repressione - Ce chi si chiede se le istituzioni siano al riparo da avventure autoritarie deflazionistica insieme col rafforzamento degli apparati di repressione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, settembre. 

Per antica consuetudiìie la 
elezioni in Inghilterra si so-
ito sempre meritate le lodi 
di chi vi scorge il paradig
ma delle migliori virtii de
mocratiche, la salvaguardia 
dei diritti civili, ti rispetto 
dell'alternanza fra governo e 
opposizione, la razionalità di 
un dibattito concreto e sere
no imperniato sui problemi 
da affrontare nell'interes
se nazionale. Praticità, mini' 
mo di retorica e assenza di 
demagogia sono passate co
sì nell'elogio pressoché i«-
condizionato delle cronache 
giornalistiche e dei libri di 
testo. 

Oltre alle suggestioni, l'im
magine ha una sua concre
tezza innegabile. Ma ad un 
esame più ravvicinato, che 
cosa si ugita dietro l'appa-
rente impassibilità e corret' 
tezza di una campagna elet
torale all'inglese? E' proprio 
vero che tutto fila liscio e 
senza intoppi così come la 
forma esteriore farebbe rite
nere? La verità è che malu
mori, manovre e mistificazio
ni esistono anche qui come 
altrove. E non potrebbe es
sere diversamente. Solo l'al
tro giorno Wtlson ha • dura
mente attaccato la campagna 
di diffamazione personale che 
alcuni organi di stampa ave
vano scatenato coìitro i lea-
ders laburisti. Una veloce ras
segna delle forze che i7t que
sta consultazione straordina
ria si allineano dietro i mag
giori interpreti (laburisti e 
conservatori) permette di in
dividuare il retroterra e le 
intenzioni spesso oscure che, 
da destra, si celano dietro il 
confronto dei programmi per 
ridurre la « crisi » in cui si 
dibatte il paese. 

I laburisti propongono un 
piano di rinascita economi-
co - sociale che fa perno 
sull'intervento di Stato in fun
zione di assistenza ai settori 
industriali, agli strati di la
voratori e alla massa dei 
consumatori che più dura
mente dovranno sopportare le 
conseguenze delle restrizioni 
e dell'austerità ormai sull'o
rizzonte per molti anni a ve
nire. E' stata anche ricono
sciuta l'esigenza di tenere a-
petto,. un. rapporto .orga
nico coi sindacati ^perché sen
za il corrispettivo detta giu
stizia sociale non si possono 
chiedere sacrifici unilaterali 
ai ceti produttori. A questa 
promessa le ' organizzazioni 
sindacali hanno risposto con 
un'affermazione di principio 
(il cosidetto « patto sociale ») 
che dovrà estrinsecarsi libe
ramente in un dialogo criti
co alla ricerca degli even
tuali punti d'accordo col go
verno. 

Per i conservatori tutto que

sto è anatema. La loro pro
paganda insiste a dire che 
« i sindacati hanno troppo po
tere ». Sotto silenzio passano 
naturalmente lo strapote
re dei monopoli, il profilo 
corporativo dei rapporti che 
gli interessi privati han
no costruito all'ombra dello 
Stato, il privilegio individua
le che risalta tanto più stri
dente in un'epoca difficile e 
travagliata come l'attuale. La 
ragionevolezza trova un limi
te ben evidente nelle spara
te propagandistiche dei tories 
e della grande stampa che li 
appoggia. Sulle colonne di 
quest'ultima il coro dei pro
feti di sventura è andato in
gigantendo coti previsioni 
sempre più , catastrofiche: 
« Siamo sull'orlo del disa
stro», «E' peggio che nel 
'29 », « So7io minacciate le ba
si della nostra sopravvivenza 
e della convivenza civile ». 

Per rendersi conto fin do
ve arrivi la nube grigia in 
cui si vorrebbe irretire l'o

pinione pubblica basta scor
rere la ' collezione del Times 
impegnato, più di altri, in 
una serrata campagna che ìut 
per poli « il baratro econo
mico » da un lato e « il pe
ricolo della estinzione .della 
democrazia » dall'altro. 

Come si vede, anche la di
screzione all'inglese viene di
menticata quando si tratta, 
esagerando, di far leva sul
l'arma della paura nei con
fronti della «maggioranza si
lenziosa ». Il traguardo imme
diato è quello di impedire una 
vittoria laburista. Visto che i 
conservatori sono appena re
duci da una cocente sconfitta 
ìiel febbraio scorso, si trat
ta di contribuire almeno ad 
un risultato incerto che per
metta di accampare l'ipotesi 
del governo di coalizione na
zionale. 

Dal canto suo una organiz
zazione padronale privata co
me Aims of industry sta spen
dendo fior di milioni in una 
campagna pubblicitaria che 

riempie intere pagine di quo
tidiani colle vignette dell'ele
fante: cioè la presunta inter
ferenza burocratica dello Sta
to, ti pericolo di altre na-
zionulizzazioni, la sciagu
ra della partecipazione ope
raia alla direzione delle im
prese. La demagogia non è 
affatto sconosciuta agli am
bienti inglesi più reazionari. 
Anzi è uno dei temi ricor
renti da circa trent'anni per
chè fu proprio Churchill nel 
1945 a coniare, senza succes
so, la famosa invettiva del
la « gestapo socialista » con
tro le proposte di nazionaliz
zazione del laburista Attlee. 
La destra conservatrice è sca
tenata contro « l'eccessiva 
forza contrattuale dei sinda
cati » e contro il deficit spen-
ding a garanzia del « pieno 
impiego ». Portavoce dei cir
coli d'affari, come sir Keith 
Joseph, sostengono che l'infla
zione deve essere combattuta 
solo limitando la circolazio
ne monetaria, riducendo in 

modo drastico i bilanci di 
Stato, controllando il credi
to e contenendo i consumi. 
E' la ricetta classica per la 
recessione economica: signi
fica uno o due milioni di 
disoccupati nel 1975, il taglio 
dei salari reali, l'abbassa
mento dei livelli di iuta del 
popolo inglese. Per far fron
te all'opposizione, la destra 
caldeggia da tempo un raf
forzamento dell'apparato re
pressivo. Non si deve affat
to credere che i mezzi inan
ellino a questo scopo. 

La polizia ha esteso la sua 
capacità di intervento sul ter
reno sindacale e politico 
(scioperi e picchetti operai, 
manifestazioni di protesta), 
ha potenziato le sue reti di 
informazione e di controllo, 
lui istituito reparti speciali in 
funzione a antiterroristica». 
Anche l'esercito, che sulla scia 
della anti - guerriglia urba
na nel Nord Irlanda, ha ria
dattato il suo ruolo a com
piti di mantenimento della 

Gli artisti italiani per il 50° dell'Unità 

GABRIELE DE STEFANO: « Sciopero » 

«.pace sociale» all'interno del 
paese, segnala più spesso la 
sua presenza nella vita quo
tidiana coordinando le proprie 
funzioni con. quelle della po
lizia come nel presidio de
gli aeroporti o negli altri e-
ventilali piani di emergenza. 

Tre anni fa l'ormai famoso 
libro « Operazioni a bassa in
tensità » del generale di bri
gata Frank Kitson (coman
dante delle operazioni speciali 
nel Nord Irlanda) conteneva 
questa frase: «Se una genui
na e grave insoddisfazione do
vesse insorgere come proba
bile conseguenza di un signi
ficativo abbassamento del te
nore di vita, tutti coloro che 
ora disperdono la loro prote
sta su una larga gamma di 
motivi potrebbero concentrare 
i loro sforzi e determinare una 
situazione che è al di là dei 
poteri di controllo della po
lizia. Se questo dovesse ac
cadere l'esercito avrebbe il 
compito di ristabilire la si
tuazione con rapidità ». 

Questa citazioiie è stata più 
volte oggetto di commenti. Il 
5 agosto il Times si doman
dava: n La Gran Bretagna 
va verso un colpo di Stato 
militare? », in un articolo a 
firma di lord Chalfont, l'uo
mo che qualche giorno fa si 
è dissociato dal partito labu
rista a favore di una linea 
moderata che passa attraver
so la secessione degli ele
menti socialdemocratici e 
« una fondamentale ricompo
sizione delle forze politiche 
di centro». 

Lord Chalfont respingeva 
naturalmente un'eventualità 
tanto «assurda» come un 
mutamento di regime. Ma 
è significativo che il Times 
si fosse posto con tutta se
rietà « una domanda che non 
è più oggetto di stupore o di 
ridicolo » dal momento che 
«anche molte persotie di opi
nioni liberali ritengono possi
bile un periodo di governo 
autoritario in Gran Breta
gna». 

In una lettera al giornale, 
il vecchio esponente fascista 
sir Oswald Mosley aggiunge
va: « I colpi di stato vanno 
bene per le repubbliche sud
americane e non fanno per 
noi: i militari qui dovranno 
agire sempre sotto il can-
trolltir>*'&é(hì '•Parlamento, -ma 
quel che ci occorre adesso 
e un governo di politici, uo-
mint*'arXiffàrl' e ufficiali^.. In_ 
un altro 'articolo sul Times," 
il 22 luglio, lord Chalfont a-
veva scritto che, al giorno 
d'oggi, «la banda politi
ca continua a suonare men
tre la navicella dello stato 
salpa verso il disastro». 

1 pericoli sarebbero l'infla
zione e l'influenza dei sinda
cati e dell'estrema sinistra 
dentro il partito laburista. « Il 
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Discussione sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

MEDICINA E PSICHIATRIA 
Pubblichiamo un altro Inter

vento nella discussione sui 
problemi della psichiatria. 

Si parla nella lettera di 
Venturini, Ruggeri e M. Lom
bardo-Radice di alcuni mo
derni orientamenti della psi
chiatria interpersonale come 
di teorie che dovrebbero es
sere studiate accanto o insie
me ad altre teorie di ordine 
genetico o biologico. 

Scopo di questo intervento 
è sostenere che questo di
scorso è discutibile se si 
prende in esame ciò che vi 
è di essenziale in tali orienta
menti: essi mettono in di
scussione infatti le premes
se e non i risultati di molte 
delle indagini precedenti. Pri
ma di passare ad una di
scussione più approfondita è 
necessario, tuttavia, sgombra
re il campo da ogni equivo
co e ricordare subito che le 
ricerche biologiche e gene
tiche hanno dato contributi 
importanti al progresso della 
medicina. 

In pratica esse hanno per
messo. infatti, di definire la 
esistenza di disturbi psichia
trici espressione di una le-

Pubblicati 
i « Codici 

madrileni » 
di Leonardo 

PARIGI, 27 
Sta per essere pubblicata da 

due case editrici, una ameri
cana e una spagnola, l'edizio
ne integrale dei «Codici di 
Madrid I e II» di Leonardo 
da Vinci, ritrovati nel 1963 al
la biblioteca nazionale di Ma
drid, dopo che erano scom
parsi alla morte dell'autore. 
Preparata e decifrata dallo 
specialista di studi vinciani, 
Ladislao Reti, l'opera sarà 
edita in cinque volumi al 
prezzo di 5.000 dollari, n pri
mo codice è dedicato quasi 
interamente alla meccanica 
e risalirebbe al 1493. quando 
Leonardo si trovava a Milano. 
E secondo consiste invece di 
una serie di studi diversi, in 
prevalenza relativi a proble
mi actijUot 

sione (per esempio: l'oligo
frenia fenilpirutica) o di una 
malattia (per esempio): la pa
ralisi progressiva) del siste
ma nervoso centrale (SNC). 
Come il delirio di chi soffre 
di tifo, tuttavia, questi di
sturbi non sono di compe
tenza psichiatrica ma di spe
cialità mediche ben definite 
perché lo psichiatra si occu
pa abitualmente di altre si
tuazioni (quelle relative alla 
schizofrenia ed alle psicone
vrosi) nei cui confronti le ri
cerche eseguite dai biologi e 
dai genetisti non hanno for
nito finora un contributo si
gnificativo. 

1. E' interessante ora nota
re che le ricerche svolte nel 
campo della psichiatria inter
personale: 

a) spiegano in modo sem
plice il perché di questo fal
limento. 

o) contribuiscono in mo
do decisivo a definire l'atti
vità dell'operatore psichiatri
co come una attività rivolta 
a disturbi non direttamente 
collegabili alla presenza di le
sioni o di malattia del SNC. 
Questo discorso può essere 
meglio compreso se si riflet
te sulla metodologia delle ri
cerche eseguite a soste
gno delle interpretazioni ge
netiche e culturali della co-
sidetta malattia mentale. Es
se utilizzano infatti per < loro 
confronti individui la cui ap
partenenza ad un gruppo 
(quello dei <r nevrotici » ad 
esempio) viene stabilita con 
l'uso di criteri del tutto illu
sori, fatto che rende sterile 
anche la loro eventuale per
fezione tecnica come dovreb
be essere ormai del tutto 
chiaro alla luce delle ricer
che recenti della psichiatria 
interpersonale. 

Queste hanno dimostrato 
infatti: 

a) che le distinzioni net
te fra «sani » e « malati » so
no sempre difficili da accer
tare in psichiatria perché il 
comportamento <c incompren
sibile » dell'individuo «mala
to» fa corpo con un siste
ma complesso di comporta
menti che coinvolgono grup
pi di persone; che esso di
pende o è funzione di com
portamenti messi In opera 
da persone fisicamente ben 
distinte dal presunto malato; 
obe esso può «aere modiXi-

cato da interventi che si svol
gono a livello di questo e non 
a livello del malato; che In
tanto esso è incomprensibile 
ed immodificabile, in quanto 
chi lo studia trascura o evi
ta di esaminarlo nel conte
sto che gli è proprio; che 
anche il comportamento « fol
le» è, in altri termini, rico
struibile dialetticamente per 
chi si occupa dei rapporti fra 
le persone invece che sulle 
persone in quanto tali. 

b) che utilizzare termini 
come «sintomo» o «malat
tia» dell'individuo per spie
gare situazioni complesse che 
dipendono dai rapporti arti
colati di un gruppo di perso
ne è nocivo nella misura in 
cui blocca ogni tentativo di 
analisi e di ricostruzione; de
nominando nevrotici, schizo
frenici, ipodotati coloro che 
in un certo periodo della lo
ro vita mettevano in atto fra 
gli altri comportamenti de
nominati nevrotici, schizofre
nici, ipodotati etc, si tende 
a confondere la parte con il 
tutto ed a disinteressarsi del
le * situazioni in cui questi 
comportamenti vengono mes
si in atto e rispetto alle qua
li essi sarebbero apparsi (co
me oggi si comincia a vede
re) del tutto appropriati, 

e) che lavorando in que
sto modo era inevitabile con
statare, dopo aver speso 
quantità enormi di tempo e 
di denaro, la estrema con
traddittorietà e la complessi
va inutilità di tutte le ri
cerche basate sul tentativo 
di trovare nell'individuo l'ori
gine delle « ma'attie » psichia
triche funzionali. « Finora nes
sun chimico ha scoperto va
lore di scambio in perle o 
diamanti » scriveva più di cen
to anni fa Marx ed è impos
sibile non ricordarsi delle 
sue pungenti osservazioni su
gli economisti che cercavano 
dentro le merci le spiegazio
ni di un qualche cosa che ha 
senso solo se si esaminano i 
rapporti che le merci hanno 
con i bisogni dell'uomo, nel 
momento in cui ci si rende 
conto della testardaggine con 
cui tanti insistono a cerca
re le ragioni del comporta
mento «psichiatrico» nell'in
dividuo che le mette in atto 
Invece che nella situazione 
in cui egli si trova ad agire. 

3. Osservate da questo pun

to di vista, le moderne teo
rie interpersonali si muovo
no ad un livello che è diver
so da quelle genetiche e bio
logiche che le hanno prece
dute. Quando studiavano le 
differenze che esistevano fra 
i « depressi » e gli « schizofre
nici » e fra gli « ipodotati lie
vi » ed i « normali », queste 
identificavano infatti gruppi 
del tutto arbitrari ed i lorc 
risultati non potevano che es
sere (come di fatto sono) 
paurosamente contradditto
ri. Spostando l'interesse dal
l'individuo al contesto in cui 
egli agisce, i ricercatori più 
moderni (come Laing, tanto 
per restare all'Autore cita
to da - Venturini) indicano 
l'esistenza di una serie di fat
ti essenziali che non erano 
stati considerati prima, spie
gano le difficoltà delle inter
pretazioni precedenti, indi
rizzano in modo nuovo la 
ricerca. Così facendo, essi si 
pongono in una posizione 

che è concettualmente discon
tinua nei confronti delle pre
cedenti e propongono teorie 
che non possono essere con
siderate allo stesso livello del
le precedenti. 

3. Non esiste problema 
per la diffusione delle vec
chie teorie biologiche e «ge
netiche » sulla cosiddetta ma
lattia mentale. Esse fanno 
parte di una concezione ege
mone nella nostra cultura e 
continueranno ad essere dif
fuse con grande cura perchè 
sono comode a chi vuole che 
le cose restino come sono. Bi
sogna studiarle e conoscerle, 
ad esempio, per diventare me
dici e per partecipare ai con
corsi in una società in cui 
sono ancora i neurologi quel
li che praticano e insegnano 
la psichiatria convinti di 
«guarire» la sofferenza psi
chiatrica con l'uso appropria
to di farmaci « psicoattivi ». 
Le Università sono piene di 
trattati, riviste, lezioni e se
minari in cui si parla di ca
rattere genetico delle malattie 
mentali e qualcuno si preoc
cupa ancora che se ne parli 
poco? Magari Laing fosse no
to ai medici che lavorano ne
gli Ospedali Psichiatrici! Ma
gari film come «Family Life» 
fossero oggetto di discussione 
e di verifica a livello del gran
de pubblico I 

81 potrebbe sperare forse, 

in questo modo, in ' un su
peramento delle condizioni in 
cui si svolgono attualmente 
la vita familiare e sociale dei 
cosiddetti « pazienti ». . Si 
avrebbero allora forse meno 
riviste, meno trattati, meno 
medici e meno discussioni 
sulla psichiatria; si avrebbe
ro certamente, in compenso, 
molti « malati » di meno e 
molte possibilità concrete di al
leviare la sofferenza dei «de
viami » utilizzando meglio le 
risorse dell'ambiente che li 
circonda. 

4. Siamo con ciò ad un 
punto cruciale del nostro di
scorso ed è forse ormai chia
ro perché io mi dichiarerò 
d'accordo con • Scarpa anche 
a proposito delle sue affer
mazioni sulla necessità di 
stare bene attenti, in questo 
particolare momento, alle teo
rie genetiche e biologiche. Da 
un punto di vista culturale, 
esse non possono portare in
fatti a nessun risultato utile 
se le ricerche ormai in corso 
sulle situazioni internaziona
li non forniranno loro la pos
sibilità di lavorare su basi 
nuove e diverse: per esempio. 
individuando nel calderone di 
quelle che Bleuler aveva pru
dentemente chiamato il grup
po delle schizofrenie e che so
lo la presunzione dei divulga
tori neurologici avrebbe In se
guito chiamato schizofrenia 
un numero definito di perso
ne il cui comportamento si 
dimostrasse (cosa che io per
sonalmente non credo ma che 
è comunque possibile) effet
tivamente inaccessibile ad 
ogni tentativo di ricostruzio
ne. Da un punto di vista pra
tico. d'altra parte, sarebbe ve
ramente difficile dimenticare 
il compito che le teorie bio
logiche hanno svolto finora 
con tanta presunzione discri
minando ed offendendo in no
me di una presunta, insana
bile inferiorità (vi erano pae
si in cui si castravano gli 
schizofrenici per non farli ri
produrre...) offrendo copertu
re più o meno risibili alla 
edificazione ed al manteni
mento di quei manicomi cui 
le ricerche recenti riconosco
no la capacità di creare o di 
aggravare «la malattia» e 
mai quella di «curarla»; e 
preparando infine, negli ulti
mi anni un nuovo, enorme 
castello di bugie e di mistifi

cazioni, utili, solo all'industria 
farmaceutica, sulla possibili
tà di «curare» gli «schizo
frenici» con gli antipsicotici, 
i «depressi» con gli antide
pressivi, gli ansiosi con gli 
antiansia, i deliranti con i 
deliriolitivi ed i pazienti in
troversi ed autistici con i so
cializzanti. 

Castelli di questo genere 
si reggono sempre e solo su 
quella ideologia medica del 
disturbo psichiatrico che le 
ricerche recenti della psichia
tria interpersonale stanno 
mettendo sempre più dram
maticamente in crisi ed in 
una situazione del genere io 
credo che il Partito faccia be
nissimo ad incoraggiare, tut
te le volte in cui ciò gli è 
concretamente possibile, la 
diffusione di idee e di attività 
fondate su una concezione 
dialettica del disturbo psi
chiatrico. Scuotere i pregiudi
zi che rendono difficile (o 
impossìbile) la vita del co
siddetto «deviante», battersi 
per un rinnovamento reale 
delle strutture dell'assistenza, 
far fronte con decisione a 
forme nuove e mistificate di 
razzismo e di integralismo so
no compiti irrinunciabili di 
un partito che si ispira alla 
lezione di Marx: ed è in que
sto senso, credo, che si do
vrebbe valutare la scelta di 
campo fatta, con Scarpa, da 
tanti amministratori e com
pagni delle Province rosse, da 
tanti tecnici ed intellettuali 
che credono nella possibilità 
di cambiare le cose. 

Mi rendo conto, rileggendo
lo. di qu?nto il mio inter
vento sia passionale e disor
dinato. Con Venturini e con 
gii altri autori della lettera 
ci sarà tempo comunque, (io 
almeno lo spero) di articolar
lo meglio e di chiarire me
glio, con la mia, anche la 
loro posizione. Ciò che mi pre
me ora ricordare è, con 
Gramsci, che un comunista 
non sì rifugia nell'eclettismo 
e non si accontenta di sapere 
cose che non incidono sulla 
realtà: tutt'al contrario è giu
sto che egli sia uomo di parte, 
che scenda nel campo delle 
scelte concrete e delle realiz
zazioni possibili, n che è, 
appunto, quello che tutti do
vremmo fare insieme. 

Luigi Canoini 

terroris77io intemazionale —• 
continuava l'autore — com
prende fra l'altro VIRA, gli 
arabi o gli estremisti giap
ponesi ed è parte di un at
tacco generalizzato contro il 
siste7iia politico del 77iondo li
bero... che potrebbe distrug
gere le basi della nostra so
cietà ». 

Co7ne si vede, un oli-
ina (verbale) da apocalisse. 
Le esagerazioni sul progett
ino di nazionalizzazione labu
rista o sul potere dei sin
dacati fatino tutt'uno con le 
tra7/ie reazionarie e con la ben 
chiara strumentalizzazione di 
esse. Da questo calderone di 
paure e di mezze verità na
scono i progetti di « riarmo 
civile» di quei gruppi della 
destra che credono di preve
dere un « confronto duro » si
mile a quello della «grande 
crisi» del 1929. 

Su iniziatila di certi ufficia
li i7t pe7isio7ie e di alcuni uo-
7nini d'affari è sorto il «Grup
po d'azione dei contribuenti» 
e l'associazio7ie (segreta) de
nominata «Gran Bretagna 
75» i cui compiti sarebbero 
quelli di'ofga7iizzare volonta
ri per il servizio civile, aiu
tare le autorità statali a ri
pristinare l'ordine, interveni
re i7i funzione antisciopero, 
gestire la rete di comunica-
zione in periodi di emergenza. 
L'ex generale sir Walter Wal-
ker, andato iti pensione due 
anni fa come coma7idante in 
capo delle Forze alleate del 
nord Europa, ha dato vita 
fin dal 1973 al «Comitato 
per l'azione all'unisono ». 
« Gra7i Bretagna 75 »> è sta
ta fondata dal colo7inello Da
vid Stirling che a suo tem
po fu l'architetto degli Spe
cial air services (gruppi anti-
terroristi servizi speciali del
l'esercito i7iglese). 

Una delle proposte di que
sti vari gruppi è di costitui
re anche i7i Inghilterra un 
corpo di polizia volontaria sul
l'esempio dei B specials^cfce 
fino a quattro amti fa "ave
vano prestato servizio per 
mezzo secolo nel Nord Ir
landa. Tutte queste trame e 
organizzazioni hanno i loro 
addentellati al livello politico 
ufficiale. Ai primi di settem
bre l'on. Geoffrey Rippon, ex 
ministro conservatore per la 
Europa, espresse la sua ap
provatone*-per-'quello che,' 
nelle parole del colonnello 
Stirling sarebbe « un'arma 
morale 
munì 

Rippon rivendicò in un di
scorso pubbVco la formazio
ne di utia milizia civile per 
assistere la polizia, l'esercito 
e i reparti territoriali. Il suo 
i7ttervento fu formalmente 
sconfessato dalla leadership 
conservatrice tuttavia la ten
denza di fondo rimane. In 
questo panorama malsano 
torna a fare la sua appari
zione elettorale con mezzi e 
finanziamenti ben al di là 
delle sue forze effettive, il 
partito neofascista del Fronte 
nazionale, la cui azione in tut
ti questi anni si è concretata 
soprattutto nella intimidazio
ne e provocazione razzi
sta contro i lavoratori immi
grali dal Commonwealth. A-
desso il Fronte nazionale ha 
lanciato anch'esso il suo pre
vedibile appello: a La Gran 
Bretagna è i7i ginocchio: dob-
bìa7iio salvare la patria». 

Queste elezioni d'autunno 
sono fra le più importanti 
da trenta o quarant'anni e il 
confronto democratico fra le 
forze parlamentari trova ai 
suoi margini le spinte oscu
re dell'irrazionale. Il panora
ma è complesso. La stabilità 
del sistema bipartitico britan
nico appare indebolita, men
tre i sintomi di disgregazi07ie 
regionale (nazionalismi scoz
zese, gallese e nord-irlandese) 
aumentano l'incertezza. 

Ma se le minoranze di de
stra hanno la libertà e i 
mezzi per agitare i loro fan
tasmi, la rivendicazione di 
una direzione politica respon
sabile, la difesa dei diritti 
del lavoro e la tutela del re
gime democratico contano tul 
consenso della maggioranza 
verso la quale l'arma delta 
paura non ha presa. 

Antonio Bronda 

•ale per sconfiggete il co-

Convegno 
internazionale 

su Ariosto 
ai Lincei 

E' iniziato ieri mattina a Ro
ma, un convegno internazionale 
indetto dall'Accademia nazio
nale dei Lincei nella ricorrenxa 
del quinto centenario della na
scita di Ludovico Ariosto. Ai 
lavori, aperti dal presidente 
dell'Accademia Enrico Cerulli 
e da una relazione del prof. 
Natalino Sapegno sul tema 
« Ariosto poeta », partecipano 
studiosi provenienti da vari pae
si europei. Il convegno si svol
gerà in diverse sedi. Lunedi i 
lavori si terranno a Lucca, per 
poi trasferirsi a Castelnuovo di 
Garfagnana, quindi a Reggio 
Emilia per concludersi dopo Be
ve sedute complessive, venerdì 
prossimo a Ferrara, neH'auta 
magna dell'università. 
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Nuovi gravi attacchi padronali al posto di lavoro e alle conquiste sindacali 

Altre sospensioni in varie industrie 
Riduzioni d'orario anche alla FIAT? 

Lunedì l'incontro dei sindacati con i dirigenti del monopolio dell'auto - A Milano risposta operaia alla Snia di Varedo e Cesano - Accordo per la ga
ranzia del salario alla Borletti - La Agnesi di Imperia annuncia la chiusura - 500 licenziati nelle ditte appaltatrici della raffineria Monti di Milazzo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 27 

La decisione presa ieri di comune accordo tra la FIAT e la FLM 
(Federazione lavoratori metalmeccanici) di rinviare di tre giorni, 
fino a lunedi pomeriggio, il secondo incontro per l'esame della 
situazione aziendale, ha fatto sì che si diffondessero le voci più 
disparate. I motivi del rinvio sono in realtà molto semplici. Nelle 
due settimane trascorse da! primo incontro c'è stato tra le parti — 
e dicendo questo non si rivela nessun segreto poiché si tratta di 
una prassi normale e risaputa — uno scambio di informazioni e 
proposte « tecniche •>. I tre giorni di pausa serviranno ad entram
be le parti per approfondire l'esame di questa documentazione, 
mettendola in relazione anche a ciò che scaturirà dal consiglio di 
amministrazione della FIAT, che terrà lunedi mattina la sua riunione 
mensile. Questo modo responsabile di procedere corrisponde alla 
importanza della trattativa in corso, che non riguarda soltanto 
i 200.000 dipendenti del gruppo FIAT, ma ha riflessi immediati sugli 
oltre 100.000 lavoratori delle altre industrie italiane fornitrici della 
FIAT (pneumatici e cosi via) in alcune delle quali sono già stati 
adottati provvedimenti di riduzione d'orario con ricorso alla cassa 
integrazione. 

Le gravi difficoltà che oggi attraversa il mercato automobili
stico (dopo decenni di politica irresponsabile in cui la FIAT ha 
puntato sull'automobile come elemento trainante del nostro modello 
di sviluppo a scapito di altre produzioni di interesse sociale) sono 
un fatto innegabile, indipendentemente dal fatto che si giudichino 
alquanto esagerate le cifre fornite dalla FIAT. 

Nell'incontro dell'I 1 settembre i rappresentanti dell'azienda 
dissero che occorrerebbe eliminare un « surplus » produttivo di 
200.000 automobili entro la fine del 1975. Un semplice calcolo 
aritmetico sulla base dell'attuale produzione (oltre 6.000 vetture al 
giorno) dice che si dovrebbero « eliminare » una trentina dt gior
nate lavorative. Le giornate sarebbero qualcosa di più. 'se la ridu
zione di orario non riguardasse tutti i-95.000 lavoratori attualmente 
dipendenti dal gruppo automobili FIAT. 

Analogo periodo di riduzione produttività è stato chiesto alla 
Lancia, il cui problema sarà affrontato contestualmente nella 
trattativa FIAT. Circa i « modi » di attuare questo calo produttivo 
nel gruppo FIAT (e non dimentichiamo che esiste pure il proble
ma delle aziende fornitrici) la FLM ha già detto « no » al ricorso 
alla cassa integrazione, come pure ad anticipi di ferie del 1975. 
Le possibili soluzioni, necessariamente indicate in termini ancora 
molto vaghi, riguarderebbero l'utilizzo dei « ponti s> infrasettima
nali ed un diverso conteggio delle ferie del 1974 per la retribuzione 
delle giornate di inattività, lo scaglionamento delle ferie (però 
sempre nel periodo estivo), trasferimenti concordati di lavoratori 
in altri settori produttivi della FIAT in espansione. 

m. e. 

Lotta alla SNIA 
In questi ultimi giorni si so

no susseguite sempre più fitte 
decisioni di messa in Cassa In
tegrazione da parte di grandi 
aziende dei rami chimici, con 
particolare riguardo alle fibre 
tessili 'e alle materie plastiche. 

La SNIAJ na "~ infatti '' attuato 
tale decisione per gli stabili
menti di Torino (400 lavorato
ri). di Pavia (510),-di Varedo 
(2.000>; « • di Cesano ' ' (720). di 
Padova (57) e Villacidro (200). 
mentre la Gallino di Torino ha 
ridotto l'orario per mille ope
rai su 1.400, e la Pozzi di Ca
serta ha richiesto la Cassa In
tegrazione per 205 operai. 

Ciò si aggiunge agli orari ri
dotti che già sono attuati nel 
settore gomma-cavi e le minacce 
che grandi aziende di pneuma
tici vanno facendo in rapporto 
alle posizioni della Fiat, non
ché a ricatti analoghi dei far
maceutici. 

Questo duro attacco all'occu
pazione, oltre ad essere asso
lutamente ingiustificato, va con
tro gli accordi di investimenti 
che tutti i gruppi chimici, tra 
cui la SNIA hanno firmato ne
gli scorsi mesi con i sindacati 
e costituisce pertanto una aper
ta violazione degli impegni, ag
gravata dal fatto che sono pre
visti incontri di verifica per i 

prossimi giorni (per la SNIA 
l'incontro è previsto per l'8 ot
tobre). 

Contemporaneamente la Mon-
tefibre, oltre alla mancata rea
lizzazione degli impegni assun
ti nell'accordo del 7 aprile 73, 
minaccia duri attaccai Hsi'lVS 
velli occupazionali. Di fronte a 
questo comportamento palese
mente rivolto contro'' Ìiftripreià'-' 
economica del paese e avente 
evidente carattere di manovra 
ricattatoria verso i lavoratori, 
la Federazione unitaria lavora
tori chimici ha deciso di ri
spondere con le più energiche 
azioni di lotta. 

A questo riguardo per un ef
ficace coordinamento e sviluppo 
delle azioni di lotta già in cor
so. la Federazione unitaria la
voratori chimici convoca a Mi
lano per il 3 ottobre un conve
gno dei centri SNIA colpiti e 
contemporaneamente si riunirà 
la segreteria della Federazione 
per organizzare la risposta del
la categoria agli attacchi di ri
strutturazione e per definire i 
programmi dell'azione di lotta 
per l'applicazione degli accordi 
dei grandi gruppi nelle varie re
gioni, nel quadro della verten
za generale aperta dalla Fede
razione CGIL-CISL-UTL. 

Chiude la Agnesi 
D pastificio Agnesi di Imperia 

ha deciso di cessare la produ
zione a partire dal 15 ottobre. 
La grave decisione assume un 
carattere ricattatorio nei con
fronti dei lavoratori che stanno 
lottando (assieme ad altri 120 
mila alimentaristi di tutto il 
paese) per il rinno\o del con
tratto di lavoro. 
v B pastificio occupa 320 dipen

denti per un produzione giorna
liera di 1200 quintali circa men
tre qualche anno fa ne occupa
va 500 per una produzione mol
to inferiore. Ora, mentre an
nuncia la cessazione dell'attività 
e quindi il licenziamento di tut
ti i 320 dipendenti, il pastificio 
Agnesi ha ottenuto l'autorizza
zione ad amplfare il pastificio 
e portare la produzione a 2000 
quintali giornalieri. 

500 licenziati a Milazzo 
La vigilia d'autunno sta cari

candosi di tinte nere per i la
voratori messinesi. L'occupa
zione sta subendo progressiva
mente colpi sempre più duri che 
aggravano il già pesante bilan
cio di una provincia « disastra
ta > dal punto di vista econo
mico e sociale. Alle cent.naia 
di disoccupati in cerca ancora 
del primo impiego — in massi
ma parte giovani, diplomati e 
laureati — e dei 2000 edili già 
senza lavoro, si aggiungono in 
queste settimane i pesantissimi 
provvedimenti decisi dalle ditte 
appaltatrici della Raffineria 
Mediterranea di Milazzo di pro
prietà del petroliere Monti. II 
ricatto della raffineria, messo 
in atto già nei mesi scorsi, e 
che era stato respinto con una 
forte lotta (gli operai milazzesi 
giunsero a luglio a presidiare 

Io stabilimento e ad ottenere il 
ritiro dei licenziamenti) viene 
adesso riproposto negli stessi 
gravi termini di allora. 

Sono fino adesso oltre 500 i 
licenziamenti annunciati, uffi
cialmente per e mancanza di 
commesse >. Le ditte appalta
trici del colosso petrolifero han
no comunicato questa decisione 
con sospetto anticipo poiché il 
licenziamento decorrerà dal 15 
ottobre. A luglio, infatti, i sin
dacati. le forze politiche demo
cratiche e le amministrazioni 
comunali della zona industriale 
avevano strappato il preciso im
pegno della sospensione dei li
cenziamenti se prima non fos
sero iniziati i lavori di costru
zione dello stabilimento delle 
acciaierie della Cogne per con
to dell'EGAM. sempre di gestio
ne delle aziende minerarie. 

Accordo alla Borletti 
TJn primo risultato della 

lotta del lavoratori della Bor
letti per ottenere la garanzia 
del salarlo, dopo la decisione 
dell'azienda metalmeccanica 
di ridurre l'orario di lavoro a 
circa 2.300 operai, è stato rag
giunto ieri. Un'Ipotesi di ac
cordo che prevede la corre* 
sjttnsione da parte della Bor

letti di una Integrazione sala
riale pari all*82 per cento del
la paga relativa alle ore per
dute è stata sottoposta al giu
dizio delle assemblee del la
voratori, che si sono riuniti 
nella mattinata. L'ipotesi di 
accordo è stata approvata a 
maggioranza dalle assemblee 
operale. 

FORTE PROTESTA A TORINO CONTRO GLI OMICIDI BIANCHI ^IS^US;. 
te in corteo nella centrale piazza Castello di Torino, una croce per ciascuno del muratori che nel corso degli ultimi anni sono rimasti 
vittime di «omicidi bianchii nei cantieri della città. In testa all'impressionante sfilata quattro croci con I- nomi di Pietro Stviero, 
Tommaso Nicoli, Pietro Corona e Francesco Frau, i lavoratori che mercoledì sono stati uccisi dal crollo di una gru in un cantiere 
di Venarla. La manifestazione si è svolta Ieri pomeriggio, nel corso di uno sciopero proclamato unitariamente dal sindacati di 
categoria, che ha visto adesioni plebiscitarie fra I 35.000 edili di Torino e provincia 

La conferenza stampa del ministro della Marina mercantile 

Ancora perplessità 
sul futuro della 
flotta Fiumare 

Il cambiamento di tono del ministro, imposto dalla lotta dei lavoratori, non 
significa che i pericoli di uno smantellamento delle navi siano stati scon
giurati - Allarme per l'occupazione - L'iniziativa dei sindacati e del PCI 

n ministro Coppo ha cam
biato completamente registro. 
La rivolta dei marittimi, l'una
nime levata di scudi di fronte 
alla minaccia di smobilitazio
ne a breve scadenza della 
flotta passeggeri internazio
nale della Finmare ha costret
to il ministro della Marina 
mercantile a invertire la rot
ta. Nella conferenza stampa 
tenuta Ieri all'Eur 11 senatore 
Coppo ha precisato che il di
segno di legge dell'ex mini
stro Lupis, radicalmente mo
dificato dagli emendamenti 
concordati dalle federazioni 
marinare col suo predecesso
re (il senatore Pieraccinl) e 
sostenuti fermamente dai se
natori e deputati comunisti 
e di altri gruppi non è stato 
ritirato; solo, ha detto, sono 
stati approntati dei ritocchi, 
degli aggiustamenti agli 
emendamenti che già erano 
materia di discussione all'ot
tava commissione del Sena
to. Nessun termine, quindi, 
a breve scadenza per il di
sarmo delle passeggeri tran
soceaniche, va bene la ricon
versione con preminenza al 
trasporto merci, l'obiettivo è 
di costruire un milione-un 
milione e mezzo di t.s.l. nel 
prossimo triennio. Perchè que
sto, secondo Coppo, è il ter
mine ultimo entro il quale 
deve essere portata a termine 
la riconversione. 

Cose molto diverse, come si 
vede, da quelle dette dal mi
nistro all'ottava commissione 
del Senato il 31 luglio scorso. 
Addirittura diametralmente 
opposte. C'è voluta la pronta 
risposta, energica e combatti
va, degli equipaggi, degli ope
rai e degli amministrativi del
le società di preminente in-

Migliaia di lavoratori hanno scioperato e manifestato ieri 

FERMO TUTTO IL GRUPPO SNIA-TESSILI 
i:- Mi!. Azioni di metallurgici e alimentaristi 
I sindacati dei portuali hanno indetto altre giornate di lotta — Manifestazione dei metallurgici 
della zona di Nave a Brescia — Assemblea a Parma dei dipendenti delle aziende alimentari 
Forti azioni di lotta dei tes

sili e di altre categorie si sono 
svolte anche ieri in tutto il 
Paese. Uno sciopero nazionale 
di due ore ha investito tutte le 
fabbriche del gruppo Snia-tessi-
li. a Salerno. Segrado (Gori
zia). Voghera (Pavia). Allessa
no (Torino) e Cologno al Serio 
(Bergamo). 

Lo sciopero nazionale di due 
ore era stato deciso dal coor
dinamento sindacale per prote
stare contro le iniziative stru
mentali della direzione del grup
po Snia-tessili volte a colpire, 
con la messa in cassa integra
zione, gruppi di lavoratori che 
si sono maggiormente impegna
ti nelle recenti lotte sindacali. 

A Parma hanno scioperato 
tutte le aziende dell'alimenta
zione. per il rinnovo del con
tratto di lavoro del terzo rag
gruppamento alimentare (nel 
resto del Paese gli altri circa 
120 mila lavoratori avevano 
scioperato l'altro ieri) e per di
fendere l'occupazione delle mae
stranze del pastificio «Brai-
banti » dove la direzione ha chie
sto la cassa integrazione. Una 
assemblea aperta si è svolta 
all'interno dello stabilimento 
€ Braibanti » con la partecipa
zione di lavoratori di altre 
aziende dell'alimentazione (Ba-
rilla. Star. Althea. Pandea, 
Chiari e Forti), del consiglio 
di fabbrica della metalmecca
nica Salvarani. rappresentanti 
di PCI. PSI. DC. PDUP. il sin
daco di Parma, dirigenti sin
dacali. 

In provincia di Brescia han
no scioperato tutti i lavoratori 
siderurgici della zona di Nave 
in appoggio alle vertenze a7ien-
dali ormai aperte da tre mesi. 
Ambiente di lavoro, organici. 
aumenti salariali, contributi so
ciali e investimenti nel Mezzo
giorno sono ì temi centrali delle 
vertenze che vedono impegnati 
i lavoratori di grosse fabbriche 
come la Busseni. l'Afim. la Fe-
notti e Comini. Fratelli Stefana 
e la Profilati. Ieri i lavoratori 
hanno manifestato in corteo per 
le vie centrali di Brescia ed 
hanno poi tenuto un'assemblea 
in un teatro. 

Intanto, però, il fronte padro
nale si è rotto in quanto è stato 
raggiunto un accordo alla Ste
fana Antonio. 

I lavoratori portuali hanno 
scioperato per quattro ore in 
tutti i porti italiani per solle
citare l'accoglimento delle ri
chieste avanzate per il rinnovo 
del contratto dì lavoro. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati portuali CGTL-CTSL-
UIL, confermando l'astensione 
di 8 ore già programmata per 
il 30 settembre, hanno inoltre 
indetto altri .scioperi di 8 ore 
che saranno cosi articolati: il 
4 ottobre nei porti del Lazio. 
della Toscana, della Liguria e 
della Sardegna: il 9 ottobre nei 
porti della Campania, della Ca
labria. della S'alia, della Pu
glia e deirAbnizzo: IMI ottobre 
nei porti delle Marche. dell'Emi
lia Romagna, del Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia. 

Una importante giornata di 
lotta è prevista a Venezia per 
lunedì quando marittimi, por
tuali e navalmeccanici daranno 
vita ad una grande manifesta
zione unitaria. 

Insieme ad altri argomenti 

Finanziaria chimica 
mercoledì al CIPE 

L'esame delle partecipazioni azionarie pubbliche nel set
tore chimico, vale a dire il progetto di costituzione di una 
Finanziaria pubblica per il settore, figura come sesto punto 
all'ordine ded giorno del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica convocato per mercoledì 2 otto
bre alle ore 10. Gli altri punti all'ordine del giorno sono: re
lazione sulla ricerca scientifica; esame dei progetti di ricerca 
da finanziare col fondo IMI; programma di ricerca Aerita-
lia «Lancer»; progetti per il Mezzogiorno; programmi ENEL 
nell'Italia centro-meridionale. 

Sul progetto di Finanziaria chimica si è pronunciata la 
Federazione dei lavoratori chimici CGIIrCISLrUJU Essa chie
de « un ruolo preminente delle imprese pubbliche per ì& salva
guardia e lo sviluppo dell'occupazione, la crescita del Mezzo
giorno e l'affermazione di un nuovo meccanismo'di svilup
po». Tale indirizzo «non sembra assicurato,-per quanto se 
ne conosce, dal progetto di Finanziaria chimica». 

Importante risultato a Modena 

Maserati e Ferrari 
accordo sull'orario 

Con l'accordo raggiunto alla Maserati. dopo tre mesi di dura 
lotta nel corso dei quali i lavoratori sono stati costretti ad effet
tuare oltre 30 ore di sciopero, si è conclusa positivamente a Mo
dena la vertenza per il rinnovo dei contratti nelle più prestigiose 
case italiane produttrici di automobili da corsa: la Maserati e la 
Ferrari. 

La positività della conclusione deriva innanzitutto dai con
tenuti degli accordi. Essi infatti accolgono nella sostanza i punti 
più qualificanti della piattaforma rivendicativa sindacale, san
cendo importanti miglioramenti normativi e salariali. 

Tra di essi figurano l'anticipo del salario in caso di malattìa 
od infortunioi.la applicazione dell'inquadramento unico, il blocco 
del prezzo del pasto consumato nella mensa (300 lire alla Ferrari, 
280 alla Maserati), il versamento da parte delle aziende di un con
tributo per i servizi sociali, il rinnovo del premio di produzione 
con un aumento dello stesso di circa 23 mila lire mensili. 

Conclusi ieri i lavori del Consiglio generale della Confederazione 

La Cisl respinge le manovre antiunitarie 
Ribadita la validità della piattaforma della Federazione CGIL, CISL, UH. — Un dibattito 
aspro e polemico — La questione delle forme di lotta — Ferma replica di Bruno Storti 
La Cisl ha riconfermato, il 

suo impegno unitario. Questa 
la positiva conclusione cui è 
giunto il Consiglio generale 
della Confederazione dopo 
due giornate di lavori. 

Ieri 6era infatti è stato ap
provato dalla maggioranza 
un documento, suddiviso in 
tre parti, che affronta rispet
tivamente: la scelta unitaria 
e l'adesione alla piattaforma 
complessiva fissata dalla Fede
razione Cgil-Cisl-Uil (91 a fa
vore, 23 contrari e 9 astenu
ti); il problema delle mano
vre antiunitarie e dei dissen
si intemi alla Cisl (81 a fa
vore, 8 contrari e 23 aste
nuti), e l'atteggiamento del
l'organizzazione di fronte al 
fenomeno di nuove forme di 
lotta contro l'aumento delle 
tariffe (88 a favore, 24 con
trari e 9 astenuti). 

Per quanto riguarda il pri
mo punto il Consiglio gene
rale ha approvato con la rela
zione di Camiti la strategia 
complessiva dei movimento 
sindacale per la difesa dei 
redditi più bassi, per il recu
pero del potere d'acquisto de' 
salari in stretto collegamento 
con l'azione per un nuovo 
meccanismo di sviluppo che 
punti alla rinascita dell'acri-
coltura, al controllo democra
tico dei prezzi e alle riforme. 

Le dimissioni di Sartori so
no state respinte (anche se 
non sembra che il segretario 
della Fisba-Cisl abbia per ora 
intenzione di revocarle) e so
no stati respinti tutti i ten
tativi di determinare «cia-
lioni all'interno della CUI, an

che se Scalia, Mazzi e Janno-
ne hanno annunciato le dimis
sioni dal Comitato direttivo 
unitario e Tacconi dalla se
greteria della Federazione 
Unitaria. 

Per quanto riguarda poi le 
forme di lotta, il Consiglio ge
nerale, dopo aver respinto un 
ordine del giorno presentato 
dalla minoranza in cui si con
dannava la « disobbedienza 
civile», ha approvato l'ultima 
parte del documento in cui 
si definiscono «oggettivamen
te legittime» le attuali azio
ni di lotta contro l'aumento 
delle tariffe portate avanti a 
Torino, aggiungendo però che 
esse richiedono momenti di 
approfondimento e di dibat
tito all'interno del sindacato. 

L'assemblea, soprattutto ie
ri, è stata però caratterizzata 
da un dibattito aspro e pole
mico, non privo di esacer
bate difese personalistiche. La 
riunione ha risentito infatti 
delle iniziative «prescissioni
stiche» (come le aveva defi
nite Camiti nella relazione 
introduttiva) del gruppo di 
minoranza di Scatta, Sartori, 
Tacconi e altri. Le difficoltà 
interne alla CISL sono state 
infatti al centro di una gior
nata di lavori che avrebbe in
vece dovuto approfondire i te
mi di politica rivendicativa 
dell'intero movimento. 

All*impeg»io di buona parte 
dei membri del Consiglio ge
nerale di affrontare 1 proble
mi del movimento (cosi Del 
Piano di Torino, o Maraviglia 
d«l fessstM, o Colombo di Mila
no o Crftvtotto det-chdmloi 

ecc.) ha fatto riscontro tutta 
una serie di interventi della 
minoranza che hanno ripropo
sto vecchie formule e stantie 
scelte di politica sindacale che 
il movimento, nel suo insie
me, ha ormai rifiutato. E* 
capitato cosi persino di senti
re dalla voce di Merli Bran-
dini che « l'unica cosa seria 
da fare per superare la crisi 
che attraversa il Paese è quel
la di una politica d'austerità 
per sette, otto mesi includen
do salari e profitti », trascu
rando il dato che in una so
cietà capitalista è impossibile 
governare i profitti e l'unico 
risultato di tali impostazioni 
è la mano dura sui salari. 
Sartori — che si è dimesso 
dal comitato direttivo unita
r i o — h a ribadito che « è ne
cessario porre fine all'espe
rienza della Federazione, per
ché è un'assurda pretesa uni
ficare ciò che nella sostanza 
non è omogeneo, mentre al 
contrario è necessario ridare 
slancio al ruolo originale del
la CISL». Iannone poi ha vo
luto precisare che il suo dis
senso con le decisioni del Co
mitato direttivo unitario non 
«era formale, ma politico, 
perché — ha detto — è pre
valsa nella Federazione CGIL-
CISL-UIL la logica delle for
ze che mirano al compro
messo storico sul piano po
litico». 

Storti, nella replica durata 
circa due ore, ha espresso sen
ni mezzi termini il suo pen-
•taro circa le posizioni assun
te dal gruppo di minoranza. 

Ha raccontato persino di una 
serie di colloqui da lui avuti 
in questo periodo per verifi
care le voci su operazioni 
scissionistiche e sul relativi 
finanziamenti sia con il segre
tario della DC sia con l'am
basciatore degli Stati Uniti. 
Entrambi avrebbero assicura
to- la loro estraneità ad azioni 
scissionistiche. 

Date queste «assicurazioni», 
Storti ha rivolto una serie di 
aspri appunti al gruppo di 
minoranza, ricordando a Sar
tori che mai nell'ultimo pe
riodo aveva espresso nella se
de opportuna (e cioè all'inter
no della CISL) i suoi rilievi 
critici all'operato dell'organiz
zazione e della Federazione e 
che quindi respingeva le sue 
dimissioni, perché — ha det
to — comporterebbero la scis
sione della Rsba (il sindaca
to dei braccianti) dalla Fede
razione. 

Ma nella sua replica Storti 
ha tenuto a precisare che in
concludenti sono le motivazio-
zioni di operazioni verticisti-
che che avrebbero caratteriz
zato l'attività della Federazio
ne. Storti infatti ha ricordato 
le varie tappe attraverso le 
quali la CISL ha elaborato la 
propria posizione in merito 
alla strategia sindacale per i 
prossimi mesi, dimostrando 
come tutte le componenti ab
biano partecipato a tale pro
cesso e come anzi proprio le 
scelte della CISL siano state 
« tranquillamente e totalmen
te assunte dalla Federazione 
unitaria ». t - . 

teresse nazionale, Italia, Lloyd 
Triestino, Adriatica e Tirre-
nia, la pressione e la lotta del 
portuali, la mobilitazione dei 
navalmeccanici per far accet
tare una linea che già nel 
luglio del '71, su pressione 
del movimento operaio, era 
stata precisata dal Comi
tato interministeriale della 
programmazione economica 
(CIPE). 

Il ministro, nella sua con
ferenza stampa, ha affermato 
di non aver mai avuto le In
tenzioni che gli sono state 
attribuite. Tutto sarebbe sta
to frutto di equivoci, di inter
pretazioni errate delle sue pa
role, di dichiarazioni avven
tate e senza fondamento da 
parte delle società di naviga
zione del gruppo Pinmare. E 
tuttavia il ministro, parlan
do della ristrutturazione del
la Finmare e del graduale di
sarmo delle passeggeri tran-
oceaniche e pur riconferman
do la linea che comporta la 
costruzione di navi da carico. 
tradizionali e specializzate, ha 
evitato accuratamente di par
lare di contestualità delle due 
operazioni. E', questo, un pun
to che dovrà essere chiarito. 
e nel breve periodo. Perchè 
non solo solleva la questione 
(per certi versi drammatica) 

dell'occupazione per migliaia 
e migliaia di marittimi ma 
anche perchè non si può af
frontare la questione della 
riconversione della flotta di 
p.ì.n. se non la si inquadra 
nel più ampio contesto delle 
esigenze, immediate e di pro
spettiva, delle strutture econo
miche e produttive del Paese. 
Un momento dì chiarimento 
potrebbe aversi già stamane. 
quando Coppo si incontrerà 
con i massimi esponenti del
le federazioni marinare ai 
quali illustrerà gli «aggiusta
menti» che intende portare 
al disegno dì légge in discus
sione in Parlamento. Più spe
cifico il ministro sarà col 
gruppo di lavoro del Senato, 
col quale si incontrerà mar
tedì; poi il disegno di legge, 
con gli emendamenti di cui 
abbiamo detto e gli «aggiu
stamenti» approntati dal mi
nistro e dai suoi collabora
tori, sarà riproposto alla di
scussione dell'ottava commis
sione del Senato, convocata 
per mercoledì. - • *"-

Coppo ha chiarito che do
manderà la «sede deliberan
te», sicché la questione po
trà risolversi nel breve perio
do senza dover affrontare il 
dibattito in aula. Un punto, 
tuttavia, sul quale dovrà es
sere raggiunto un accordo è 
quello del tempo, che Coppo 
(e prima di lui Sammarti-
no) vogliono ridurre a tre 
anni quando le organizzazio
ni sindacali (e gli emanda
menti presentati dai senato
ri comunisti) puntavano sui 
cinque anni. E poi dovrà es
sere chiarito fin nei minimi 
particolari sia l'aspetto delle 
sovvenzioni (93 miliardi in 
bilancio contro una previsio
ne di spesa di 200) che quel
lo del finanziamento per le 
nuove costruzioni. Altro 
aspetto, e non certo di se
condaria importanza, è quel
lo della occupazione. Un 
aspetto drammatico, trauma
tizzante e che deve essere esa
minato fin nei minimi parti
colari. 

La riconversione delle Fin-
mare (e da questo quadro è 
esclusa la Tirrenia, vale a di
re i collegamenti con le Isole, 
maggiori e minori) con i pro
blemi che solleva sì riallaccia 
a questioni di più vasta por
tata che, investono tutti i set
tori produttivi del paese ed 
i cui riflessi sociali, economi
ci, produttivi stanno a fonda
mento della a piattaforma » 
che il direttivo della Federa
zione delle confederazioni ha 
elaborato e sulla quale ha 
aperto una vertenza, sia col 
governo che col padronato 
(privato e pubblico). La ri
conversione della Finmare sol
leva, ripetiamo, problemi fon
damentali: finanziamenti, pro
duzione (costruzione delle na
vi da carico, tradizionali e 
specializzate), occupazione e 
salari. 

Per quanto riguarda l'occu
pazione il ministro ha parla
to di necessità di riqualifica
zione e di reimpiego, anche 
se non ha escluso che la 
questione potrà avere risvol
ti drammatici. Ha pensato di 
superare Io scoglio dichiaran
do che saranno stanziati una 
cinquantina di miliardi per 
far fronte a tutte le esigenze 
che il problema solleverà. Pre
cisato dovrà essere anche il 
punto relativo alla sovvenzio
ne delle nuove linee merci. 
Le convenzioni, ha afferma
to Coppo, saranno stabilite 
per un quinquennio e per le 
linee che «noi decideremo» 
e saranno controllate annual
mente per deciderne l'entità 
e per valutare la convenienza 
di mantenere quelle linee mer
ci. Poi. laddove nel quinquen
nio non venga raggiunto lo 
equilibrio finanziario, il mi
nistero deciderà quali linee 
mantenere e come sovvenzio
narle. 

Emerge, da qui, un concet
to di gestione privatistica del
la Finmare che proprio non 
si vede come possa corrispon
dere ad un orientamento — 
che deve essere predominan
te — che privilegia non il 
«guadagno» ma le esigenze 
primarie dell'economia nazio
nale. Ineomma, molte sono le 
domande che ancora voglio
no risposte precise. E fra 
quelle risalta, in riferimento 
all'occupazione, quella che le 
federazioni marinare avanze
ranno al momento del rin

novo contrattuale per la Fin-
mare. Esse, cioè, chiederanno 
la diminuzione del periodo 
di imbarco e l'aumento dì 
quello a terra. Ciò consenti
rebbe il «recupero» dì un 
certo e forse rilevante nume
ro di posti lavoro. Il mini
stro, al quale è stata chiesta, 
ieri, un'anticipazione in me
rito ha dato una risposta elu
siva. Si vedrà al momento, ha 
— di fatto — risposto. Ma 
la questione — ha soggiunto 
— solleverà problemi econo
mici e finanziari di cui do
vremo tener conto. 

Giuseppe Tacconi 

Le decisioni 

dei braccianti 

Lo sviluppo 
agro
industriale 
al centro 
delle vertenze 

La discussione al comitato 
centrale della Federbraccian-
ti, iniziata giovedì, ha confer
mato la capacità dell'organiz
zazione di portare avanti la 
«piattaforma di sviluppo 
agro-industriale» attraverso 
una vasta, articolata iniziati
va. Le vertenze già in atto 
per i 70 mila operai agricoli 
lombardi, i 350 mila della Si
cilia, i 150 mila della Cala
bria già impostano le rivendi
cazioni per l'Intervento dei la
voratori nella politica di in
vestimenti e utilizzazione del
le risorse. Nel Mezzogiorno 
l'attuazione dei programmi di 
irrigazione, da cui dipende il 
riassetto del territorio come 
lo sviluppo di nuove produ
zioni, ha un posto centrale. 
Si tratta di ottenere che l'im
pegno dei 1500 miliardi del 
governo centrale e le altre ini
ziative regionali si traducano 
in. fatti. Alla base, si tratta 

• di ' promuovere nuove forme 
di gestione associata e inizia
tive a cui partecipino tutte le 
forze sociali interessate al pro
blema dell'acqua, dalla città 
all'industria. 

Il «censimento delle terre 
incolte o malcoltlvate», per 
le quali si chiede rassegna
zione ai lavoratori o a enti 
pubblici per la trasformazio
ne o il rimboschimento, è già 
in atto nel Veneto, Emilia, 
Toscana, Marche, Umbria, Ca
labria, Puglia e Sicilia. 

Gli interventi di Vignola, 
segretario CGIL, e di Mario 
Mezzanotte, segretario gene
rale aggiunto della Feder-
braccianti, hanno insistito 
sulla priorità dell'occupazio
ne e sulla necessità che alla 
lotta partecipino i disoccupa
ti e tutta la popolazione in
teressata alla trasformazione 
generale del territorio. 

INIZIATIVE — L'azione 
del sindacato è diretta ad 
ottenere decisioni rapide e 
congrue affinchè «la girando
la delle cifre sui possibili in
vestimenti si traduca in atti 
legislativi». Oltre alle leggi di 
finanziamento, alle misure 
per superare I vincoli della 
colonia e mezzadria la Feder-
braccianti chiede alle Regio
ni una legislazione per la uti
lizzazione delle terre incolte e 
malcoltivate. 

Gli operai agricoli si muo
vono in una situazione che 
richiede loro di sviluppare i 
contatti e la collaborazione, 
per la parte di obiettivi co
muni, sia con i coltivatori 
piccoli proprietari che con i 
lavoratori dell'industria. Le ri
vendicazioni portate avanti 
hanno questa polivalenza: 

— In adesione all'iniziativa 
generale dei lavoratori dipen
denti, si rivendica l'unifica
zione del punto di scala mo
bile anche per l'agricoltura, 
l'aggancio delle pensioni alla 
dinamica dei salari, l'aumen
to della Cassa integrazione al-
l'80 per cento del salario e la 
sua estensione a'» lavoratori 
che fanno meno giornate di 
lavoro nell'anno; 

— la lotta per la contratta
zione dei piani colturali di 
azienda, per il livello di oc
cupazione, confluisce nell'ini
ziativa contadina per gli inve
stimenti generali, l'associazio
ne economica, la modifica 
delle condizioni di mercato e 
dei rapporti con l'industria. 

L'UNITA' — E* attraverso 
la capacità di raccogliere e 
dare espressione alle esigenze 
di tutti i lavoratori che la 
Federbraccianti si propone di 
guadagnare la battaglia del
l'unità sindacale, rimessa in 
causa dalla destra delia CISL. 
«Senza pretese né settarismi 
metteremo al centro il rappor
to con i lavoratori, il loro 
peso effettivo nella vita del 
sindacato, misurandoci con le 
impostazioni paternalistiche 
e clientelar! che tentano di 
chiudere ì lavoratori in un 
ghetto e di ujarll per divide
re tutto il movimento» ha 
detto il segretario generale 
Rossi tto. Le dimissioni di 
Paolo Sartori, segretario del
la FISBA4XSL, dal direttivo 
della Federazione unitaria so
no uno stimolo per tutti i 
militanti del sindacato a dare 
un vigoroso contenuto alla li
nea del sindacato democrati
co forgiato nel vivo 4»Ut lotte 
sociali. 
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Crollano le cortine intorno al ruolo dell'ex agente fascista del SID 

Anche il generale Stefani lo ammette: 
Aloja raccomandò Giannettini a Henke 

Come avvenne il passaggio del neonazista accusato di strage alla sezione interni del servizio informazioni difesa — Un gioco di scaricabarile 

favorito dalla scomparsa di personaggi che potrebbero avvalorare importanti particolari — Ancora da smantellare inammissibili reticenze 

Aparto il dibattito alla conferenza di Stresa 

Nei trasporti l'auto 
non può continuare 
ad essere privilegiata 

L'intervento del compagno Korach - Una svolta del tipo di sviluppo economico 
nel quale l'industria automobilistica abbia un suo ruolo - Anche il professor 
Lombardini e il de on. Marzofto sollecitano il potenziamento del mezzo pubblico 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

Il quinto Interrogatorio del 
fascista Guido Giannettini ha 
avuto una conseguenza Imme
diata: la convocazione e l'in
terrogatorio di due generali 
già ascoltati dal giudici che 
indagano sulla strage di piaz
za Fontana e sugli attentati 
del 1969. Si tratta del genera
le Filippo Stefani — che nel 
1966'67 era aiutante maggiore 
dell'allora capo di stato mag
giore della Difesa, generale 
Aloja — e del generale Euro 
Viola — dirigente, nella stessa 
epoca, dell'Ufficio D-Interni. 

Come mai questa convoca
zione? Il fatto è che Giannet
tini è stato costretto ad am
mettere che la versione del 
suo primo incontro con 
Aloja e Stefani, ai quali 
avrebbe consegnato un rap
porto sulla CIA, era fasulla, 
In effetti luì del SID faceva 
già parte da tempo. 

Assieme alla versione di 
Giannettini, è crollata cosi an
che la storia che aveva rac
contato ai magistrati il genera
le Aloja ed è lecito dedurre 
che il nuovo interrogatorio 
dei generali Stefani e Viola, 
Blu da mettere in relazione 
anche ad altre rivelazioni che 

Dopo H duplice omicidio bianco 

Accusato il padrone 
del cantiere di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI. 27 

Profondo sdegno ha provoca
to fra i lavoratori e l'opinione 
pubblica barese la notizia del
la morte dell'edile Francesco 
Scaraggi, padre di cinque fi
gli, spirato al centro di ria
nimazione del Policlinico do
po sei giorni di agonia. Nel
l'incidente, come si ricorderà 
mori il compagno Raffaele 
Malerba, deceduto sul colpo 
dopo il tragico volo dal quin
to piano dello stabile In co
struzione in via De Cesare. 
Anche il compagno Malerba 
ha lasciato la moglie e cin
que figli. 

Oggi in numerosi cantieri 
della città si sono registrate 
altre astensioni dal lavoro, 
mentre le organizzazioni sin
dacali preparano in tutta la 
provinoia nuove azioni di lot
ta in segno di protesta per i 
due omicidi bianchi e per im
porre al padronato il rispetto 

delle norme di sicurezza sul 
lavoro. 

E' stato Infatti accertato 
che gli edili sono costretti a 
lavorare su impalcature di ta
vole non bloccate. Dal prov
vedimento di chiusura del 
cantiere dove sì è verificato 
il gravissimo infortunio e-
messo dal sostituto procurato
re della Repubblica dott. Sa
vino, si deduce che l'impresa 
non aveva disposto le indi
spensabili strutture di sicu
rezza. 

Intanto il dott. Savino, che 
sta conducendo l'inchiesta, ha 
emesso comunicazione giudi
ziaria di reato per omicidio 
colposo plurimo a carico del 
titolare dell'impresa, Giusep
pe De Gennaro (noto a Bari 
perché ricopre la carica di se
gretario amministrativo del
la DC di Bari ed è assessore 
al traffico del Comune), dei-
ring. Domingo Silos Labini, 
direttore dei lavori, e del ca
po cantiere Stefano Brattoli. 

Denuncia al convegno del PS1 

Le leggi ignorano 
ancora la realtà 

della Costituzione 
GARDONE RIVIERA, 27 

Sono proseguiti oggi e si 
concluderanno domani i la
vori del convegno organizzato 
dal PSI sui temi delle libertà 
e dei diritti civili, della Giu
stizia e delle istituzioni dello 
Stato. Dopo il senatore Le
pre sottosegretario agli Inter
ni e l'on. Guadalupi, presi
dente della commissione Dife
sa della Camera, che hanno 
presentato comunicazioni sul
l'attività nel governo ed in 
Parlamento sui temi della po
lizia e dell'esercito, delle vi
cende Sifar e SID e della ri
forma dei servizi di sicurezza, 
l'on. Magnani Noja si è sof
fermato sui temi della batta
glia per l'approvazione del di
ritto di famiglia. 

Il ministro socialista di 
Grazia e Giustizia, Zagari. ha 
Insistito nel suo intervento 
sulla denuncia della vacan
za quasi trentennale della Co
stituzione, delle a carenze, di
sfunzioni e ritardi nell'appa
rato istituzionale, che lungi 
dall'esaltare ed utilizzare la 
vitalità del paese l'hanno 
spesso mortificata e resa va
na ». Egli ha aggiunto che 
e è tempo, di uscire dalle me
re dichiarazioni di principio, 
che hanno troppo spesso ca
ratterizzato le occasionali 
prese di posizione del PSI, per 
passare ad una fase operati
va». pur limitandosi ad indi
care come condizione di ciò 
un «appoggio ed uno stimo
lo» nei confronti «di chi è 

chiamato in prima persona a 
gestire i temi della Giustizia 
a livello parlamentare e go
vernativo ». 

Zagari ha altresì sottolinea
to che le difficoltà in cui si 
trova attualmente il paese, 
pur essendo comuni a quelle 
di altri paesi sono qualitativa
mente diverse proprio per
chè da noi le articolazioni 
istituzionali sono ancora sot
to molti aspetti scarsamente 
permeate da autentica so
stanza democratica e non an
cora conformi ad principi fon
damentali'sui quali si fonda 
il patto costituzionale. 

Locateli!, responsabile della 
commissione Giustizia del PSI 
ha attribuito la «disapplica
zione programmata della co
stituzione » e le « degenerazio
ni dei corpi separati alla rot
tura dell'unità antifascista e 
alla discriminazione nei con
fronti delle sinistre». 

Al convegno sono pervenuti 
messaggi di De Martino, di 
Nenni, che ha voluto sottoli
neare il nesso stretto fra « 1 
diritti sociali del popolo la
voratore» la cui difesa assu
me preminenza nel presente 
momento di crisi del capitali
smo e dei diritti civili, di Lom
bardi che giudica un limite 
della sinistra il fatto che « la 
problematica dei diritti civili 
è rimasta un fatto di gruppi 
isolati, di intellettuali e non è 
stata assunta in proprio dal
le robuste spalle del movimen
to operaio ». 

Processo rinviato per Porta Casucci 

Assente il calunniato 
dal medico neonazista 

LA SPEZIA, 27 
E' stato nuovamente sospe

so il processo a carico di Gian 
Paolo Porta-Casucci, il medico 
neonazista coinvolto nella or
ganizzazione eversiva « La Ro
sa dei Venti » comparso que
sta mattina di fronte al tri
bunale di La Spezia per ri
spondere dei reat: di ricetta
zione e calunnia. I fatti risai 
gono al '69 quando dalla ca
sa della signora Amaria Cer
via Botturi di Ortonovo, scom
parvero alcuni quadri e un 
orologio antico. La refurtiva 
in seguito fu rinvenuta nella 
villa del medico neonazista, 
il quale tentò di scagionarsi 
incolpando un conoscente te
desco, Ernest Scheitlin. Que
sti, a sua volta, rispose al
l'accusa di Porta-Casucci de
nunciandolo per calunnia. Nel
la primavera scorsa il primo 
Sbattimento venne rinviato 

in quanto l'accusato fece per
venire al tribunale un certifi
cato medico in cui si afferma
va la indisponibilità del medi
co neonazista a presentarsi al 
processo. Questa mattina il 
tribunale di La Spezia, pre
sieduto dal dottor Giacobone. 
ha accolto la richiesta della 
difesa di rinviare il processo 
a nuovo ruolo per mancanza 
dell'accusatore. 

Per la sua assenza il tedesco 
Ernest Scheitlin. è stato mul
tato di 20 mila lire ed è stata 
altresì richiesta la sua inde
rogabile presenza alla prossi
ma udienza. Il nome Porta-
Casucci è legato alla vicenda 
della « Rosa dei Venti »: fu 
Infatti il medico di Ortonovo, 
dopo il suo arresto, a rivela
re l'esistenza di una organiz
zazione eversiva che ha por
tato successivamente al cla
morosi arresti. 

Giannettini è stato costretto 
a fare. Sembra infatti che per 
il giornalista fascista, ex-re
dattore del Secolo, sia sem
pre più difficile resistere al
le contestazioni dei magistrati. 

Forti delle ammissioni di 
Giannettini, i magistrati han
no sentito per primo l'ex aiu
tante ai Aloja: l'interrogatorio 
è avvenuto nel corso della tar
da serata di ieri subito do
po quello del giornalista fa
scista. Il generale Stefani ap
pariva alla fine molto preoc
cupato e non deve essere 
stato per nulla tranquillo per 

.tutto il tempo del lunghissi
mo interrogatorio. «Costret
to» dalle dichiarazioni fatte 
da Giannettini, sembra che il 
generale abbia modificato di 
parecchio la versione resa in 
precedenza, che aveva forni
to pieno avallo al racconto 
di Aloja. 

Smentita nei giorni scorsi 
da tre alti ufficiali del SID 
la versione fornita da Aloja, 
incalzato dalle ammissioni di 
Giannettini, Stefani deve aver 
cercato ieri sera di salvare se 
stesso e di cavarsi d'impaccio. 

In pratica avrebbe detto di 
essersi trovato Giannettini 
«fra i piedi» quando assun
se la sua carica; anche il suo 
intervento, con una telefonata 
all'ammiraglio Henke, venne 
dopo specifica richiesta del 
suo superiore Aloja. D'altra 
parte, si sarebbe giustifica
to Stefani, Giannettini era cer
to molto conosciuto; ma chi 
ne sapeva di più era il pre
cedente aiutante di Aloja, co
lonnello Sorcio. 

Il colonnello Sorcio però è 
morto e i giudici saranno 
perciò costretti a fare a me
no della sua testimonianza. 

Le ultime ammissioni di 
Stefani — seguite a quelle 
del gen. Dì Marco e del colon
nelli Minerva e Cogliandro e 
di Giannettini — hanno in de
finitiva dimostrato quanto ci 
si era ostinati a nascondere 
ai magistrati, tentando di so
spingerli su di una falsa ed 
errata strada: che il neonazi
sta Guido Giannettini era per
fettamente conosciuto sia da 
Aloja che da Henke. 

L'intervento di Stefani nel 
'67 fu conseguenza della de
cisione dei suoi superiori, in 
primo luogo di Aloja, di im
piegare in un nuovo settore 
Giannettini. Infatti nell'otto
bre del 1966 Giannettini era 
già nell'organico dell'ufficio 
R-Esteri del SID, dopo una 
lunga « collaborazione » con 
gli ambienti dello stato mag
giore e dopo essere stato nel
l'organico dello stesso SIFAR. 
Nel luglio del 1967 il nuovo 
intervento di Aloja e di Hen
ke ne provocò il passaggio 
alla sezione D-Internì del SID. 

Se tutte queste disposizioni 
smentiscono le affermazioni 
di Aloja, smentiscono anche 
quanto dichiarò il 24 ottobre 
dell'anno scorso, durante un 
interrogatorio che venne ver
balizzato, l'ammiraglio Hen
ke: «A me personalmente non 
é mai risultato che il Gian
nettini fosse o meno un in
formatore del SID, in 
quanto io come capo del SID 
non conoscevo e non potevo 
conoscere l'identità degli in
formatori». 

A questo punto è lecito do
mandarsi perchè si è voluto 
minimizzare il ruolo di Gian
nettini e farlo passare per 
uno sconosciuto ed è lecito do
mandarsi sino a quando certi 
personaggi potranno impune
mente ostacolare il corso del
la giustizia e la ricerca della 
verità sulle stragi. 

Il fatto che ai magistrati 
non si è voluto dire che Gian
nettini prima entrò nel SID 
e poi passò dalla sezione «R» 
alla sezione «D» per interven
to di Aloja ed Henke, legitti
ma i più inquietanti sospetti. 
Il suo «spostamento» agli «in
terni» appare sempre più co
me una decisione presa nel 
quadro di un disegno più va
sto nel quale si riconobbero 
un insieme di forze diverse, 
ma unite nella volontà di da
re vita alla strategia della 
tensione. 

Non ci si stupirà se ora 
continueranno i giochetti de
gli scaricabarile, dai superio
ri agli inferiori. Ma la verità 
già oggi assodata è proprio 
quella emersa dalle testimo
nianze dei tre alti ufficiali del 
SID, ammessa da Stefani e 
detta anche da Viola nella sua 
prima deposizione ai magi
strati: Giannettini venne as
segnato alla sezione «D» del 
SID per volontà di Aloja ed 
Henke. Questi due ufficiali, 
che è auspicabile vengano 
convocati immediatamente, 
devono quindi dire finalmente 
la verità. La scelta di Gian
nettini, del quale si conosce
va l'appartenenza al MSL 
non può essere stata casuale. 
Risale al 1962 la sua attività 
nei servizi segreti e la sua di
mestichezza con gli ambienti 
dello stato maggiore: Giannet
tini scrive sulla rivista uffi
ciale dello stato maggiore, la 
^Rivista Militare», compie, in
sieme a Pino Rautì, viaggi di 
studio ed ispezioni all'esercito 
tedesco-occidentale, partecipa 
come esperto militare a riu
nioni NATO per conto dello 
stato maggiore. E ancora: 
Giannettini è presente al con
vegno del 1965 aU'«Hotel Par
co dei Principi» che fissò i 
punti fondamentali della atra-
tegia della tensione; non solo: 
a quel convegno, organizzato 
dall'Istituto Pollio, Giannetti
ni partecipò come relatore; a 
quel convegno parteciparono 
anche osservatori militari, In
viati dallo stato maggiore 

Maurizio Michelini 

I razzisti 
tappano 

le orecchie 
alla civiltà 

CITTA' DEL CAPO. 27 
Per le autorità sudafricane 

non solo ci sono differenze 
notevoli e profonde fra le raz
ze umane, ma esse riguarda
no perfino il vestibolo auri
colare dei singoli individui 
che va guardato come veicolo 
di infezione più o meno peri
coloso a seconda che appar
tenga a un uomo di razza 
bian ca, di razza negra o di 
razza gialla. 

Questo si ricava senza al
cuna remora da severissime 
disposizioni che sono entrate 
in vigore nelle fabbriche. Poi
ché la legge prescrive tappi 
per le orecchie nel reparti in
dustriali troppo rumorosi, ai 
datori di lavoro è fatto obbli
go di provvedere 11 persona
le di questo mezzo di difesa 
dell'udito. Ma i tappi — que
sto è il punto — dovranno 
essere di vari colori, ognuno 
dei quali riservato a lavorato
ri bianchi, o negri, o indiani 
o, perfino, dì sangue misto. 
« E' una precauzione contro 
la diffusione delle infezioni » 
ha dichiarato il ministero del 
lavoro. Un modo come un al
tro per tappare le orecchie 
ad ogni richiamo della civiltà. 

FIRENZE — Folla davanti alla banca dopo il sanguinoso assalto dei banditi. A destra il ferito più grave ricoverato in ospedale 

SANGUINOSO ASSALTO IN BANCA NELLA ZONA DI CAREGGI A FIRENZE 

Feriti in 4 dai colpi dei banditi 
Gravissimo un Infermiere colpito da una scarica di panettoni — Rapinate le buste paga dei dipendenti del complesso 
ospedaliero fiorentino: 82 milioni —Un audace colpo organizzato nei minimi particolari — Freddi professionisti del crimine 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27 

Oggi era giorno di buste-
paga e i rapinatori si sono 
fatti vivi con un colpo audace 
e drammatico, dal bottino ec
cezionale: quasi cento milio
ni in contanti. In quattro, con 
le maschere, armati di mi
tra, carabina, pistola e fucile 
a canne mozze hanno spara
to appena sono entrati nella 
Agenzia della Cassa di Ri
sparmio del complesso ospe
daliero di Careggi, ferendo 

quattro persone di cui una in 
modo grave. Ma poteva esse
re una strage: nella stanza 
c'erano una cinquantina di 
dipendenti dell'ospedale che 
attendevano di ritirare lo sti
pendio. Nella sparatoria sono 
rimasti feriti: Ennio Calvani 
36 anni, abitante in via Pi
stoiese 503, sposato con un 
figlio, infermiere all'Ospedale 
di Villa Ognissanti, ricovera
to nel reparto chirurgia di 
Careggi con due panettoni 
nella spalla e uno nella sca
pola sinistra: la prognosi è 

riservata; Paolo Tronconi ti
tolare dell'ufficio bancario, ha 
riportato una ferita alla ma
no sinistra e un ematoma al
la fronte; Roberto Ciolfi e 
Pasquale Torrini entrambi in
fermieri, sono stati giudicati 
guaribili in una decina di 
giorni per ferite al volto e 
contusioni varie. 

Non c'è dubbio che i bandi
ti avevano preparato col mas
simo scrupolo il colpo, da've
ri e propri professionisti de
cisi a tutto; hanno puntato 
sulla sorpresa e la velocità, 

Da mezzanotte 
torna l'ora solare 

Oggi a mezzanotte torna in vi
gore l'ora solare: dovremo por
tare le lancette degli orologi 
un'ora indietro. In pratica questa 
notte si dormirà un'ora di più. 
Dobbiamo infatti e restituire » 

all'orologio quei sessanta minuti 
in meno che si ebbero quando, 
all'inizio dell'estate, entrò in vi
gore l'ora legale. 

Lento avvio dell'istruttoria per la strage dell'Italici» 

PENDE SULL'AVVOCATO MISSINO 
L'ACCUSA DI FAVOREGGIAMENTO 

Le disperate manovre del legali neofascisti per contestare l'inchiesta 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 27 

L'istruttoria, per la strage 
sull'c Italicus-Express » del 4 
agosto scorso (12 morti car
bonizzati dall'ordigno alla ter
mite e alcune decine di feri
ti) batte, per cosi dire, il pas
so ma non è ferma. Il consi
gliere istruttore di Bologna 
dott. Angelo Velia a cui sono 
stati consegnati i tre grossi 
volumi inerenti alle indagini 
svolte in sommaria, deve an
cora completare la lettura e 
lo studio degli atti prima di 
riavviare la inchiesta che, co
me è noto, la segreteria na
zionale del MSI-DN per bocca 
di Giorgio Almirante e Alfre
do Covelli avevano cercato di 
dirottare verso una inesisten
te «pista rossa», già con 
qualche settimana di antici
po suH'aberrante impresa ter
roristica. 

Tutto avrebbe dovuto far 
perno sulle confidenze che il 
bidello garagista Francesco 
Sgrò avrebbe fatto all'aw. Al
do Basile, della commissione 
di disciplina del MSI, con li
bero accesso ad Almirante, il 
quale è stato poi arrestato, 
con il suo alutante di studio, 
Giafranco Sebaetianelll, per 
concorso in calunnia (come 
Sgrò) ai danni del dott David 
AJò, ooQMintta, ohe avrebba 

dovuto essere la vittima della 
montatura politica. Per minac
ce e violenza ai danni del 
bidello per indurlo a incolpa
re l'Ajò, la magistratura bolo
gnese, come è noto, arrestò, 
anche per concorso in questo 
ultimo reato, i «gorilla» per
sonali di Almirante. 

Ora alla ripresa della nuo
va istruttoria si tratterà di 
andare a fondo proprio là do
ve, per mancanza di tempo 
non fu possibile fare, e cioè 
scoprire quali sono state le 
motivazioni che hanno indot
to l'intero apparato dirigente 
del MSI-DN a impegnarsi in 
una cosi mostruosa montatura 
giudiziaria, in previsione del
l'orrendo massacro di San Be
nedetto Val di Sambro. 

Tra l'altro sul capo di Ba
sile pende ora anche una ulte
riore richiesta di incrimina
zione per aver taciuto con la 
autorità giudiziaria fatti im
portanti relativi a un gravis
simo delitto per cui, al limite, 
potrebbe parlarsi perfino di 
una accusa di favoreggia
mento. 

Ma intanto mentre questa 
carne è al fuoco del nuovo 
giudice inquisitore, la pattu
glia dei difensori dei neofa
scisti incarcerati, tenta di ri
salire il pozzo, con multifor
mi istanze. Ieri gli aw.ti D'O
vidio, Macchio, VatanlM. Ma-

rotti e Cappuccio, hanno ot
tenuto di incontrarsi con il 
consigliere istruttore dal qua
le sperano di ottenere, all'ini
zio della prossima settimana 
la risposta alle loro variopin
te istanze che vanno dalla 
scarcerazione per mancanza 
di indizi, alla libertà provvi
soria e giù a scatto libero su 
questa strada. 

Per tutti gli arrestati, in
tanto. è finito lo stato d'iso
lamento ma non potranno 
ancora incontrarsi con i loro 
difensori, se non alla presen
za del giudice. Fra le altre 
iniziative si è verificata quel
la dell'aw. Bordoni, che di
fese Gaetano Casali uno dei 
primi neofascisti fermati nel
le indagini suU'«Italicus»; 
egli per essere stato « associa
to» nella parte civile che i 
parenti di Antidio Medaglia, 
un iscritto alla CISNAL peri
to nell'attentato, hanno affi
dato al sen. Mariani, capo uf
ficio legale del MSI-DN. ha 
presentato un a pacchetto » di 
vecchie richieste, tutte nel 
solco già tracciato da Almi
rante nella sua scomposta ri
volta contro l'ispettorato del
l'antiterrorismo colpevole — a 
suo avviso — di non aver ab
boccato alla sua esca. 

Angelo Scagliarmi 

favoriti dalla momentanea 
assenza della guardia giurata 
arrivata con qualche minuto 
di ritardo per un contrattem
po, portando a termine una 
impresa che comportava non 
pochi rischi. Per il colpo han
no agito in sei e si sono ser
viti di tre auto. 

Erano le 7,50 quando il 
« commando » è entrato in 
azione. Nell'agenzia, una 
grande stanza divisa da un 
bancone dietro il quale si tro
vavano oltre al titolare Paolo 
Tronconi, i cassieri Franco 
Costa, Antonio De Caro, Ales
sandro Puccioni e Piero Gal
li, inviati dalla direzione del
la Cassa di Risparmio per ef
fettuare il pagamento degli 
stipendi al personale del com
plesso ospedaliero. Il denaro, 
circa 126 milioni, era già sta
to sistemato nei cassetti. Dal
le 7,30 era iniziato il paga
mento (al momento della ra
pina erano stati distribuiti 
ventisei milioni) e nell'ufficio 
si trovavano una cinquantina 
fra infermieri, operai e im
piegati. Improvvisamente, si 
è spalancata la porta e sono 
apparsi quattro individui ar
mati fino ai denti con mitra. 
pistola, carabina e fucile a 
canne mozze, « Fermi tutti è 
una rapina, sdraiatevi imme
diatamente» ha gridato il 
bandito che impugnava la 
« lupara » e contemporanea
mente all'ordine ha esploso 
un colpo ad altezza d'uomo. 
Quasi tutti si erano gettati 
a terra, ma Ennio Calvani, 
che forse non aveva udito la 
minaccia, ha ritardato un at
timo, sufficiente per essere 
investito dalla rosa dei pai-
lettoni. L'infermiere ha lan
ciato un urlo e si è accascia
to al suolo gridando «aiuto, 
aiuto» ma nessuno poteva 
soccorrerlo: un gesto, un mo
vimento avrebbe potuto si
gnificare una strage. Intanto, 
due banditi avevano scaval
cato il bancone e con le ar
mi spianate costringevano gli 
impiegati ad addossarsi 
alla parete. Improvvisamente 
echeggiava un altro colpo: il 
bandito che impugnava la ca
rabina aveva sparato in aria 
(il proiettile si è conficcato 
nel soffitto) per costringere 
l'usciere Giuseppe Palazzo, 
addetto alla distribuzione del 
foglio paga a sdraiarsi: era 
l'unico rimasto in piedi. Poi 
mentre i banditi ripulivano 
tutti i cassetti — per l'esat
tezza si sono impadroniti di 
82 milioni e 832 mila lire — 
il rapinatore armato di mitra 
e pistola si è avvicinato al 
titolare dell'ufficio Paolo 
Tronconi e gli ha intimato di 
aprire la cassaforte. Nell'a-
prire 11 forziere, il Tronconi 
ha compiuto un gesto brusco 
che è stato interpretato dal 
bandito come un atto di ri
bellione: il malvivente non ha 
esitato un attimo, ha premu
to il grilletto della sua pistola. 
Fortunatamente il colpo ha 
mancato il bersaglio e il 
proiettile si è schiacciato con
tro le lamiere della cassa
forte. Paolo Tronconi, rima
sto ferito alla mano dalle 
schegge, veniva colpito alla 
fronte con il calcio della pi
atola. 

I minuti sembravano non 

dovere finire mai; poi quello 
che sembrava il capo (ar
mato di mitra e pistola) ha 
gridato: «Dai, Piero, fai alla 
svelta ». I banditi allora han
no nuovamente scavalcato il 
bancone e sono usciti colpen
do all'emitorace Pasquale 
Torrino (Roberto Ciolfi inve
ce era rimasto ferito alla 
guancia da una scheggia di 
un proiettile). Davanti alla 
banca c'era una 124 color 
carta da zucchero targata Fi
renze 466066 (risultata rubata 
in nottata al rappresentante 
Alfredo Fedeli che l'aveva la
sciata in via Panciatichi) con 
la quale i quattro malviventi 
si allontanavano a tutto gas 
in direzione di via del Ponte 
Nuovo. Superato il cancello 
(lo stesso che i banditi ave
vano aperto in precedenza, 
dopo aver tagliato una grossa 
catena) si dirigevano in una 
stradina che conduce a Ter
zone. Abbandonata la vettu
ra, già segnalata alla polizia 
e carabinieri si dileguavano 
con altre vetture condotte dai 
due complici. 

E* un fatto che a Firenze 
si sta assistendo ad una 
«scalata del crimine» che 
non ha riscontri per il pas
sato: freddi professionisti 
sembrano aver scelto questa 
città per un numero impres
sionante a catena di aggres
sioni, rapine, assalti agli uf
fici postali a mano armata. 
E' solo dell'altro giorno la 
scoperta del « clan dei marsi
gliesi », specializzati in armi, 
droga, prostituzione. La poli
zia, specialmente a Firenze, 
è rimasta con pochi uomi
ni e mezzi che si trova
no a lottare su due fronti: 
quello della malavita e delle 
centrali neofasciste legate, 
come hanno dimostrato gli 
ultimi episodi, a doppio filo. 

Giorgio Sgherri 

Brescia: altro 

arresto per 

le trame nere 
BRESCIA, 27 

Il giudice istruttore di Bre
scia, dottor Arcai, ha emesso 
un mandato di cattura, sotto 
l'accusa di cospirazione poli
tica mediante associazione, 
nei confronti di Roberto Tof-
foli, di 21 anni, residente a 
Verona. H giovane avrebbe 
frequentato i cosiddetti «se
minari dell'Aprica», dove Car
lo Fumagalli istruiva «ideolo
gicamente» i partecipanti. Il 
nome di ToffoM sarebbe stato 
fatto, a quanto risulta, da un 
detenuto nelle carceri di Can-
ton Mombello di Brescia, im
plicato nella vicenda sulle tra
me nere. 

Lo stesso dottor Arcai ha 
deciso per il rilascio deH'ex 
segretario della CISNAL di 
Verona, Roberto Cavallaro, 
arrestato nei giorni scorsi 
per cospirazione politica me
diante associazione. L'arresto 
di Cavallaro era avvenuto nel 
quadro dell'inchiesta sulle tra
me eversive del « Mar » e del
la «Rosa del venti». 

Dal nostro inviato 
STRESA, 27 

« Il problema oggi — ha af
fermato il compagno Vittorio 
Korach che assieme ai com
pagni onorevoli Sergio Cera-
volo e Alessandro Carri rap
presenta ufficialmente il 
nostro partito alla 31* Confe
renza del traffico e della cir
colazione indetta dall'ACI — 
non è quello di una difesa ad 
oltranza dell'automobile». La 
difesa settoriale dell'automo
bile è illusoria all'interno di 
una situazione economica dì 
recessione e dì crisi, fonte 
di crescenti tensioni sociali. 
«Occorre quindi un diverso 
tipo di sviluppo, nel quale 
l'industria automobilistica ab
bia un suo ruolo, ma che non 
può più essere, come lo è 
stato fino ad oggi, di privile
gio. Il "consumo" dell'auto 
è stato sostenuto in Italia per 
lunghi decenni da una politi
ca degli investimenti, delle 
infrastrutture, dell'assetto ter
ritoriale, della distribuzione 
della disponibilità di spesa del 
governo e degli Enti locali, 
che ha fatto dell'automobile 
non una scelta volontaria ma 
una necessità, in sostituzione 
di un servizio pubblico in suf
ficiente e inefficiente. 

«Si tratta quindi — ha ag
giunto il compagno Korach, 
intervenuto dopo l'ampia re
lazione del prof. Siro Lombar
dini su "I riflessi della crisi 
energetica sui problemi dei 
t'asporti" — dì fornire al tra
sporto pubblico ì mezzi fi
nanziari per uno sviluppo ul
teriore a servizio dì tutti ì 
cittadini, ribaltando la poli
tica tradizionale di sostegno 
dell'automobile, riequilìbran-
do la crescita patologica del 
costo sociale dei trasporti. 

« A questo proposito va det
to subito che ì comunisti non 
sono affatto d'accordo sull'au
mento delle tariffe pubbliche, 
perché in ogni caso bisogna 
aver presente che è illusorio 
ritenere che i bilanci degli 
Enti locali possano essere ri
sanati addossando alla collet
tività, ai lavoratori in primo 
luogo, un deficit dovuto alle 
scelte sbagliate del governo. 
in conclusione — ha afferma
to il compagno. Korach — i 
comunisti chiedono che si ar
rivi a un fondo nazionale per 
un'effettiva politica nel set
tore dei trasporti pubblici». 

Il prof.1 Siro Lombardini 
dell'università di Torino e con
sulente della presidenza del 
consiglio dei ministri, dopo 
aver sottolineato nella sua 
ampia relazione, come «i ger
mi della crisi dello sviluppo 
dell'automobile preesistesse
ro alla crisi petrolifera che 
ne ha solo esasperato taluni 
aspetti provocando diffuse 
reazioni "contro il feticcio" 
del capitalismo consumistico: 
l'automobile. Questa tenden
za—ha aggiunto il prof. Lom
bardini — non è giustificata 
poiché almeno nei prossimi 
dieci anni il potenziale pro
duttivo dell'industria automo
bilistica si potrà sviluppare 
e gradualmente convertire al
la realizzazione dì nuove pro
duzioni necessarie all'avven
to di un nuovo modello di 
sviluppo. 

A sostegno del mezzo di 
trasporto pubblico è anche 
intervenuto il de on. Anto
nio Marzotto, presidente del
la Federtrasportl, l'associa
zione che comprende le azien
de di trasporto pubblico, che 
ha osservato, in evidente pole
mica con il ministro Preti, 
che «una classe politica re
sponsabile non può constata
re che è necessaria l'automo
bile perché i trasporti pubbli
ci non funzionano, ma deve 
far funzionare questi ultimi ». 
a Privilegiare come è stato fat
to per tutti questi anni il 
mezzo privato significa non 
tener "conto che il trasporto 
pubblico realizza in media 
un risparmio del 30°'o della 
energia», senza contare che 
non operare una scelta pre
cisa tra i due sistemi, vuol 
dire porli in concorrenza « sul
lo stesso spazio stradale, In
sufficiente nelle città a per
metterli entrambri». 

Il presidente della Feder-
trasporti, ha inoltre annun
ciato che la produzione di 
autobus dovrà esser fatta in 
serie, tre soli tipi, per conte
nere al massimo le spese e 
che i «bus» dovrebbero esse
re acquistati dalle regioni e 
quindi con la formula del 
« leasig » ceduti in affitto agli 
enti locali. Sul problema del
le tariffe dei servizi pubbli
ci. ha auspicato che eventua
li revisioni vengono prese do
po una ampia consultazione 
con le forze democratiche. 
Nel pomeriggio il tema dei 
trasporti pubblici è stato ri
preso con la mozione della 
FederconsoTzi. 

Questo pomeriggio ha pre
so la parola, tra gli altri, 
anche il presidente della Re
gione Toscana, che ha denun
ciato le gravi responsabilità 
del governo per una ultraven
tennale mancata politica dei 
trasporti. Ha quindi sotto
lineato come gli enti locali 
potranno far fronte alle nuo
ve esigenze soltanto se sa
ranno adeguatamente forniti 
di mezzi finanziari 

Tra i numerosi intervenuti 
della mattinata vanno, infine, 
registrati quelli dell'assessore 
ai trasporti della regione Pie
monte e del dott. Rodolfo Bi-

scaretti, presidente dell'ANFIA 
(Associazione nazionale fra 

industrie automobilistiche) per 
esporre il punto di vista del 
produttori di auto. 

Giuseppe MusRn 
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Scandalosa beffa governativa di fronte al precipitare della crisi della sanità pubblica 

Agli ospedali assicurati fondi 
per tirare avanti solo un mese 

Una inammissibile decisione interministeriale blocca a tempo indeterminato l'attuazione della 
legge per l'estinzione dei debiti delle mutue nei confronti degli ospedali..— Penoso atteggiamento 

del ministro Vittorino Colombo — Una dichiarazione del compagno Sergio Scarpa 

AL CONVEGNO DI RICCIONE 

Unite e lotte al centro 
del dibattito nelle ACLI 
Dal nostro inviato 

RICCIONE, 27 
La prospettiva è quella di 

una fase di lotte assai diffi
cili, sul piano sindacale e sul 
piano politico, all'interno e 
all'esterno della stessa DC, 
psr costruire una alternativa 
al blocco di potere dominan
te. Le Acli. a fronte di tali 
scadenze, possono ritrovare 
un ruolo incisivo, riprenden
do slancio e visore, ricompo
nendo l'unità del gruppo di
rigente dell'importante orga
nizzazione di lavoratori cat
tolici (450 mila iscritti). 

Questo ci sembra il senso 
di un : dibattito che da due 
giorni (ieri c'è stata anche 
una seduta notturna) è in 
corso a-1 ventunesimo incon
tro di studi, con la parteci
pazione di oltre 500 dirigenti 
venuti a Riccione da tutta 
Italia. Questo è anche il sen
so delle prime risposte al
l'impegnativo quesito del 
convegno: «Quale via di usci
ta per il movimento operaio?» 

Sono intervenuti stamane 
tra gli altri l'ex presidente 
nazionale delle Acli Livio La-
bor. che si è soffermato sul 
ruolo del PSI in procinto di 
aprire, ha detto, «una ver
tenza con la DC»; e l'espo
nente della corrente de di 
« Forze nuove » Armato, che 
ha lanciato una specie di ap
pello per una battaglia inter
na ed esterna alla DC anche 
In senso antifanfaniano. per 
un mutamento del gruppo di
rigente. Proposte per una ri
composizione unitaria della 
gestione delle Acli, sono ve
nute da esponenti della cor
rente che si raggruppa attor
no all'ex leader Gabaglio, e 
cioè Giacomantonio e Gen
nari. La corrente di Gaba
glio come quella che vive at
torno a Brenna oggi è all'op
posizione. 

Le linee di un progetto 
complessivo di lotte, sindaca
le e politico, sono state toc
cate, oltre che dagli interven
ti. nel corso di una tavola ro
tonda tra Emanuele Ranci 
Ortigosa (vice presidente del
le Acli di Milano), gli econo
misti Mazzocchi, Vianello, 
Lizzeri, Carlo Maria Santoro. 
Quest'ultimo, presente al con
vegno anche come componen
te della delegazione inviata 
dal PCI (è membro della se
greteria lombarda comuni
sta) ha insistito, in partico
lare, sul fatto che «il nodo 
da sciogliere diventa quello 
del sistema di potere della 
DC che investe l'organizza
zione dello Stato e quindi le 
stesse lìnee di politica eco
nomica del governo. Solo af
frontando questo problema, 
definibile come questione de
mocristiana, sì fa entrare in 
crisi insieme ad esso, il mec
canismo di controllo sociale 
ed economico che la DC è 
riuscita ad organizzare in 
trent'anni di gestione inin

terrotta del potere». 
La necessità di affrontare 

la questione del partito di 
maggioranza relativa, da par
te dì una sinistra de « frasta
gliata e divisa» è stata sot
tolineata anche dall'on. Ar
mato. Nella CISL — egli ha 
detto — vi sono spinte a ri
scoprire la milizia politica e 
questo è bene anche se non 
si deve tradurre in nuovo 
«collateralismo». Occorre «re
cuperare la possibilità den
tro e fuori la DC di una di
mensione operativa della si
nistra sociale e politica di 
ispirazione cattolica ». La 
strategia, secondo Armato, è 
a tempi lunghi e presuppone 
«il cambio di una guida (Fan-
fani, n.dj\), che, nell'esauto-
ramento di ogni volontà col
legiale, indifferente alla ba
tosta del 12 maggio e al giu
dizio morale che esprime il 
paese, elargendo insieme in
carichi e scomuniche, tenta 
spregiudicatamente la carta 
di una divisione frontale». 
E su questa linea sarebbe 
possìbile un ruolo delle Acli. 
L'invito insomma di Armato 
è: «Cambiamo insieme la 
DC». 

Il dibattito verte anche su 
alcune risposte politiche of
ferte dalla relazione con toni 
problematici, come quella che 
va sotto il nome dì «compro
messo storico ». E le riflessio
ni sono numerose e interes
santi. Come quelle scaturite 
dall'intervento di Gennari. 
Egli è partito da una analisi 
che registrava una incompa
tibilità tra le richieste del 
sindacato e gli attuali equi
libri economici. Ed è giunto 
alla conclusione che fare le 
cose necessarie, in termini dì 
nuove scelte economiche, 
«vuol dire scegliere politica
mente. E per farlo ci vuole 
il PCI col quale però, ormai 
è chiaro, sì va ad una tra
sformazione profonda anche 
se graduale del meccanismo 
di sviluppo, non alla coge
stione del sistema ». Egli ha 
poi visto nel rifiuto fanfa-
niano al compromesso stori
co un alibi « per dire di no 
a pagare il prezzo che la DC 
deve pagare in termini di rot
tura del suo potere e del suo 
regime, perchè il paese si 
awii ad uscire dalla crisi ». 
Gennari ha concluso osser
vando che con la DC occor
re trattare, sempre però te
nendo presenti i comporta
menti storici della stessa DC 
— in Cile e altrove — allor
quando si è trattato di sce
gliere tra una via di progres
so e lo scivolamento verso il 
fascismo. 

Un dibattito ricco di solle
citazioni, dunque. E* da nota
re, forse, una relativa assen
za, ancora, delle voci più vi
cine al gruppo dirigente del
la DC e ad una certa parte 
della gerarchia ecclesiastica. 

Bruno Ugolini 

Crolla il centro sinistra 

al Comune e alla Provincia 

A Salerno il PSI 
esce dalle giunte 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 27 
Crolla il centro-sinistra al 

Comune e alla Provincia dì 
Salerno. Dopo il PRI, anche il 
PSI ha deciso di passare al
l'opposizione in tutti gli enti 
e a tutti i livelli, avendo do
vuto constatare il fallimento 
della politica finora perse
guita in quanto a sono risul
tati vani i tentativi di risolve
re la crisi degli enti locali». 

In un documento, il. Comi
tato direttivo provinciale del
la • Federazione socialista sa
lernitana rileva che ala DC 
non ha ottemperato a nessu
no degli impegni programma
ti tra i partiti di centro-sini
stra, manifestando, invece, la 
sua volontà di potere e la sua 
natura conservatrice». Le di
missioni sono state presenta
te già alcuni giorni fa dal 
sindaco Russo; ora dovrebbe 
presentarle il presidente della 
Provìncia Carbone che finora 
si è ben guardato dal farlo. 

Col passaggio del PSI al
l'opposizione è crollata una 
formula politica che languiva 
ormai da due anni e che ave
va finito per paralizzare il 
funzionamento democratico 
nelle due assemblee elettive. 
La fine del centro-sinistra, in 
effetti, ha sancito il riconosci
mento — del resto ammesso 
apertamente dal sindaco e da 
altri esponenti de — dell'im
possibilità di realizzare nel
l'Ambito della formula di cen
tro-sinistra quella politica di 
rinnovamento che viene ri
vendicata dalle masse popola
ri. Ha dimostrato nello stesso 
tempo la conseguente necessi
tà di un nuovo rapporto e 
confronto con i comunisti 
Questo giudizio è stato espres
so anche dal presidente della 
Regione Campania, Barbi rot
ti, «ht è consigliere comunale 

di Salerno. 
H centro-sinistra è fallito 

anche grazie al ruolo positivo 
svolto dai comunisti, i quali 
con la loro continua e coeren
te opposizione hanno saputo 
denunciare l'inconsistenza e 
le contraddizioni di questa 
formula, proponendo invece 
un indirizzo politico e ammi
nistrativo aderente alle esi
genze delle popolazioni e del 
lavoratori. 

Nei giorni scorsi nei luoghi 
di lavoro sì sono svolte, su 
questi temi assemblee aperte 
ai rappresentanti degli enti 
locali, ai partiti democratici, 
alle organizzazioni di massa e 
alla stampa. Alla Pennitalia, 
alla Ideal Standard, alla Di-
pasquantonio, 1 lavoratori, già 
impegnati in un duro scontro 
per rintuzzare gli attacchi pa
dronali. hanno avanzato con 
fermezza la richiesta di una 
profonda svolta democratica 
nella gestione della cosa pub
blica. In tal. senso, il PCI è 
fortemente impegnato in un 
largo dibattito fra le forze 
politiche democratiche per 
definire un programma di 
emergenza. Il programma de
ve essere in grado di fronteg
giare le difficoltà derivanti 
dalla crisi economica, il con
tinuo costo della vita. Il pro
blema dell'intervento nei 
quartieri popolari, quelli dei 
trasporti pubblici, dei servizi 
sociali, dell'edilizia popolare. 
della democratizzazione della 
vita pubblica, di un concreto 
impegno antifascista. 

In nuesto quadro, delegazio-
ni del PCI e del PS! hanno 
avuto un incontro per concor
dare alcuni punti programma
tici e per decidere un'inizia
tiva unitaria de! consiglieri 
comunali e provinciali comu
nisti e socialisti da tenersi nel 
prossimi giorni. 

t. m. 

. • Con un nuovo e scandalo
so voltafaccia, il governo ha 
deciso di negare agli ospe
dali — travolti da una crisi 
finanziaria così grave da sug
gerire ad una parte dei suoi 
amministratori dì avviarne 
dì qui a poco la progressi
va smobilitazione — persino 
il versamento solennemente 
promesso per l'Inizio dì que
sto mese dei 500 miliardi che 
dovrebbero rappresentare la 
prima rata di quel 2.700 mi
liardi con cui già da tre me
si sarebbe dovuta comincia
re l'estinzione di una parte 
dei debiti delle mutue nei 
confronti del nosocomi. 

In cambio (cioè non per 
misurarsi con la crisi ma so
lo per fronteggiare momen
taneamente la minaccia del
la progressiva chiusura), 11 
governo ha deciso di inter
venire sulle banche, che so
no i tesorieri degli ospedali, 
perché soddisfino, ma solo 
per questo mese, le necessità 
di cassa nude e crude delle 
amministrazioni ospedaliere: 
stipendi al personale (ieri 
ben pochi ospedali hanno po
tuto pagarli), materiale sani
tario strettamente indispen
sabile, acquisti di alimentari 
al limite della sussistenza. 

L'annuncio di questa ver
gognosa beffa è stato dato 
nella tarda mattinata di ie
ri, dopo una serie di affanno
si contatti seguiti all'annun
cio dell'imminente chiusura 
degli ospedali (il presidente 
della Federazione delle am
ministrazioni ospedaliere ave
va l'altra sera indicato lu
nedì prossimo come data d' 
avvio della smobilitazione), 
e al termine di una riunione 
cui hanno preso parte il mi
nistro della sanità Vittorino 
Colombo (è lui che aveva ri
petutamente assunto l'impe
gno del versamento della ra
ta dei 500 miliardi), il mini
stro del tesoro Emilio Colom
bo (che si batte con accani
mento — e con successo — 
per rinviare il più possibile 
il ripiano dei deficit delle 
mutue), il ministro del lavo
ro Bertoldi, e il governatore 
della Banca d'Italia Carli. 

Pur affogata nel mare di 
circonvolute espressioni di un 
comunicato che voleva tran
quillizzare tutti con l'annun
cio delle erogazioni d'urgen
za, la verità è dovuta saltare 
a galla al momento della ar
gomentazione dei ritardi. Nel 
comunicato-beffa si conferma 
intanto che sono stati per
duti tre mesi perché si è an
cora alla fase preliminare del
le « operazioni finanziarie pre
viste» per l'accensione del 
mutuo e per il lancio del 
prestito obbligazionario rela
tivo ai 2.700 miliardi. 

Solo irresponsabile igna
via? No, proprio il comuni
cato conferma che dietro il 
ritardo nell'attuazione della 
legge c'è una precisa volon
tà politica. Lo svolgimento 
delle previste «operazioni fi
nanziarie» sarà infatti «a-
dattato alle condizioni del 
mercato finanziario, tenuto 
conto delle complessive esi
genze del finanziamento del 
settore pubblico e delle atti
vità produttive». Come dire 
che il governo è deciso a 
prender tempo e a rinviar 
tutto; e che questa decisione 
è condivisa dallo stesso mi
nistro della Sanità, o quanto 
meno gli è stata fatta con
dividere a costo di ridicoliz
zare i suoi stessi pesanti giu
dizi sugli interventi-tampone 
e sulla tattica dei finanzia
menti- col contagocce. Più 
tardi è stata diffusa un'auto
difesa di Vittorino Colom
bo: una serie di penose e pa
sticciate capriole per cercare 
di dimostrare che le conse
guenze dei «fenomeni inflat
tivi» e di «un andamento 
ancora negativo della bilan
cia dei pagamenti» dovrebbe
ro essere scaricate non sugli 
speculatori della salute ma 
sulle vittime di un già mar
cio sistema sanitario pub
blico. 

D'altra parte, l'atteggia
mento del governo nei con
fronti degli ospedali è asso
lutamente coerente con tut
ta la sua politica sanitaria. 
«Per molti anni consecutivi 
— ha rilevato in una dichia
razione all'Unità il compa
gno Sergio Scarpa, responsa
bile del gruppo della sicurez
za sociale del PCI — il go
verno ha autorizzato se non 
incoraggiato le mutue a pa
gare puntualmente gli indu
striali farmaceutici, i medici, 
le cause di cura private, de
curtando invece arbitraria
mente i pagamenti delle spe
se di spedalità. E* stato que
sto un modo di fare una po
litica sanitaria volta soprat
tutto ad Incentivare il rica
vo di crescenti profitti pri
vati sulla malattia a danno 
delle istituzioni pubbliche di 
sanità ». 
- Né. quando sono stati de
cisi interventi tesi appunto 
a fronteggiare l'indebitamen
to delle mutue nei confronti 
degli ospedali si è prima 
provveduto, ha ancora osser
vato Scarpa, ad imporre che 
le ingenti somme giungesse
ro davvero ai destinatari isti
tuzionali; e poi — ora — a 
rispettare i tempi di eroga 
zlone previsti da un decreto 
spacciato addirittura — ha ri
cordato Scarpa — per misu
ra di avvio della riforma sa
nitaria 

Il compagno Scarpa ha ag 
giunto che il decreto gover
nativo poi trasformato in leg 
gè prevedeva anche un com
plesso di maggiorazioni del 
contributi di malattia a ca
rico dei lavoratori, a partire 
dal 1. luglio scorso. «Questa 
6 la sola norma del decreto 
che 6 stata attuata; gli accre
sciuti proventi contributivi 

affluiscono alle mutue che 
dovrebbero versarli al mini
stero del Tesoro. Il Tesoro 
da parte sua rifiuta tutti gli 
adempimenti che gli compe
tono In base alle norme del 
decreto». Da qui la confer
ma della portala eccezionale 
delle responsabilità che il go
verno si è assunto con le sue 
scelte. 

«Non crediamo però — ha 
rilevato a questo punto Scar
pa — che la giusta rispo
sta a questo Incredibile at
teggiamento di compressione 
dei minimi e indispensabili 
consumi pubblici di premi
nente urgenza sociale sia 
quella delle dimissioni in 
massa dei degenti. Al con
trario, la sola risposta giu
sta è la lotta di massa con
tro 1 responsabili di una scel
ta complessiva che rovescia il 
prezzo della crisi economica 
sulle masse popolari facendo 
giungere la propria scelta 
persecutoria fino al momen

to in cui la ; sciagura della 
malattia colpisce la povera 
gente, dato che non c'è mi
sura governativa che perse
gua invece lo spreco e 11 lus
so delle case di cura del ric
chi. Contro tutto ciò biso
gna opporre la rivendicazio
ne dell'attuazione di un'au
tentica riforma sanitaria che, 
eliminando speculazioni e 
sprechi, renda 1 cittadini 
uguali nella difesa della sa
lute». 

Ed è proprio l'attuale vi
cenda ospedaliera a dare un 
nuovo e severo colpo ai re
sidui barlumi di credibilità 
dell'impegno governativo in 
materia di riforma. E Insie
me a valorizzare l'iniziativa 
delle Regioni per impedire al 
governo di scaricare su di esse 
l'onere degli ospedali cosi co
me essi ora si trovano per 
precise scelte e responsabilità 
politiche. 

g. f. p. 

Emergono le gravi responsabilità del Tesoro e della Banca d'Italia 

SONO 400 MILIARDI LE PERDITE 
DOVUTE AL FALLIMENTO SIND0NA 

Si era partiti da 130 miliardi impegnati attraverso il Banco di Roma - Il disaccordo fra le 
banche a partecipazione statale avrebbe determinato la decisione di liquidare l'istituto 

MILANO, 27 
Lo scandalo Sindona, mala

mente arginato con un primo 
Intervento di « salvataggio » 
che è già costato al Banco di 
Roma la cifra ufficiale di 130 
miliardi di lire, sta ormai di
lagando e assumendo propor
zioni colossali. Esso mette 
sotto accusa le decisioni della 
Banca d'Italia che ha auto
rizzato la fusione delle due 
banche di SIndona (Banca 
Unione e Privata Finanziaria) 
e l'aumento di capitale, or 
sono pochi mesi, dopo che lo 
stesso Carli aveva inviato fin 
dal marzo del '72 un primo 
esposto alla magistratura su 
irregolarità delle banche di 
SIndona. E chiama In causa 
11 ministro del Tesoro Colom
bo, che ha avallato queste 
operazioni Ivi compreso 11 
«salvataggio». 

Quanto costerà realmente 
questo «salvataggio» alla col
lettività? Cioè, a quanto am
montano realmente in soldonl 
le perdite bancarie di SIn
dona? 

Carli ha fatto sapere uffi
cialmente qualche giorno fa 
che l'esposizione del Banco 

di Roma ammonta a circa 
130 miliardi. E questa è fino
ra ' la •• sola cifra «ufficiale» 
dello scandalo. Ma la perdita 
bancaria di Sindona, dovuta 

'alle sue forsennate specula
zioni e a trasferimenti di 
somme che non si 6a dove 
siano finite, è molto più co
lossale. Il quotidiano confin
dustriale Sole-24 Ore afferma 
oggi che quanto alle cifre in 
gioco n&embra accertato che 
s' tratterà di sborsare circa 
400 miliardi, la metà per co-
prire le perdite, e l'altra metà 
per forniture liquide al fine 
di consentire il rimborso dei 
depositi», In atto presso l'ex 
Banca Unione ed ex «Priva
ta». Le tre banche IRI, im
pegnate nel consorzio di sal
vataggio, avrebbero frattanto 
sborsato ciascuna 45 miliardi 
nelle casse della Banca Pri
vata per far fronte alla res
sa dei depositanti che chiedo
no il ritiro del proprio dena
ro. Depositi che c'erano, che 
Sindona ha Impiegato ma che 
ora bisogna rifondere. 

Quanto al governatore della 
Banca d'Italia, risulta che un 
comitato per la difesa degli 

azionisti della Privata Italia
na (che hanno visto queste 
azioni toccare 11 fondo dopo 
essere state gonfiate oltre mi
sura) contesteranno a Carli 
per via legale il fatto che, pur 
avendo riscontrato Irregolari
tà fin dal '72 presso le ban
che di Sindona, ha tuttavia 
concesso l'autorizzazione alla 
fusione della Banca Unione e 
della Privata Finanziarla e al
l'aumento di capitale. Queste 
autorizzazioni avrebbero in
fatti indotto alla fiducia i ri-

irmiatori nei riguardi di 
Undona. 
I dipendenti delle banche 

di Sindona, dal canto loro, 
hanno costituito un comitato 
d'agitazione, assieme ai sinda
cati del bancari, per la salva
guardia del posto di lavoro 
dopo la messa In liquidazio
ne coatta della Privata Ita
liana 

C'è un impegno formale del 
consorzio per il «salvataggio» 
di riassorbire 1 dipendenti 
della Banca Privata, che fra 
Milano e Roma ammontano 
a oltre 500. 

r. g. 

Orari speciali 
delle Poste per 
l'«una tantum» 
Lunedi 30 è l'ultimo giorno 

valido per il pagamento del
l'» una tantum » per le auto
mobili 

Oggi, sabato, tutti gli spor
telli di accettazione dei con
ti correnti negli uffici prin
cipali e nelle succursali del 
capoluoghi di provincia e nei 
centri più grandi, prolunghe
ranno l'orarlo fino alle ore 
22. Domenica in alcuni uffici 
principali del capoluoghi di 
regione 11 servizio sarà assi
curato ininterrottamente dal
le 9 alle 20. Negli altri capo
luoghi di provincia e nei cen
tri maggiori gli sportelli re
steranno aperti in ogni uffi
cio « vaglia-risparmi ». 

Quanto a lunedì, il servi
zio sarà effettuato con le 
stesse modalità di sabato. 
con prolungamento dell'ora
rio fino alle ore 24. 

• f - . 
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QUESTO SPAZIO 
DOVREBBE SERVIRE PER 

LA PUBBLICITÀ' AL TOTOCALCIO 

ma che altro si può dire? 
LE CIFRE PARLANO CHIARO! 

\r 

DOMENICA 29 SETTEMBRE INIZIA LA SERIE B • AUGURI A MILIONI DAL 
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Un cappello 
che scotta 

Il regista Ugo Gregorettl è impe
gnato in questi giorni negli studi te
levisivi torinesi per la regìa del « Cap
pello di paglia di Firenze », farsa mu
sicale di Nino Rota ispirata all'omo
nimo testo teatrale di Eugène Labi-
tùie, scritto in collaborazione con 
Ilare Michel. 

L'opera di • Nino Rota (su libretto 
di Ernesta e Nino Rota) venne rap
presentata per la prima volta al Tea
tro Massimo di Palermo, il 12 aprile 
del 1955. In questa edizione televisi
va, la parte musicale sarà curata dal-

. l'autore stesso. Com'è noto, la vlcen 
da descrive con sagace umorismo le 
peripezie del giovane Fainard li qua-

• le, proprio nel giorno delle nozze, de 
• ve impegnarsi nella ricerca di un cap 

pello di paglia di Firenze. Poco prima 
di sposarsi, infatti, Fainard deve re
stituire il cappello ad una signora 
coinvolta In un'avventura extraconiu-

-. gale, la quale minaccia di fare scan-
' dalo se non riavrà il suo copricapo, 
-. divorato .come una leccornia dal do-
' striero del giovanotto. Portato ancho 
• sullo schermo da René Clair, « Il cap-
• pello di paglia di Firenze » è consi-
: derato un clàssico del « vaudeville »: 
<. sul video' he saranno protagonisti 
; Ugo Benelll (tenore),'Alfredo Marlot-

ti (basso), Edith Martelli (soprano), 
Vlorica Cortez (contralto), Mario Car-

' Un (tenore). 

Dall'Italia 
Ancora Bonffiorno — Nonostante In fi* 

ne di « Rischiatutto », Mike Bongiorno non 
• demorde, e torna aggressivo con un nuo 
- vo programma a quiz. Ad essere colpiti 

dalla consueta raffica di Indovinelli sa 
' ranno stavolta i radioascoltatori, dal pros-
- «imo dicembre: la trasmissione avrà pej 
' titolo « Glromlke » e segnerà il ritomo 

ai microfoni del popolare presentatore do 
: pò ben quattro anni di assenza (dal tem 
, pi di « Supercampionisslmo »). 

Cambio della guardia — Paolo Frajese 
sostituirà Alfredo Pigna alla « guida » del 

'• te «Domenica sportiva» dal prossimo in. 
terno; dal 7 ottobre, ai microfoni di 

' • Chiamate Roma 3131 » subentrerà Vello 
. Baldassarre al posto di Luca Llguorl: nien-
( te paura. Paolo Cavallina è inamovibile 

Sempre più vicino a Dio — Dopo aver 
' accettato di realizzare per la RAI-TV lo 
• ambizioso sceneggiato dedicato alla vita 

di Gesù Cristo, fi regista Franco Zefflrelll 
' aura dietro alle telecamere anche duran-
, te la notte di Natale, per offrire In di 

retta al telespettatori la cronaca dell'aper-
', taira ufficiale del XXV anno santo, cele

brata dal Papa. 
Resta per la radio — Il celebre romanzo 

iFlesta» di Ernest Hemingway sarà uno 
> del prossimi sceneggiati radiofonici de) 

mattino. Ridotto In quindici puntate da 
Gennaro Pistilli con la regia di Vittorio 

' Melloni, « Pleeta » viene registrato In que-
tti giorni presso gli studi torinesi della 
BAI-TV. Ne sono Interpreti Mario Valgo!, 
Carmen Scarpltta, Roberto Herlltzka, 
Massimiliano Bruno. Giancarlo Dottori e 
Ama Menlchettl. . 

e 

Dall'estero 
Riforma In Ungheria e in Austria — 

Mentre nel giorni scorsi a Budapest 11 
Consiglio dei Ministri della Repubblica po
polare ungherese ha deciso la riforma del-
l'organizzazione della radio e della tei evi 
«ione, a Vienna è slato costituito U « Ku-
ratorium», supremo organo direttivo del* 
l'ente radiotelevisivo austriaco, ristruttu
rato in seguito ad una legge approvata di 
recente. * 

Una cronaca sofferta 

Sabato 5 ottobre, alle 21 sul prò . 
gramma nazionale, andrà in onda 
Cronaca di un gruppo di Ennio Lo-
renzinl, primo di una nuova serie 
di « programmi sperimentali per 
la TV » che comprende anche Con-
cer di Glauber Rocha. Tatù Boia, 
diretto da un collettivo di cui fa 
parte lo stesso Rocha Insieme con 
Gianni Barcellona Francesco Tullio 
Altan, Joel Barcellos. e Domani, 
diretto da Domenico Rafele. 

Finalmente, Cronaca di un gruppo 
approda sul teleschermi — girato 
nel maggio del '68 a Parigi, il film 
espone la vicenda di un gruppo di 
giovani attori francesi che decido
no di abbandonare il palcoscenico 
per scendere in piazza a rappre

sentare un'azione teatrale che coin
cide con un preciso atto politico: 
Cronaca di un gruppo riesce ad es 
sere una testimonianza sul moventi 
ideologici del maggio francese ben 
più accorta e sensibile di quella 
offerta dal numerosi reportage^ 
che hanno affrontato l'argomento 
— dopo le note vicissitudini che lo 
hanno visto al centro di un clamo
roso episodio di censura televisiva 
Una battaglia lunga, difficile, con 
dotta con vigore dalle associazioni 
degli autori cinematografici (ANAC 
e AACI) e dalle organizzazioni del 
pubblico, giunge così a buon fine 
Purtroppo, però, come spesso ac 
cade in questi casi, si tratta di un 
successo soltanto parziale. Infatti. 

il film di Lorenzinl viene program 
mato con grave ritardo rispetto ai 
vivo interesse che suscitò, nel '72, 
quando venne presentato alle 
« Giornate del cinema italiano » di 
Venezia, e trova oggi una pessima 
collocazione nel cartellone della 
RAI-TV, offuscato dalla prima tra 
smlsslone del varietà Tante scuse 
che fa il suo esordio Io stesso gior 
no, alla stessa ora. sul programma 
nazionale. Ancora una volta, il com 
plesso meccanismo della censura 
televisiva si mette in moto, settore 
per settore, soffocando graduai 
mente l'ospite non gradito. 
Nella foto: la giovane attrice Marie 
Franqoise Merillet in un'immagine 
di «Cronaca di un gruppo ». 

in Scarpitte 

Un francobollo per vite e vino — 
Oggi, 28 settembre, le Foste italiane 
emettono un francobollo da 50 lire 
per celebrare il XIV Congresso In
ternazionale della vite e del vino. Il 
francobollo riproduce un particolare 
della pittura murale «Il mese di ot
tobre» che si trova nel Castello del 
Buon Consiglio dì Trento. Il franco
bollo è stampato in rotocalco a quat
tro colori, nel formato «gigante», su 
carta fluorescente non filigranata. La 
tiratura è di 15.000.000 di esemplari. 

San Marino: due emissioni — Per 
il 9 ottobre le Poste di San Marino 
annunciano l'emissione di due serie 
di francobolli. La prima, composta da 
due francobolli (50 e 90 lire) di egua
le soggetto, è destinata a celebrare il 
centenario dell'Unione Postale Univer
sale. La seconda serie, composta da 
tre francobolli (40, 120 e 500 lire), co
stituisce un omaggio al pionieri ed al 
cultori del volo a vela. Entrambe le 
serte sono stampate in rotocalco dal
la Hello Courvoisier con una tiratura 
di 750 mila serie compiete. 

Esposizione a Torino — Nel giorni 
5 e 6 ottobre, presso 11 Jolly Hotel 
di Torino (Corso Vittorio Emanuele 
104), si terrà un'esposizione filatelica 
avente per argomento la storia posta
le della Repubblica Italiana. Fin d'ora 
l'esposizione si preannuncla molto In
teressante per la presenza di collezio
ni altamente specializzate. In conco
mitanza con l'esposizione si terrà un 
Convegno commerciale filatelico; lo 
c*li a parte saranno riservati al com

mercianti numismatici. La manifesta 
zione è organizzata dall'Unione Filate 
llca Subalpina (Via Tommaso Gros
si 21 - 10126 Torino). 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Sia pur con ritardo, invo
lontario, mi sembra utile segnalare 
che il 16 settembre l'Ufficio postale di 
Viareggio (Lucca) ha usato per la 
bollatura della corrispondenza una 
targhetta con la dicitura: «Città di 
Viareggio nel trentennale della Libera
zione • 16 settembre 1944-1974 ». 

Due bolli speciali vengono usati 11 
28 settembre: uno presso la villa Co
munale di Portogruaro (Venezia) in 
occasione dell'Vili Mostra filatelica, 
l'altro a Bardolino (Verona) in occa
sione della 45. Festa dell'uva e del vi
no D.O.C, (denominazione di origine 
controllata). 

Dal 21 al 29 settembre, a Calenza-
no (Firenze), in via Vittorio Emanue
le 11, funzionerà un servizio postale 
a carattere temporaneo dotato di bol
lo speciale, In occasione dell'XI Mo 
stra internazionale del caravanning 
Negli stessi giorni, presso II Salone 
Loggia Vecchia di Piazza San Giovan
ni a Ovada (Alessandria), sarà usa 
to un bollo speciale in occasione del
la IV Mostra interregionale filatelica 
e numismatica. 

Il 29 settembre bolli speciali sa 
ranno usati a Bolzano (Haus der Kul-
tur) in occasione del XIV Congresso 
della vite e del vino, a Pinerolo (To
rino), a Lucca (Palazzo dell'ex Reale 

Collegio) in occasione della XXXII 
Mostra filatelica e numismatica, a 
Sasso Marconi (Bologna) in occasio 
ne della IV Mostra filatelica dedica
ta all'anno marconiano, a Mariotta 
(Bari) in occasione della IV Sagra 
dell'uva da vino, presso l'aeroporto 
San Giusto di Pisa In occasione de] 
raduno aerosiluranti. A questo pun
to, sarei veramente curioso di sapere 
quando ai marcofili italiani toccherà 
una bella domenica con cinquanta 
bolli speciali; forse una sorpresa che 
il ministro Togni ci riserva per le 
prossime domeniche di austerity. 

Il 30 settembre, presso l'aeroporto 
militare di San Giusto di Pisa sarà 
usato un bollo speciale in occasione 
della Mostra statica aerosiluranti. Fi
no al 30 settembre l'Ufficio postale di 
Saluzzo (Cuneo) impiega una targhet
ta pubblicitaria per propagandare il 
« Settembre saluzzese ». Dal 29 set 
tembre al 3 ottobre presso l'Istituto 
Agrario di San Michele all'Adige 
(Trento) sarà usato un bollo speda 

le per celebrare il centenario dell'Isti
tuto stesso. 

A Lanciano (Chieti), in Corso Tren
to e Trieste 66, il 3 ottobre sarà usa 
to un bollo speciale in occasione del
la Mostra filatelica della Resistenza' 
Nella stessa sede il 5 ottobre sarà 
usato un bollo speciale per il I Premio 
Nazionale di Poesia « Lanciano Resi
stenza » 

Giorgio Diamino 

l'Unità sabato 28 settembre - venerdì 4 ottobre 
»>**¥' 
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Due suggestive inquadrature del film « L'ultimo paradiso » di Folco Quilici 

Nuovo ciclo di film alla « TV dei ragazzi » 

Cinque viaggi con Carlo Mauri 
I programmi pomeridiani per ra

gazzi, che continuano ad essere de
cisamente ì più fertili d'iniziativa ci
nematografica, propongono per mer
coledì 2 ottobre (ore 17,45, program
ma nazionale) la prima puntata di 
una serie di cinque film, intitolata 
I viaggi e guidata da Carlo Mauri, su
gli aspetti più interessanti della na 
tura e dell'ambiente in varie parti 
del globo. Si tratta di documentari a 
lungo metraggio girati tra il 1956 e il 
1959, alcuni provenienti da mostre in
ternazionali e sanzionati dal successo 
(n sala pubblica, altri poco noti o di
menticati, ma tutti sostanzialmente 
Inediti agli occhi dei giovanissimi, e 
simili anche nell'impegno di fornire 
su lontane terre e remote genti indi
cazioni non puramente illustrative e 
folkloristicbo, bensì i tratti distintivi 
di civiltà « uccise », di comunità in di
venire, di molteplici habitat da pro
teggere. 

Quando questi film uscirono la pri
ma volta il termine «ecologia» ap 
parteneva solo agli specialisti, tutta 
via i vari cineasti-esploratori che li 
realizzarono avvertivano già i segnali 
d'allarme di un universo post-atomi
co, super sfruttato e sovrappopolato, 
che vedeva ridursi spietatamente la 
area del suoi ultimi « paradisi » e ra 
refarsì le ricchezze naturali ad opera 
di speculatori, conquistatori e colonia 
listi ad oltranza. In questa luce vanno 
riesaminate oggi le cinque testimo 
nianze, che chiamano praticamente in 
causa tutte le partì del mondo. 

Carlo Mauri, com'è noto, ha le car
te a posto per fungere da accompa
gnatore in un viaggio che tocca mon 
tagne e oceani, banchise, foreste e cit
tà perdute. A ventisei anni nella Ter 
ra del fuoco con la spedizione De 
Agostini, a ventotto nell'Antartide, a 
ventinove sul Ruvenzori in Africa, a 
trenta in Groenlandia, a trentasei sul-
l'Aconcagua, sulla cordigliera peruvia-, 
na e sul monte Buckland al Polo sud, 

e via via in Oceania, Nuova Guinea, 
al Polo nord con studiosi di biologia 
marina che fanno il censimento degli 
orsi bianchi, fino al recente viag
gio in Asia sulle orme di Marco 
Polo, questo instancabile giramon
do lombardo, oggi quarantatreenne, 
avrebbe persino diritto a un film tut
to suo: intanto nel corso delle pre 
sentazioni potremo vederlo come prò 
tagonista di alcuni filmati che il 
regista Giovanni Roccardi gli ha 
dedicato. 

Il primo dei cinque documentari è 
di carattere generale, e presenta im
magini girate da spedizioni diverse. Il 

fer. Qui lo sfondo sono le rocciose 
contrade dell'Afghanistan, patria dei 
migliori cavalieri del mondo, e un filo 
di soggetto s'inserisce nelle riprese 
dal vero. Un ragazzo attraversa il pas
so del diavolo per recarsi a Kabul do
ve suo fratello partecipa alla gara ìp
pica del Bus-Kashi, la grande giostra 
nazionale. 

Una parvenza di soggetto, lontana
mente accostabile a quello del classi
co Tabù di Mumau, anima anche gli 
episodi di L'ultimo paradiso (1957), 
girato da Folco Quilici nelle isole del
l'arcipelago indonesiano. Quilici è il 
più conosciuto, oggi, degli autori 

Una rassegna particolarmente vitale che propone preziose 
testimonianze di civiltà « uccise » e habitat da proteggere 

titolo è Paradiso terrestre, e lo ha di
retto nel 1957 in Francia, per iH ciclo 
Scoperte del mondo, uno dei nostri 
più valenti specialisti di quegli an 
ni, Luciano Emmer, che conosciamo 
anche come autore di gradevoli film 
a soggetto. Collaborano con lui pei 
Paradiso terrestre (Emmer aveva già 
girato nel '41 un cortometraggio con 
lo stesso titolo, sulla pittura di 
Bosch) vari giovani parigini che si sa 
rebbero fatti un nome nella Nouvelle 
vague: Robert Enrico, direttore tecni 
co, Pierre Kast, sceneggiatore, ecc. 
Tra le sequenze più soggettive, quel
le sui canachi della Papuasia, sulle ca 
scate dello Zambesi, sulle danze mao 
re di Tahiti. Rivediamo anche grand] 
risaie di un paese di cui immagini tra 
giche e eroiche sarebbero entrate di 
lì a poco in tutte le case del mondo: 
il Vietnam, 

Di coproduzione italo francese il 
secondo film, I figli di Gengis Khan 
(1958), scritto dal romanziere-esplora
tore Joseph Kessel per la regìa di 
Jacques Dupont e Pierre Schundort-

della presente rassegna: cineasta, 
giornalista, e navigatore subacqueo, 
sì è fatto apprezzare anche di recen
te con alcuni servizi televisivi, e ci 
sembra il tecnico più attento, almeno 
in Italia, nel denunciare mediante la 
macchina da presa cause ed effetti 
concreti della contaminazione biolo 
gica in atto. Alle « isole felici » si può 
anche credere poco, come ai « conti
nenti infelici »: ma è certo che là do 
ve, tra i primitivi e i « diversi », l'op
pressione schiavistica e la ferocia raz
zista si sviluppano indisturbate, ogni 
forma di barbarie bianca ha trovato 
il massimo incremento. 

D'ampio respiro — tanto ampio 
che la finestrina del video non riu
scirà a rendergli giustizia — appare 
il film di Enrico Gras e Mario Cra-
veri L'impero del sole (1956), sugli ul
timi discendenti degli Incas oggi vi
venti tra le rovine delle città, delle 
fortezze, delle necropoli peruviane. I 
superstiti di questa splendida civiltà, 
stroncata dai « conquistatori » porta
tori della spada e della croce, sono 

stati risospinti a un'esigenza primor
diale nelle selve dei Tropici, o, fatti 
nomadi per fame, migrano in altre 
terre per cercare lavoro. 

Si ritorna verso casa con il quin
to film, L'Europa- vista dall'alto (1959) 
di Severino Casara (a suo tempo di
stribuito anche col titolo La meravi 
glia delle Alpi). Casata è un regista la 
dipendente, cultore del cinema di 
montagna. Qui ci offre un panorama = 
delle Alpi nei loro differenti aspetti: •--, 
sportivo, zoologico, scientifico. Segui
remo anche una audace scalata di •' 
Walter Bonatti, già compagno di Mau
ri sulle pareti delle Ande e dell'ai- '* 
malaya. 

Fin qui i dati positivi del program
ma. Esprimiamo, invece, il nostro dì-
saccordo per il modo in cui lo si è 
strutturato, secondo una prassi non ' 
nuova nelle trasmissioni per ragazzi: 
ogni film spezzato in due parti da . 
proiettarsi in due pomeriggi succes
sivi. Il procedimento altera i valori 
compositivi e narrativi dell'opera e ^ 
squilibra l'attenzione dei ragazzi, i 
quali oggi, grazie alla familiarità con -
il cinema, si trovano perfettamente in 
grado di reggere una proiezione com
pleta di novanta-cento minuti. Un air-
fero limite è da tener presente nei do- ' • 
cumentari annunciati: l'inadeguatez- -
za, in quasi tutti i casi del commento 
parlato, che tira volentieri all'enfasi ' 
e all'astrazione, o ripara nella bat
tuta pseudoumoristica. Specialmente • 
nel giro d'anni cui appartengono i cin
que film, corrispondente alla diffusio
ne del cinemascope, si riteneva che 
all'imponenza della visione dovesse 
far riscontro un grande fracasso nel
la colonna sonora, sia per il testo che 
per la musica. Dal che la sovrabbon
danza — a scapito del dato geografi
co, storico, etnografico — di co
ri angelici e di trionfalistici ec
cessi verbali. ' 

Tino Ranieri 
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Secondo i programmatori della 
RAI-TV, evidentemente, i telespetta
tori manifestano interesse e curiosi
tà soltanto per gli sceneggiati a pun
tate, o per i « gialli ». Da parecchio 
tempo, ormai, infatti, i « gialli ». e an
che qualche sceneggiato drammatico. 
vengono mandati in onda a puntate 
ravvicinate, come è avvenuto, nelle 
scorse settimane, con la serie di Phi-
lo Vance; avverrà anche questa set
timana con il primo « giallo » della se
rie « Senza uscita » che ha inizio mar
tedì e sì conclude giovedì. Intendia
moci: è perfettamente comprensìbile 
che i programmatori si preoccupino 
di far sì che una vicenda «a suspen
se» si dipani sul video in un arco di 
tempo il più breve possibile, perché 
non perda di mordente. Non si capi
sce, invece, perché essi non si pon
gano mai problemi simili quando sì 
tratta di programmare, ad esempio, 
una serie documentaria. Certo, una 
rievocazione storica o un'inchiesta 
non fanno, di solito, trattenere il fia
to ai telespettatori: ma ciò non basta 
sempre a giustificare un simile me
todo. Spesso, al contrario, infatti, al
la frammentazione di una vicenda « a 
suspense» si può facilmente riparare 
con il riassunto delle puntate prece
denti: e, del resto, la «suspence» si 
rafforza con l'attesa. Per la descrizio
ne e l'analisi di un fenomeno, per la 
rievocazione di avvenimenti del pas
sato, l'organicità e l'unità del discor
so sono essenziali. Intervallare la 
puntata di un'inchiesta dì sette gior
ni, e quindi intromettere, tra un dato 
e l'altro, non solo tanto tempo ma 
anche tanti altri programmi diversi, 
equivale a confondere e indebolire ir
rimediabilmente il discorso. E non si 
dica che, in fondo, sia le rievocazioni 
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storiche che le inchieste a puntate so
no di solito costruite per capitoli: 
che questo non basta per riparare al
la frammentazione degli argomenti e 
dei ragionamenti. Il fatto è che la 
frammentazione, la separazione, la 
trattazione sparsa dei temi è tipica e 
non casuale in TV: per questo i pro
grammatori non sì preoccupano di ri
comporre il quadro soltanto quando 
si tratti di «storie». 

Tra i programmi interessanti di 
questa settimana si segnalano un 
« supplemento » della serie « l'arte dì 
far ridere» e l'incontro con il poeta 
Alfonso Gatto. «L'arte dì far ridere» 
era, come si ricorderà, una rassegna 
antologica di brani e sequenze comi
che, tratti dal teatro, dal cinema e 
dalla televisione, e aveva l'intento di 
spingere i telespettatori a gustare me
glio, criticamente, appunto, «L'arte 
di far ridere». Blasctti la curò con 
grande impegno, operando una lun
ga e faticosa ricerca negli archivi di 
vari paesi: e il programma, pur con t 
suoi limiti, risultò di ottimo livello. 
Il «supplemento» che adesso va in on
da, è, probabilmente, solo una inte
grazione, dal momento che in quel
la serie non fu possibile includere tut 
to il materiale, pur valido, che Blaset-
ti aveva reperito. Non si capisce, pe
rò, perché il programma sia stato col
locato al martedì sul secondo canale, 
e per di piti in alternativa al «gial
lo»: forse si è decìso dì trasmetterlo 
soltanto per far piacere a Blasetti? 
Sta di fatto che, se funzioneranno an
cora una volta i meccanismi della 
programmazione, questo « supplemen
to» rimarrà inedito per la gran parte 
del pubblico. 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 

16,40 La TV dei ragazzi 
« Girovacanze » 
Un programma di 
giochi «al monti, ai 
laghi e al mare» 
curato da Sebastia
no Romeo e con
dotto da Giustino 
Durano ed Enrico 
Luzi. 

18,00 Sette giorni al Par
lamento 
Periodico d'attualità 
curato da Luca Di 
Schiena. 

1 8 3 Tempo dello spirito 

18,30 Telegiornale sport -
Oggi al Parlamento 

18,55 Sport 
In Eurovisione da 
Zagabria: telecro
naca diretta per 
l'incontro di calcio 
Jugoslavia-Italia. 

19,45 Telegiornale 
(Va In onda duran
te l'intervallo della 
partita) 

21,00 X Mostra Internazio
nale di musica leg
gera 
Presentano la rasse
gna Aba Cercato e 
Daniele Piombi. 

22,45 Danzatori di sciabola 
della Georgia 
Uno spettacolo alle
stito dal Gruppo di 
Stato georgiano per 
le danze popolari 
diretto da Nino Ra-
mishivili e Jiko 
Suchischvlli. Regia 
dd TUo Philipp. 

23,00 Telegiornale 

23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 II fotoamatore 

Sceneggiato televisi
vo tratto da un rac
conto del fratelli 
Mormarev. 
Interpreti : Georghl 
Parzalev, Piotr Pelt-
chev, KirU Petrov, 
I v a n Archinkov, 
Emil Petrov. Regia 
di Dimitre Petrov. 

21,50 Donna, donna 
Quarta ed ultima 
puntata del pro
gramma • inchiesta 
realizzato da Anna 
Salvatore. 

22,55 Napoli: incontri inter
nazionali del cinema 
Un servizio di Lu
ciano Lombardi da 
Sorrento. 

Radio 1° 

Anna Salvatore 

GIORNALE RADIO: oro 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17 o 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco! 7,45: lori al Parla
mento; 8,30: Le canzoni dei 
mattino; 9: Voi od io; 11,30: 
ti meglio del meglio; 12,10: 
Nastro di partenza; 13,20: Lo 
corrida; 14,05: Canzoni di casa 
nostra; 14,50: Incontri con la 
scienza; 15: Sorella radio; 
15,30: Intervallo musicale; 
15,40: Gran variota. Roplica); 
17,10: Rassegna di cantanti; 
17,50: Le nuovo canzoni Ita
l iani. (Uncea '74} j 18,30: In
tervallo musicale; 18,40: Sui 
nostri mercati;. 18,50: Calcio -
da Zagabria radiocronaca dell'in
contro Italia-Jugoslavia; 2 1 : 
« Rigoletto ». Musiche di Giu
seppe Verdi. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30 • 22,45; 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Per noi adulti; 9,30: Una 
commedia in trenta minuti: 
• Temporale », con Franco Vol
pi; 10: Canzoni por tutti; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Ruote o 
motori; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,40: Piccolo Rilan
cio di « Un disco per l'estate »; 
13,35: Due brave porsone; 
13,50: Come e perché; 14: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Giraglradlsco; 
15,40: Estate dei Festlvals eu
ropei da Varsavia; 16,35: Po
meridiana; 17,30: Radiolnslcme; 
2 1 : Dal Palazzo dol cinema al 
Lido di Venezia: X Mostra In
ternazionale di musica leggera; 
23: Musica nella sera. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Concerto del mat
tino; 9,30: Concorto di aper
tura; 10,30: La settimana di 
Gioacchino Rossini; 11,40: La 
musica da camera In Russia; 
12,20: Musicisti Italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
« Les Troyens a Carthago », di 
H. Berlioz; 16,30: ti solista; 
17,10: Concerto; 17,55: Tac
cuino di viaggio; 18: I l gira-
slcetches; 18,20: Musica legge
ra; 18,45: La grande platea; 
19,15: Concerto diretto da Bru
no Martinoltl; 20,45: Fogli di 
album; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo; 21,30: Filomusica. 

martedì 1 
TV nazionale 
10,15 Programma- cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 

12,30 Sapere ,.-
Prima puntata di 
« La Bibbia oggi ». 

12,55 Bianconero 
Rubrica curata da 
Giuseppe Giacovaz-
20. 

13,30 Telegiornale 
14,10 Oggi al Parlamento 
17,00 Telegiornale 
17,10 I nostri amici animar! 

Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Evviva la scuola» 

18,45 Antologia di sapere 
19,15 Telegiornale 9port ; 
19,30 II cantico delle crea

ture v •-• •'• 
Documentarlo. 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Senza uscita 

<c Insieme fino in 
fondo » 
Prima puntata di 
ano sceneggiato te
levisivo di Enrico 
Roda, Nazareno Ma
rinoni e Salvatore 
Nocita. Interpreti: 
Valerla Fabrizl, Ser
gio Fiorentini, Nan
do Gazzoto, Giam
piero Albertlnl. Or
nella Grassi, Piero 
Mazzarella, • John 
Lay, Gianna Que-
rel, Franca Nutl, 
Germano Longo. Re
gia di Salvatore No
cita. 

21,50 t dieci predoni del 
mare 
« l e grande razzia» 
Prima puntata di 
un programma • in
chiesta realizzato 
da Roberto Bend-
venga. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20.30 Telegiornale 
21,00 Supplemento a 

"L'arte di far ridere" 
Un programma di 
Alessandro Blasetti. 
(Replica) 

21,55 Piccola ribalta 

XIV Rassegna del 
vincitori dei con
corsi ENAL. Secon
da parte. Presentano 
lo spettacolo Maria 
Giovanna Elmi e 
Daniele Piombi. 

Valeria Fabrlil 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 13, 17, 19, 21 • 
23,15; 6: Mattutino musicale; 
6,25> Almanacco; 7,12) I l la
voro oggli 7,45i Ieri al Par
lamento) 8,30: Le canzoni dtt 
mattino; 9i Voi ed lo; 10) 
Special* G.R.i 11,30i II me
glio del meglio; 12,10: Quar
to programmai 13,20: Ma guar
da che tipo!) 14,05: L'altro 
suono; 14,40: « Il ritorno di 
Rocambote », di Ponson du 
Terra»; 13,10: Par voi alo-
vanl; 18) Il girasole] 17,05: 
•Mortissimo; 17,40) Musica In; 
19,30: Nozze d'oro; 20,20: 
Andata • ritorno; 21,1 Si a Quel 
giorno che sbarcò San Nicola >, 
di Antonio Rossano] 22: I mala
lingua. (Replica)} 22,30) In
tervallo musical*] 33) Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO) ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30. 19,30 a 22,30] t i 11 
mattiniere) 7,40) Buongiorno] 
8,40) Come e perché) 8,30] 
Suoni e colori dell'orchestro; 
9,35: « Il ritorno di Rocam-
bole a, di Ponson du Terrallj 
9,55i Canzoni per tutti; 10,33) 
Alta stagiono] 12,10) Trasmis
sioni ragionali! 12,40: Alto 
gradimento; 13,35) Due bravo 
persone) 13,50) Come « por-
chi) 14) Su di girl] 14,30) 
Trasmissioni regionali] 13) Gì-
raglradlscoi 13,40: Carerai] 
17,30> Spadai* G.R.) 17,30: 
Quarto programmai 18,35) Pic
cola storia della canzono ita
liana: Anno 1970) 19,53) Su
personici 21,19) Due bravo 
persone; 21,29) Popoli) 22,50) 
L'uomo della notte 

Radio 3° 
Ore 8,35: Concerto del matti
no; 9,30: Concerto di aper
tura) 10,30) La soltimana di 
Straussi 11,40: Muslcho per 
gruppi cameristici) 12,20] Mu
sicisti italiani) 13) La musica 
nel tempo] 14,30: Concerto di
retto da Carlo Maria Glutini] 
16,05) Lledorlsticat 16,30: Pa
nino pianistiche) 17,10) Musi
che di A. Dolci) 17,40) Jazz 
oggi) 18,03) La staffetta) 18,30: 
Donna '70) 18,43) Scuola a 
mercato di lavoro. (3") i 19,15: 
Concerto sintonico) 20,1 Si 11 
melodramma) 21) Giornale dol 
Terzo • Sette arti] 21,30: At
torno alla « Nuova Musici »j 
22,40: Libri ricevuti. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 

12,30 Antologia di sapere 
Replica di « I l pre-

___ giudizio». 
12,55 Inchiesta sulle pro

fessioni 
« I l designer» 
Prima parte. 

13,30 Telegiornale • Oggi 
al Parlamento 

14,10 Insegnare oggi 
« Il nuovo stato giu
ridico degli inse
gnanti » 

17,00 Telegiornale 
17,15 Amelia e l'angelo 

Programmi per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«I viaggi» 
La rubrica curata 
da Carlo Mauri pre
senta la prima par
te del film «Para
diso terrestre » di
retto da Luciano 
Emmer. 

18,45 Antologia di sapere 
« I l pregiudizio » 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache del lavoro 

e dell'economia -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 
20,40 Sotto il placido Don 

Terza puntata del 
programma • inchie
sta realizzato da 
Vittorio CottafavL 

21,50 Servizi speciali dol 
Telegiornale 
«L'altra faccia del
lo sport: il pugila
to» 
Terza ed ultima 
parte del reportage 
dd Diego e Nanni 
Fabbri. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 La verità 

Film. Regia di Hen
ri-Georges Olouzot. 
Interpreti: Brigitte 
Bardot, Charles Va-
nel, Paul Meurisse, 
Sami Prey, Marie-
José Nat. 

<> À£ 

Brigitte Bardot 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23,15) 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l lavo
ro oggi; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Lo canzoni del 
mattino) 9: Voi ed lo: 10: Spe
da i * G.R.; 11,30: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Ma guarda che 
tipo!; 14,05: L'altro suono; 
14,40: « I l ritorno di Rocam-
bole >, di Ponson du Terrai!] 
15,10: Par voi giovani] 16: I l 
girasole] 17,05: Infortissimo; 
17,40: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Nel mon
do del valzer; 20,20: Andata 
o ritorno; 21,15: Serata con 
Goldoni: • La guerra »; 23: Og
gi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18.30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: l i 
Melodramma; 9,35: « Il ritor
no di Rocambole », di Ponson 
du Terra»; 9,55: Canzoni per 
tutti; 10,35: Aita stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: 1 malalingua; 13,35: 
Duo brave persone; 13,50: Co
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30i Trasmissioni regionali; 
15: Giragiradisco; 15,40: Cara-
rai; 17,30: Speciale G.R.; 
17,50: Alto gradimento; 18,35: 
Ballate con noi; 20: I I conve
gno del cinque; 20,50: Super
sonici 21,39: Due brave perso
ne; 21,49: Popoli; 22,50: Lo 
uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 3,35: Concerto del matti
no; 9,30: Concerto di apertu
ra; 10,30: La settimana di 
Strauss; 11,40: Archivio del di
sco; 12,20: Musicisti Italiani; 
13: La musica nei tempo; 
14,30: « Israele in Egitto », di 
G. F. Haendel; 16: Capolavori 
del '900; 17,10: Muslcho di M. 
Corti; 17,40: Musica fuori sche
ma; 18,05: ...E via discorrendo; 
18,25: Plng pong; 18,45: Picco
lo pianeta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: l i romanti
cismo noi mondo d'oggi; 20,45: 
Fogli d'album; 2 1 : Il giornale 
del Terzo; 21,30: Arnold Scho-
enberg nel centenario dello na
scita; 22,35: Pro Musica Nova 
1974 di Brema. 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12,15 A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13,30 Telegiornale 

16,15 La TV dei ragazzi 
«Junket 89» 
Telefilm. Regìa di 
Peter Flummer. In-
terpreti: Stephen 
Brassett, John Blun-
dell, Linda Robson. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Notizie sportive 

17,30 Prossimamente 

17,40 A tempo di tip tap 
Replica di uno spet
tacolo condotto da 
Fred Astaire. 

18,30 La bugia 
Una comica con 
Stan Laurei e Oliver 
Hardy. 

19,00 Sport 
Da Cesena: un ser
vizio per l'incontro 
di calcio Italia-Ju
goslavia, under 23. 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,30 Accadde a Lisbona 
Terza ed ultima 
puntata dello sce
neggiato televisivo 
scrìtto da Luigi Lu
nari. 
Interpreti: P a o l o 
Stoppa, Paolo Fer
rari, Enzo Taraselo. 
Regìa di Daniele 
D'Anza. 

21,40 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
16,30 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

2 0 3 Telegiornale 
21,00 Un giorno dopo 

l'altro 
Seconda puntata 
del varietà musicale 
condotto da Nanni 
Svampa, lino Patru-
no e Franca Maz
zola. 

21,55 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Francesca Sanvitale 
ed Enzo Siciliano. 

22,40 Prossimamente 

Paole Stoppa 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
15, 19, 21 e 23; 6: Mattutino 
musicale; 6,25: Almanacco; 
8,30: Vita nei campi; 9: Musi
ca per archi; 9,30: Messa; 
10,15: Allegro con brio; 10,50: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 11,30: Bella Italia; 
12: Dischi caldi; 13,20: Mixa
ge, cinema, teatro e varietà; 
14: L'altro suono, con Anna 
Melato; 14,30: Le canzoni di 
Napoli; 15,10: Vetrina di Hit 
Parade; 15,30: Milva: Palco
scenico musicale; 16,45: Ribal
ta internazionale; 18: Concer
to dei Premiati al X X X Con
corso internazionale di esecu
zione di Ginevra 1974; 19,20: 
Batto quattro. (Repl.); 20 ,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Stret
tamente strumentale; 22,10: 
Concerto del pianista Franco 
Marmino. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7.30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 17, 18,30, 19,30 e 
22,30; 6: I l mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: I l mangia
dischi; 9,35: Gran Varietà; 1 1 : 
It giocone; 12: Ciao Domenica; 
13: I l gambero; 13,35: Alto 
gradimento; 14: Musica più tea
tro; 14,30: Su di giri; 15: La 
corrida. (Replica); 15,35: Su
personici 17: Musica e sport; 
18,20: Intervallo musicale; 
18,35: Canzoni di casa nostra; 
19,55: Pagine operistiche; 2 1 : 
Pagine da operette; 21,25: I l 
girasketches; 22,50: Buonanotte 
Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,30: Concerto del matti
no; 10: Concerto dì apertura; 
1 1 : Pagine organistiche; 11,30: 
Musiche di danza; 12,20: I t i 
nerari operistici; 13: Concerto 
diretto da Eugen Jochum; 14: 
Concerto dell'organista Fernando 
Germani; 15: Il melodramma; 
15,30: « Non svegliate la si
gnora a; 17,30: Interpreti a 
confronto; 18: Cicli letterari; 
18,30: I l girasketches; 18,55: 
I l francobollo; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Uomini e 
società; 20,45: Poesia nel mon
do; 2 1 : I l Giornale del Terzo; 
21,30: Pro musica nova 1974 
di Brema; 22,40: Musica fuori 
schema. 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Tonino) 

1230 Sapere 
«H restauro ieri e 
oggi» 

12,55 TuttHibri 

13,30 Telegiornale 

14,00 Sette giorni al Par
lamento 
Periodico d'attualità 
carato da Luca Di 
Schiena. 

17,00 Telegiornale 

17,15 II gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini 

17,45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon
do"; "Già amici del
l'uomo". 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 La chiave 
Film. Regìa di Carol 
Reed - Interpreti: 
William Holden, So-
phia Loren, Trevor 
Howard, Brian For-
bes. 
Un Carol Reed in 
piena decadenza 
realizzò questo scial
bo melodramma am
bientato durante il 
secondo conflitto 
mondiale: una sto
ria d'amore e di 
sangue molto fumet
tistica. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,55 Proclamazione dei 

vincitori del Premio 
Italia 1974 
Un servizio Ji Gian
carlo Santalmassi 
in diretta da Firen
ze. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Speciali del Premio 

Italia 
«Gran Bretagna: la 
tribù che sfugge 
l'uomo » 
Un documentario di 
Adrian Coweil (Pre
mio Italia 1972). 

22,00 Rassegna di balletti 
«Tema con varia
zioni » 
Una coreografia di 
Conrad Drzewieckl 
Musiche di Jerry 
Milian. Interprete: 
il Balletto dell'Ope
ra di Poznan. 

W i l l i a m Holden 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO or* 7, 8 , 
12. 13, 14, 15, 17 , 19, 21 e 
23,15; 6 : Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la
voro oggi; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9 : Voi ed io; lOn 
Speciale G.R.; 12,10: Cantau
tori ieri e oggi; 13,20: Hit 
Parade; 14,05: Nostalgico; 
14,40: < Il ritorno di Rocam
bole », di Ponson du T a m i l ; 
15,10: Per voi giovani; 18 : 
I l girasole; 17,05: mortissi
mo; 17,40: Musica in; 19,30: 
Quelli dei cabaret; 20,20: An
data e ritorno; 21,15: L'ap
prodo; 21,45:Le nostre orche
stre di musica leggera; 22 ,15: 
X X Secolo; 22.30: Rassegna 
di sonati; 23: Oggi al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30. 8,30, 9.30.. 10,30, 11 ,30 , 
12,30, 13,30, 15.30, 16.30. 
18,30, 19,30 e 2 2 3 0 ; Ce I I 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8 ,40: Come e perché; 8,55: 
I l Melodramma; 9,35: e I I r i 
torno di Rocambole », di 
son du Terraii; 9,55: 
per tutti 1 0 ^ 5 : Alta stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13.35: 
Due brave persone. 1 3 3 0 : Co
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15,15: Giragiradisco; 15,40: Ce-
rarai; 17,30: Speciale GJL; 
17,50: Quarto programma. 
18,35: Piccola storia detto can
zone italiana: Anno 1970; 
19,55: « L'amico Fritz a, di 
Pietro Mascagni. -

Radio 3° 
Ore 8,35: Concerto del matti
no; 9 3 0 : Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Strass; 
11,40: Interpreti di ieri e di 
oggi; 12,20: Musicisti Italiani; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Interaexzo; 1 5 3 0 : Ta
stiere; 16: Itinerari strumen
tali; 17,10: Concerto dei Pre
miati al Concorso Internaziona
le di Musica « Concertino » di 
Praga; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Fogli d'album; 2 0 3 0 : 
Stagione di concerti dell'Unio
ne europea di radiodiffusione: 
2 1 3 0 : I l Giornale del Te 
Sette arti. 

giovedì 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona dì 
Torino) 

12,30 Antologia di sapere 
« i l pregiudizio » 

12,55 Nord chiama Sud 
Programma curato 
da Baldo Fiorentini 
e Mauiro Mauri. 

13,30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Come com'è 
Programma per • i 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« I viaggi» 
La rubrica curata 
dall'esploratore Car
lo Mauri presenta la 
seconda parte del 
film «Paradiso ter-

, restare » diretto da 
Luciano Emmer. 

18,45 Antologia di sapere 
« I l pregiudizio» 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane -
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna polìtica 

21,15 Senza uscita 
« Insieme, fino in 
fondo » 
S e c o n d a puntata 
dello sceneggiato te
levisivo di Enrico 
R o d a . Interpreti : 
Nando Gazzolo, Va
leria Fabrizi, Giam
piero Albertini. Re
gia dd Salvatore No
cita. 

Spazio musicale . 
« Io son l'umile an
cella » 

22,20 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ottopagme 

« Mario e il mago » 
dd Thomas Mann. 
Un programma cu
rato da Corrado Au-
gias e condotto da 
Franco Parenti. 

21,20 L'orchestra racconta 
Prima puntata di 
un varietà musicale 
di < Piero Piccioni 
condotto da Maria 
Rosaria Omaggio. "" 

22,20 Prima visione 

Nando Gazzolo 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 e 
23,15; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la
voro 0991'; 7,45: Ieri ai Parla
mento; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Il meglio dei meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Il 
giovedì; 14,05: L'altro suono; 
14,40: « 11 ritorno di Rocam
bole », di Ponson du Terraii; 
15,10: Per voi giovani; 16: 
I l girasole; 17,05: «fortissi
mo; 17,40: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: Tribuna politi
ca; 21,45: Archi in vacanza; 
22,15: Concerto della violinista 
Sylvia Rosembcrg; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 1 1 3 0 . 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30; 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: I l 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perche; 8,50: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,35: « I I ritorno di Rocam
bole », di Ponson du Terraii; 
9,55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,40: Alto gra
dimento; 13,35: Due brave per
sone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Giragiradi
sco; 15,40: Carerai; 17,30: Spe
ciale G.R.; 17,50: Quarto pro
gramma; 18,35: Ballate con 
noi; 19,55: Supersonie; 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po-
poff; 22,50: L'uomo della not
te. 

Radio 3° 
Ore 8,35: Concerto del matti
no; 9,30: Concerto di apertu
ra; 10,30: La settimana di 
Strauss; 11,30: Università In
ternazionale G. Marconi; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15: Ritratto d'autore; 16,15: 
I l disco in vetrina; 17,10: Con
certo del Quartetto italiano; 
17,40: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 18: Toujours Pa
ris; 18,20: Aneddotica stori
ca; 18,25: I l mangiatempo; 
18,35: Musica leggera; 18,45: 
Pagina aperta; 19,15: Concerto 
della sera; 20,30: Concerto del 
pianista Vladimir Ashkenazy; 
2 1 : Il Giornale del Terzo - Set
te arti; 21 ,30: • Preparativi per 
una conferenza stampa », di No
lo Risi; 22,25: Solisti di Jazz. 

TV nazionale 
11,00 Cerimonia religiosa 

12,30 Antologia di sapere 
« H pregiudizio » 

12,55 Cronaca . 
« Insieme ai degen
ti dell'ospedale • di 
Arezzo» 

13,30 Telegiornale 

14,10 Oggi al Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 Tutto in musica 
Programma per i 
più piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi ... 
«Napo, orso capo)> 
«Il delfino» 

18,45 Antologia di sapere 
« H pregiudizio» 

19,15 Telegiornale 

19,30 Cronache italiane -
Oggi a*t Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1974 
«Un'ora con Alfon
so Gatto: il poeta 
con ila valigia». Un 
servizio realizzato 
da G i o r g i o Vec
chietta. 

21,45 Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento a-
gonistico. 

22^45 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 Phìladelphia story 

di Philip Barry. In
terpreti: Daniele 
Dublino, Lia Zop-
pelli, Paola Bacci, 
Jacques S e r n a s , 
Maurizio Merli, Er
nesto Calindri. Re
gia di Maurizio 
Ponzi. 

**rt|.IIIHa*iiJUiMM 
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Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7 , t , 
12 , 13, 14, 15, 77, 19» 21 • 
23,15; 6: Mattutino ansio 
6 3 5 : Almanacco; 7.12: i l 
voro oasi; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8 3 0 : Le canzoni dal 
mattino; 9 : Voi ed io; 10s 
Speciale G.R.; 11.30: I l meelfo 
del meglio; 12,10: Quattro big 
delle colonne sonore; 1 3 3 0 : 
Una commedie in trenta misr*-
t i : e Marionette, eh* pania 
n e l » ; 14,05: Ricordando I 
Beatles; 14,40: e I I ritento di 
Rocamboie », di Poaeoa du Ter
raii; 15,10: Per voi giovanti 
13: I l girasole; 17,05: Hrortia-
simo; 17,40: Musica ia; 1 9 3 0 : 
Concorso canzoni l inda 1974; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15e 
Concerto diretto da stogo Le. 
slcovic; 2230? Intervallo sass-
sicale; 23: Oggi al 

Daniele Dublino 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 0 3 0 , 
7.30, 8,30, 9 3 0 , 10,30, 1 1 3 0 , 
12,30, 13,30, 15.30, 16 ,30 , 
18,30, 19,30 e 22,30; 6 : U 
mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8 ,55: 
li Melodramma; 9,35: e I I r i 
torno di Rocambole a, di Pon
son du Terraii; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10,35: Alta stagio
ne; 12,10: Trasmissioni ragio
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13: Hit Parade; 13,35: Don 
brave persone; 13,50: Come • 
perché; 14: Su di giri; 1 4 3 0 : 
Trasmissioni regionali; 15: Gira
giradisco; 15,40? Carerai; 
17 ,30: Speciale GJL; 17 ,50: 
Alto gradimento; 18,35: Bal
late con noi; 1 9 3 5 : Scpersoak; 
21,19: Due brave persona; 
21,29: Popoff; 22,50: Luoao 
della notte. 

Radio 3° 
Ore 8,35: Concerto del matti
no; 9,30: Concerto di apertu
ra; 10,30: La settimana di 
Strauss; 11,40: Concerto del 
e Melos ' Ensemble »; 12,20: 
Musicisti italiani; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Arturo To-
scanìni; 15,30: Le stagioni detta 
musica: e Rinascimento »; 14c 
I l disco in vetrina; 16,30: A -
vanguardia; 17,10: Concerto aio-
fonico; 17,50: Fogli d'album; 
18: Discoteca sera; 18,20: Det
to « Inter noe »; 18,45: I l peè-
blico e H romanzo; 19,15: Con
certo della sera; 20,15: Ori
gine e evoluzione dell'universo 
e della vita; 2 1 : I l Giornale del 
Terzo - Sette arti: 21 .30: « H 
più piccolo amore del 
do »; 22,30: Parliamo di 
tacolo. 
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Vivaci reazioni 
alla condanna 

di «Ultimo tango» 
Chiara presa di posizione dei critici cinematografici 
Dichiarazioni di Bertolucci e Grimaldi — «L'Os
servatore » si compiace per la medioevale sentenza 

Reazioni sdegnate e preoc
cupate ha susoitato la notizia 
della nuova, grave condanna 
pronunciata dalla seconda se
zione della Corte d'appello di 
Bologna contro il film Ultimo 
tango a Parigi. Vivaci critiche 
all'operato della magistratu
ra bolognese, e allo spirito re
pressivo che lo informa, si po
tevano cogliere già nel reso
conti e nel primi commenti 
che i maggiori organi di stam
pa nazionali dal Messaggero 
al Corriere della Sera, hanno 
dedicato ieri alla sentenza. 

Immediata e calzante la 
protesta del Sindacato nazio
nale critici cinematografici 
italiani. «Alla critica cine
matografica non importa sa
pere, in questa sede — dice 
un comunicato del SNCCI — 
se quello di Bernardo Berto
lucci è o no un film d'arte. 
Essa ha l'obbligo Invece di 
tornare a richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
sulla assurdità di una norma 
che affida alla qualità di un 
prodotto culturale (perché ta
le è, sempre, un film) la le
gittimità della sua circolazio
ne. La magistratura bologne
se, con la sua nuova sentenza, 
continua a togliere a un au
tore il diritto di far cono
scere la propria opera e al 
pubblico il diritto di giudi
carla ». 

Bernardo Bertolucci ha det
to all'ADN Kronos: «La sen
tenza è insultante per tutt i 
coloro che hanno amato il 
film, per i critici che lo 
hanno approvato e soprattutto 
per il pubblico italiano, cui 
si vogliono sempre dare delle 
tutele irrichieste. Perché me
ravigliarsi di questa magistra
tura che mi ha condannato? 
Dobbiamo sentirci invece im
barazzati per quella parte del
la magistratura che si ispira 
a principi democratici ». 

Il produttore del film di 
Bertolucci, l'avvocato Alberto 
Grimaldi, ha tenuto a sotto
lineare, t ra l'altro, « come sia 
possibile, in Italia, che un rap
presentante della pubblica ac
cusa si trasformi in giudice... 
Per questo processo infatti si 
è dato il caso che uno dei 
magistrati facenti parte degli 
uffici del pubblico ministero 
che aveva sostenuto l'accusa 
contro Ultimo tango a Parigi 
(si t rat ta del dottor Gennaro 
Messina, ndr) sia stato desi
gnato a presiedere il collegio 
giudicante la stessa pellicola 
in una ulteriore istanza ». 
L'avvocato Grimaldi fa nota
re che, pur se ineccepibile sot
to il profilo giuridico (in 
quanto, nel nostro paese, un 
magistrato può passare dalla 
magistratura inquirente a 
quella giudicante), la cosa la
scia molto da pensare sotto 
il profilo dell'opportunità. 

Soddisfazione per la condan
na di Ultimo tango a Parigi 
viene manifestata dall'Osser
vatore romano, il quale, com
piacendosi della medioevale 
condanna bolognese, coglie 
l'occasione per attaccare la 
parte più illuminata della ma
gistratura italiana, lamentan

do « le alternative e le con
traddizioni spesso clamorose 
di sentenze, che esaltano film 
patentemente riprovevoli»; e 
giunge a criticare, da destra, 
il pur arretratisslmo codice in 
vigore, scrivendo con traco
tanza: « Si afferma da qual
cuno che l'opera d'arte (ma 
quale?) non può essere osce
na, ma più validamente si 
può affermare che un'opera 
oscena non può mai essere 
opera d'arte ». 

Iniziative 
di lotta 

degli allievi 
del Centro 

sperimentale 
L'assemblea degli allievi del 

Centro Sperimentale ha deci
so 11 blocco temporaneo delle 
attività della Cineteca Nazio
nale. L'iniziativa va intesa 
con una prima risposte al 
provvedimento del ministro 
che ha portato alla gestione 
commissariale, e non deve 
dunque assolutamente essere 
interpretata come volta a 
danneggiare le istituzioni e 1 
circoli democratici legati alla 
circolazione dei film della ci
neteca. 

Gli allievi si riservano, però, 
di promuovere nei prossimi 
giorni nuove iniziative di lot
ta, non esclusa l'occupazione, 
a tempo indeterminato, del 
Centro Sperimentale. Essi so
stengono, infatti, in un co
municato diffuso alla stampa, 
che « la nomina del commis
sario straordinario è la ripro
va di una volontà di affossare 
la reale soluzione dei proble
mi del Centro, ma rappresenta 
anche un momento di esplo
sione delle contraddizioni che 
le forze democratiche (partiti 
del movimento operaio, perso
nale e allievi del CSC) devo
no utilizzare finalmente per 
una ristrutturazione globale 
dell'Istituto ». Inoltre, gli al
lievi chiedono una reale veri
fica della volontà politica di 
cambiare la situazione al Cen
tro, rifiutando « qualsiasi 
provvedimento straordinario 
e ogni tentativo di gestione 
burocratica » e denunciando 
le «astrazioni» della gestio
ne Rossellini, che «copriva 
e immobilizzava le istanze po
litiche di allievi e lavoratori 
del CSC ignorando qualsiasi 
legame con il momento pro
duttivo ». 

Alla Sagra Umbra 
vacue riesumazioni 

Scarso successo al Morlacchi per una Can

tata di Lesueur e una Messa di Cherubini 

Dal noitro inviato 
PERUGIA. 27 

E' invalsa la moda, presso 
gli estensori di note illustra
tive di programmi musicali, 
di assumere non diciamo un 
atteggiamento distaccato, ma 
proprio un risentimento po
lemico, un astio a volte pro
fondo, fino al punto di met
tere in luce piuttosto i di
fetti che i pregi di una com
posizione e di un autore. 

Giovanni Carli Ballola, che 
ama spesso illustrare una pa
gina musicale dandole addos
so, ha però questa volta cen
trato in pieno la vacuità di 
due partiture — la Cantata di 
Jean Francois Lesueur (1760-
1837) Deborah, e la Afessa so
lenne di Luigi Cherubini 
(1760-1840), per coro e orche
stra, composta per l'incoro
nazione di Carlo X — riprese 
ieri nel Teatro Morlacchi dal
la Sagra Musicale Umbra, 

Gilda Giuliani 

sostituirà 

i Vianella a 

Canzonissima 
La prima puntata di Canzo

nissima, fissata per il 6 otto
bre, è stata definita: il cast 
dei cantanti è al completo. 
G.lda Giuliani sostituirà I 
Viaaelìa, *a defezione dei qua
li e stata provocata da una 
indisposizione di Edoardo. In
sieme ron la Giuliani si esi-
b:ranno come è noto: Mino 
Reitano. Komina Power, Fran
co Simone. I Camaleonti, Otel
lo Profazio e Fausto Ciglia
no. Continuano intanto le pro
ve del balletto nel teatro del
le Vittorie con Raffaella Car
t a e i suol quattordici «Part-
ftirs li-

giunta alle ultime battute del
la XXIX edizione. Domani, 
sabato, si avrà la conclusione. 
con l'opera II profeta, di 
Meyerbeer. 

La Cantata di Lesueur, rie
vocante certi accadimenti bi
blici, si avvale di una orche
stra solo quantitativamente 
mastodontica e trasporta in 
un ambito « religioso » la «lai
cità » di momenti meno 
drammatici, peraltro rincor
renti certe nostalgie settecen
tesche. 

L'aria del soprano (Josella 
Ligi) e quella del basso (Ro
bert Amis Elhage) non rav
vivano Io smorto paesaggio 
musicale, fortunatamente de
lineato nell'arco di una ven
tina di minuti. E* grave, pe
rò. che la Cantata risalga al 
1828 (Beethoven è già scom
parso da un anno), come è 
grave che risalga al 1825 la 
Messa solenne di Cherubini, 
che amplifica i ritorni sette
centeschi (in realtà, dando 
il cattivo esempio, li prece
de). vagheggiati da Lesueur. 

L'incoronazione di Carlo X, 
solennizzata da una compo
sizione come questa, cinica
mente glaciale, dà bene il se
gno di una restaurazione che 
si vorrebbe estendere alla cul
tura e alla quale — accomu
nati da nuovi incarichi a cor
t e — s i prestano Lesueur e 
Cherubini. La Messa, certa
mente non priva di più sua
denti spunti timbrici e me
lodici, pur essi però svolti in 
chiave di convenzione melo
drammatica, svela nel com
plesso la stanchezza anche 
morale del compositore ten
tato da impossibili ritorni al
la « quiete •» prenapoleonica e 
prerivoluzionaria. 

Era una impresa sbagliata 
e non ha convinto né il pub
blico (ha un suo particolare 
fiuto, e il Morlacchi era sc-
mivuoto) né gli stessi esecu
tori (l'orchestra del Maggio 
fiorentino e il Coro di Buca
rest), vanamente spronati 
dalla esteriore gestualità di
rettoriale di Gabriele Ferro. 

Erasmo Valente 

Agli Incontri di Sorrento 

Una discussione 
sul fascismo tra 
Canada e Italia 

Al dibattito; scaturito dalla presentazione di nostri 
film, hanno preso parte cineasti dei due paesi 

Nostro servizio 
SORRENTO, 27. 

Gli Incontri di Sorrento pre
sentano quest'anno una novi
tà, che, nella pratica attua
zione, s'è dimostrata molto 
utile e ha suscitato un vivo 
interesse: ai film canadesi 
selezionati la direzione artisti
ca della manifestazione sor
rentina ha deciso di aggiun
gere, a partire dalla presente 
edizione, anche alcuni film di 
autori italiani. Del resto, era
no stati gli stessi cineasti ca
nadesi ad esprimere il deside
rio di prendere un più stretto 
contatto con la nostra cine
matografia e impostare con i 
nostri autori un discorso più 
approfondito sulle rispettive 
esperienze, sia artistiche, sia 
organizzative. La direzione 
degli Incontri, nello scegliere 
le opere del cineasti italiani, 
ha seguito il criterio che of
frisse meno occasioni di criti
ca o di accuse di faziosità, 
limitandosi a richiedere quei 
film affermatisi nei vari Pre
mi e Festival nel corso del
l'annata 1973'74. Un criterio 
in certo senso «obbiettivo» 
che ha permesso una scelta di 
indubbia qualità, se si pensi 
che i film in parola sono: 
Amarcord di Fellini, Giroli-
moni il mostro di Roma, di 
Damiani, Il delitto Matteotti, 
di Vancini, Il fiore delle Mil
le e una notte, di Pasolini, 
Le farò da padre di Lattua-
da, Lucky Luciano di Rosi, 
Mussolini: ultimo atto di Liz
zani e Pane e cioccolata di 
Brusati. 

Come si vede, non soltanto 
al caso va attribuito il meri
to d'aver messo Insieme una 
antologia abbastanza rappre
sentativa del iilone democra
tico e antifascista del nostro 
cinema, ma anche al preciso 
intento di informare i cinea
sti canadesi sugli aspetti più 
vitali della nostra produzione. 

I film italiani, proiettati a 
parte m un cinema di Pia
no di Sorrento, vengono gior
nalmente visionati dai cinea
sti canadesi, i quali, nel tar
do pomeriggio, si incontrano 
con i nostri autori per discu
terli ed analizzarli. Ne na
scono dibattiti di estremo in
teresse, che sono valsi a sta
bilire un rapporto non super
ficiale tra gli uomini del ci
nema canadese e i nostri re
gisti. I temi che più appas
sionano sono quelli inerenti la 
posizione degli autori cinema
tografici nei confronti dei pro
blemi della società e del di
battito ideologico; temi che 
impegnano anche i più intelli
genti e seri autori canadesi, 
come, ad esempio, Jean Pier
re Lefebvre, il quale ispira 
il proprio lavoro agli ideali 
democratici e, per questo mo
tivo, è divenuto egli stesso 
produttore, al fine di sottrar
si all'«ideologia che soggia
ce alle forme di produzione 
tradizionale americana», for
me — egli aggiunge — che 
disgraziatamente, sono larga
mente adottate In Canada. 

II programma dell'impegno, 
dunque, è profondamente sen
tito dal canadesi, e gli ulti
mi film che abbiamo visto, 
a parte la «personale» di Le
febvre, tut ta Impostata sulla 
contestazione e sulla denun
zia dei guasti della società 
neo capitalistica, lo hanno 
confermato con forza. Mi ri
ferisco in modo particolare al 
film OK... La liuerté del gio
vane regista Marcel Carriere, 
che narra la storia di un di
soccupato il quale, da uomo 
onesto e integerrimo, si tra
sforma in rapinatore, costret
tovi dalla ferocia di una so
cietà che non offre sbocchi 
a chi vuol vivere del proprio 
lavoro. Ma ancora più impor
tante, dal punto di vista del
ia denunzia sociale, è il film 
Réjeanne Padovani, che nar
ra una storia ambientata nel 
mondo della speculazione edi
lizia e denunzia la collusione 
tra i pubblici poteri e la ma
fia. Il film è tanto più effi
cace in quanto adotta un lin
guaggio piano, che indugia 
sui particolari ambientali, sui 
vari personaggi, analizzandoli 
con spietata, ma calma e 
fredda precisione. Ecco in 
breve la vicenda: alla vigi
lia dell'inaugurazione di un 
tronco dell'autostrada si riu
niscono, per festeggiare l'av
venimento, In casa del co
struttore, Vincent Padovani, 
il ministro dei Lavori Pub
blici, il sindaco della città e 
altri esponenti del potere po
litico e finanziario con le ri
spettive mogli e amanti. At
traverso acute notazioni .d i 
costume viene descritto il 
mondo spietato, cinico, corrot
to della classe dirigente e 
vengono illustrati, con una 
tecnica narrativa assai effi
cace e diretta, gli intrallaz
zi del sottogoverno e la vio
lenza, che arriva fino al de
litto. L'episodio dell'elimina
zione fisica che un gruppo 
di sicari a t tua ai danni di 
alcuni giovani giornalisti i 
quali intendevano denunziare 
quel marciume è una pagi
na cinematografica di straor
dinaria efficacia drammatica. 

Quell'episodio rivela il vol
to del fascismo canadese: un 
fascismo allo stato potenzia
le, che non ha ancora uffi
cialmente preso possesso del 
potere, ma pur sempre fasci
smo: oppressione di classe. 
Si comprende, allora. Tinte-
resse che l cineasti canadesi 
hanno manifestato per i film 
Italiani che, del fascismo, il
lustrano alcuni aspetti. Illu
minante è stata una doman
da che uno dei più giovani re
gisti nordamericani rivolse a 
Pasolini, nel corso di un di
battito seguito alla visione del 
Fiore delle Mille e una notte. 
«In alcuni dei vostri film sul 
fascismo — egli disse — Mus

solini e gli altri protagonisti 
del regime dittatoriale ap
paiono come personaggi ridi
coli, grotteschi. Come mal si
mili personaggi hanno potuto 
dominare la vita italiana per 
oltre ventanni?». Questa do
manda scatenò una discussio
ne appassionata. Da parte di 
alcuni giornalisti Italiani fu 
sottolineato 11 fatto che pre
sentare sotto questo aspetto 11 
fascismo era effettivamente 
un grave errore. Il fascismo 
fu una dittatura di classe che 
scelse, si, 1 suol uomini tra 
I peggiori demagoghi, l servi, 
e 1 più vili esponenti della 
sotto-cultura; ma questi uomi
ni si rivelarono duri ed ef
ficienti nella loro azione re
pressiva delle libertà, appog
giati, com'erano, dal potere 
finanziario e dalle strutture 
del capitalismo monopolisti
co. A proposito del fascismo, 
cosi come appare oggi, nel
le manifestazioni delittuose 
delle trame nere, Pasolini af
fermò: «c'è qualcosa di peg
giore del fascismo, c'è 11 neo
capitalismo consumistico». 

Un concetto analogo espres
se Damiano Damiani nel cor
eo del suo incontro con i ci
neasti canadesi, quando affer
mò. a proposito del suo Giro-
limoni, che il mostro vero fu 
Mussolini, il quale, dopo aver 
fatto uccidere Matteotti, creò 
un mostro della superstizione 
popolare per distrarre l'opi
nione pubblica. E aggiunse: 
«Il problema del fascismo 
esiste perchè le forze socia
li che lo determinarono sono 
ancora vive. Il fascismo tra
dizionale ' è stato smontato 
nelle sue strutture esteriori, 
ma la sua base economica 
non è stata scalfita». 

Carlo Lizzani, che ha pre
sentato il suo Mussolini: ulti
mo atto, è stato, a proposi
to del fascismo, ancora più 
esplicito, sottolineando i vari 
aspetti che la dittatura ha as
sunto nei diversi momenti del
la sua storia, dal 1922 al 1945. 
La discussione che ne è se
guita ha avuto come tema 
centrale il neo-realismo, un 
movimento che apri le porte 
degli studios per trasportare 
II cinema all'aria aperta, a 
contatto con la realtà socia
le e umana. Circa i rigurgiti 
del fascismo, fenomeno che 
ha vivamente incuriosito i ci
neasti canadesi, anche perchè 
alcuni suoi aspetti si ritrova
no, come s'è visto, nel film 
Réjeanne Padovani, nella vi
ta del loro paese, Lizzani ha 
affermato che nonostante cer
te sostanziali differenze tra 
la società italiana dei nostri 
giorni e l'Italia di cinquanta 
anni fa, il pericolo del fasci
smo non è del tutto debellato 
perchè la stasi tra le forze 
della conservazione e le for
ze del rinnovamento sociale 
può provocare in certi strati 
della piccola borghesia, come 
allora avvenne, uno stato d'a
nimo esasperato che può giun
gere fino all'auspicato avven
to di un «uomo forte». Ec
co perchè — ha concluso Liz
zani — io ho sempre cercato 
nei miei film di descrivere 
nel modo più obbiettivo gli 
uomini che hanno avuto un 
ruolo nella recente storia di 
Italia, cominciando dai film 
sulla Resistenza, nel quali 
presentavo I partigiani come 
i soli soldati dell'esercito ita
liano fino a descrivere gli at
ti mostruosi compiuti dal fa
scismo, con film quali II Pro
cesso di Verona e l'ultimo, 
sulla ingloriosa morte di Mus
solini. Proseguendo in questa 
direzione Lizzani ha rivelato 
che ha in programma un film 
sulla morte di Garcia Lorca e 
un altro film sull'Incendio del 
Reichstag 

Paolo Ricci 

Il Premio Italia a Firenze 

L'affare Watergate in 
una stringente analisi 
L'interessante documentario presentato da una rete ameri
cana — Un animato dibattito ha accompagnato le assegnazio
ni dei premi — Oggi si conclude la rassegna radiotelevisiva 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 27 

Da due anni, le giurie del 
Premio Italia motivano pub
blicamente le assegnazioni e 
le discutono nel corso di 
conferenze stampa apposita
mente convocate a conclusio
ne della rassegna. Quanto ciò 
possa essere utile è stato di
mostrato quest'anno dall'ani
mato dibattito che, per la 
prima volta, ha caratteriz
zato queste conferenze stam
pa e che ha riflettuto, alme
no in parte, le contraddizio
ni che segnano questa ma
nifestazione. Le giurie dei 
musicali, non hanno ritenuto 
di dover assegnare il Premio 
Italia per. insufficienza dei 
programmi presentati. Ma 
una simile insufficienza è sta
ta rilevata anche dalla giu
ria per 1 telefilm e 1 tele
drammi, 1 oul orientamenti 
sono stati illustrati con acu
me critico, dal portoghese 
Artur Ramos, eletto alla pre
sidenza in omaggio alla ri
voluzione democratica che ha 
avuto luogo nel suo paese e 
accolto da giornalisti e os
servatori con un lungo ap
plauso antifascista. E, infine, 
anche la giuria per i docu
mentari ha voluto marcare 
la mediocrità del livello e 
della ispirazione dei program
mi che era stata chiamata ad 
esaminare. r< 

Elementi di 
analisi critica 

Questo, del resto,' era an
che il giudìzio degli osser
vatori e dei critici presenti: 
scontato il quale, tuttavia, 
dobbiamo dire che, secondo 
noi, proprio nel campo dei 
documentari abbiamo visto, 
semmai, alcuni programmi 
nei quali affiorava la tenden
za a indirizzare le possibilità 
del mezzo televisivo per for
nire al pubblico elementi di 
analisi critica dei problemi e 
degli avvenimenti. 

Tra questi, il più Interes
sante, pur nel suol limiti non 
secondari, a noi è parso 11 
programma sull'« affare » Wa
tergate, presentato dalla rete 
americana CPB-PBS e defini-

Questi 
i premi 

Ecco l'elenco dei premi asse
gnati: 
TELEVISIONE 

Programmi musicali: Premio Ita
lia non assegnato. Premio RAI 
assegnato a Visioni di una trova-
trìce presentato dalla televisione 
svedese. 

Teledrammi: Premio Italia a 
Josse presentato dalla televisione 
francese. Premio RAI a I Nodi 
presentato dalla televisione da
nese. 

Documentari: Premio Italia as
segnato a Tutto quello che dice 
la « scatola nera » presentato dal
la televisione giapponese. Premio 
RAI a Maria Teresa o la libertà 
d'essere poveri presentato dalla 
ZDF tedesco occidentale. 

RADIO 
Musicali: Premio Italia non as

segnato. Premiò RAI a II piano
forte caduto in mare, pretentato 
dalla televisione giapponese. 

Teledrammi: Premio Italia a II 
Mistero presentato dalla televisio
ne inglese BBC. Premio RAI a 
Il grido del Golgota presentato 
dalla televisione danese. 

Documentari: Premio Italia al 
Mondo di J. K. presentato dalla 
televisione australiana. Premio RAI 
a Stazione: souvenir bazar presen
tato dalla televisione francese. 

le prime 
Cinema 

Alla mia cara 
mamma nel giorno 

del suo 
compleanno 

Molto liberamente ispirato 
al racconto di Rafael Azcona 
e Luis Berìanga Nel giorno 
dell'onomastico della mamma 
(dal quale lo stesso Berìanga 
h a tratto il suo più recente 
film Grandeut nature, non an
cora apparso sugli schermi 
italiani). Alla mia cara mam
ma nel giorno del suo com
pleanno illumina, tra ombre 
grottesche, l'infelice condizio
ne umana dell'eterno bambi
no, fragile essere relegato 
per sempre nell'opprimente 
grembo materno. Nonostante 
i calzoncini corti e lo sguardo 
smarrito, infatti, Fernando 
non è più un fanciullo, ma 
sembra avviarsi all'apice del
l'età adulta con ben maggio
re Insicurezza che un adole
scente. «Tit ino» (è questo 
l'infantile soprannome che Io 
perseguita) ha t rentanni e, 
soffocato dalla dispotica ap
prensione di sua madre, ha fi
nito per esasperare, al limite 
del paradosso, le caratteristi
che inquietudini giovanili. Ne
vrotico, costantemente assali
to da turbe sessuali, Vernan

do nasconde come può la fa
tale rassegnazione: e cosi, 
ogni maldestro slancio verso 
la libertà gii procurerà nuove 
terribili mortificazioni, dai 
penosi amplessi con bambole 
di gomma ai furtivi incontri 
con la domestica sino ad un 
tragico, imprevedibile epilogo. 

Un tempo. Paolo Villaggio 
sosteneva che anche Luciano 
Salce, con l'aiuto di un vali
do copione, avrebbe potuto 
fare un buon film. Non era
vamo d'accordo allora, e lo 
siamo ancor meno oggi, alla 
prova dei fatti. Con la «com
plicità » degli sceneggiatori 
Sergio Corbucci e Massimo 
Franciosa, Salce ha confezio
nato un fumetto che è auda
ce definire velleitario, fitto di 
incongruenze, rozzo persino 
da un punto di vista stretta
mente tecnico. Le immagini 
si susseguono a raffica, spes
so senza significato: i carat
teri psicologici dei personag
gi, pur determinanti in un 
impianto narrativo di questo 
genere, vengono delineati a 
misura della gag, e contribui
scono a aggravare l'inverosi
mile trambusto. Squilibrati e 
persino insensati, gli sviluppi 
della vicenda prendono dun
que consistenza con selvaggia 
spontaneità, trascinando in 
un vortice di delirio alcuni 
pur volenterosi interpreti, co
me Paolo Villaggio e l'anzia
na Li la Kedrova. 

d. g. 

to, anche nel titolo, « Saggio 
televisivo ». 

Bill Moyers, ex consulente 
del Presidente Johnson alla 
Casa Bianca ed ex direttore 
di Newsday, ha cercato qui di 
analizzare le radici e le pos
sibili implicazioni dello scan
dalo che ha portato alla ca
duta di Nlxon, sul piano del 
costume politico e dei metodi 
di gestione del potere. Co
struito effettivamente come 
un saggio — lo stesso Bill 
Moyers conduce sul video in 
prima persona l'analisi — Il 
documentario include imma
gini di repertorio del passa
to, stampe e vignette, brani 
tratt i dalle registrazioni « in 
diretta » degli interrogatori 
condotti dalla commissione 
del Senato incaricata di inda
gare sullo scandalo, colloqui 
con giornalisti e docenti uni
versitari, interviste volanti 
registrate tra la folla che, 
quotidianamente, continua a 
visitare la Casa Bianca e il 
Campidoglio di Washington. 
Ognuno di questi elementi 
serve, insieme, da stimolo al
la riflession-- e da verifica 
delle osservazioni dell'autore: 
e da questo punto di vista, 
il programma conferma, an
cora una volta, come in tele
visione sia possibile operare 
contemporaneamente su molti 
piani e a diversi livelli per 
affrontare un fatto, un tema 
e discuterne. 

•- L'analisi di Moyers esami
na, e poi scarta, l'ipotesi che 
lo scandalo Watergate sia sol
tanto uno dei tanti casi di 
corruzione che, nel corso del
la storia degli Stati Uniti, 
hanno implicato la Presiden
za. Watergate, sostiene in 
sostanza Moyers, è, invece, 
espressione di una concezio
ne del potere che non trova 
più alcun limite nella legge 
e, anzi, legalizza qualsiasi ar
bitrio in nome del procla
mato scopo supremo della 
« sicurezza nazionale » e, più 
concretamente, in nome de
gli interessi di chi conduce il 
gioco, uniformandosi alla re
gola — coniata da un alle
natore sportivo qualche anno 
fa ed esplicitamente condivi
sa da Nixon — che « vincere 
non è tutto; vincere è il solo 
obiettivo da perseguire ». Da 
qui l'intreccio di corruzione, 
spionaggio, persecuzione poli
tica, menzogna e arbitrio che 
costituisce la vera sostanza 
della condotta della presiden
za per Watergate. 

Bill Moyers. insieme con i 
suoi interlocutori, rintraccia 
le radici di questa concezio
ne e di questa condotta nel
la «guerra fredda», nel mac
cartismo, nella esaltazione 
della guerra del Vietnam, nel-
1 * anticomunismo viscerale, 
nella crescente tendenza alla 
repressione violenta di ogni 
segno di dissenso. L'analisi è 
puntuale, acuta, per molti 
versi nuova, e colpisce il te
lespettatore: anche se, man
tenendosi costantemente sul 
piano del costume politico, 
non affronta mai il rapporto 
t ra concezioni, comporta
menti e concreti processi eco
nomici e sociali, e quindi non 
si chiede mai se la regola 
del « vincere ad ogni costo » 
non sia organica al sistema 
capitalistico americano — e 
non americano — e se il cre
scente abuso non sia la ten
denza irrefrenabile di un po
tere che non riesce più a 
contenere, nonché a risolvere, 
le contraddizioni più gravi 
generate continuamente dal 
sistema di cui esso è espres
sione. Non è un caso che, 
alla fine, la prospettiva ven
ga individuata in una gene
rica « vigilanza » e In un au
spicio altrettanto generico di 
amoral i tà», fondato esclusi
vamente sulla dogmatica fi
ducia nella « democrazia ame
r icana»: una conclusione de
bolissima, che non riesce, 
neppure con l'ausilio della re
torica, a persuadere. 

Dagli altri documentari ci 
pare scaturisse anche la ten
denza a tracciare — soprat
tutto attraverso le immagini 
e i colloqui diretti — ritratti 
di ambienti o di personaggi 
della realtà quotidiana: e qui 
si collocavano l'irlandese 
Gli umori di Moore Street, 
su un vecchio quartiere di 
Dublino che va scomparendo 
a causa della speculazione 
edilizia, e Un inverno troppo 
lungo, dedicato alla durissi
ma vita dei pastori nel nord 

James Mancham: 
«I l cinema 

non deve falsare 
le Seychelles » 

« Non ho visto i film che ul
timamente sono stati girati 
nelle isole Seychelles da trou-
pes italiane e di altri paesi 
(fra questi. La ragazza dalla 
pelle di luna e Amore libero), 
ma mi hanno detto che non 
sempre rispettano la verità 
della nostra vita ». Lo ha di
chiarato James Mancham, pri
mo ministro delle Seychelles. 
di passaggio a Roma, prove-
niente da Bruxelles dove ha 
partecipato a un meeting eco
nomico. a Io ho incoraggiato 
e continuerò ad incoraggiare 
iniziative cinematografiche » 
— ha aggiunto — « tendenti a 
valorizzare gli aspetti naturali 
dei nostri posti, ma mi rifiu
terò nel futuro di esprimere 
un giudizio favorevole verso 
quel soggetti che sfruttano 
soltanto gli aspetti esotici e 
convenzionali della nostra vi
ta. Le novantasei isole del
l'arcipelago sono talmente 
belle che non hanno bisogno 
di falsificazioni di nessun ge
nere». 

dell'Inghilterra e presentato 
da una équipe televisiva re
gionale dello Yorkshlre che 
lavora per la rete «commer
ciale » inglese. 

Si trattava di due lavori 
costruiti con sincerità di in
tenti e con sensibilità, e, so
prattutto, caratterizzati da 
un atteggiamento di grande 
modestia e partecipazione. 

I limiti della 
manifestazione 

La giuria dei documentari, 
pur avendo preso in conside
razione alcuni di questi pro
grammi, ha assegnato poi il 
Premio a un corretto docu
mentario giapponese che e-
sponeva con molta chiarez
za, ma senza alcuna origina
lità, i risultati della ricerca 
operata sulla « scatola nera » 
di un aereo distrutto tragi
camente in un atterraggio 
sbagliato. Quali Indicazioni 
dovremmo trarre da questo 
Premio o da quello assegna
to a un documentario tradi
zionale e pietistico come quel
lo sull'opera di una suora In 
India? 

La verità è che. al di là del
la critica al livello generale 
dei programmi, le considera
zioni da fare sulla struttura 
stessa di questa manifesta
zione, le cui contraddizioni si 
ripercuotono ovviamente an
che sui criteri di assegnazio
ne dei premi, sono molte e 
complesse. 

Stasera, intanto, con la 
proiezione degli ultimi «spe
rimentali », il Premio Italia 
si conclude: domani l'assem
blea generale degli organismi 
partecipanti t rarrà un bilan
cio ed esaminerà le prospet
tive per il futuro. Da quel 
che si dice, non si trat terà 
di una assemblea di tutto 
riposo. 

Giovanni Cesareo 

Per il doppiaggio 
si è raggiunto un 
avanzato accordo 

Elementi innovatori nel contratto 
Al termine di una serie di 

incontri fra i sindacati e la 
associazione degli industriali 
del cinema, si sono concluse 
le trattative per il rinnovo 
del contratto che regolamen
ta le prestazioni degli attori 
impegnati nel doppiaggio di 
film e telefilm. Ne dà notizia 
la Federazione lavoratori del
lo spettacolo FILS-CGIL, 
FULS-CISL, UIL Spettacolo, 
la quale, in un comunicato, 
afferma tra l'altro che alla 
soluzione della vertenza si è 
potuto giungere dopo che la 
controparte padronale aveva 
superato alcune posizioni 
pregiudiziali sulle questioni 
di maggiore portata contenu
te nella piattaforma rivendi
cativa presentata dalle orga
nizzazioni sindacali. 

L'accordo — risolti questi 
problemi di carattere gene
rale e che riguirdano un di
verso rapporto tra produzio
ne e attore, una nuova disci
plina dei rapporti tra coo
perative di doppiatori e so
cietà commissionarie, l'accet
tazione degli strumenti di 
controllo sulla applicazione 
del contratto stesso, l'assun
zione da parte delle case di 
produzione e di distribuzio
ne della responsabilità diret
ta del rispetto dell'intera nor
mativa contrattuale — sanci
sce il rinnovamento di una 
serie di istituti contenuti nel 
vecchio contratto, in direzio
ne dell'allargamento delle oc
casioni di lavoro e di una 
diversa e più razionale uti
lizzazione degli stessi attori. 

Altro elemento di fondo 
che caratterizza il nuovo con-
tratto è quello relativo al ri
conoscimento della Indennità 
di contingenza e alla parifi
cazione dei trattamenti eco
nomici tra film e telefilm 
italiani e stranieri. L'accor
do raggiunto su questo ul
timo punto mette fine a 
una assurda discriminazione 
ai danni della cinematografia 
italiana, le cui tariffe di dop
piaggio erano superiori del 
42 per cento a quelle previ
ste per il doppiaggio di film 

E' uscito I' 

ORARIO PALAGI 
IL PIÙ' PRATICO E DETTAGLIATO 

COMPRENDE OGNI MINIMA STAZIONE 
DA 66 ANNI AL SERVIZIO DEI VIAGGIATORI 

PyCCKMH 
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• Il RUSSO non è difficile 

• Il RUSSO apre grandi prospettive di lavoro • di ar
ricchimento culturale 

• IL RUSSO si impara alla 

ASSOCIAZIONE 
ITALIA-URSS 

• Insegnanti di madre lingua 

• Borse di studio e viaggi In URSS 

9 Lettura della stampa e proiezione di film e documentari 
in lingua originale 

• Seminari di studio sulla cultura dell'URSS 

• Ricca biblioteca con testi per ogni livello dì età, di 
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NAPOLI • VIA G. VERDI , 18 - TEL. 230.947 

Le iscrizioni sono aperte 

Orario di segreteria: 9-13 e 16-19 (Sabato escluso) 

e telefilm stranieri. Il rag
giungimento di questo risulta
to ha consentito, pure in una 
carenza contrattuale durata 
quattro anni, e in una situa
zione economica generale che 
ha colpito largamente anche 
questa categoria, di contene
re al minimo le richieste di 
revisione dei compensi per il 
doppiaggio di filmati nazio
nali, dove ì miglioramenti non 
raggiungono, mediamente, la 
percentuale del 7 per cento. 

Tali scelte, conclude il co
municato dei sindacati, oltre 
p. fare giustizia di posizioni 
corporative, sottolineano la 
coerenza e l'impegno sindaca
le per uniformare l'azione 
contrattuale alle linee più 
generali di difesa e di inqua
dramento democratico della 
cinematografia nazionale. 

i in i i i i i iMi i i i i in i i i i i t i l l u m i n i -

COMUNE DI 
VIGEVANO 

Avviso di licitazione priva'..ì 
per lavori al Cimitero Urbano 
ampliamento Ovest. 

Importo a base d'asta Lire 
181.9.13.752. 

Procedura prevista dalla lett. 
a) dell'art. 1 della legge 2 feb
braio 1D73, n. 14. 

Domande •- all'Ufficio Proto
collo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pub
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. 

Vigevano, lì 20 settembre 1974 

IL SINDACO 
Franco Pozzi 

COMUNE DI 
VIGEVANO 

Avviso di licitazione privata 
per la costruzione del secondo 
lotto della fognatura generale. 

Importo a base d'asta Lire 
572.909.109. 

Procedura prevista dalla let
tera e) dell'art. 1 della legge 
2 febbraio 1973. n. 14. 

Domande all'Ufficio Protocol
lo di questo Comune entro die
ci giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regio
ne Lombardia. 

Vigevano, lì 19 settembre 1974 

I L SINDACO 
Franco Pozzi 

Comune 
di Modena 

AVVISO 
DI LICITAZIONI 

PRIVATE 
Il Comune di Modena indirà 

quanto prima due notazioni 
private per l'appalto dei se
guenti lavori: 

a) O p e r e di urbanizzazione 
primaria ' lottizzazione P.E. 
E.P. e AMENDOLA SUD» 
Lire 317.067.754; 

b) O p e r e di urbanizzazione 
primaria lottizzazione in
dustriale ( T O R R A Z Z I 
E S T » - Lire 608.917.455. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori di cui al punto a) si pro
cederà ai sensi dell'art. 1 let
tera a) della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14 ed ai sensi dell'art. 
17 del Decreto Legge n. 115 del 
2 maggio 1974 convertito e mo
dificato in legge 26 giugno 1874 
n. 247. mentre per i lavori di 
cui al punto b) si procederà ai | 
sensi dell'art. 1 lettera a) del
la Legge 2 febbraio 1973 n. 14 I 
con ammissione di offerte an-1 
che in aumento. 

Gli interessati, con doman-1 
da indirizzata a questo EWe. 
possono chiedere di essere in
vitati alle gare entro giorni] 
dieci (10Ì dalla data di pubbli
cazione del presente avviso. 

p. IL SINDACO 
Baccarlni AHips 

l'uva da tavola 
maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE PUGLIA 
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Successo del PCI e delle altre forze democratiche al consiglio regionale 

Tre nuove Università nel Lazio 
Democristiani divisi e battuti 

Sorgeranno a Viterbo, Cassino e Tor Vergata — La delibera approvata dal gruppo comunista, da PSI, PSDI, PRI e due consiglieri dello scudo 
crociato — Chiesto un piano d'emergenza per l'ateneo romano ed una commissione di studio — Il de Bruni si dimette da capogruppo 

Tra oggi e domani 25 manifestazioni 

Importanti iniziative 
nelle feste dell'«Unità » 

Alle 21,30 al parco Nemorense spettacolo del gruppo 
cileno « Inti lllimani » - Al Gianicolo dibattito sulla crisi 

Sono ventidue 1 festival dell'* Unità » che si svolgeranno oggi 
e domani nella città e nella provincia; tre nella regione (tra cui 
quello provinciale di Latina). In alcuni quartieri e centri le feste 
si tengono per la prima volta: questo indica il profondo significato 
politico e culturale che le manifestazioni per la stampa comunista 
hanno assunto. 

Oggi penultimo giorno della festa della zona est. al PARCO 
NEMORENSE. Tra le altre iniziative, il programma prevede: alle 
18 un incontro unitario con i rappresentanti della Resistenza cilena 
e di altri popoli in lotta contro l'imperialismo. Interverranno 
Gianni Borgna, segretario della FGCI provinciale e rappresen
tanti di altri movimenti giovanili democratici. Alle 20 sarà pro
iettato il documentario « Venceremos » e alle 21.30 il gruppo «Inti 
lllimani » presenterà uno spettacolo di musiche popolari e di lotta 
cilene. Alle 23 il gruppo teatrale Monte Sacro presenterà lo spet
tacolo « Omaggio a Pablo Neruda ed al popolo cileno ». 

Il programma odierno della festa della xona ovest, al GIANI-
COLO, prevede, tra • l'altro, alle 10.30 una manifestazione di 
giovani con il compagno Borgna. Alle 18 un dibattito sulle pro
poste dei comunisti per uscire dalla attuale crisi con Luca Pavoiini, 
condirettore dell'« Unità », Olivio Mancini. Mario Mammucari e 
Agostino Bagnato. Alle 20.30 Miranda Martino presenterà lo 
spettacolo musicale « Uguaglianza e libertà ». 

La festa di CINECITTÀ' riprende oggi alle 18.30 con un dibat
tito sul tema: « Per una nuova politica culturale e dello spetta
colo » con il compagno Adriano Seroni per il PCI. Orietta Avenati 
per il PSI e altre personalità del mondo dello spettacolo. Alle 21 è 
previsto uno spettacolo di balletti con gli artisti del Teatro 
dell'Opera. 

Tra le manifestazioni del festival di OSTERIA NUOVA segna
liamo il dibattito, che si terrà alle 18.30, sui servizi sociali nella 
borgata con il compagno Arata, consigliere comunale. Continua 
anche la festa di PORTUENSE CORVIALE: nel pomeriggio si 
svolgerà un dibattito con le forze democratiche sui problemi del
la zona. In serata proiezione cinematografica. 

Il festival di QUARTICCIOLO oggi continua alle 18 con una 
manifestazione antifascista e di solidarietà con la Resistenza ci
lena: interverrà il compagno Gustavo Imbellone, della segreteria 
della Federazione. Alle 20 Cecilia Calvi presenterà il teatro ca
baret: alle 21 avrà luogo uno spettacolo musicale. A TORPIGNAT-
TARA alle 9 una manifestazione per richierere il verde attrezzato: 
una maratona partirà dal piazzale dell'ex ospedale Ramazzini. 
Alle 17 il gruppo « Ottobre rosso » presenterà canzoni popolari e 
di lotta; alle 18 è prevista una tavola rotonda sui problemi del 
quartiere con la partecipazione di rappresentanti del PCI. della 
DC. del PSI. del PRI e del PSDI. Alle 20 spettacolo teatrale di 
Marisa Fabbri e Paolo Modugno. 

Al festival di TUSCOLANO, alle 11. si svolgerà un incontro con 
gli operai della zona: alle, 18.30 tavola rotonda sulla libertà di in
formazione con la partecipazione di numerosi giornalisti e alle 
20.30 recital di Adriana Martino. Continua oggi anche la festa di 
TORRE MAURA: alle,-:!?, il compagno Giansiracusa. responsabile 
regionale della FGCI. parteciperà al dibattito «Il voto à'dicibhó' 
anni ». Alle 19y30 tverà) proiettato il documentario sulla strage di 
Brescia e alle 20.30 il gruppo « Collettivo G » presenterà canzoni 
folk. Il festival di PONTE MAMMOLO prevede alle 17 un dibat
tito sul Comune e il decentramento, con il compagno Prasca e il 
sindaco di Gavorrano. 

La festa di MONTE MARIO prosegue oggi alle 17.30 con un 
incontro sui problemi del quartiere con il compagno Caputo, capo
gruppo del PCI alla XIX circoscrizione e altri consiglieri demo
cratici. Alle 20 sarà proiettato un documentario sulla psichiatria 
a cui farà seguito un dibattito con i compagni Bisaglia. Marletta 
e Agostinelli. 

A FIANO alle 17 « Corri per la salute » organizzata dall'UISP; 
alle 19 concerto bandistico e alle 22 « Paese lontano » spettacolo 
del gruppo teatrale « Cerquo ». Tra le iniziative della festa di 
POMEZIA alle 18.30 è in programma un dibattito sul voto a di
ciotto anni. Ad ALBUCCIONE DI GUIDONIA alle 19 si svolgerà 
un comizio del compagno Micucci. della segreteria della FGCI. 
sulla condizione giovanile. A CIAMPINO alle 18.30 dibattito con 
il compagno Velletri. consigliere regionale. 

Con una manifestazione e corteo contro il carovita prenderà il 
via il festival di AURELIA: l'appuntamento è alle 17 a piazza 
Irnerio. Alle 18 all'interno della PINETA SACCHETTI comizio di 
apertura del compagno Fredduzzi, del CC. Alle 19.30 spettacolo 
di solidarietà con il popolo cileno: canta Fernando Antonio. Sarà 
aperto il villaggio dei bambini. A GREGNA si terrà un dibattito 
(alle 16,30) sui problemi della borgata e alle 20 proiezione di 
un film. 

Oggi prenderà il via anche la festa di ARDEATINA: alle 18 
dibattito sui giovani con G. Mele della FGCI provinciale. Nel 
pomeriggio si apre anche la festa di CECCHINA: alle 18 dibattito 
sulla situazione politica con il compagno Corradi. Con un dibat
tito sui problemi comunali comincia alle 17 la festa di CAVA DE' 
SELCI. Il festival di FRATTOCCHIE prevede, tra l'altro, alle 
18.30 un dibattito sul carovita con il compagno Ferretti, consigliere 
regionale. Ad ANGUILLARA, nel pomeriggio, verrà proiettato il 
film « Venceremos » cui farà seguito un dibattito sul Cile. 

Si è aperto ieri, con una grande affluenza di lavoratori demo
cratici il festival provinciale di LATINA, rhe continua oggi con 
numerose iniziative. Alle 9.30 si svolgerà un dibattito sul tema: 
« Funzione della linea politica delPUnipol » con i compagni Bor
doni e Franco Assante. Alle 11 spettacolo per bambini della 
compagnia « Il Torchio ». Alle 18.30 dibattito sul tema: « L'impegno 
del PCI per la democratizzazione delle forze armate ». Verrà 
anche presentato il libro « Esercito e politica in Italia » del com
pagno D'Alessio. Alle 20.30 il gruppo « Spagna e Libertà » pre
senterà uno spettacolo di canzoni rivoluzionarie e. alle 22 recital 
di Maria Monti e del chitarrista Luca Balbo. 

Sempre nella regione oggi si aprirà la festa a BORGO NOVO 
DI TARANO (Rieti) che sarà concluso domani alle 19.30 dal co
mizio del compagno Coccia. Domani si svolgerà anche il festival 
di ARLENA DI CASTRO (Viterbo) che sarà concluso dal comizio 
del compagno Massolo. 

Il Consiglio regionale ha 
espresso il parere richiesto 
dal governo sulla localizzazio
ne delle nuove Università di 
Stato del Lazio designando 
come sedi Viterbo, Latina e. 
per il secondo ateneo roma
no, Tor Vergata. 

L'approvazione della delibe
ra, che era stata presentata 
dal socialdemocratico Gallup-
pi e dal repubblicano DI 
Bartolomei, e che aveva avu
to il sostegno dei gruppi co
munista e socialista, è giunta 
al termine di una lunghissi
ma e movimentata seduta del 
Consiglio che ha dimostrato. 
come ha affermato in uno dei 
suoi interventi il compagno 
Paolo don, la orisi profonda 
che travaglia la DC e la in
capacità. o la estrema diffi
coltà di una parte del par
tito dello scudo crociato di 
uscire dalla logica del clien
telismo, del sottogoverno e 
delle spinte campanilistiche 
e settoriali. 

Il gruppo democristiano si 
era presentato in aula ripro
ponendo un vecchio docu
mento, preparato a suo tem
po dal comitato regionale del 
partito, che prevedeva, in so
stanza, l'istituzione di ben 5 
atenei: a Viterbo, a Rieti, a 
Cassino, a Frosinone ed a 
Latina. Si chiedeva inoltre 
il riconoscimento delle « li
bere » università sorte nei va
ri periodi in diversi centri 
della regione, spesso per mo
tivi esolusivamente clientelari. 

Questa posizione aveva già 
determinato una divaricazio
ne in seno alla maggioranza 
tant'è che la giunta non ave
va una proposta unitaria e 
la DC sì è trovata a fianco 
dei liberali e dei missini a 
sostenere durante il dibattito 
la tesi « policentrista », ten
dente cioè a creare una mi
riade di atenei, contro la pro
posta delle forze di sinistra. 

Negli interventi di Ferra
ra e Ciofi. del PCI. dei socia
listi Santarelli e Dell'Unto, di 
Gailuppi (PSDI) e del repub
blicano Di Bartolomei è stata 
messa in evidenza la neces
sità di scelte e di un metodo 
di lavoro che chiudano il ca
pitolo delle iniziative episodi
che, quando non apertamente 
clientelari o privatistiche. I 
nuovi insediamenti universi
tari, la loro struttura ed i lo
ro indirizzi culturali devono 
cioè rientrare in una rigoro
sa programmazione regionale 
che tenga conto delle realtà 
e delle potenzialità locali, ma 
che impedisca il sorgere di 
nuovi « doppioni » e gli inuti
li sprechi. 

Quando, dopo due sospen
sioni in apertura dei lavori, e 
quasi dieci ore di dibattito si 
è giunti alle conclusioni, la 
DC si è trovata isolata ed il 
gruppo consiliare si è spac
cato. 

A questo punto il liberale 
Alciati ha proposto di inseri
re nel testo di delibera pre
sentato da Gallunpi un emen
damento che, in realtà, ne 
avrebbe stravolto il senso la
sciando aperta la porta alla 
frammentazione degli atenei.. 
Chiesta la votazione nomina
le, l'emendamento riceveva 
soltanto 1 voti del PLI, del 
MSI e dei consiglieri de. ad 
eccezione di Carelli. Bruni e 
del presidente della giunta 
Santini. Venivano quindi re
spinti anche i documenti di 
Bruni, che ha annunciato le 
sue dimissioni da capogruppo, 
e quello presentato dagli altri 
consiglieri democristiani. La 
stessa sorte toccava ad un te
sto presentato dal partito neo
fascista. 

Infine è stata messa ai vo
ti la delibera di Gailuppi e 
Di Bartolomei a cui è stato 
aggiunto un emendamento 
presentato dal consigliere de 
Carelli, nel quale si chiede 
che la commissione designa
ta dal consiglio regionale, ol
tre ad approfondire i proble
mi della situazione universi
taria nel Lazio, prepari <tun 
piano di emergenza a livello 
regionale entro il 30 novem
bre 1974, che consenta il nor

male svolgimento dei corsi 
dell'ateneo romano ». 

La maggioranza dei consi
glieri dello scudo oroedato ha 
chiesto di votare separata
mente la designazione delle 
sedi di Viterbo, Cassino e Tor 
Vergata. Questa parte è stata 
approvata all'unanimità. In
fatti né il gruppo democri
stiano, né i liberali né gli 
stessi consiglieri neofascisti, 
che avevano cercato di attac
care in tutti i modi la deli
bera presentata dal PSDI se 
la sono sentita di votare con
tro le tre sedi universitarie, 
data anche la presenza nel
l'aula di una foltissima dele
gazione dì studenti, docenti e 
amministratori locali del Vi
terbese. 

Il resto del documento, con-̂  
tenente le Indicazioni relative* 
alla commissione ed al piano 
di emergenza è stato appro
vato con il voto del PCI, PSI, 
PSDI, PRI e del consiglieri 
de Carelli e Bruni. Contro 
hanno votato il PLI e i neo
fascisti, mentre i consiglieri 
democristiani si sono astenuti. 
• Al termine della seduta il 

compagno Paolo Ciofi ha af
fermato che per la prima vol
ta la DC. messa di fronte alla 
necessità di scegliere ha do
vuto farlo, costretta dallo 
schieramento compatto degli 
altri partiti democratici. Que
sta scelta ha comportato per 
il partito democristiano la 
sconfitta di un ormai tradizio
nale clientelismo, ed è venu
ta dopo un profondo travaglio 
interno, a costo di lacerazio
ni e divisioni anche gravi. 

Confermato la decisione della commissione regionale trasporti 
* _ i _ _ 

Bloccati gli aumenti 
dei bus extra-urbani 

Significativo risultato dell'iniziativa dei comunisti e delle organizzazioni sindacali - Prosegue la 
mobilitazione per far mantenere gli impegni assunti - Affollata manifestazione davanti all'assesso
rato - Importanti ordini del giorno dei Comuni contro i rincari - Comizi del PCI nella provincia 

La manifestazione davanti l'assessorato ai trasporti in via Cavour 

In un incontro del SUNIA con le amministrazioni comunale e regionale 

CHIESTA PER DOPODOMANI LA CONVOCAZIONE 
DEL COMITATO D'ASSEGNAZIONE ALLOGGI 

La Regione ha proceduto ieri alla nomina dèi suoi rappresentanti — Precisi impegni "dell'assessore alla edilizia 
economica Benedetto — Occorre realizzare in tempi stretti il programma di emergenza del Campidoglio 

Ora solare: 
nuovo orario 
per i negozi 

Con l'entrata in vigore del
l'ora solare (l'orologio un'ora 
indietro) l'orario di apertura 
e chiusura del negozi subirà 
alcune modifiche. Secondo il 
decreto regionale la nuova 
disciplina dovrebbe funzio
nare da domani. In pratica, 
però, comincerà ad essere 
effettiva da lunedì. 

Ecco ì nuovi orari. SET
TORE A L I M E N T A R E : 8 
13,30; 17-19,30; sabato profra
zione della chiusura serale 
alle 20; chiusura Infrasetti
manale, il giovedì pomerig
gio. SETTORE ABBIGLIA
MENTO, ARREDAMENTO E 
MERCI VARIE: 913; 15,30-
19,30; chiusura infrasettima
nale. lunedi mattina. SETTO
RE ARTICOLI TECNICI E 
BENI STRUMENTALI: 8,30-
13; 16-19,30; chiusura infra
settimanale sabato pomerig
gio. 

T MERCATI RIONALI gior
nalieri (coperti e scoperti) 
svolgeranno attività di vendi
ta nei giorni da lunedi a ve
nerdì, dalle 7,15 alle 13,30; 
il sabato e nelle giornate 
precedenti alle festività, l'at
tività avverrà ininterrotta
mente dalle 7,15 alle 20. 

Nuovo risultato della iniziativa dei sindacati 

Conquistati l'asilo e la mensa 
per Policlinico e Università 

Siglato ieri un accordo con il rettore e l'amministrazione dell'ospedale — Isolato un nuovo 
tentativo di creare tensione — Nei prossimi giorni assemblea del personale delle cliniche 
Nuovo importante successo 

delle iniziative delle organiz
zazioni sindacali unitarie per 
11 Policlinico e l'università. 
Sono stati infatti ottenuti, 
nel corso di una riunione che 
si è svolta nella mattinata di 
ieri, precisi impegni sui pro
blemi dell'asilo e della mensa. 
Per quanto riguarda l'astio 
(in attesa di una sistemazio
ne definitiva che dovrà avve
nire al più presto) è siato 
ottenuto che tutto il piano su
pcriore delle stanza occupato 
attualmente dal CRAL venga 
immediatamente adibito e si
stemato ad arilo e a scuola 
materna psr i figli dei dipen
denti dell'Università e del Po
liclinico. 

Per la mensa invece verran
no utilizzati i locali che si 
trovano sotto la seconda cli
nica medica, che erano de
stinati a cucina, e dei quali 
potrà usufruire tutto il per-

\\e del Policlinico. Con la 

sigla dell'accordo il rettore e 
l'amministrazione ospedaliera 
si sono impegnati a dare avvio 
immediatamente ai lavori più 
urgenti e a fornire il perso
nale necessario alla gestione. 

E* fallito intanto ieri un 
tentativo del cosiddetto « col
lettivo del Policlinico» di 
mettere in piedi uno sciopero 
su una piattaforma demago
gica e contraddittoria. E' sal
tata cosi anche la manovra 
del « collettivo » di dramma
tizzare di nuovo la situazione 
cercando di nascondere quan
to concretamente le organiz
zazioni sindacali CGILCISL-
UIL stanno realizzando con la 
iniziativa e la lotta per rico
noscimento dei diritti dei la
voratori e per accelerare l'at
tuatone del programma per 
la piena utilizzazione del po
sti-letto del grande ospedale. 

In un suo comunicato la Fe
derazione unitaria ha ricorda
to come nei mesi scoisi 11 

«collettivo» abbia tentato di 
coinvolgere i lavoratori in for
me di lotta avventuristiche e 
prive di sbocchi in contrasto 
con l'interesse generale delia 
cittadinanza tentando di agi
re con azioni intimidatorie e 
violente ma sia stato isolato 
e respinto dai lavoratori ospe
dalieri e delle cliniche. Viene 
oggi messo a nudo il completo 
isolamento di un gruppo di 
agitatori che puntano all'in
governabilità di un settore 
tanto delicato e già carente 
come quello ospedaliero. 

Per i prossimi giorni intan
to la Federazione unitaria 
CGlLCISLrTJTL ha deciso di 
convocare l'assemblea genera
le dei lavoratori delle cliniche 
e dell'ospedale per fare il 
punto dei risultati fin qui rag
giunti e per rilanciare il mo
vimento di lotta per la defi
nitiva acquisizione degli altri 
punii deus piattaforma, 

Successo alla 
festa dei giovani 

. Grande successo della prima 
giornata del festini della gio
ventù di Albano che ha offerto 
ima nutrita serie di iniziative 
politiche e culturali e diversi 
spettacoli. I l festival sarà con
cluso domani pomerìsfio con 
un comìzio del compagno Gian
ni Borgna, segretario della 
FGCI romana; sarà presente il 
compagno Renzo Imbeni, segre
tario nazionale della FGCI. La 
manifestazione riprende questa 
mattina alle 10 con un dibattilo 
sul tema « Le ragazze e la so
cietà » con la compagna Tor-
reggiani. Alle 17 il Canzoniere 
Internazionale presenterà ano 
spettacolo di .canzoni; contem
poraneamente all'angolo sporti
vo verrà trasmessa In TV la 
partita di calcio tra Italia e 
Iugoslavia a cai seguirà un di
battito sui problemi dello 
sport. 

Il consiglio regionale ha 
nominato nella seduta di ieri 
i propri rappresentanti nella 
commissione per l'assegnazio
ne degli alloggi prevista cblla 
legge regionale sugli « inter
venti urgenti por la casa >. 
Per appello nominale som ri 
sultati eletti Franco Bruni 
(DC), Granco Gailuppi (PSDI) 
e il compagno Rolando Morel
li per il PCI. 

Per procedere alla forma
zione della graduatoria degli 
aventi diritto a un alloggio, il 
comitato deve ora solo atten
dere la nomina dei rappresen
tanti del Campidoglio. L'as
sessore Benedetto — in un 
incontro con i dirigenti del 
SUNIA e una delegazione del
le famiglie delle pensioni e 
dei borghetti — ha assicura
to che la giunta avrebbe pro
ceduto immediatamente — an
che se in via provvisoria' — 
all'elezione dei rappresentanti 
comunali, in modo da rendere 
possibile sin da dopodomani 
l'insediamento del comitato. 

Questa richiesta figura del 
resto ai primi posti nella 
< scaletta » presentata ieri al
l'assessore regionale Santarel
li da una forte delegazione 
composta dalla segreteria del 
SUNIA. dalle famiglie di S. 
Basilio. Castel Boverano. Ca
sal Bruciato, Bagni di Tivoli. 

Il SUNIA e i rappresentanti 
delle famiglie hanno anche in
sistito sulla necessità di accet
tare le priorità presentate dal 
Sindacato inquilini nell'asse
gnazione degli alloggi, cosi 
come sull'urgenza che il mi
nistro Toros ratifichi entro 
lunedi la legge regionale sul
la casa. L'ultima richiesta ri
guarda infine l'erogazione dei 
200 milioni a suo tempo stan
ziati dal ministero dell'inter
no a favore degli occupanti di 
S. Basilio, in parte per risar
cirli dei danni subiti e in par
te per consentirgli di stipula
re regolari contratti d'af
fitto. 

In seguito — come abbia
mo riferito poc'anzi — il 
SUNIA e una delegazione del
le famiglie alloggiate nelle 
pensioni e di quelle dei bor
ghetti, hanno avuto un collo
quio con l'assessore comuna
le all'edilizia popolo re Bene
detto: la sistemazione di que
ste famiglie rientra ^ infatti 
nel programma di emergenza 
di competenza del Campido
glio. 

Olire all'assicurazione della 
immediata nomina dei rappre
sentanti comunali nel comita
to di assegnazione. Benedet
to ha fornito pure un quadro 
delle abitazioni sinora repe
rite. La delegazione ha chie
sto comunque che si proceda 
subito alla stipula dei con
tratti di affitto per gli aven
ti diritto, anche se essi non 
potranno essere < formalizza
ti > prima di un certo tempo. 

SOLIDARIETÀ' CON I LAVORATORI DELLA PHILIPS 
Si estende la solidarietà dei lavoratori e dei cittadini con i dipendenti della Philips e della Tecno-
datta che hanno innalzato una fenda in piazza Montegrappa (davanti alla direzione dell'azienda). 
Numerosissime in questi giorni sono state le delegazioni dei consigli di fabbrica e i cittadini che 
hanno manifestato II loro sostegno alla lotta degli oltre duecento lavoratori della Philips che da tre 
mesi sono in agitazione per il contratto integrativo aziendale e contro le minacce di serrata. 
NELLA FOTO: la fenda innalzata in piazza Montegrappa. 

Un'importante presa di posizione del comitato direttivo 

IL PSI: OCCORRE UNA 
SOLUZIONE D'EMERGENZA » 

Il comitato direttivo della j ve nei confronti dei settori 
Federazione del PSI ha vota
to ieri sera con 34 voti su 43 
un importante documento in 
cui dopo aver sottolineato la 
gravità della situazione poli
tica a Roma in rapporto ai 
gravi elementi di tensione e 
ai problemi (casa, sanità. 
prezzi, scuole) rimasti tutto
ra irrisolti viene, tra l'altro, 
detto «i governi della città 
della provincia e della regio
ne sia pure con responsabilità 
diverse nel loro insieme for
mano un quadro complessivo 
deteriorato che esige profon
di mutamenti negli indirizzi 
politici ». 

a Nel quadro dello sviluppo 
e del chiarimento dell'inizia 
Uva espressa dalla Federa
zione socialista sui gravi prò 
Memi della società romana, 
è urgente avviare un confron
to tra tutte le forze politiche, 
cittadine, democratiche e po
polari perchè si prenda co
scienza che vi è una situa
zione di emergenza e che 
pertanto è necessario adotta
re soluzioni adeguate. Ciò si
gnifica piani straordinari a 
breve termine con procedure 
eccexionall, mi*w* repressi-

speculativi, rottura di posi
zioni di privilegio di alcune 
categorie, impegno a parteci
pazione da ricercarsi con le 
organizzazioni dei lavoratori 
e degli imprenditori, forma
zione conseguente di una 
grande coalizione di governo 
cittadino con tutte le forze 
politiche democratiche con
cordi sul programma di 
emergenza senza discrimina
zioni aprioristiche e nelle 
forme concretamente possi
bili. Il compito di determina
re le forme e i modi attua
tivi della soluzione di emer
genza che ti PSI propone. 
allo stesso titolo, alle altre 
forze popolari e democrati 
che, pur riaffermando Vini 
possibilità di una riedizione 
del centro sinistra, è affidato 
al dibattito e al confronto 
fra le stesse». 

Il documento cosi conclu
de: a il comitato direttivo del
la federazione ritiene che 
quella indicata sia l'unica 
via per dare un governo alla 
città capace di governare in 
un momento molto grave ed 
evitare il trauma e la parali
si dello scioglimento delle as
semblee e il commissario». 

Due documenti 
approvati dal 

CF e dalla CFC 

della Federazione 

comunista 
E' terminata ieri sera, con 

le conclusioni del compagno 
Petroselli, la riunione del CF 
e della CFC. Sono interve
nuti nel dibattito I compa
gni Ciofi, Ventura, Della Se
ta, Quattrucci, Lombardo-Ra
dice, Fredduzzi, Maderchi, 
Tozzetfi e Panatta. 

I l CF e la CFC hanno ap
provato all'unanimità la re
lazione e due documenti, uno 
sulla lotta per la casa e I 
problemi sociali, e l'altro 
sulla crisi al Comune e alla 
Provincia. I due documenti 
saranno pubblicati nelle pros
sima edizioni del nostro gior
nale. 

Dopo il primo significativo 
successo strappato alla Regio
ne che sì è impegnata a so
spendere il provvedimento di 
aumento delle tariffe dei bus 
extra-urbani, prosegue la mo
bilitazione dei lavoratori, del
le organizzazioni sindacali, 
del nostro partito per far ri
spettare gli impegni assunti 
e per arrivare a una rapida 
attuazione del consorzio dei 
trasporti. 

Ieri pomeriggio una folta 
manifestazione, indetta dalla 
Camera del lavoro, si è svol
ta davanti alla sede di vi* 
Cavour dell'Assessorato regio
nale ai trasporti. All'inizia
tiva hanno partecipato nu
merosi dipendenti dell'Ateo. 
delegazioni dei consigli di 
fabbrica dell'Autovox, della, 
Voxson, della SNIA di Colle-
ferro, della Pirelli di Tivoli, 
di varie aziende di Pomezia, 
e di numerose Camere del 
lavoro della provincia. 

Nel suo intervento il com
pagno Bruno Vettraino, della 
segreteria della Camera del 
lavoro, dopo aver illustrato 
i punti strappati nella riunio
ne dell'altro giorno, che do
vranno essere discussi In 
giunta martedì, ha sottolinea
to come sia, in questo mo
mento, necessario portare 
avanti la lotta, insieme si 
partiti democratici e agli en
ti locali, per impegnare la 
Regione a proseguire con ce
lerità sulla strada dell'attua
zione del consorzio e della ri
strutturazione del servizio. 
Questo primo risultato della 
mobilitazione unitaria e de
mocratica — ha detto Vet
traino — dimostra come sia 
possibile far retrocedere la 
Giunta da decisioni che col
pirebbero, in modo intollera
bile, il bilanoio dei lavora
tori, degli studenti e dei pen
dolari. 

Come è noto il vecchio ta
riffario, sul quale Pietrosanti 
e Santini sono stati costretti 
a far marcia indietro, pre
vedeva aumenti di oltre il 30 
per cento (in alcuni casi il 
50 o il 100 per cento) e pe
santi rincari anche per gli 
abbonamenti. 

Sempre neìla giornata di 
ieri, intanto, è stata resa no
ta la conferma «ufficiale» 
che la commissione consilia
re alla presenza del presiden
te della giunta Santini e del
l'assessore Pietrosanti, ha de
ciso di sottoporre all'appro
vazione della giunta la so
spensione — dice'uri comuni
cato stampa della Regione — 
alla situazione economica ter
ritoriale e con salvaguardia 
degli abbonamenti per lavo
ratori e pendolari ». Il comu
nicato prosegue elencando gli 
impegni assunti dalla com
missione: 

— approvare, entro la 
prossima settimana, il prov
vedimento di costituzione del 
consorzio per i trasporti; 

— istituire una speciale 
commissione, formata da rap
presentanti regionali, comu
nali, dell'Atac e della Stefer, 
per reperire immediatamente 
nuovi autobus, e per assicu
rare gli interventi di emer
genza che si rendano neces
sari; 

— convocare una « con
ferenza di produzione » per 
la Stefer, che dovrà affron
tare e risolvere entro la fine 
dell'anno il problema della 
ristrutturazione e del miglio
ramento del servizio; 

— anticipare, per conto 
dello Stato, ai lavoratori del
le autolinee private, l'integra
zione o necessaria a portare 
lo stipendio ai livelli previsti 
da contratto nazionale. 

Come si vede, quindi, sono 
state accolte le richieste che 
il nostro partito, le organiz
zazioni sindacali, un vasto 
movimento di lotta cui han
no aderito numerosi comuni 
della provincia, e associazio
ni democratiche, hanno por
tato avanti, aprendo anche 
una vertenza con la Regio
ne. Si tratta ora di continua
re la battaglia affinché siano 
pienamente mantenuti gii im
pegni assunti, e affinché si 
prosegua sulla strada della 
riforma, 

Per questo è in corso nel
la città e nella provincia una 
larga mobilitazione unitaria. 
Oltre alla manifestazione di 
ieri pomeriggio, un'altra ini
ziativa è stata attuata nella 
mattinata a Palazzo Valenti-
nì, dove era riunito il Con
siglio regionale. Una folta de
legazione dei lavoratori dei 
trasporti è stata ricevuta da 
Santini, che ha assicurato 
che i punti sopra citati ver
ranno discussi in giunta mar
tedì e in Consiglio mercoledì 

Importanti ordini del gior
no — inoltre — contro l'au
mento delle tariffe sono stati 
votati dai comuni di Guido-
nia. Arsoli, Licenza, San Po
lo. Monterotondo. Mentana-
Analoghe prese di posizione 
sono giunte da Civitavecchia 
e Mentana. 

Inoltre il nostro partito ha 
indetto per domani comizi in 
vari centri della provincia e 
della regione. Ad Albano, alle 
10 parlerà il compagno Ma
rio Mancini. A Palombaro Sa
bina, interverrà, alle 11, Il 
compagno Nicola Lombardi, 
mentre a Subiaco prenderà 
la parola, alle 10,30, il com
pagno Giulio Bencini. 

In questo senso, infine, in
tende muoversi la Federazio
ne regionale CGIL-CISL-UIL 
che, esprimendo in un docu
mento una valutazione posi
tiva sulle conclusioni della 
missione consiliare, ha invita
to tutte le strutture sindacali 
della regione ad intensificare 
nei prossimi giorni le inizia
tive e il movimento per im
porre alla giunta raccogli
mento completo degli oUaji-
tlvS dei lavoratori, e dare, 
quindi, al problema dei tra
sporti urbani del Lazio «na 
g ù organica s dcAnMIsa so-

isione. 
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Soltanto l'autopsia metterà in chiaro 
come è morta l'anziana pensionata 

La perizia entro oggi - Teresa Foderone, 87 anni, trovata cadavere nel suo letto legata e imbavagliata - Soffocata oppure 
stroncata dalla paura - L'ipotesi di una rapina appare improbabile: la vittima era povera e l'assassino non ha trovato nulla 

Arrestati ieri dalla «mobile» 

In carcere 
tre presunti 
rapinatori 

Hanno tutti e tre venti anni - Preso 
anche un garagista sorpreso con 
tutto l'occorrente per un « colpo » 

Tre giovani ritenuti autori di due rapine 
compiute recentemente in città, ed una quar
ta persona accusata di essere il loro « forni
tore » di armi, sono state arrestate ieri dal
la squadra mobile e rinchiuse nel carcere di 
Rebibbia. Si tratta di Giovanni Musone. An
tonio Di Guardo e Roberto Mecozzi. tutti e 
tre di 20 anni, e Luigi Sugamele, di 41 anni, 
il garagista accusato di avere aiutato i ban
diti. 

I funzionari della « mobile » tempo fa han
no fatto una perquisizione in casa di Gio
vanni Musone, ed hanno trovato alcuni ap
punti che hanno fatto cadere dei sospetti su 
un garage di via Amari, di proprietà, ap
punto, di Luigi Sugamele. Dopo alcuni giorni 
di appostamenti gli agenti l'altra sera hanno 
visto entrare nella rimessa una « Alfa Ro
meo » rubata, alla cui guida c'era il titolare 
del garage. Dentro la vettura è stata trovata 
una valigia contenente due pistole, un mitra, 
un fucile a canne mozze, degli arnesi da 
scasso, ed alcuni passamontagna a strisce 
rosse e nere, uguali a quelli che sono stati 
notati durante le rapine compiute il 19 set
tembre scorso in una gioielleria di via Mala-
testa e martedì scorso al circolo ENAL di 
via Manlio Torquato. 

Sugamele è stato arrestato per associa
zione per delinquere, e i funzionari della 
e mobile » sono riusciti ad identificare gli 
altri tre giovani, che sono stati arrestati con 
le accuse di rapina aggravata. 

Grottesco tentativo di rapina 

Fugge il bandito 
perchè fa ««clic» 
la sua rivoltella 

Il rapinatore nella gioielleria ha pro
vato a sparare un colpo a terra 
ma la pistola gli si è inceppata 

Doveva rapinare una gioielleria da solo, 
col complice che lo aspettava fuori sulla 
moto. Ha voluto fare il « duro », per riuscire 
meglio, ed ha puntato la rivoltella a terra 
per sparare un colpo a scopo intimidatorio: 
« clic », la pistola si è inceppata. Il volto del 
rapinatore, questa volta senza passamonta
gna, si è fatto prima rosso e poi bianco. Con 
la fuga precipitosa del bandito ed una risata 
dell'orefice si è concluso questo fallito ten
tativo di rapina, compiuto alle 20.30 di ieri. 

La gioielleria presa di mira è quella di 
Ercole Bruschini, in via dei Chiavari 36, nel 
rione Regola. Nel negozio, a pochi minuti 
dalla chiusura, oltre al titolare c'erano il fi
glio e tre clienti. Ad un tratto è entrato nella 
gioielleria un giovane alto, sui vent'anni. con 
un paio di occhiali scuri. Lo sconosciuto ha 
estratto di tasca una pistola e, dicendo ad 
alta voce « Fermi tutti », ha puntato l'arma 
sul pavimento in procinto di sparare un col
po. 

Senza perdere un attimo dopo la « magra » 
(come si dice a Roma) il fallito rapinatore 
è fuggito insieme al suo complice in sella 
di una potente « Honda ». La moto — quando 
si dice la sfortuna! — è andata ad incappare 
proprio in un posto di blocco della polizia, 
che ha ordinato l'«alt». I banditi hanno al
lora dato una forte accelerata alla grossa 
moto, e sono riusciti a farsi perdere di 
vista dalle pattuglie che già si erano lan
ciate all'inseguimento. 

Già avviati i lavori di costruzione per 15 abitazioni 

STANNO SORGENDO NUOVE VILLE ABUSIVE 
NEL COMPRENSORIO DELL'APPIA ANTICA 

Grave minaccia sulle zone adiacenti l'area destinata al parco • Circostanziata denuncia dei consiglieri comunisti della XI circoscrizione 
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Una delle costruzioni abusive che stanno sorgendo in via dell» Cornacchiole 

Si prepara 
la manifestazione 

dei viticultari 
Martedì mattini ti svolgerà 

hi manifestazione nazionale dei 
viticoltori: alle 9 le delegazio
ni provenienti da tutta Italia 
confluiranno in piazza Santa 
Maria Maggiore, da dove parti
rà il corteo. Alle IO a piazza 
Esedra si terra il comizio e 
verranno nominate le delega
zioni che illustreranno le ri
chieste dei viticoltori al mini
stro dell'agricoltura, ai gruppi 
parlamentari dei partiti demo
cratici e ai membri della com
missione agricoltura della Ca
mera dei deputati. 

In coincidenza della manife-
staziono si asterranno dal la
voro anche i ptodutlori, mentre 
artigiani, esercenti e coloro che 
appartengono al ceto medio 
produttivo sospenderanno l'at
tività dalle IO alle 12. La pro
testa dei viticoltori è stata in
detta per protestare contro la 
grave crisi che paralizza il set-
toro, contro la sofisticazione e 
la speculazione commerciale sul 
vino, l'aumento dei concimi • 
degli antiparassitari e la rido-
afone del reddito contadino. 

I viticoltori rivendicano, tra 
faliro, una adeguata remune
razione del prezzo del vino e 
dell'uva; finanziamenti alle 
cooperativa e integrazione del 
reddito contadino; credito a 
prestiti a tasto agevolato ai 
viticoltori singoli a associati. 

In preparazione della mani
festazione di martedì, domani 
ai terranno numerose manife
stazioni: a CENAZZANO alle 
IO (Agostinelli); a ZAGARO-
LO alle IO (tagnato) a GIU
LI ANELLO alle IO (Ferretti e 
Nanni) CORI alle 17 (Agosti
nelli) i SAN VITO aite 16 ( te-

• ) • . . . 

Non soddisfatto di aver fa
gocitato una cospicua porzio
ne dello splendido compren
sorio dell'Appia Antica — de
stinato da anni a un parco 
non ancora realizzato — l'abu
sivismo passa ora all'attacco 
anche delle aree prospicienti 
o immediatamente adiacenti 
alla zona vincolata a verde. 
Oggetto principale di questa 
rinnovata offensiva è via delle 
Cornacchiole, di fronte al
l'area destinata al parco: dai 
numerosi sterri e dagli altri 
lavori in corso sembra che 
debbano vedere la luce non 
meno di una quindicina di 
ville, in un terreno tra l'altro 
alquanto ristretto. Mentre i 
lavori procedono alacremente 
e i manufatti crescono di 
giorno in giorno, non è dato 
ancora di sapere quante e 
di che natura siano le licenze 
di costruzione 

Esiste, però, un preciso odg 
della XI circoscrizione, vo
tato all'unanimità il 25 gen
naio scorso, in cui si eotto-
linea l'esigenza che le aree 
confinanti con il parco del
l'Appia Antica, in particolare 
la fascia di Tor Marancia, 
Grottaperfetta e Cecchignola 
vengano destinate, anziché a 
nuovi insediamenti avitativi, 
a «cunei di inserimento» 
(verde e servizi) verso il par
co stesso. 

Cosa aspetta 11 Campido
glio a intervenire per otte
nere la revoca di licenze 
quantomeno poco chiare? Pro
prio questa domanda costitui
sce uno dei punti dell'interro
gazione urgentissima che i 
consiglieri comunisti dell'XI 
circoscrizione hanno rivolto 
all'aggiunto del sindaco. 

Tra l'altro, I nostri com
pagni hanno rilevato che nelle 
fasce citate si costruisce or-
mal indiscriminatamente, sen
za tenere in alcun conto il 
vincolo su di esse stabilito 
dal PRO. 

Grave tentativo di intimida
zione contro il consiglio di fab
brica e i lavoratori della Sit-
Siemens. Ieri pomeriggio un rap
presentante della direzione della 
azienda scortato da alcune guar
die giurate ha tentato di impe
dire ai lavoratori di raggiun 
gere la sala (nella sede di 
corso d'Italia) dove si riunisce 
il consiglio di fabbrica. La dire
zione, infatti, pretendeva di far 
uscire i delegati dalla sala alle 
17 e davanti al rifiuto opposto 
a questa assurda pretesa ha cer
cato di intimidire i lavoratori 

(vita di partito 
ASSEMBLEE — Colonna: tt* 

20, situazione politica (Ricci); La-
dispoli: ora 18, problemi comunali 
e situazione politica (Villa) ; Latino-
Metronloi ore 1 t , HI ( C Morgia); 
Palombaro ore 17,30, scuola (A. 
Corciulo); Filoniano: ore 19, si
tuazione politica (Bernardini); Ci
vitavecchia: oro l i , cellula Ospeda
lieri (Ranalli). 

CC.DD. — Galestrina: ora 2 0 
(M.A. Sartori); Montelantco: ore 
20 (Strafate!) ; Gallicano: ora 19 
(Pinci). 

CIRCOSCRIZIONI — Monto Ma
rio: ora 16, Grappo X I X circoscri
zione (Caputo). 

SEMINARIO — Palestriiwi ora 
19, proseguono i lavori del eeenl-

Resta ancora avvolto nel mistero più fitto il a giallo » di Capena, dove giovedì pome
riggio è stato scoperto, in una vecchia abitazione, il cadavere di una contadina di 87 anni, 
Teresa Foderoni, rinvenuta distesa sul letto, le mani legate alla spalliera, imbavagliata con 
una sciarpa di lana. Che la donna sia morta in seguito ad un'aggressione non possono 
esserci dubbi: resta, però, da scoprire quali sono state le cause del decesso, chi ha assalito 
e ridotto così la vittima, una vedova che da anni viveva sola, e il movente di questo 

delitto, che, almeno per ora, 
non ha una spiegazione. 

Qualche chiarimento gli in
vestigatori potranno averlo, 
probabilmente, entro la gior
nata, di oggi, al termine del
l'autopsia che verrà esegui
ta nell'istituto di medicina 
legale dell'Università dove la 
salma di Teresa Fodeponi è 
stata1 trasportata. Attraverso 
la perizia necroscopica gli in
quirenti — i l'inchiesta ,ò stin
ta'affidata al sostituto pro
curatore della Repubblica 
dottor Santoloci — potranno 
accertare come è morta l'an
ziana contadina. Non è da 
escludersi nemmeno che con 
l'autopsia venga fuori anche 
qualche elemento capace di 
mettere gli inquirenti sulla 
pista buona. 

Sul corpo dell'assassinata 
non sono state trovate, alme
no apparentemente, tracce di 
lesioni o di violenza. Allo 
stato attuale ogni ipotesi è 
buona: Teresa Foderoni po
trebbe essere morta soffocata 
dal bavaglio, oppure per una 
sincope in seguito alla pau
ra e allo choc dell'aggressio
ne. L'unica cosa certa, per 
ora, è che la sua morte risa
le ad almeno 36 ore prima 
che il suo cadavere venisse 
scoperto da un nipote. Pio 
Foderoni, il quale era stato 
avvertito da alcuni vicini di 
casa della vittima che la zia 
non si vedeva più In giro, 
contrariamente' al solito. 
• E' per questo..che, nel po

meriggio di giovedì, Pio Jo-
derorti si è recato nell'àbita-' 
zione della vittima che abita
va nella parte vecchia di Ca
pena — un piccolo paese a 31 
chilometri da Roma, sulla Ti
berina — in via Galileo Ga
lilei. 

Teresa Foderoni viveva da 
sola da molti anni: ogni due 
mesi riscuoteva una piccola 
pensione, 86 mila lire, e tira
va avanti con quel poco che 
ricavava da un piccolo or
ticello dietro casa dove aveva 
sistemato anche un pollaio. 
Insomma, tutte queste circo
stanze escluderebbero la pri
ma ipotesi avanzata dai ca
rabinieri, cioè quella della 
rapina. Fra l'altro la vittima 
aveva ancora gli orecchini 
d'oro e la fede al dito, gli 
unici oggetti di qualche va
lore in suo possesso, mentre 
in casa è stato trovato anche 
il libretto dei risparmi che 
la Foderoni aveva In banca, 
poco più di 700 mila lire 

Dunque, stando a questi 
elementi, la tesi della rapina 
— che qualcuno, cioè, avreb
be aggredito la vecchia per 
derubarla — sarebbe da scar
tare. Ma allora quale è il mo
vente del delitto? 

Una ventina d'anni fa. 
sempre a Capena, fu ucciso 
un altro vecchio pensionato, 
in analoghe circostanze: l'as
sassino, poi arrestato, confes
sò di averlo ucciso per 20 mi
la lire. Comunque, sono solo 
ipotesi quelle che si possono 
fare per II momento. 

Sembra anche che la vec
chia pensionata fosse stata 
picchiata mesi fa da alcuni 
giovani, gli stessi, probabil
mente, che da qualche tempo 
abitano saltuariamente nelle 
vecchie e fatiscenti case del
la parte vecchia di Capena, 
la stessa zona dove viveva 
Teresa Foderoni. E si dice 
che la vittima potrebbe esse
re stata aggredita da qualcu
no che voleva spaventarla di 
brutto per convincerla a ven
dere casa, ad andarsene, per
chè la sua abitazione faceva 
gola a certi personaggi che 
intendono costruire nella 
parte vecchia di Capena, per 
realizzare una vantaggiosa 
speculazione edilizia. 

NELLA FOTO: la casa dove 
abitava Teresa Foderarli, nel 
riquadro la vittima, . . 

L'azienda ha cercato di impedire una riunione del consiglio di fabbrica 

Grave provocazione 
dai lavoratori della 

che terminato il lavoro dove
vano riunirsi assieme al CdF. 
Anche questo tentativo è stato 
comunque respinto con fermezza 
dagli operai che hanno, come 
era loro diritto, superato il 
«blocco» e raggiunto i delegati. 

Malgrado il fallimento dei loro 
precedenti tentativi, il rappre
sentante della direzione e le 
guardie giurate hanno minac
ciato di denunciare tutti i lavo
ratori per violazione di domi
cilio e violenza privata. Nei 
prossimi giorni i lavoratori han
no deciso di dare vita a mani-

respinta 
Siemens 

festazioni di protesta contro il 
provocatorio e assurdo atteggia
mento della direzione e di ri
spondere anche per via legale. 

ASILI-NIDO — La Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL in una 
sua lettera inviata al sindaco 
ha invitato l'amministrazione co
munale a convocare immediata
mente la commissione speciale 
per gli asili-nido. Proprio a que
sta commissione spetta infatti 
di organizzare i concorsi per 
l'assunzione dei personale neces
sario a permetterne l'apertura. 

) 

nario con il compagno L. Del 
Cornò. 

ZONE — SUD: Nuova Gordiani: 

Lunedi 30 settembre, allo 
ora 17,90 è convocata In Fe
derazione la riunione delle re
sponsabili femminili dolio se» 
zioni, eoi Consiglieri di circo
scrizione, dei compegni o dello 
compagno impegnate nello com
missioni icseta di zona o di 
•aziona, del segretari dot cir
coli giovanili o dei responsabili 
detto conato «latitato por esa
minare rintziattva del Partito 
• «ella FOCI In occasiono dot
ta apertura dell'anno scolastico. 

ore 18, attivo delle sezioni Villa 
Gordiani, Nuova Gordiani e Tor de' 
Schiavi (Vitale). NORD: Tutte le 
sezioni della zona sono pregate di 
passare a Trionfale a ritirare ma
teriale (manifesti e depliant*) per 
il festival di zona. MOLE ADRIA
NA: Turni di lavoro: 1) dalle ore 
• alle 14 (Salvagni, Morrione); 
2) dalle ore 14 alle 20 (Fugna-
nesi, Dainotto); 3) dalle ora 20 
alle 8, vigilanza (Marchesi). 

FOCI — Ardeatina: ore 17, at
tivo del circolo (Mele): Cento-
celle: ora 10,30, CD (Spora). 
• Tutta le sezioni sono Invitato 
ad effettuare entro lunedi gli ul
timi versamenti par le stampa In 
coincidenza con ta classifica concili-
•ivo delta aolloetiUlono 

Schermi e ribalte — — 1 
: PROSA - RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via del RI» 

ri, 82 - Tel. 6368711) 
Stasera 'elle 21,30 Teatro La 
Lucernalre di Paris presenta Na
dia Vasil In « Le mort > di Geor
ges Baiatile. (Novità). 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 • Ta* 
lefono 8995595) 
Alle 21,30 rappresentazione del
la commedia con musiche « Trap-

- pola per blue Jeans » di G. Cri- ' 
vello, con Renata Zamengo, Guer
rino Crivello. Musiche originali di 
Carlo Negronl. 

CONTRASTO (Via B. Levlo, 25) 
Alla 18 a alla 21 « Il grande 
uovo » di F. Merletta, con F. 
Mariana e M.R. Rufflnl. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
Tel. 862948) 
Alle 21,30 « II diavolo custode » 
di A.M. Tucci, con T. Sciarra, 
P. Paolonl, T. Fusato, M. Boninl 
Olas. Regia P. Paolonl. Scena 
C. Guidetti Serra. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 462.114) 

Alle 21 * Riadatto >. 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac

chi, 13 - Tel. 58.92.374) 
Alle 22 e Storie inglesi » serata 
con II menestrello della Royal 
Shakespeare Company Adrian 
Herman. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 -
Trastevere • Tel. 58.17.413) 
Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Allegro can
tabile > di G. Sepe, con 5. Amen-
dolea, A. Pudla, L. Venanzlnl, 
G. Sepe, C. Carotenuto. Musiche 
di BenassI. Ultima replica. 

PORTA PORTESE (Via Bottoni 7 -
Tel. 5810342) 
Alle 21,30 « Delirante Rameau » 
di M.T. Albani, con C. Allegrinl 
e F. Faccini. Grande successo. 
Ultimi 2 giorni. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Pa
nieri, 3 - Tel. 585107) 
Alle 21,30 la Coop. « L'Iperbo
le » presenta « La dodicesima not
te a di W. Shakespeare. Regia di 
Marco Gagliardo. Musiche di 
Azls. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO (Via E. Moroslnl 16 -
Trastevere • Tel. 582049) 
Oggi con inizio alle 16,30 « II 
drago impertinente s di Aldo GIo-
vannetti, con D. Palatiello, A. 
Rossi, B. Brugnola, e la parte
cipazione del piccoli spettatori. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tel. 657206) 
Alle'21,30 la San Carlo di Róma 
presenta « Sorelle d'Italia * scrit
to da Riccardo Reim con Gino 
Cagna, Federico Wlrne, Giancarlo 
Bison, Nicola D'Eramo. Al plano 
Riccardo Filippini. 

VILLAGGIO ORIENTALE (Luneur 
via dello Tre Fontane EUR • 
Tel. 5910608) 
Al le 17 i l clown Tata di Ovada 
presenta « Circo boom » con la 
partecipazione dei piccoli spetta
to r i . Ingresso L. 500 . 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
Italiano con cantanti a chitarristi 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 22,15 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti pres. « Co 
l'hanno santo » di Domenico Vi
tali. 

LE CLEF (Via Marche, 13 - Te
lefoni 4756049 - 461730) 
Alle 22 ultima recital. Bruno Bor
ghesi presenta Josephine Baker 
in e Paris mes amour ». 

PIPER (Via Tagliamento, 9 • Tele
fono 854.459) 

Alle 21 discoteca; 22 ,30 e 0,30 
Sex Show di Giancarlo Bornigia 
con numeri di attrazione e vedet-
tes internazionali. 

CINE-CLUB 
CINE'CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno, 27 -nTéUJ31l2'.*B3y-'"'n 
Dalle 16,30; £ * Torta ih cielo, di' 
L." Del Fra con P. Villaggio. ' * ' 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA 
BOCCA (Via del Mattonato 29 -
Tel. 5894069) 
Le amicizie particolari 

PICCOLO CLUB D'E55AI (Villa 
Borghese) 
Alle 21 e 22,45: Due cuori felici 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Perche I gatti, con B. Marshall 
(VM 18) DR ® e rivista di spo

gliarello 
VOLTURNO 

Adamo ed Eva SM ® e rivista di 
spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Il cittadino si ribella, con F. Nero 

(VM 14) DR ® 
AIRONE 

Salvate la tigre, con J. Lemmon 
DR ® $ ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
A muso duro, con C. Bronson 

DR ® S 
AMBASSAOE 

La conversazione, con G. Hack-
man DR ®® ' 

AMERICA (Te*. 58.16.168) -
Il bestione, con G. Giannini 

SA 9 
ANTARES (Tel. 890 .947) 

Il caso Drabble, con M- Caino • 
• G « ® . 

APPIO (Tel. 779.638) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
La classo dirigente, con P. 
O'Toole DR ® » 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Le farò da padre, con L. Proietti 

(VM 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 

Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio (VM 18) SA ® 

ASTOR 
Peccato veniale, con L. Antonelli 

(VM 18) S $ 
ASTORIA 

Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

ASTRA (Viale ionio, 2 2 5 tele
fono 886.209) 
Attenti a quei dne chiamata Lon
dra, con R. Moora A ® 

AUSONIA 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ® 

BALDUINA ( le i . 347.592) 
American Graffiti, con R. Dreyfuss 

DR $ $ 
BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

Il Bore dello Milla o una notte, 
con P.P. Pasolini DR ® $ ® 

BELSITO 
Amarcord, di F. Felli ni OR » * » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Attenti a qnei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A ® 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Il re della mala, con H. Silva 

(VM 14) DR ® 
CAPITOL 

A muso duro, con C Bronson 
DR S ® 

CAPRANICA (Tel. 67.92.465) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cesti* S ® 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
L'amico di famiglia, con M. Pìc
coli (VM 18) DR $ 3 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 
Attenti a quel due chiamate Lon
dra, con R. Moora A ® 

DEL VASCELLO 
Farfallon, con F. Franchi C ® 

DIANA 
Farfallon, con F. Franchi C ® 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Farfallon, con F. Franchi C ® 

EDEN (Tei. 380 188) 
Zozos, con F. Dum 

(VM 14) SA « a 
EMBASST (Tel 870 245) 

L'esorcista, con L. Blair 
(VM 14) DR 9 

EMPIRI (Tel. 857.716) 
Stavisky II grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR 9 9 

ETOILB (Taf. 687.SSB) 
La cugina, con M. Ranieri 

(VM 18) S 9 
BURCINB (Plana Italia. 6 . Tele

fono S9.10.BSO 
L'esorcista, con L. Blair 

, (VM 14) DR • 

• l • . . * . . . H 

BUROPA (Tel. 869.73B) : -
Alla mia cara mamma nel giorno 

- del suo compleanno, con P. Vii-
' lagglo - (VM 18) SA ® 
F I A M M A (Te l . 47 .51 .100) 

L'arrivista, con A. Delon DR ® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The esorcist (In originale) 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
> Il portiera di notte, con D. Bo-

garde (VM 18) DR ®® 
GARDEN (Tel. 582848) 

Piedino II questurino, con F. Fran
chi C ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
Fariallon, con F. Franchi C ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
La signora gioca bene a scopa? 
con C. Gluffrè (VM 18) SA ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Lucrezia giovane, con S. Stefa
nelli (VM 18) DR ® 

GREGORY (Via Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 
Alla mia cara mamma nel giorno 
del suo compleanno, con P. Vil
laggio (VM 18) SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 858.326) 
Le laro da padre, con L. Proietti 

(VM 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 83.19.551) 
Il viaggio fantastico di Simbad 
con J.P. Law A ® 

INDUNO 
Come divertirsi con Paperino e 
company DA ®® 

LE GINESTRE 
Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

LUXOR 
Farfallon, con F. Franchi C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Allonsanfan, con M. Mastrolannl 
DR ® S ® 

MERCURY 
Farfallon, con F. Franchi C ® 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
American Graffiti, con R. Drey
fuss DR * * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L'esorcista, con L. Blair 

(VM 14) DR ® 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 

Ladro lui ladra lei, con S. Ko-
scina C ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Il giudice e la minorenne, con C. 
Avram (VM 18) DR ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Per amare Ofelia, con G. Rolli 

(VM 14) SA ® 
NUOVO FLORIDA 

Prossima apertura 

Contro il 
caro cinema 

al 

L. 1000 

HAROLD 
eMAUDE 

Tante risate per tutti 

NUOVO STAR (Via Michela 'Ama
ri, %18r v Tel. 789 .242) ,rv. -, 
Il fiore delle Mille e una notte, 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®® 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il re della mala, con H. Silva 
( V M 14) DR ® 

PALAZZO (Tel. 49 .56.631) 
Il cittadino si ribella, con F. Nero 

(VM 14) DR ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

II cittadino si ribella, con F. Nero 
(VM 14) DR ® 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Mr. Majestyk (in inglese) 

PRENESTE 
Piedino il questurino, con F. Fran
chi C ® 

QUATTRO FONTANE 
La cugina, con M. Ranieri 

( V M 18) S ® 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La conversazione, con G. Hack-
man DR ®® 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
Harold e Maude, con B. Cori 

S éZj% 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

La stangata, con P. Newman 
SA $ ® $ 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
REX (Tel. 884.165) 

Il re della mala, con H. Silva 
i . . ± (VM 14) DR ® 

RITZ <Tef. 837 .481) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

(VM 14) SA ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

L'esorcista, con I_ Blair 
(VM 14) DR ® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 
ROXY (Tel. 870.504) 

Attenti a quei due chiamate Lon
dra, con R. Moore A ® 

ROYAL (Tel. 7S.74.549) 
Il bestione, con G. Giannini 

SA ® 
SAVOIA (Tel. 865 .023 ) 

L'arrivista, con A. Delon DR ® 
SISTINA 

E vivono tutti felici a contenti 
DO ffi& 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Il colonnello Bottiglione diventa 
generale, con I. Dufilho SA ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Frank Costello faccia d'angelo, 
con A. Delon DR ®® 

TIFFANY (Via A. Depntis Tele
fono 462.390) 
Jesus Christ Superstar, con T. 

Neely (16-18-20-22,10) M « ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

La preda, con Z. Araya 
(VM 18) DR ® 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill C ® 

UNIVERSAL 
Carambola, con P. Smith SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La signore gioca bene a scopa? 
con C Giuffrè . (VM 18) SA ® 

VITTORIA 
Il cittadino si ribella, con F. Nero 

( V M 14) DR s 

..SECONDE VISIONI 
ABADAN: Maddalena, con L. Ga

lloni (VM 18) DR • 
ACILIA: Il giustiziere giallo, con 

Wong Yung (VM 14) A $> 
ADAM: La calandri?, con L Buz-

zanca (VM 14) SA * 
AFRICA: Quattro bassotti per un 

danese, con D. Jones C ®% 
ALASKA: vVfùsker e fantasmi, con 

T. Scott SA * 
ALBA: Il laureato, cor. A. Bancroft 
ALCE: Whiskey e fantasmi, con T. 

Scott SA » 
ALCYONE: Qui Montecarlo attenti 

a quei due, con R. Moore SA $ 
AMBASCIATORI: Il profumo della 

signora in nero, con M. Farmer 
(VM 14) G » 

AMBRA IOVINELLI: Perché 1 gatti 
con B. Marshall (VM 18) DR ® 
e rivista 

ANIENE: Horror Express, con C. 
Lee (VM 14) DR ^ft 

APOLLO: I 13 figli del drago verde 
AQUILA: Il laureato, con A Ban

croft S « * 
ARALDO: Oul Montecarlo attenti 

ai quei due con R. Moore SA -$ 
ARGO: Onesta volta ti faccio ricco 

con A. Sabato C $ 
ARIEL: La leggenda dell'arciere di 

fuoco, con V. Mayo A $ » 
ATLANTICI Stavisky il grande truf

fatore, con J.P. Belmondo 
AUGUSTUS: American Graffiti, con 
- R. Dreyfuss DR ®& 

AUREOi Peccato veniale, con L. 
Antonelli • -

AURORAt Il grande dittatore, di 
- C. Cheplin SA ® $ ® ® $ 
AVORIO D'ESSAI: L'invenzione di 

Morel, con S. Brogl DR ®® 
BOITO: Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR » ' * 
BRASIL: Squadra volante, con T. 

Mlllan G ® 
BRISTOL: La lunga pista del lupi, 

con D. ' McClaure A ® 
BROADWAYt Altrimenti ci arrab

biamo, con T. H i l l C ® 
CALIFORNIA: Qui Montecarlo at

tenti a quel due, con R. Moore 
CASSIO: Sette spose per sette fra

telli, con J. Powell M ®® 
CLODIOi Horror Express, con C. 

Lee (VM 14) DR 9 ® 
COLORADO: Squadra speciale, con 

T. Mlllan G ® 
COLOSSEO: Sette spose per sette . 

fratelli, con J. Powell M ®® 
CORALLO: Il talismano cinese 
CRISTALLO: Papillon, con S. Me 

Queen DR ®® 
DELLE MIMOSE: La governante, 

con Ni. Brochard 
(VM 18) DR ® 

DELLE RONDINI: Wang Yu la mor
to vestita di bianco, con Wang 
Yu (VM 14) A ® 

DIAMANTE: Sette spose per setto 
fratelli, con J. Powell M ® $ 

DORIA: Questa volta ti faccio ricco 
con A. Sabato C ® 

EDELWEISS: Chiuso per restauro 
ELDORADO: Il sesso della strega 
ESPERIA: Altrimenti ci arrabbia

mo, con T. Hill C ® 
ESPERÒ: Il laureato, con A. Ban

croft S ®® 
FARNESE D'ESSAI: Edipo re, con 

F. Cittì (VM 18) DR ® $ $ 
FARO: La corsa della lepre attra

verso 1 campi, con J.L. Trinti-
gnant DR ® 

GIULIO CESARE: Sfida all'O.K. 
Corrai, con B. Lancaster A ® $ & 

HARLEM: Di Tresctte ce n'ò uno 
tutti gli altri son nessuno, con 
G. Hilton A ® 

HOLLYWOOD: Il colonnello But
tigliene diventa generale, con I. 
Dufilho SA ® 

IMPERO: Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Sabato C ® 

JOLLY: La ragazzina, con G. Guida 
(VM 18) S ® 

LEBLON: La Iena dallo zanne d'ac
ciaio, con Chin Lou A $ 

MACRI5: Papillon, con 5. McQueen 
DR ®® 

MADISON: American Grafiiti, con 
R. Dreyruss ' DR ®® 

NEVADA: Il magro il grasso il ere-. 
tino , 

NI AG ARA: Catene, con A. Nazzarl, 
S ® 

NUOVO: Qui Montecarlo attenti a ' 
quei due, con RI Moore ' SA ® 

NUOVO FIDENE: Anche 1 cinesi 
mangiano fagioli 

NUOVO OLIMPIA: La caduta degli 
dei, con I. Thulin 

(VM 18) DR ® $ ® 
PALLADIUM: Quattro bassotti per 

un danese, con D. Jones C $ ® 
PLANETARIO: Sussurri e grida, 

con K. Sylwan DR S ® ® ' » 
PRIMA PORTA: Il ponte sul fiume 

Kwai, con A. Guinness 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Le 4 dita della furia, con 

Meng Fei (VM 14) A ® 
RIALTO: Family Life, con 5. Rat-

cllff DR ® S ® ® 
RUBINO D'ESSAI: La cerimonia, di 

Oshima (VM 14) DR ® » ® ® 
SALA UMBERTO: Calinot l'alzasot-

tane 
SPLENDID: Il dormiglione, con W. 

Alien SA ® 
TRIANON: 1 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A ® 
ULISSE: Un uomo da marciapiede, 

con D. Hoffman 
( V M 18) DR ® $ ? 

VERBANO: Il colonnello Buttiglie
ne diventa generale, con I. Du
filho SA ® 

VOLTURNO: Adamo ed Eva SM ® 
e rivista 

•>; -.TERZE VrStéNL >r 
DÉ( PICCOLfì La'loggendè di Ala-'-

diho '' ' '" ' > • 'DA ® » T 

NOVOCINE: Tarzan nella giungla 
ribelle, con R. Ely A & 

ODEON: Peccato carnale 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: LI chiamavano i tre 

moschettieri invece erano 4, con 
T. Kendalt A ® 

AVILA: Il mio nome è Nessuno, 
con H. Fonda SA ®® 

BELLARMINO: Polvere di stelle, 
con Sordi-Vitti SA ® 

BELLE ARTI: Piedone lo sbirro, 
con F. Franchi C ® 

CASALETTO: Un dollaro d'onore, 
con J. Wayne A ®®® 

CINEFIORELLI: Pista arriva II gat
to delle nevi, con D. Jones C ® 

COLOMBO: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C ®® 

COLUMBUS: Le 4 fatiche di Ercole 
CRISOGONO: Le avventure di Ro

binson Crosue, con R. Schneider 
A ® 

DEGLI SCIPIONI: 1 professionisti, 
con B. Lancaster A ® $ 

DELLE PROVINCIE: Zanna bianca, 
con F. Nero A ®S> 

DON BOSCO: Il lungo duello, con 
Y. Brynner - A ®® 

DUE MACELLI: I corsari dell'iso
la degli ^squali -• 

ERITREA: Un americano a Roma, 
con. A.; Sordi C ® $ -

EUCLIDE: Agente 007 licenza d'uc
cidere, con S. Connery G ® 

FARNESINA: Là gang del dober-
man ' colpisce ancora, con D. 

' Moses A $ 
GIOV. TRASTEVERE: Agente 007 

vivi e lascia morire, con R. 
Moore A ® 

GUADALUPE: I tre moschettieri, 
con M. York A ® * 

LIBIA: Fantasia DA ®® 
MONTE OPPIO: I tre moschettieri 

con M. York A $ $ 
MONTE ZEBIO: Pista arriva il gat

to delle nevi, con D. Jones C ® 
NOMENTANO: Agente 007 si vive 

solo due volte, con S. Connery 
A $ 

NUOVO D. OLIMPIA: La gang dei 
doberman colpisce ancora, con D. 
Moses A • 

ORIONE: La stella di latta, con J. 
Wayne A ® 

PANFILO: La breve vacanza, con 
F. Bolkan DR ® » 

REDENTORE: La battaglia dei gi
ganti, con H. Fonda A 9 

SALA CLEMSON: Il dittatore dello 
stato libero di Bananas, con W. , 
Alien C ® 

SALA S. SATURNINO: Agente 007 
vivi e lascia morire, con R. 
Moore A B) 

SESSORIANA: Fantasìa DA * « 
STATUARIO: La vendetta di Spar-

tacus 
TIBUR: Un cervello da un miliardo 

di dollari, con M. Calne G •*# 
TIZIANO: Unico indizio una sciar

pa gialla, con F. Dunaway G -$ 
TRASPONTINA: Due contro la cit

tà, con A. Delon DR •* 
TRASTEVERE: UFO allarme rosso 

attacco alla terra, con E. Bisnop 

A m 
TRIONFALE: La gang dei dober

man colpisce ancora, con D. Mo
ses A • 

VIRTUS: Più forte ragazzi! con T. 
Hill C 9 $ 

ARENE 
ALABAMA: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C 9 9 
CHIARASTELLA: L'uomo dalla ma

no d'acciaio contro il Drago Ros
so, con Lhang Chin China 

( V M 18) A 9 
NEVADA: Il magro il grosso II cre

tino 
TIZIANO: Unico indizio una sciar

pa gialla, con F. Dunaway G ® 
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7) OCCASIONI L. 50 
AURORA GIACOMETTI martedì 
liquiderà : bellissimi soendiietti 
lana 2.000 lire, via Topino 40 

11) LEZIONI - COLLEGI L » 

INGLESE traduzioni accuratissime 
L. 500 ripetizioni domicili» vice
versa Nomentano 
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Con Bernardini inedito «nocchiero» gli azzurri riprendono la rotta dopo il naufragio di Stoccarda 

ALLA RICERCA DI UNA NUOVA NAZIONALE 
Oggi a Zagabria l'Italia si presenta senza «mostri sacri», con qualche giovane di belle speranze e con un centrocampo che lascia alquanto scettici 
Il risultato conta relativamente (anche se è augurabile non ripetere... l'I-6 di 17 anni fa) - Pure la Jugoslavia schiera un undici sperimentale 

Dal nostro inviato 
ZAGABRIA, 27 

A tre mesi dal « disastro 
di Stoccarda », come si era 
drammaticamente arrivati a 
definire l'eliminazione degli 
azzurri nel primo turno dei 
mondiali, la nazionale torna 
in campo qui a Zagabria per 
un attesissimo match amiche
vole con la consorella jugo
slava. 

Tre mesi soltanto, ma il 
chiasso di quei giorni sembra 
così lontano che nessuno, di 
chi dovrebbe, mostra ormai 
più di ricordarsene. Si spe
sero, allora, fiumi di parole, 
si sprecarono critiche e au
tocritiche, si stilarono rap
porti chilometrici, si promi
sero metodi nuovi e « virate » 
radicali. Cento giorni, e se ne 
è spenta anche l'eco. I perso
naggi più grossi, chi per un 
verso e chi per l'altro, chi 
sbattendo la porta, chi sgu
sciando dalla finestra e chi 
acquattandosi nell'attesa in 
zona d'ombra, uno dopo l'al
tro si sono « defilati », e di 
quel tanto celebrato settore 
tecnico, che avrebbe pur do
vuto gettare le basi delle fu
ture fortune azzurre, tanto 
per fare esempio, nessuno più 
parla. 

Sulla tolda adesso, patetica 
figura di nocchiero per t suoi 
prestigiosi trascorsi e l'entu
siasmo schietto del neofita 
con cui ha accettato di ci
mentarsi, c'è solo • Bernardi
ni, il nuovo commissario che 
ha rilevato di buon grado, 
fin quasi a rivendicarla, la 
eredità pesante di Vatcareggi. 
Ha chiesto carta bianca e 
tutti, presidente federale ov
viamente in testa, sono stati 
così solleciti a concedergliela 
da lasciar financo pensare a 
qualche recondito inghippo. 

Il « dottore » comunque, la 
cui competenza è indubbia
mente fuori discussione, e il 
cui ascendente pure, si è 
messo subito all'opera con 
una passione, una meticolo
sità e una larghezza di ve
dute che è parsa a volte 
persino eccessiva, ed ora è 
qui con la sua nuova nazio
nale, all'impegnativo collaudo 
jugoslavo, per misurarne le 
possibilità e le ambizioni. 
Chiaro che la sua attesa non 
può essere che la nostra, l'at
tesa della critica in genere 
che non ha né può avere 
posizioni preconcette. 

Questa nuova nazionale, che 
Bernardini presenta appunto 
qui a Zagabria senza alcuna 
pretesa di^amer quadrato il 
cerchio ^iha^ èon-'tòu speranza 
di aver almeno imboccato la 
strada, 'giusta i per, l'auspicato, 
progressivo rinnovaménto ov
viamente compatibile col poco 
che purtroppo offre il con
vento è quella che è, una 
squadra cioè chiaramente im
provvisata che non può in 
alcun modo promettere mi
racoli, ma che pur tuttavia 
va accolta con benevolenza 
e simpatia per quel che il 
suo orientamento di massima 
lascia intravvedere. 

Bernardini insomma vuole 
gente che corra e che lotti, 
e un gioco svelto, continuo, 
« totale ». Questa squadra, per 
il momento è così come si 
presenta nella sua prima edi
zione. Non sarà magari in 
grado di arrivarci, ma nel 
suo complesso ne offre tutte 
le indispensabili caratteristi
che di fondo. Forse sul piano 
dell'improvvisazione, avrebbe 
potuto far valere qualche pun
to in più a suo vantaggio 
se Bernardini fosse stato me
no «dispersivo», se cioè, in
vece di setacciare tra la ses
santina di elementi che ha 
voluto sottomano •> fé che sia 
stato proprio necessario sco
modare La Palma e adesso 
Inselvini resta da dimostrare) 
si fosse fatto subito un'idea 
chiara e un abbozzo preciso 
della nazionale « in fieri » e 
su quelli avesse cominciato 
a lavorare, per l'intesa e per 
il resto, sin dal primo pro
vino. 

Comunque, dicevamo, per 
il momento la si accetti pure 
com'è. Con i suoi molti pregi 
potenziali e con i suoi non 
pochi difetti, che l'ultimo alle
namento fiorentino con la Pi
stoiese ha pur messo in cruda 
evidenza. Il più vistoso resta 
indubbiamente quello del cen
tro campo; vi si cimenteran
no volenterosi artigiani del 
pallone e niente più. Chiaro 
che debba lasciar perplessi. E 
non soltanto da un punto di 
vista estetico. Il reparto, affi-

Totocalcio 
Avellino-Taranto 
Brindisi-Brescia 
Catanzaro-Foggia 
Como-Alessandria 
Genova-Arezzo 
Parma-Novara 
Pescara-Palermo 
Satnbenet.-Spal 
Udinese-Lecco 
Grosseto-Pisa 
Massese-Spezia 
Case rtana-Messina 
Catania-Crotone 

x 1 
1 X 
X 

1 
X 

1 
x 1 2 
x 1 2 
X 

x 2 
1 
1 X 
1 

dato per un verso alla regìa 
di Capello, nei panni non si 
sa fin quanto stabili di quel 
centromediano metodista che 
Bernardini va cercando con 
la puntigliosa detenninazione 
di Diogene, è infatti per l'al
tro legato a Benetti, Re Cec-
coni e in subordine a Caso 
chiaìnato a dare una mano 
ogni qual volta se ne pro
spetti la necessità. Il tasso 
stilistico non si può dunque 
dire che sia davvero elevato. 
Gente che corre, che lotta, 
che all'occorrenza picchia, 
ma che certo non è in grado 
(fi dare al pallone del tu. 
Come no» bastasse, Capello, 
e per temperamento e per 
desiderio espresso di Bernar
dini, piazza di regola le sue 
tende subito davanti alla linea 
di difesa, cosicché tra lui e le 
«punte» corrono spesso 40 
metri di terreno, giusto quei 
40 metri in cui Benetti e Re 
Cecconi, costretto tra l'altro 
quest'ultimo a coprire la zona 
di Rocca ogni qual volta il 
romanista si proietta secondo 
modulo vi avanti, dovrebbero 
« costruire » g'oco e rifinite 
palle utili per Prati e Bomn-
segna, due tipici centravanti 
d'area, che non « tornano » 
cioè per partecipare alla ma
novra o a dettare il passag
gio e vanno dunque « cerca
ti » e serviti con tempesti
vità e precisione. Ora, che 
Benetti e Re Cecconi riescano 
a tanto e per il meglio può 
destare almeno qualche scet
ticismo. Davvero, nei panni 

L'arrivo degli azzurri a Zagabria: si notano (da sinistra) BONINSEGNA, FACCHETTI e WILSON 

di Bernardini, constatato che 
le condizioni e lo spirito di 
Rivera non sono più quelli, 
non avremmo tanto disinvol
tamente 7tiesso da parte quel 
Mazzola che scalpita invece 

Così in campo 
JUGOSLAVIA 

0 . Petrovic 
Dzoni 

Hadziabdic 
Jerkovic 

Katalinski 
Buljan 

Popivoda 
V. Petrovic 

Oblak 
Vladic 
Surjak 
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ITALIA 
Zoff 
Rocca 
Roggi 
Benetti 
Zecchini 
Facchetti 
Caso 
Re Cecconi 
Boninsegna 
Capello 
Prati 

ARBITRO: Emsberger (Ungheria). 
A disposizione: ITALIA: Albertosi, Sa-
badini, Wilson, Morini e Damiani. 
TV: ore 18,55 in diretta sul Nazionale 

in piena forma e che sarebbe 
sicuramente stato per l'occa
sione di determinante utilità. 
Ma tant'è, il buon « Fuffo » 
ovviamente assodato che Zoff 
non ha concorrenti, tra i di
fensori, scegli l'uno o scegli 
l'altro non fa in fondo gran 
differenza, si equivalgono tut
ti, per cui Rocca e Roggi 
stanno pure bene, a patto, 
si capisce che per badare 
all'attacco non trascurino il 
lavoro precipuo di difesa. 
Qualche perplessità può la
sciare semmai Zecchini, per 
via di quell'unico piede che 
lo fa più mancino del più 
grande mancino. Dettagli, co-
munque, e poiché il risultalo 
non sarà qui a Zagabria di 
rigore, è giusto e bene che 
non debbano avere gran peso. 

Anche gli avversari, del re
sto, al pari nostro, pur avendo 
qualche ovvia preoccupazione 
davanti al piibbltco amico, 
hanno gli stessi problemi per 
avere una stessa formazione, 
diciamo sperimentale, decima
ta dalle emigrazioni (Petro
vic, Karasi, Acimovic) e dagli 
infortuni (Dzajic e Bajevic) 
quella dei mondiali di Mona
co, il nuovo allenatore Mla-
dinic ha dovuto allestirne una 
in tutta fretta e con le inco
gnite del caso. E' squadra 
giovane^ (24 anni l'età inedia, 
27 i più. vecchi, Oblak e Ka
talinski, 20 anni il « bocia » 
Zungul) ma sufficientemente 
esperta se è vero che poggia 
per sei undicesimi sull'ossa
tura dell'Hajduk di Spalato 
campione jugoslavo. La for-

Domani a Cesena contro i giovani jugoslavi 

// CU Bernardini tornerà 
per seguire la «Under 23» 

Totip 
1. CORSA: 1 2 

2 1 
2. CORSA: x 2 

2 2 
J. CORSA: 1 

4. CORSA: 

I . CORSA: 

«.CORSA: 

x 
X X X 
1 x 2 
1 2 
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Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27 

La «Under 23», la squadra 
azzurra che comprende gran 
parte delle speranze del cai-; 
ciò italiano, dopo aver soste
nuto un leggero allenamento 
atletico ha lasciato il romi
taggio di Coverciano e si è 
trasferita a Cesena dove do
menica, alle 15,30, incontrerà 
in amichevole la Under 23 
della Jugoslavia. 

Gli azzurrini hanno sostenu
to la seduta ginnico atletica 
nella mattinata: come spetta
tori avevano i componenti ia 
squadra A che alle 12,30, gui
data da Bernardini, ha la
sciato il « Centro » per rag
giungere l'aeroporto di Pisa e 
da qui trasferirsi a Zagabria 
per l'incontro in programma 
domani. 

La Under 23 per il momento 
è s ta ta affidata ad Azelio Vi
cini il quale ha previsto, per 
demani mattina, l'ultima se
duta atletica, ma al momento 

v dell'incontro, in panchina ci 
saranno Bernardini e il suo 
secondo Bearzot che domani, 
alle 21,30 spiccheranno il volo 
da Zagabria in maniera da 
essere nella nottata a Cesena. 

La formazione che gioche
rà contro i giovani della Ju
goslavia è la stessa che ieri al 
Comunale ha disputato il pri
mo tempo contro l'Empoli, 
cioè Buso. Gentile, Maldera, 
Guerini, Danova, Scirea, Or
landi, Boni, Calloni. Antogno-
ni. Libera. Tutti gli altri. (Cac
ciatori, Perico, Della Martira, 
Inselvini, D'Amico), andranno 
in panchina e per loro, salvo 
incidenti, non ci sono possibi
lità di giocare. 

Lo ha confermato questa 
mattina lo stesso Bernardini 
il quale, da quando è stato 
nominato responsabile delle 
squadre azzurre, avendo prati
cato per tanti anni la profes
sione del giornalista, non tro
va alcuna difficoltà ad illu
strare i pregi e i difetti degli 
uomini da lui prescelti per le 
due rappresentative. E cosi 
prima di lasciare il «Centro » 
il CT ha inteso riprendere il 
discorso lasciato a metà ieri 
dopo il 5 a 0 ottenuto dalla 
Under 23. e cogliere l'occasione 
per rispondere ad alcuni gior
nalisti che come noi gli ave
vano rimproverato di non ave
re avuto il coraggio di ringio
vanire maggiormente la squa
dra che giocherà a Zagabria. 

«Ho già detto che il mio 
compito è quello di cambiare, 
di dare un volto diverso non 
solo alla squadra A, ma anche 
alla Under 23 e come i noto 
anche la Under 23 dovrà di

sputare la Coppa Europa. Per 
raggiungere il mio obiettivo, 
che è strettamente legato ai 
mondiali del "78, non posso 
correre molti rischi. E non lo 
dico per salvarmi, poiché sa
pete tutti che io faccio volen
tieri il responsabile tecnico 
poiché mi sento ringiovanito, 
ma se mi dovessero esonera
ne non ci farei una malattia. 
Voglio andare con i piedi di 
piombo perché pur ammetten
do che giocatori come Anto-
gnoni, Guerini, D'Amico, Sei-
rea. Gentile, sono già maturi 
per fare il salto, non intendo 
bruciarli: sono tanti anni che 
lavoro nel calcio, ho avuto 
tanti giovani alle mie dipen
denze e mi sono sempre com
portato cosi. I cinque che vi 
ho elencato sono bravi, sanno 
giocare al calcio, ma manca
no ancora di esperienza ed è 
anche per questo che ho deci
so di non rivedere le mie scel
te. Mi direte che Guerini e 
Antognoni avrebbero potuto 
sostituire Benetti e Capello, 
e io vi rispondo che Romeo e 
Capello a Zagabria sapranno 
farsi valere, commetteranno 
meno errori. D'altra parte 
non dimenticate che si trat

ta di partite amichevoli che ci 
devono solo servire per fare 
della esperienza, per abituar
ci a giocare ad un ritmo di
verso. Intendo dire che in ca
so di sconfitta non succederà 
niente. E poi — ha proseguito 
— non ho mai detto che io 
proseguirò a convocare gli 
stessi etementi. Questa è una 
prima setacciatura, ma poiché 
ne sono rimasti diversi fuori, 
prima di decidere qualcosa in
tendo vedere anche gli altri. 
Ad esempio nel Toiino ci so
no come minimo tre giocatori 
che mi andrebbero bene ». 

In CT ha concluso chieden
do a tutti un po' di compren
sione: « Se vogliamo cambia
re occorre anche la vostra 
collaborazione, occorre lavora
re in pace. E non lo dico per 
me ma perché i giocatori più 
giovani sono anche molto 
sensibili ». 

Un discorso del genere lo 
ha fatto anche il presidente 
Franchi che ha raggiunto 
Coverciano per portare il sa* 
luto alle due squadre. Fran
chi che sarà presente alla 
partita dell'» Under 23». 

Loris Ciullini 

Successo delle forze democratiche 

Aperta condanno del CONI 
ai razzisti del Sudafrica 

fazione unitaria delle forze de
mocratiche (ARCI-UISP. A ICS, 
CSI, US-ACLI, MLS) ha finalmen
te deciso i l CONI ad uscire dal
l'ambiguità in merito alla politica 
di discriminazione razziale che vie
ne operata in Sud Africa anche 
nel campo dello sport. La presa di 
posizione del CONI, per bocca del 
suo presidente Giulio Onesti, è 
sì tardiva (visto che la circolare 
ai presidenti delle Federazioni por
ta la data del 21 settembre), alla 
luce del fatto che i tennisti azzur
ri si trovano, da diversi giorni, in 
Sud Africa per la semifinale di 
Coppa Davis, ma sgombra il campo 
ai « ni » che altre Federazioni 
avrebbero potuto accampare per 
partecipare a manifestazioni spor
tive con il paese razzista. 

La circolare parla chiaro: « Le 
Federazioni sportive, che costitui
scono l'ordinamento sportivo na
zionale, dovrebbero sentir* il do
vere «1 Bétfvarsi me ano politica 
italiana dio ha trovato sia in sodo 
di CIO sia orasse ta Nazioni Unita. 
una ananlma accoajianzs o una far
ina adesione > (qui d t i riferisca 
all'esclusione dal CIO • dai Giochi 
Olimpici dal Sud Africa — grati* an
che eirtSlOM del CONI — ella rac

comandazione dell'ONU che impe
gna gli stati membri a scoraggiare 
ogni rapporto con i razzisti sud
africani - n.d.r.). I l governo italia
no ha finora nicchiato sulla que
stione, nonostante interrogazioni in 
Parlamento e sollecitazioni degli 
Enti di promozione sportiva presso 
Rumor e Moro, ma è la Federten-
nis la maggiore imputata, visto che 
ha votato perché il Sud Africa non 
venisse espulso dalla Coppa. A que
sto punto crediamo proprio che se 
la FIT non decidesse dì ritirare gli 
azzurri dalla Coppa Davis, si accol
lerebbe una pesante responsabilità 
di fronte agli sportivi italiani, dan
do cosi una * copertura > ai raz
zisti sudafricani. 

« Corri per il verde » 
domani al Gianicolo 

Domani ali* 9,30 al Gianicolo 
(piazzale col monumento a Ga
ribaldi) si svolgeri una manifesta
zione podistica aparta a tutti 
« Cerri par II verde ». Iscrizioni 
mi pesto. 

inazione annunciata dal diret
tore tecnico Mladinic dovreb
be essere la seguente: O. Pe
trovic, Dzoni, Hadziabdic, Jer-
rokovic, Katalinski, Buljan, 
Popivoda, V. Petrovic, Oblak, 

Vladic e Surjak. 
Questa squadra si è alle

nata ieri • sera al Maksimir, 
lo stadio che vide nel '57 la 
nazionale azzurra piegata da 
un umiliante 1-6, e Mladinic 

se ne è dichiarato pienamen
te soddisfatto. 

Per quel che riguarda Ber
nardini, non gli restano più 
dubbi dopo il provino soste
nuto da Roggi prima della 
partenza da Firenze. Tanto 
meglio per il buon funziona
mento della nazionale che tut
ti attendiamo, è bene ripe
tere, con benevola simpatia 
ma senza eccessive pretese. 

Bruno Panzera 

Oggi a Capannelle 
il Pr. Lydia Tesio 
In attesa del G.P. Merano 

di domani le Capannelle ospi
tano oggi la prima classica 
della stagione autunnale, il Pre
mio Lydia Tesio (trenta milio
ni sulla distanza di duemila 
metri) tradizionaile confronto 
fra le femmine di 3 e 4 anni. 

Tutte le migliori saranno in 
campo capeggiate dalla leader 
della stagione 1973, Orsa Mag
giore, reduce dalla sfortunata 
prova in terra inglese nella 
King George. Orsa Maggiore. 
che sul complesso della carrie
ra, merita il pronostico, dovrà 
affrontare le due più valide rap
presentanti delle tre anni, la 
vincitrice delle Oaks Red Girl, 
e l'imbattuta Berkut che a 
Milano, al rientro stagionale, 
ha preceduto la stessa Red 
Girl. 

Mentre è sempre più probabile un rinvio per Majorca 

Majol annuncia: 
«Scenderò a -100» 

Enzo replica: « Qualsiasi pazzoide potrebbe fare dichiarazioni 
come le sue. I suoi tentativi non sono mai stati ufficiali » 

Dal nostro inviato 
SOrC-^-STO. 27 

A veder!o aa u .uano è un 
m.v.e azzurro e fascinoso, in
vitante addirittura. Se • però 
t! ci avventuri con.«un gozzo, 
come abbiamo fatto noi par
tendo dalla Marina di Mas-
salubrense, per seguire l'an
nunciata immersione di Ma
jorca, fai presto ad accorger
ti che Tonda lunga e lenta na
sconde correnti sottomarine 
di notevole portata. Ieri a 
Massalubrense vi è stata una 
mareggiata spaventosa. Otto 
imbarcazioni sono affondate. 
Due non sono state ancora 
recuperate. Mare forza sei, 
un vento impetuoso. Majorca 
manco si è mosso dall'albergo. 

Ed ha rinviato il tentativo 
per il record dei novanta me- • 
tri a domenica mattina. An
cora un rinvio, insomma, e 
forse non sarà l'ultimo, per
ché il mare è sporco, la vi
sibilità ridotta al minimo. 
Majorca e quelli del suo clan 
ieri sera si sono concessi una 
giornata di relax, hanno fat
to le ore piccole: sono anda
ti a letto che erano passate 
le due. Ma stamattina guar
dando quel mare meraviglio
so dalla terrazza dell'albergo, 
hanno fatto tutto in fretta, e 
hanno programmato una im
mersione, anche se non impe- • 
gnativa. Alle due erano a ma
re. E noi col gozzo abbiamo 
tentato di raggiungerli, ma il 
motore ci ha traditi. Si è bloc
cato, e non ha più voluto sa
perne di andare avanti. Tut
to sommato, però, dobbiamo 
ringraziare i capricci di quel 
motore: Majorca non si è 
immerso. 

Si è immerso uno del suo 
clan. Paolo il corallaro, guar- • 
da caso, un torinese, ed è ri
salito subito: non si vedeva 
ad un metro di distanza. Ma
jorca ha rinunziato. E di con
seguenza anche il tentativo di 
domenica è diventato impro
babile. I motivi sono due. 
Majorca dopo una immersio
ne di un certo impegno ha 
bisogno di solito di quaran
totto ore per il recupero psico
fisico. Ammesso che possa fa
re una prova domani, non 
potrebbe scendere in mare 
nuovamente domenica (a An
che se con quél fisicaccio che 
si ritrova — ci diceva un sub
acqueo che lo "segue — può 
fare di tutto*). H secondo 
motivo è strettamente legato 
alla sicurezza del tentativo. 
Praticamente l'uomo che sor
veglia Majorca a novanta me
tri di profondità è un sub che 
deve essere in grado di pre
stargli immediatamente assi
stenza. perché a quella pro
fondità, in apnea, può acca
dere di tutto, anche che Ma
jorca inizi la risalita in stato 
di semincoseìenza. E allora 
deve essere il sub di soccorso 
a pilotarlo verso l'alto. L'ope
razione diventa problematica 
se la visibilità è scarsa, po
trebbero addirittura non ri
trovarsi più a quella profon
dità. potrebbe darsi che il soc
corritore vada a battere con
tro un ostacolo, basterebbe, 
insomma, un accidente qual
siasi per rendere drammatica 
la situazione. E non si può. 
non si deve rischiare. 

Abbiamo chiesto a Enzo Ma
jorca se questa attesa prolun
gata, snervante, non stia met
tendo a dura prova il suo si
stema nervoso. La risposta: 
« Fisicamente sto benissimo, 
ma un certo disagio psicolo
gico comincio ad avvertirlo 
anche se a Sorrento sto bene, 
sono circondato da un calore 
umano che non ho mai riscon
trato in vita mia. L'attenzione 
della gente adulta, l'ho sem-

S re detto, qualche volta mi 
i anche fastidio, ma gli au

guri sinceri, genuini dei bam
bini, il loro entusiasmo, mi 
commuovono. L'altra sera uno 
di essi mi ha regalato un cor
netto di corallo. Ecco, lo por
to al collo: è come se mi aves
se regalato un tesoro, e poi 
in coro, *tanti bambini. Iian-
110 cominciato a scandire: Ma-
jor-ca no-van-ta. Major ca 
no-van-ta. Ebbene farò di tut
to per accontentarli ». 

Intanto il francese Maiol 
continua in una polemica as
surda. Ha annunziato in una 
conferenza stampa che da do
menica all'Isola d'Elba inizie-
r à una serie di esperimenti 
scientifici che durerà un me
se, nel corso della quale ten
terà di raggiungere i cento 
metri di profondità. 

Una polemica assurda dal 
momento che il francese ha 
sempre dichiarato che ritiene 
insignificanti i records di pro
fondità in apnea come fatto 
sportivo, ma li considera in
teressanti sotto l'aspetto 
scientifico. Una simile confe
renza stampa nel momento in 
cui una serie di circostanze 

sfavorevoli sta minacciando 
seriamente il tentativo di Ma
jorca, assume il tono di una 
provocazione. Majorca ha rea
gito duramsnte: « Il mio ami
co deve dimostrare di scen
dere a 100 metri. Qualsiasi 
pazzc!d° potrebbe fare dichia
razioni cerne le sue. Tutti i 
suoi tentativi non sono mai 
stati ufficializzati. Perché non 
si rivolga ai giudici sportivi 
francesi? ». 

Michele Muro 

La Ferrari conferma 
Lauda e Regazzoni 

MODENA. 27 
La Ferrari continuerà a cor

rere nel 1975 e parteciperà a 
tutti i Gran Premi di formula 
Uno; piloti sono stati conferma
ti Clay Regazzoni e Niki Lauda 
che, dopo le prime prove, avran
no a disposizione la nuova vet
tura. la 312/T. 

Per l'amichevole di domani 

Arrivata l'URSS 
Di Bartolomei 0K 

La selezione sovietica che 
domani giocherà in amiche
vole (ore 15 all'Olimpico) 
contro la Roma è arrivata ie
ri alle 12 a Fiumicino e nel 
pomeriggio ha compiuto un 
giro turistico mentre sta
mattina si allenerà all'Ac
qua Acetosa. 

La comitiva proveniva da 
Rotterdam ove la squadra ha 
giocato un primo incontro di 
preparazione pareggiando 
con lo Sparta (2-2). Per la 
verità i sovietici non hanno 
soddisfatto ma il C T . Be-
skov non è preoccupato trat
tandosi del primo incontro, 
anzi è fiducioso che già a 
Roma si noteranno i primi 
progressi. ( 

L'ossatura della nuova na
zionale è formata con gioca
tori (5) della Dinamo di 
Kiev, attualmente la più for
te squadra sovietica. Di que
sti il migliore è l'ala sinistra 
Blokhin che a soli 22 anni è 
considerato uno dei più clas
sici atleti dell'URSS. Molto 
bravo anche il centrocampi
s ta Kolotov, un autentico 
cervello. Gli altri giocatori 
della Dinamo sono l'attac
cante Chepel, e i centrocam
pisti Trochkin e Burlale In 
difesa il pilastro della squa
dra è il vecchio Ozodznach-
vili, uno dei pochi superstiti 
della precedente squadra. Ma 
vedremo meglio in sede di 
presentazione i punti di for
za della squadra sovietica. 

Passiamo alla Roma per 
confermare che Di Bartolo
mei giocherà sin dal primo 
tempo, prendendo il posto 
di Morini (mentre Liguori 
sostituirà Rocca e Curcjo 
sarà il vice Prati). 

Può darsi che nella ripre
sa faccia una sommaria ap
parizione anche Orazl: In
fatti l'ex veronese è guarito 
al pari di DI Bartolomei e 
come il compagno è deside
roso di rientrare In «quadra. 

Liquidazione 
e tasse . 

Sono un operalo metal
meccanico e, ai primi del
l'anno prossimo, compio 60 
anni. Lavoro presso un'of
ficina da 10 anni e attual
mente la mia paga orarla 
è di lire 800 più contingen
za e premio di produzione. 
Desidererei sapere se sul
la mia liquidazione mi de
vono trattenere le tasse ed 
i contributi della Previden
za sociale. Inoltre, è vero 
che dopo compiuti i 60 an
ni, e quindi licenziato, mi 
spettano 180 giorni di sus
sidio per disoccupazione a 
lire 800 al giorno? 

GIORGIO COMINOLI 
Civitavecchia (Roma) 

Svila tua liquidazione le 
tasse ti saranno, purtrop
po, trattenute, mentre i 
contributi dovuti all'INPS 
no. Se vieni licenziato o ti 
dimetti per raggiunti limi
ti di età ti compete la nor
male indennità di disoccu
pazione (800 lire al giorno) 
per 180 giorni; se, invece, 
ti licenziano per riduzione 
di personale, nei tuoi con
fronti si applica la legge 
del 5 novembre 1968 nume
ro 1115 in base alla quale 
ti competono, per 180 gior
ni, i 2/3 della retribuzione 
percepita nell'ultimo me
se. Se, ad esempio, hai una 
paga di lire 7000 al giorno, 
l'indennità sarà pari a lire 
4660 al giorno più i ratei 
giornalieri della tredicesi
ma mensilità. 

Fissata la data 
della pensione 

Siamo due sorelle su
perstiti del dr. Tommaso 
Colavincenzo pensionato 
del Ministero del Tesoro 
« Direzione Generale degli 
Istituti di Previdenza ». 
Dal settembre 1971 abbia
mo inoltrato domanda di 
pensione di riversibilità e 
malgrado i ripetuti solle
citi fino ad oggi ci sono 
pervenute soltanto richie
ste di documenti e nulla 
più. Abbiamo una 81 an
ni e l'altra 88 anni. 

ROSA COLAVINCENZO 
Piano di Sorrento (Napoli) 

Ci risulta che la vostra 
pensione di riversibilità è 
stata di recente liquidata. 
La decorrenza della pen
sione è stata fissata al 10 
marzo 1971 ed il relativo 
provvedimento di conces
sione, ci assicurano, sarà 
inviato per l'approvazione 
al prossimo Consiglio di 
Amministrazione che, pre
sumiamo, debba riunirsi 
dopo le ferie estive. 

I dati precisi 
per il calcolo 
della pensione 
Vi ringrazio anche a no

me degli altri compagna 
della risposta e delle ta
belle pubblicate il 6 luglio 
scorso nella rubrica « Po
s ta Pensioni ». Devo però 
precisarvi che abbiamo 
trovato di difficile com
prensione la faccenda dei 
contributi con o senza di
soccupazione. Inoltre, sul
la base dell'esempio ripor
tato qui di seguito, rife
rito al prospetto che il 
datore di lavoro ha rila
sciato ad un mio amico 
per l'anno 1973. desidere
remmo sapere come dob
biamo fare il calcolo della 
pensione avvalendoci del
le tabelle che ci avete for
nito: retribuzione assogget
ta ta e contributi lire 2 
milioni 564.395; contributi 
a percentuale per invali
di tà e vecchiaia L. 162.839 
a carico del lavoratore e 
lire 830.860 a carico della 
azienda; valore complessi
vo marche INPS (a carico 
dell'azienda) lire 3.324. 

NELLO CASSIOLI 
Poggibonsi (Siena) 

Per poter effettuare il 
calcolo della pensione an
nua segnalataci non è suf
ficiente la retribuzione as
soggettata a contributo so
lo per l'anno 1973. Come 
abbiamo precisato attra
verso aposta pensioni* del' 
6 luglio occorrono le retri
buzioni dei tre anni più 
favorevoli presi negli ulti
mi cinque anni di lavo
ro e l'anzianità contributi
va. Poiché tu ci hai forni
to, invece, solo un anno 
di retribuzione, nel fare il 
calcolo noi supporremo 
che la detta retribuzione 
di lire 2J64395 sia la stes
sa per i tre anni più favo
revoli e che l'interessato 
abbia 40 anni di contribu
zione cioè il massimo della 
anzianità contributiva. In 
tal caso basterà calcolare 
il 74 per cento di lire 2 mi
lioni 564395 per ottenere 
la pensione annua che ri
sulterà così di lire un mi
lione 897£52. Detto impor
to diviso per tredici rap
presenta la pensione men
sile. Il suo dubbio in me
rito ai contributi con o 
senza disoccupazione non 
ha motivo di sussistere in 
quanto ai fini del calcolo 
della pensione la quota 
che interessa è solo quel
la utile a pensione, rap-
presentata dalla quota ri
portala, alla colonna n. 3 
delle tabelle n. 1 e 2 pub
blicate il 6 luglio. 

La divisione 

é per 
Nel 

(( 13» 
n. 183 del luglio 

scorso in rPosta Pensioni» 
si legge t ra l'altro che la 
pensione annua calcolata 
con il sistema retributivo 
GÌ divide per 12 e si ottie
ne la pensione mensile. Mi 
permetto far osservare che 

l'importo annuo della pen
sione deve • essere diviso 
per 13 e non per 12. Infatti 
la vigente legge sul rior
dinamento delle pensioni 
stabilisce che ad un lavo
ratore con 40 anni di con-

, tribuzione spetta una pen
sione annua pari al 74% 
della retribuzione accerta
ta. E' chiaro che se si di
vide l'annualità per 12 e 
poi si concede una 13.ma 
mensilità il lavoratore 
prenderebbe in un anno 
più del 74%. Se cosi fosse 
io verrei a guadagnare una 
mensilità. 

UN SIMPATIZZANTE 
Marina di Grosseto 

Quanto tu affermi cor
risponde al vero: la retri
buzione annua viene divisa 
per 13 al fine di determi
nare il rateo mensile del
la pensione (che poi ver
rà corrisposta per 13 men
silità). Se così non fosse 
il pensionato come giusta
mente tu fai rilevare, a-
vrebbe in regalo una men
silità in più, cosa che non 
ci starebbe affatto male 
vi considerazione della esi
guità delle pensioni corri
sposte dall'INPS. L'equivo
co che potrebbe essere sta
to causato dalla nostra 
precedente risposta dipen
de da un fatto estraneo al
la nostra volontà, è dipeso 
cioè da ima sfavorevole 
circostanza: dal corpo del
l'articolo è saltata la frase 
con la quale chiudendo il 
discorso sulla pensione re
tributiva iniziavamo a 
spiegare ai lettori che lo 
INPS è tenuto, contempo
raneamente al calcolo del
la pensione con il sistema 
retributivo, ad effettuare 
anche il calcolo in forma 
contributiva (liquidando 
poi all'assicurato la più fa
vorevole delle due divi
dendo per 12 e moltiplican
do per 13 l'importo annuo 
della rendita risultante 
dalla somma di tutti i va
lori facciali delle marche. 

Non ci siaino accorti 
del « refuso » gionalistico 
quando la risposta è stata 
pubblicata; grazie alla tua 
collaborazione, la soppres
sione involontaria della 
frase è adesso saltata fuo
ri. Per dovere verso i let
tori siamo lieti di aver 
messo le cose a posto. 

Gli annienti 
e i minimi 

Ho ricevuto la vostra ri
sposta con la quale mi 
avete invitato ad essere 
più preciso, cosa che fac
cio subito inviandovi un 
riepilogo degli importi del
la mia pensione mensile, 
al netto dell'aggiunta di 
famiglia, dall'anno in cui 
mi è stata concessa ad 
oggi: 1961 lire 13.680, 1967 
lire 24.100, 1968 lire 26.500, 
1969 lire 27.430. 1970 lire 
26.130. 1971 Hre 27.650, 1972 
28.950 fino al 30-6-1972, dal-
l'l-7-1972 lire 30.000, 1973 li
re 38.200, 1974 lire 42.950. 
Non è giusto che mentre 
tutti gli altri da lire 31.650 
sono passati a lire 42.950 
con un aumento di lire 
11.300 al mese, io, invece, 
da lire 38.200 ho avuto, pas
sando Io stesso a lire 42.950 
un aumento di solo lire 
4.750. 

ANTONINO MESURACA 
Ciro Superiore - (CZ) 

Dagli importi della pen
sione mensile da te segna
lataci si evince che fino al 
30 giugno 1972 la tua pen
sione è stata sempre d'im

porto superiore ai vari trat
tamenti minimi fissati vol
ta per volta dalla legge, 
raggion per cui non hai 
avuto alcuna integrazione, 
poiché dal 1-7-1972 i tratta
menti minimi furono por
tati, per i non ultrasessan-
tacinquenni, a lire 30.000 
mensili la tua pensione che 
all'epoca era di lire 28350 
fu integrata al detto mi
nimo di lire 30.000. Senon-
che la legge dell'11-8-72 n. 
485 ha previsto, a decor
rere dal 1-7-1972 l'aumento 
delle pensioni a carico del
l'assicurazione generale ob
bligatoria aventi decorren
za anteriore al 1.5-1968 in 

. misura graduale a secondo 
la data di decorrenza della 
pensione di lire 28:950 non 
integrata al minimo portò 
la tua pensione a lire 36.200 
circa, importo questo supe
riore all'allora vigente trat
tamento minimo di lire 
30.000, ovviamente ti fu 
concesso il trattamento più. 
favorevole cioè lire 36200 
al mese. Detto importo 
aumentato di lire 2.000 cir
ca per scatto del 5J57» del
la scala mobile previsto 
per l'anno 1973, ha fatto si 
che la tua pensione rag
giungesse l'importo di lire 
38.200 ancora una volta 
superiore al trattamento 
minimo. 

Poiché dal 1-1-1974 il nuo
vo trattamento minimo è 
stato portato a lire 41950 
mensili sia per i titolari 
di pensione di età inferio
re ai 65 anni sia per gli 
ultrasessantacinquenni, la 
tua pensione è tornata an
cora una volta ad essere 
integrata al minimo. 

E' evidente che essendo 
l'integrazione stabilita dal
la legge basata sul prin
cipio di assicurare un mi
nimo alle pensioni molto 
basse, detta integrazione 
pur apportando un benefi

cio a tutte le pensioni d'im
porto esiguo, dà luogo ad 
una disparità in quanto 
una pensione, ad psemvìo. 
di lire 38.000 mensili viene 
portata a lire 42350 analo-
oamente a quella di lire 
20.000 mensili. E', pertanto, 
giusto quanto da te asse
rirlo circa l'ingiustizia del 
metodo adottato. 

A cura di F. Vitonl 
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Anche Wilson chiede una revisione della « politica verde » della CEE 

Londra appoggia Bonn 
per i prezzi agricoli 

Nella riunione di mercoledì il ministro degli Esteri inglese sosterrà la richiesta del governo della 
RFT - A Lussemburgo si prevede che Schmidt, ottenuta l'affermazione politica, accetterà un accordo 

Rivelazioni del « New York Times » 

Henry Kissinger 
è intervenuto 

difendendo 
la tortura in Cile 

I legami tra Washington e la Giunta di Pinochet 
II cinico atteggiamento del segretario di Stato USA 

I veri obiettivi 
della R.F.T. 

LONDRA, 27 
La Gran Bretagna appoggerà la richiesta della Repubblica federale tedesca per una 

revisione della politica agricola della Comunità Europea. Lo ha detto oggi il primo ministro 
Harold Wilson, precisando che il ministro degli Esteri James Callaghan ed II ministro della 
Agricoltura Fred Peart si recheranno a Lussemburgo mercoledì prossimo, col preciso man
dato di sostenere la richiesta tedesca. Wilson ha riferito che Callhghan ha ricevuto un 
telegramma da Bonn nel quale si afferma che i l governo federale ritiene necessario nego-

ziare una totale revisione del
la politica agricola comuni
taria. 

A sua volta un portavoce 
del Foreign Office ha preci
sato che due saranno i prin
cipali obiettivi dell'azione che 
ven-à condotta a Lussembur
go dal ministro degli esteri e 
dal ministro dell'agricoltura 
della Gran Bretagna. Londra 
ritiene che si debba accerta
re che il t pacchetto » di prov
vedimenti negoziato la setti
mana scorsa sia mantenuto ed 
attuato immediatamente, trat
tandosi di una questione essen
ziale per l'agricoltura ingle
se. In secondo luogo, si dovrà 
fare in modo che l'esame del
le attuali difficoltà faccia 
compiere progressi lungo la 
strada di sostanziali mutamen
ti della politica agricola co
munitaria. mutamenti che il 
governo di Londra sollecita 
« nel quadro del suo sforzo in
teso a rinegoziare » i termini 
della propria appartenenza al
la comunità. ' 

Anche il Foreign Office, con
ferma che il governo inglese 
appoggerà la richiesta del go
verno di Bonn per un prossi
mo e sostanziale riesame del
la politica agricola comunita
ria 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 27 

La Repubblica federale te
desca non vuole più conti
nuare ad essere considerata 
nella Comunità europea co
me « un gigante economico 
ed un nano politico ». Questa 
è l'interpretazione prevalen
te, negli ambienti comunita
ri, del « pugno sul tavo
lo» battuto dal cancelliere 
Schmidt decidendo di bloc
care gli accordi agricoli in
tervenuti, dopo giorni e not
ti di discussioni alla soglia 
della rottura, la settimana 
scorsa al Consiglio del mini
stri comunitario. 

Nessuno crede quindi che 
le motivazioni reali del ge
sto clamoroso della compa
gine governativa tedesca sia
no da ricercarsi nella sola 
intenzione di mutare la poli
tica agrìcola comunitaria, 
ma, ci ha detto j m alto fun
zionarlo della CEE, piuttosto 
nella volontà tedesca di sot
tolineare l'accrescimento del 
proprio peso politico, e mo
dellare la Comunità «a pro
pria immagine e somiglian
za». 

Per questo, a 48 ore dalla 
decisione di Bonn, vi è un 
certo ottimismo sulla possi
bilità che il «super Consi
glio» di mercoledì — che si 
terrà a Lussemburgo — por» 
ti ad una «riconciliazione» 
sul piano strettamente agri
colo. Tanto più che a Bonn 
oggi un portavoce del gover
no ha fatto sapere che 
l'obiettivo dì Schmidt è di 
Impedire nuove misure na
zionali in contrasto con i 
trattati di Roma e non di 
obbligare la rara a abolire 
vecchi provvedimenti in vi
gore da anni. Restano tutta
vìa fosche le prospettive po
lìtiche complessive della CEE, 
incerta la possibilità di un 
rilancio dell'Europa. SI sot
tolinea inoltre che le ultime 
settimane le quali, dopo 11 
vertice «Informale» di Pa
rigi, avrebbero dovuto rap
presentare il banco dì prova 
della ripresa europea, sono 
state invece caratterizzate 
da una valanga di «veti» da 
parte tedesca-occìdentale. La 
RFT ha bloccato ancora una 
volta l'operazione dì prestito 
comunitario, rilanciata al
l'inizio della scorsa settima
na dal presidente del consi
glio CEE dei ministri finan
ziari. Fourcade; ha chiesto, 
ed ottenuto, che il bilancio 
CEE 1975 fosse «tagliato» 
per oltre 1000 miliardi (fon
do regionale in primo luo
go); ha — seppure non da 
sola — rinviato gli aiuti ur
genti al paesi del «terzo 
mondo» particolarmente col
piti dalla crisi energetica; 
fino all'ultimo, più pesante, 
«pugno»: 11 blocco della po
litica agrìcola. 

Ora che 11 governo di Bonn 
ha messo I puntini sulle « 1 », 
si sottolinea a Bruxelles, ha 
tutto l'interesse ad ammor
bidire la sua posizione, aven
do ottenuto il suo principale 
obbiettivo politico, rimarcare 
la sua forza e, secondo alcu

ni, segnare un nuovo punto 
nella sua escalation contro 
la Commissione esecutiva 
CEE. Quest'ultima ha infat
ti, fra l'altro, il compito Isti
tuzionale di « fare il proces
so» alle misure nazionali di 
sostegno agli agricoltori con
cesse da alcuni paesi: la ri
chiesta di Bonn di porre im
mediatamente termine a que
ste misure, soprattutto da 
parte francese, costituirebbe 
quindi, implicitamente, una 
« censura » al troppo debole 
operato della Commissione. 

Schmidt ha parecchi buoni 
motivi per intraprendere una 
temporanea retromarcia, mer
coledì, dalle sue posizioni « ol
tranziste ». In primo luogo non 
farlo gli costerebbe una crisi 
di governo pressoché inevita
bile. Gli agricoltori tedeschi 
hanno reagito molto dura
mente alle decisioni del go
verno; 11 responsabile agrico
lo del partito cristiano-demo
cratico ha «consigliato» il 
ministro dell'Agricoltura, il li
berale Erti, di presentare le 
sue dimissioni a Schmidt, qua
lora l'accordo di Bruxelles 
non venisse ratificato. Lo stes
so Erti, che aveva definito 
« accettabile » il compromesso 
del « nove », non può mettere 
a repentaglio la sua base elet
torale, fondata sugli agricol
tori bavaresi, a poche setti
mane dal rinnovo del parla
mento regionale bavarese. Il 
cancelliere federale dovrebbe 
anche sapere che non può co
munque attendersi da parte 
del governo francese sostan
ziali concessioni immediate ri
spetto all'aumento dei prezzi, 
poiché quest'ultimo deve in 
qualche modo calmare le pro
teste contadine. Un avversa
rio costretto in un vicolo cie
co, anche se teoricamente più 
debole, potrebbe rivelarsi as
sai pericoloso. Più convenien
te, quindi, per Schmidt, «ac
contentarsi» di una vittoria 
politica e di impegni di pro
spettiva a mutare alcuni cri
teri della politica agricola co
munitaria. 

Continuano Intanto le rea
zioni delle organizzazioni con
tadine alla decisione tedesca. 
Si segnala una dura lotta del 
COPA (organizzazione interna
zionale di cui fa parte la 
Coldiretti), nella quale si af
ferma che l'iniziativa di Bonn 
« aggrava il deterioramento 
del reddito contadino e non 
mette in discussione solo la 
politica agricola comune, ma 
la costruzione europea stes
sa». Ieri gruppi di agricolto
ri belgi hanno stazionato per 
numerose ore di fronte al
l'ambasciata della RFT a Bru
xelles, per protestare contro 
le decisioni di Bonn, e se ne 
sono andati solo dopo che una 
loro delegazione era stata ri
cevuta dai rappresentanti del
la Germania federale. A Bonn 
si rimprovera fra l'altro di 
non essere esente da « pec
cati », avendo concesso ai pro
pri agricoltori aiuti diretti 
(anche se formalmente in re
gola con le norme CEE) me
diante agevolazioni fiscali. Uh 
motivo di più, ci pare, per 
chiedere una revisione profon
da di una colitica che fa 
acqua <*« tutte 1<» parti. 

Paolo Forcellini 

Colloquio di Ciu En-lai 
con il presidente mauritano 

PECHINO, 27 — Il presidente della Mauritania Moktar Ould 
Daddah ha concluso oggi una visita di stato di dieci giorni 
in Cina. Il presidente Daddah era stato ricevuto il 19 set
tembre dal presidente Mao. Prima di partire aveva incontrato 
il primo ministro Ciu En-lai. Nella foto: Ciu En-lai si intrat
tiene con Daddah 

Consultazione sovietico-siriana per il Medio Oriente 

Breznev e Assad per una 
rapida ripresa a Ginevra 

Il segretario del PCUS ribadisce l'impegno di aiutare la Siria 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 27 

L'Unione Sovietica e la Si
ria chiedono «una rapida ri
presa dei lavori della Confe
renza di pace per il Medio 
Oriente a Ginevra al fine dì 
esaminare tutta una serie di 
problemi relativi al regola
mento del problema medio-
orientale ». L'annuncio è stato 
dato questa sera dalla TASS 
in un lungo comunicato, il 
quale ha reso noto che Leo-
nid Breznev ha ricevuto al 
Cremlino Hafez Assad, presi
dente della Repubblica siria
na e segretario del Baath. 

Assad era giunto ieri a Mo
sca in transito verso la Co
rea del nord, dove si reca 
in visita ufficiale. Egli ha 
voluto evidentemente appro
fittare della sua breve per
manenza nella capitale so
vietica per uno scambio di 
idee con i dirigenti dell'URSS. 
Oggi, dopo il colloquio con 
Breznev,- il quale lo ha anche 
Intrattenuto a pranzo, è par
tito per Phyongyan. 

L'Incontro tra il segretario 
generale del PCUS e II pre
sidente siriano, precisa la 
TASS. «sì è svolto In una 
atmosfera di sincerità e di 

Una dichiarazione del compagno Carrillo 

Di origine fascista 
l'attentato di Madrid 

La bomba alla « cafeteria Rolando » fa parte di un pia
no della sezione spagnola dell' « internazionale nera » 

PARIGI, 27 
I responsabili del micidiale 

Attentato perpetrato il 13 set
tembre alla «Cafeteria Ro
lando» della Puerta del Sol 
a Madrid, vanno ricercati non 
ffià fra 1 militanti deU'c ETÀ » 
(nazionalisti baschi) o del 
partito comunista spagnolo, 
bensì in seno ai gruppi terro
risti fascisti spagnoli: lo af
ferma il {segretario generale 
del partito comunista spagno
lo, Santiago Carrillo, in un 
comunicato diramato oggi a 
Parigi e nel quale definisce 
come « una provocazione po
liziesca e fascista » le dichia
razioni del commissario gene
rale, José Sainz Gonzales, mi
ranti ad implicare il PCE nel
la strage. 

L'attentato della Puerta del 
Boi, dichiara Carrillo, et è una 
azione tìpicamente fascista, 
slmile ai crimini d'"ordine 
nero" in Italia, sia per 11 suo 
carattere non discriminatorio 
tfelle vittime, che per la sua 

Ica di implicare in tali 

azioni gruppi considerati di 
ultrasinistra ». Dopo aver ri
levato che mettendo in dub- • 
bìo la responsabilità del
l'* ETÀ » nell'attentato all'am
miraglio Carrero Bianco, 11 
PCE manifesta chiaramente 
il suo disaccordo con il ter
rorismo. e che nel caso pre
sente « tutti ' gii osservatori 
considerano che il crimine 
della Puerta dei Sol non ha 
nulla di comune con le atti
vità finora note dell'ETA». 
Carrillo afferma fra l'altro: 
La direzione del PCE sa che 
Blas Pinar, capo dei gruppi 
terroristi fascisti spagnoli in 
collegamento con « l'intema
zionale nera », aveva annun
ciato qualche mese fa, da
vanti ad un gruppo d'amici 
che considerava fedeli al re
gime. la sua volontà di orga
nizzare un attentato del ge
nere per provocare una rea
zione antidemocratica e anti
comunista. « anche se », disse, 
«per fare ciò occorresse tra
sformare in vittime quattro 
o cinque del miei partigiani ». 

Elezioni per 
un nuovo 
giudice 

costituzionale 
Il procuratore generale 

presso la Corte di Cassazione, 
Michele Rossano, e il presi
dente titolare della VI Sezio
ne, Calogero Orlando Vinci, si 
disputeranno oggi la nomina 
a giudice costituzionale. La 
prima votazione, quella di 
ieri, si è infatti conclusa sen
za che nessuno dei magistrati 
di Cassazione raggiungesse il 
quorum previsto di 148 voti. 
A Rossano ne sono andati 19 \ «, universale». 
e a Vinci 45. Hanno riportato ) _ - , . , ,„ K-
voti anche Cario Giannatta-
sio, Giovanni Rosso, Angelo 
Ferrati e Giuseppe Velotti. 

La elezione sì è resa neces
saria per sostituire' nella Cor
te costituzionale il dott. Giu
seppe Verzì che ha concluso 

I U tuo mandato dopo 12 anni 
) 

comprensione reciproca tota
le». Sono stati discussi in 
particolare lo sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi e 
fra il PCUS e il Boat e la 
situazione nel Medio Oriente. 

Sul primo punto, le due 
parti «si sono rallegrate per 
il carattere non effimero dei 
rapporti di amicizia, per la 
molteplicità e l'ampiezza del
la cooperazione sovietico-si
riana e per il suo felice svi
luppo» tra l'URSS e la Siria 
e si sono dichiarate ferma
mente decise a mettere in 
pratica « gli impegni contenu
ti nella dichiarazione congiura 
ta firmata da Breznev e As
sad in occasione della visita 
ufficiale compiuta dal presi
dente siriano nell'URSS nel
l'aprile scorso». 

«Leonid Breznev — prose
gue il comunicato diffuso dal
la TASS — ha dichiarato che 
l'Unione Sovietica appoggia 
invariabilmente la giusta lotta 
dei popoli arabi contro l'ag
gressione israeliana. D segre
tario generale del PCUS ha 
espresso la volontà della par
te sovietica dì contribuire 
sempre al rafforzamento del 
potenziale economico e delle 
capacità di difesa della Re
pubblica araba di Siria». 

Quest'ultimo impegno, a giu
dizio degli osservatori, rappre
senta una risposta alle nuove 
pesanti forniture di armi che 
il primo ministro israeliano 
Rabin ha ottenuto dagli Stati 
Uniti nel corso della sua re
cente visita a Washington. Le 
Isvestia la settimana scorsa, 
commentando i risultati del 
viaggio dì Rabin, avevano am
monito che essi «allontana
no le prospettive dì pace nel 
Medio Oriente». 

Breznev e Assad hanno oggi 
ribadito la decisione della 
•JY'BZ r delia Slr.a sài pro
seguir? ì loie sforzi in vista 
di un regolamento rapido e 
giusto del problema medio
orientale», ma hanno ricor
dato che «una pace stabile 
nel Medio Oriente è Impos
sibile » senza l'evacuazione 
totale delle truppe israeliane 
da tutti ì territori arabi oc
cupati nel 1967 e senza la 
garanzia dei legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina ». 

I due Interlocutori, dichia
ra il comunicato della TASS. 
« hanno confermato ancora 
una volta che gli accordi di 
disimpegno delle truppe non 
erano che una tappa iniziale. 
un primo passo sulla via di 
un regolamento universale nel 
Medio Oriente». 

Nel giro di orizzonte su 
altri problemi dell'attualità in
temazionale, conclude infine 
il comunicato. Breznev e As
sad «hanno ribadito le posi
zioni di principio dell'URSS 
e della Siria a favore di 
una lotta conseguente per la 
distensione internazionale e 
11 consolidamento della pa-

Interesse 

jugoslavo per 

il programma 

del PC romeno 
BELGRADO. 27 

La stampa jugoslava pubbli
ca con grande rilievo corrispon
denze da Bucarest sul program
ma del Partito comunista ro
meno, che sarà sottoposto al
l'approvazione del prossimo con
gresso. L'attenzione di questa 
stampa si concreta soprattutto 
sui punti relativi alla ricerca 
di «un nuovo tipo di unità» del 
movimento comunista intemazio
nale. che «deve essere basata 
sulla parità dei diritti e sul ri
spetto assoluto dell'indipenden
za di ogni partito». 

«L'appoggio — si legge an
cora — a correnti e gruppi al
l'interno dei partiti comunisti 
o di altri partiti non collima col 
programma del Partito comuni
sta romeno e con ia sua conce-
mone della solidarietà intema
zionale. I comunisti romeni ri
tengono che appoggi del genere 
arrechino grande danno all'uni
tà e alle forze dei partiti co
munisti e operai e che siano 
in contrasto con la dottrina 
marxista-leninista e con le con
cezioni deU'intemazionalismo 
proletario >. 

La TASS ha diffuso oggi 
anche 11 testo dì un messag
gio che 11 Comitato centrale 
del PCUS ha inviato al 4. 
congresso del Partito comuni
sta siriano. 

Romolo Caccavalo 

Barricati 

con ostaggi 

nel consolalo 

del Venezuela 

a S. Domingo 
SANTO DOMINGO. 27. 

Un gruppo di guerriglieri ha 
rapito oggi la diplomatica sta
tunitense Barbara Hutchison, 
direttrice dell'ufficio del-
l'USIS nella Repubblica Do
minicene, tenendola segrega
ta insieme ad altri sette 
ostaggi nel consolato vene
zolano. 

In cambio della salvezza 
dei loro prigionieri, i guerri
glieri chiedono un riscatto di 
un milione di dollari e la li
berazione di tutti 1 prigionieri 
politici della Repubblica Do-
minicana. 

L'edificio del consolato è 
stato immediatamente cir
condato e isolato dalla poli
zia. La Hutchison è prigio
niera dei guerriglieri con il 
console ed il vice-console ve
nezolani, due segretarie, 
un sacerdote, un'altra don
na e ad una ragazzina di no
ve anni. I guerriglieri minac
ciano di uccidere gli ostaggi 
qualora non vcr«gano accolte 
k loro richiesta. 

NEW YORK, 27. 
Facendo seguito alle rivela

zioni sulla parte avuta da 
Kissinger nel colpo di Stato 
in Cile, il « New York Times » 
è tornato oggi sull'argomento 
pubblicando gravi informazio
ni sul solerte appoggio del Se
gretario di Stato americano al 
regime fascista di Pinochet. 

Alla fine del luglio scorso 
Kissinger intervenne severa
mente contro l'ambasciatore 
degli Stati Uniti in Cile 11 
quale avevd compiuto un pas
so presso il • ministero della 
Difesa della Giunta esprimen
do preoccupazione per il ri
corso alla tortura e le viola
zioni del diritti umani siste
maticamente effettuate dalle 
autorità cilene. 

L'ambasciatore Davide Pop
per, scrive 11 « New York Ti
mes», lasciò capire al mini
stro della Difesa della Giun
ta che l'aiuto militare al Cile 
poteva essere all'occorrenza 
Interrotto. Come si ricorderà 
Ted Kennedy intervenne in 
questo senso in più di una 
occasione al Senato america
no ottenendo l'approvazione 
di mozioni di «avvertimen
to» per la Giunta. 

Venuto a conoscenza da un 
rapporto al Dipartimento di 
Stato del passo compiuto dal
l'ambasciatore, 11 Segretario 
di Stato Kissinger scrisse di 
suo pugno al lato del testo la 
seguente nota: « Dite a Pop
per di porre fine ai suoi ser
moni di scienza politica». 
Non pago di ciò Kissinger 
scrisse all'ambasciatore una 
lettera di rimostranze. 

Il commento di Kissinger 
all'intervento dell'ambasciato
re può sorprendere per 11 suo 
brutale cìismo ma, si osserva, 
esso è in realtà coincidente 
con la « filosofia spionistica » 
annunciata dallo stesso Presi
dente degli Stati Uniti nella 
recente conferenza stampa in 
cui ammise le attività sov
versive della CIA in Cile. In 
quell'occasione infatti, Ford 
proclamò il diritto ad agire 
per il rovesciamento di quei 
governi che potessero ledere 
gli « interessi » degli Stati U-
niti al di là di qualsiasi con
siderazione morale o giurìdi
ca. 

La commissione del regola
mento del Senato americano 
ha deciso oggi di rimandare a 
dopo le elezioni congressuali 
di novembre le proprie rac
comandazioni relative 'alla 
conferma di Rockfeller a vice 
presidente degli Stati Uniti. 
Il ritardo, che ha suscitato 
non poco disappunto negli am
bienti del partito repubbli
cano, è dovuto alla costata
zione della complessità della 
revisione in corso della si
tuazione economica, e soprat
tutto dì quella fiscale del mul
timiliardario designato alla vi
cepresidenza. Ieri di fronte al
la stessa commissione era com
parsa come teste la dirigen
te del partito comunista ame
ricano Angela Davis in quan
to aveva espresso opposizione 
alla conferma della nomina di 
Rockefeller. La popolare diri
gente comunista, contro cui 
inutilmente si tentò di mon
tare una provocazione giudi
ziaria, ha denunciato davanti 
alla commissione 1 collegamen
ti del potere economico-finan
ziario della famiglia Rocke
feller con le compagnie multi
nazionali e con gli intrighi e 
i complotti che portarono al 
rovesciamento dei regimi de
mocratici in Cile, Grecia e al
tri Paesi. Inoltre essa ha ri
cordato che Rockefeller nella 
sua qualità di governatore di 
New York fu il principale re
sponsabile dell'eccidio dei de
tenuti ed ostaggi avvenuto 
nel penitenziario di Attica nel 
settembre 1971. 

• • • 
SANTIAGO. 27. 

Si è concluso, dopo quasi 
sei mesi, il processo farsa 
contro un gruppo di militari 
dell'aeronautica e di persona
lità politiche accusate di « tra
dimento » e a complotto » per
chè durante il colpo di Stato 
del settembre 1973 rimasero 
fedeli al governo costituziona
le di Allende. Gli imputati so
no stati condannati a pene 
detentive varianti da duecen
to giorni a venticinque anni 
e all'esilio. Il generale Sergio 
Poblete Garces è stato condan
nato all'esilio per dieci anni; 
il colonnello Carlos Guerrero 
a un anno di reclusione. -A 
Eric Schnake, senatore e di
rigente del partito socialista, 
è stata inflitta condanna -
venticinque arati di reclusio
ne. 

La pressione dell'opinione 
pubblica mondiale permise 
che quattro condanne a mor
te venissero commutate in 30 
anni dì carcere. 

Nel paese continua intanto 
la repressione. Sei persone 
sono state arrestate nella cit
tà di Temuco per «penetra
zione nelle forze armate». A 
Santiago un gruppo di lavo
ratori della televisione è sta
to arrestato sotto l'accusa di 
«attività sovversiva». 

Ebrei sovietici 

lasciano Israele 
BRUXELLES. 27 

Anche 11 Belgio ha comin
ciato a respingere gii emi
granti ebrei sovietici che la
sciano Israele non essendosi 
adattati alla vita in quel pae
se, a meno che non disponga
no dì passaporto con visto re
golare. 

La decisione delle autorità 
governative è stata presa po
co dopo che oltre seicento 
ebrei sovietici ripartiti da 
Israele erano giunti in Bel
gio nell'agosto e settembre 
scorsi, dopo essere stati re
spinti da Germania, Francia 
• Italia. 

II comunicato italo-americano 
(Dalla pagina 1) 

3uanto segue: «I due Presi-
enti hanno rilevato la loro 

preoccupazione per gli svilup
pi nel bacino del Mediterra
neo e si sono impegnati a fa
re sforzi per raggiungere so
luzioni eque. Gli Stati Uniti 
hanno rilevato a questo ri
guardo che spetta all'Italia, 
come paese mediterraneo che 
ha dato un contributo signifi
cativo alla civiltà mondiale, 
di svolgere un ruolo impor
tante nella ricerca comune di 
una pace durevole nella zo
na ». Le questioni economiche 
internazionali vengono tratta
te in uno specifico punto che 
è redatto in modo tale da 
far ritenere non improbabile 
l'Ipotesi di una adesione ita
liana alla Impostazione gene
rale americana.. Il punto in 
questione dice infatti «i due 
Presidenti hanno espresso ti 
loro convincimento che solo 
sforzi di cooperazione Inter
nazionale possono far supera
re 1 problemi commerciali e 
finanziari che le nazioni del 
mondo si trovano di fronte. 
Essi hanno riconosciuto che 
le soluzioni di problemi na
zionali hanno le loro riper
cussioni sulla comunità in
ternazionale nel suo comples
so. I due Presidenti ricono
scono che, mentre le singole 
nazioni hanno una responsa
bilità primaria per i loro pro
blemi nazionali, le soluzioni 

richieste in un mondo moder
no, complesso e interdipen
dente possono trascendere di 
gran lunga - le capacità dì 
ogni sìngolo paese e richie
dere la cooptazione della co
munità intemazionale. 

A questo riguardo gli Stati 
Uniti hanno preso attenta 
nota degli importanti sforzi 
fatti dall'Italia per affrontare 
i suoi problemi economici e 
finanziari interni e della sim
patia della comunità interna
zionale nei confronti di tali 
sforzi. Il Presidente Ford ha 
dichiarato che gli Stati Uniti 
sono disposti a svolgere un 
ruolo adeguato, costruttivo e 
responsabile per il ripristino 
di un equilibrio economico in 
Italia». Questa ultima frase 
sembra annunciare delle deci
sioni operative che potranno 
essere concordate nella pros
sima visita del ministro Co
lombo e del governatore del
la Banca d'Italia negli USA. 

U resto del comunicato dà 
notizia del fatto che il Pre
sidente Leone ha invitato il 
Presidente Ford a venire In 
Italia e che quest'ultimo ha 
accettato. La data della visita 
sarà fissata ulteriormente. Il 
Presidente della Repubblica 
italiana, giunto anch'egll sta
mattina a New York, ha rivol
to nel primo pomeriggio un 
messaggio di saluto all'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite e ha avuto un breve 
incontro sia con il suo Segre

tario generale sia con il pre
sidente di turno dell'Assem
blea stessa. 

Nel suo messaggio all'As
semblea dell'ONU Leone ha 
accennato alle orisi oggi aper
te nel mondo: Medio Orien
te, Cipro, 1 conflitti che si 
prolungano nel Sud Est asia
tico, per sollecitare l'impegno 
di tutti i membri dell'ONU a 
trovare «giuste soluzioni po
litiche». Il mondo — ha af
fermato — è divenuto trop
po piccolo perchè la sua si
curezza possa essere un pro
blema confinato a certe re
gioni. 

E' per questo motivo — ha 
detto — che la ricerca glo
bale di essa diviene un fatto 
essenziale. La maggior parte 
del suo intervento è stato 
caratterizzato da un elogio 
all'ONU per il suo ruolo svol
to per promuovere la disten
sione, la decolonizzazione e i 
diritti umani. 

In precedenza Leone aveva 
rivolto un discorso ai mag
giori esponenti economici 
americani, all'Union Club 
chiedendo «la fiducia degli 
alleati ne] difficile momen
to», facendo anche un pa
rallelo con il viaggio che nel
l'Immediato dopoguerra fece 
negli USA De Gasperi. Anche 
in questa occasione il presi
dente Leone ha insistito sulla 
«solidità dell'Alleanza atlan
tica ». 

Le previsioni sull'economia 
(Dalla pagina 1) 

viia » (ma tutto ciò dipende 
in primo luogo dal governo). 

Glolittl ha ammesso la 
« non rosea » previsione per 
gli investimenti nel '75. Ed ha 
concluso con una nota pole
mica: «Naturalmente — ha 
detto — la soluzione del pro
blema politico essemiale, che 
è quello di come sia possibile 
assicurare una ferma condot
ta di governo e il consenso 
necessario al raggiungimento 
degli obiettivi, non è compito 
di una relazione ». In altre pa
role, egli si è presentato qua
si nelle vesti del notàio, arre
standosi dinanzi alla questio
ne degli indirizzi politici. 

Il Consiglio dei ministri ha 
approvato anche un aumento 
dal 6 al 18 per cento delle ali
quote IVA per i bovini impor
tati vivi. 

PCI CAMERA T1 compagno 
Natta, presidente del gruppo 
dei deputati comunisti, ha in
viato al presidente della Ca
mera on. Pertini e all'on. Ru
mor una lettera per chiedere 
che 11 governo faccia conosce
re la reale situazione di cas
sa, cioè le reali previsioni di 
spesa, come condizione per af
frontare la discussione del bi
lancio dello Stato. 

Natta, con questa lettera, ri
corda la richiesta più volte 
avanzata dai comunisti alla 
Camera e al Senato di cono
scere la reale situazione dì 
cassa «al fine di consentire 
al Parlamento un controllo 
politico effetttivo giacche è 
al livello della gestione 
di cassa che ShfMWf0, & 
decisioni e lì Tièetfé capaci ttr 
una"presa sostanziale e ina* 
siva sulla situazione econo
mica del Paese. Le vicende 
delta gestione del bilancio, in 
tutti questi anni, hanno di
mostrato come il rapporto tra 
spesa corrente e spesa in 
conto capitale, prevista nel 
bilancio di competenza, sia 
stato profondamente modifi
cato a scapito della spesa di 
investimento come risulta dal 
conto dei residui passivi. An
che in relazione alla rilevan
za che è venuto assumendo il 
problema della dimensione 
della spesa corrente e di una 
più netta qualificazione del
la spesa pubblica in dire
zione degli investimenti pro
duttivi e dei servizi sociali, 
noi riteniamo che il Parlamen
to non possa più rinunciare 
ad essere messo nelle condi
zioni di esercitare il proprio 
diritto-dovere di intervento e 
di controllo. 

«D'altra parte — prosegue 
Natta — tale esigenza è sta

ta riconosciuta non solo dal 
comitato per l'indagine cono
scitiva sui problemi della spe
sa e della contabilità pubbli
ca della quinta commissione 
permanente della camera, ma. 
più volte, dallo stesso governo 
in occasione dei dibattiti in
torno ai bilanci dello stato. 
Sentiamo pertanto la neces
sità di ricordarle l'impegno as
sunto dal governo al Senato 
nel corso del dibattito sul bi
lancio di previsione per l'an
no 1914 di presentare al Par
lamento il preventivo di cassa. 

« Cogliamo inoltre — affer
ma* ltf Metterà — l'occasione 
per richiamare la sua atten
zione stdl'obbligo di legge per 
il governo di presentare al 
Parlamento, in allegato al bi
lancio di previsione, la rela
zione programmatica del mi
nistero delle Partecipazioni 
Statali e i bilanci dei sin
goli enti di gestione. Siaino 
costretti a ricordarle tale 
obbligo di legge per il fatto 
che l'anno passato, come que
sto anno, questi documenti 
non sono stati presentati nei 
termini prescritti. Nel 1973 si 
è giunti all'approvazione del 
bilancio per il 1974 senza che 
il Parlamento avesse potuto 
valutare l'impegno di spesa 
dello Stato nel settore pub
blico delle Partecipazioni sta
tali. 

«Per tutti questi motivi, — 
così conolude Natta — a no
stro giudizio, non è possibile 
che abbia inizio in Parlamen
to l'esame del bilancio dello 
stato senza che l'esecutivo ab
bia provveduto ad inviare al
le Camere sia il preventivo di 
cassa che^,la relazione..pro-

' igrarhnntich del ministeWaèl-
le, Partecipazioni statali e" i 
bilanci dei singoli enti di ge
stione ». 

POLEMICHE DC ^ le re. 
centi prese dì posizione di 
Fanfani, le polemiche all'in
terno della coalizione di go
verno si stanno concentrando 
sulla condotta della segrete
ria democristiana. L'on. Do-
nat Cattin — che ha presie
duto nei giorni scorsi l'as
semblea nazionale della cor
rente di «Forze nuove» — 
afferma su Panorama che in 
queste settimane si apre uno 
dei più « impegnativi e peri
colosi confronti politici degli 
ultimi 30 anni». Ciò che oc
corre, egli afferma, è una 
«rettifica profonda della po
litica economica^ e degli in
dirizzi del governo. Quanto al
la posizione attuale di Fanfa
ni, il leader forzanovista so
stiene che l'attuale segreta
rio ha fatto « uno sforzo am

mirevole, anche in considera
zione dell'età ». ma soggiunge 
che questi sono solo apprez
zamenti personali: «sul piano 
politico — dice — non o'è 
dubbio: Fanfani è diventato 
segretario del partito con l'ac
cordo di Palazzo Giustiniani e 
questo accordo è ormai supe
rato; bisogna trarne le conse
guenze ». 

H presidente del Consiglio 
nazionale de, Zaccagnini, è 
tornato ieri sui temi affronta
ti nel corso di una propria 
recente intervista di tono au
tocritico, con una lettera a un 
giornale emiliano. «Nella no
stra Costituzione — egli af
ferma — vi sono norme che 
vietano la ricostituzione, sot
to qualsiasi forma del parti
to fascista: ecco perché ho 
affermato e affermo che la 
nostra Costituzione non cono
sce l'infausta dottrina degli 
opposti estremismi ». 

Riguardo al PCI. Zaccagni
ni afferma di voler dare il 
« giusto peso » alla forza or
ganizzativa comunista, al di
namismo degli attivisti, allo 
spirito di sacrificio del mili
tanti, ma soggiunge che molti 
guardano al PCI avendo In 
fondo all'animo «un invinci
bile desiderio}} di giustizia e 
cercando («per una via che 
ritengo personalmente sba
gliata}}, dice Zaccagnini) un 
riscatto di dignità umana e 
di elevazione sociale che se
condo il presidente dello Scu
do crociato dovrebbe essere 
« il fine più vero di una au
tentica DC». 

Wnf|ren^a;, 
sulla cooperazione 

proposta 
da Bertoldi 

H ministro del Lavoro, Gino 
Bertoldi, è intervenuto ieri 
ai lavori del Comitato specia
le che si occupa dei problemi 
della cooperazione e di cui 
fanno parte anche i presiden
ti della Lega, della Confede
razione e dell'Associazione ge
nerale cooperative. Nel suo In
tervento ha proposto una Con
ferenza nazionale della eoo- -
perazione da tenersi nella 
prossima primavera. La Con
ferenza dovrebbe mettere a 
punto le misure da prendere 
per definire il nuovo ruolo 
dell'autogestione nella società 
italiana, il contributo che può 
dare alla soluzione della cri
si economica e sociale. La pro
posta sarà approfondita in ul
teriori riunioni del Comitato. 
delegazione del nostro parti-

Dossier del SID alla magistratura 
' (Dalla pagina 1) 

guarda la Rosa dei venti. 
Sarebbe tuttavia l'ultima 

parte del dossier, quella de
cisamente più «nuova» e 
preoccupante. Stando alle in
discrezioni in essa si segna
lerebbe alla magistratura la 
attività di un non sparuto 
gruppo di persone, alcune 
delle quali anche con alti 
incarichi pubblici, che avreb
bero costituito una associa
zione con lo scopo di sovver
tire l'ordine repubblicano e 
democratico. Anzi nel fasci
colo sarebbe segnalata una 
particolare attività di questo 
grappo che, in niù riprese 
di recente avrebbe anche 
tentato «qualcosa» di più 
concreto. 

I magistrati e gli inquiren
ti, ieri mattina, al termine 
della riunione sono stati va-

I r iamate avvicinati dai gior
nalisti: hanno opposto dei 
recisi, anche se cortesi, rifiu
ti dì rispondere a tutte le 
domande. 

Tuttavia in serata note di 
agenzia hanno direttamente 
confermato l'esistenza dì una 
importante inchiesta, con va
rie sfaccettature, che ha pre
so le mosse da rapporti del 
SU». 

Anche dagli ambienti della 
questura è venuta una indi
retta conferma che sono in 
atto accertamenti molto de
licati: si parla di perquisizio
ni che agenti e sottufficiali 
della squadra politica avreb
bero già compiuto. 

La nota dell'agenzia ANSA 
afferma: «Un'indagine preli
minare su possibili estensio
ni a Roma della trama della 
"Rosa dei Venti" è stAta 
aperta dalla procura genera
le della Repubblica. 

Gli accertamenti sono sta
ti avviati sulla base di un 
rapporto informativo tra
smesso alla procura generale 
dal ministero della Difesa. 
In questo documento vengo
no riferiti l rilievi mossi dal
l'ufficio "D" del SID In me
rito al comportamento di al
cuni alti ufficiali dei quali 
parrebbe dubbia la fedeltà al
la Costituzione repubblicana. 
Il giudice istruttore Galluc-
ci al quale è stata affidata 
l'Indagine ritenendo che vi 
alano analogie tra 1 fatti rife

riti nel rapporto ministeriale 
e quelli all'esame del giudi
ce istruttore di Padova Tarn-
burlino che indaga sulla 
"Rosa dei Venti" e dal giudi
ce istruttore di Roma Fiore 
che svolge l'istruttoria sul 
presunto tentativo di cospira
zione politica attribuito a 
Junio Valerio Borghese — il 
presidente di "Fronte Nazio
nale" morto lo scorso mese 
— ha deciso di valersi della 
collaborazione dei due magi
strati. 

L'inchiesta è s'-ata aperta 
nel più assoluto riserbo. Il 
giudice istruttore Galluccì si 
è limitato per ora ad un esa
me preliminare degli atti per
venutigli ed ha chiesto alcu
ni adempimenti all'ufficio po
litico della questura e al Nu
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri. Il magistrato ha 
delegato la funzione di pub
blico ministero al dott Vita-
Ione che già condusse le in
dagini sui fatti che portaro
no all'incriminazione di Bor
ghese. Finora Galluccì e Vita-
Ione non hanno ritenuto di 
emettere avvisi di reato. Se
condo le prime notizie nel
l'inchiesta sarebbero impli
cati non meno di quattro alti 
ufficiali ». 

Dal canto suo il Ministero 
della difesa ha diramato que
sta precisazione: «Negli am
bienti del Ministero della di
fesa SÌ esclude che alti uf
ficiali possano essere coin
volti In tentativi eversivi. ET 
stato precisato, tuttavia, che 
il ministro della Difesa Giu
lio Andreotti ha inviato alla 
magistratura un rapporto che 
riguarda fatti e persone già 
noti. L'azione svolta dal Mi
nistero della difesa e dal SU) 
rientra nel programma di col
laborazione atta a chiarire 
episodi eversivi avvenuti in 
passato, n ministero smenti 
sce categoricamente che al
tri ufficiali possano essere ri 
masti coinvolti in qualsiasi 
tentativo eversivo ». • 

Sempre a proposito di que
ste preoccupanti notizie c'è 
da segnalare che il presiden
te del Consiglio on. Rumor 
sì è intrattenuto a colloquio 
con il ministro della Difesa 
Andreotti al termine della 
seduta del Consiglio dei mi
nistri. Al termine dell'incon
tro, che è durato circa un'ora, 

Andreotti è stato avvicinato 
dai giornalisti che gli hanno 
chiesto delucidazioni in me
rito a una presunta denun
cia alla magistratura di al
cuni alti ufficiali implicati 
in un tentativo autoritario. Il 
ministro della Difesa ha pre
cisato: «Le forze armate so
no completamente estranee a 
ogni vicenda di questo tipo». 
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« Si vuole privare il Terzo mondo dei frutti delle sue risorse » 
— — — • — • - • _ . - . . — — . , , . — _ . . m - — i s 

Dura replica dell'Algeria alle 
minacce del presidente USA 

Una nota dell'agenzia ufficiale - I paesi industrializzati conducono « un'aggressione » 
luppo gli effetti dell'inflazione - Washington: oggi a Camp David riunione dei cinque j 
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scaricando sui Paesi in svi-
cinque paesi maggiori consumatori 

ALGERI, 27 
L'Algeria ha risposto alle 

ultime minacce del Presiden
te americano verso i paesi 
produttori di petrolio invitan
do i paesi in via d. sviluppo 
a rafforzare «la loro vigilan
za di fronte alle mire impe
rialiste e ad organizzare la 
risposta ad ogni minaccia di 
aggressione e ad ogni aggres
sione diretta contro i loro in
teressi». Ford aveva lunedi 
scorso, in un discorso a De
troit, diffidato 1 paesi produt
tori di petrolio dall'aumenta-
re 1 prezzi del greggio non 
senza oscuri accenni al fatto 
che in passato situazioni di 
questo genere sarebbero state 
risolte con la guerra: anche 
senza la guerra, comunque, 
disse in sostanza Ford, gli 
Stati Uniti non sono disposti 
a sottostare a una politica di 
prezzi del petrolio decisa dai 
paesi esportatori. 

La replica algerina è costi
tuita da una nota dell'agen
zia ufficiale di stampa APS 
nella quale è detto fra l'al
tro: «L'Algeria considera la 
pretesa di certi paesi indu
strializzati di far sopportare 
gli effetti dell'Inflazione al 
paesi in fase di sviluppo tra
mite il ribasso o l'erosione 
dei prezzi delle loto materie 
prime, come , un'aggressione 
caratterizzata contro la vita 
e la sicurezza dei paesi del 
terzo mondo». Pertanto «1 
popoli del terzo mondo non 
possono lasciarsi imporre 
Diktat miranti a privarli del 
prodotto della valorizzazione 
delle loro risorse e del frutto 
del loro lavoro». 

La nota algerina denuncia 
«la manifestazione della vo
lontà degli sfruttatori impe
rialisti di continuare ad ap
propriarsi, attraverso l'Infla
zione di cui sono la fonte, 
le ricchezze del paesi in fase 
di sviluppo». A questo tenta
tivo i paesi del terzo mondo 
debbono rispondere accre
scendo la loro unità e in par
ticolare rafforzando o crean
do «raggruppamenti di pro
duttori». La cornice più ap
propriata entro la quale de
ve svilupparsi questa azione è 
il movimento del Paesi non 
allineati (Bumedlen ne è at
tualmente il presidente di tur
no) che «è sempre stato al
l'avanguardia nelle lotte per 
la difesa degli interessi dei 
paesi in fase'» dl'J sviluppo e 
per la ' salvaguardia-'i"della 
pace». • 

«La minaccia americana di 
affamare il mondo non è né 
nuova né seria», ha scritto 
stamane il quotidiano algeri
no El Moudjahid commentan
do le recenti dichiarazioni del 
presidente Ford e del segre
tario di Stato Klssinger: 
«Questi maldestri " interventi 
non solo indispongono i paesi 
produttori, ma irritano tutti i 
paesi in fase di sviluppo». Il 
giornale scrive che la causa 
profonda della crisi è il ri
fiuto dei goyerni dei paesi 
ricchi di adattare le struttu
re e le istituzioni nazionali e 
internazionali alle nuove esi
genze e aggiunge che «1 di
rigenti americani sono ormai 
i soli al mondo a credere — 
o a far finta di credere — 
che il prezzo del petrolio è 
all'origine della inflazione 
mondiale». 

Secondo El Mcudiahid il 
«ricatto americano» è a sua 
volta un motivo di irrigidi
mento della posizione dei pae
si produttori in generale e dei 
paesi arabi in particolare. 
«Ad ogni modo — conclude 
— non esiste praticamente al
cuna speranza di vedere l'in
flazione regredire e le riunio
ni dei ministri delle finanze 
del cinque paesi impropria
mente detti "i più ricchi" del 
mondo, non apporteranno 
niente di nuovo». 

* * # 
WASHINGTON. 27 

Domani a Camp David si 
riuniscono i ministri degli 
esteri e delle Finanze dei cin
que paesi maggiori consuma
tori di petrolio (USA, Gran 
Bretagna, RFT, Francia e 
Giappone). Si tratterà di una 
riunione «informale», indet
ta da Kissinger nella quale 
sarà ricercata l'elaborazione 
di una linea comune sulle que
stioni energetiche in genera
le e su quelle relative alle 
importazioni di petrolio in 
particolare. 

Il Presidente Ford ha aper
to oggi una conferenza di 
esperti sui problemi dell'in
flazione. Ha detto «la lotta 
contro l'inflazione non sarà 
una lotta facile, richiederà 
sacrifici e uno sforzo comune 
« richiederà disciplina». Ford 
ha avuto ieri un colloquio di 
46 minuti con il ministro de
gli Esteri tedesco occidenta
le Genscher, dedicato soprat
tut to alle questioni economi
che. 

HOUSTON — Al centro della NASA proseguono gli incontri fra esperti sovietici ed americani 
in vista della comune impresa spaziale, che, come è noto, prevede l'aggancio dell'Apollo con 
la Soyuz. Nella foto: un momento della conferenza stampa che si è tenuta in proposito ieri 

Modificata 

la Costituzione 

della 

RDT 
BERLINO, 27 

La Camera del popolo della 
RDT ha approvato oggi una leg
ge di riforma della Costituzione 
che elimina da questa ultima il 
concetto di « nazione tedesca >. 
tuttora sostenuto dalla RFT, e 
sostituisce ad esso la dizione 
« popolo della Repubblica demo
cratica tedesca ». 

Secondo la proposta, la nuova 
Costituzione adotterà inoltre una 
serie di formule che sottolineano 
il carattere socialista dello Sta
to e i legami tra esso e la co
munità degli Stati socialisti. 

Il primo segretario del SED. 
Erich Honecker, ha osservato in 
un discorso che si è voluto così 
sancire «la fine del vecchio 
« Reich » e la definitiva vittoria 
del socialismo». • 

Nella sede della Procura di Atene 

IL BOIA IOANNIDIS «ASSEDIATO» 
DA MIGLIAIA DI MANIFESTANTI 

Si è dovuto allontanare a bordo di un veicolo blindato - Confermato che Papadopulos è 
agli arresti domiciliari - Si definiscono gli schieramenti per le elezioni di novembre 

Rapito ed ucciso 
fratello dell'ex 

presidente Frondizi 
BUENOS AIRES, 27. 

• Silvio Frondizi, fratello 
dell'ex presidente argentino 
Arturo Frondizi, e noto espo
nente della sinistra, è stato 
ucciso dopo che era stato ra
pito da un gruppo di terro
risti nei pressi della sua abi
tazione. 

Il suo corpo crivellato di 
colpi è stato rinvenuto po
che ore dopo il rapimento in 
un bosco presso l'aeroporto 
internazionale di Ezeiza. Du
rante il rapimento, suo gene
ro era stato abbattuto da 
una, raffica di mitra dai ra-

Ctori e la moglie che aveva 
ntato di intervenire era 

gravemente ferita. 

Il Tribunale 
È 

Russell in 

gennaio a 

Bruxelles 
La seconda sessione del tri

bunale Russell contro la re
pressione in Brasile, Cile e 
America Latina, si terrà a 
Bruxelles dall'll al 18 gen
naio '75. Questa seconda ses
sione — informa il comuni
cato — esaminerà le cause e-
conomiche interne ed interna
zionali dell'instaurarsi in al
cuni paesi del continente la
tino-americano di regimi au
toritari e repressivi. Saranno 
oggetto di indagine e di de
nuncia all'opinione pubblica 
mondiale le politiche imperia
listiche e il saccheggio delle 
materie prime dell'America 
latina: dal rame al petrolio, 
dal genocidio degli indios al
la speculazione capitalistica 
in Amazzonia, dalla questione 
contadina in Bolivia al pro
blema delle repubbliche ba
naniere. , , 

ATENE, 27 
Papadopulos agli arresti do

miciliari; il boia Ioannidis as
sediato nel palazzo di giusti
zia 'da • una folla di tremila 
persone; le elezióni legislative 
previste per ' la prima metà 
di novembre: questi i tre ele
menti di rilievo della giorna
ta politica greca, ai quali va 
aggiunto l'annuncio della co
stituzione di tre nuovi rag
gruppamenti politici che par
teciperanno alla campagna 
elettorale. 

Le notizie su Papadopulos 
sono state fornite, per la pri
ma volta, da un portavoce go
vernativo, il quale ha preci
sato che all'ex-dittatore non è 
consentito né di uscire dalla 
sua abitazione né di comuni
care con alcuno, eccetto i 
suoi familiari. Questo regime 
di « arresti domiciliari » è in 
vigore fin dall'indomani del
la caduta della giunta mili
tare, il 24 luglio scorso, ma 
solo oggi è stato reso di pub
blico dominio; Papadopulos si 
trova in una villa presa in 
affitto da Aristotile Onassis a 
35 chilometri dalla capitale. 
Quanto alla moglie di Papa
dopulos, Despina, ella si è re
cata ieri agli sportelli della 
banca di stato per depositare 
la somma di 733 mila dracme 
(pari a 16 milioni e mezzo di 

lire), indebitamente percepita 
nel periodo fra l'aprile 1967 e 
il novembre dell'anno scorso; 
tale versamento viene inter-
pretato'ngli ambienti giudizia
r i ' còme teso > ad evitare un 
eventuale provvedimento di 
carcerazione preventiva. 

E veniamo alla manifesta
zione contro Ioannidis, già 
capo della famigerata polizia 
segreta della giunta. L'ex-ge
nerale — messo recentemente 
a riposo — si era recato ieri 
sera all'ufficio del procurato
re di 6tato per deporre nella 
inchiesta sulle uccisioni e le 
torture inflitte ai partecipan
ti alla rivolta studentesca del 
novembre scorso. Al suo ar
rivo, ha trovato davanti al 
palazzo di giustizia una folla 
di centinaia di studenti che 
scandivano in coro il grido: 
« morte al torturatore ». La 
polizia ha contenuto i mani
festanti, consentendo a Ioan
nidis di entrare nell'edificio. 

Terminata la deposizione, 
l'ex-capo della polizia segre
ta n o n n a potuto però lasciare 
la sede della procura: la folla 
infatti si era infittita, rag
giungendo le tremila persone, 
ed appariva fermamente deci
sa ad infliggere una dura le
zione al torturatore. Solo do
po alcune ore, con l'interven
to di massicci rinforzi, la po-

Organizzando provocatorie manifestazioni 

I gruppi della destra tentano 
di creare incidenti a Lisbona 

Gazzarra l'altra sera durante una corrida; oggi si dovrebbe tenere davanti 
al Palazzo presidenziale un « raduno » il cui carattere filo-fascista è stato 

denunciato dalle organizzazioni popolari e democratiche 

LISBONA, 27 
Clima di tensione, nella ca

pitale portoghese, in vista 
della manifestazione prean
nunciata per domani dalle 
organizzazioni di destra, che 
si richiamano alla etichetta 
della « maggioranza silenzio
sa». L'iniziativa, che cerca 
di creare una frattura fra il 
presidente della Repubblica 
generale Spinola e • gli ele
menti più avanzati del « Mo
vimento delle forze arma
te », ha suscitato opposizione 
da parte delle forze demo
cratiche, polemiche sulla 
stampa e ieri sera vivaci, 
anche se non gravi, tafferu
gli fra elementi di destra e 
giovani dei gruppi di estrema 
sinistra. . -

Il fatto è accaduto nel cor
so di una corrida, alla quale 
ha assistito il generale Spi
nola. Gli elementi della de
stra avevano gremito le gra
dinate e un loro manifesto è 
stato inalberato anche dal 
torero Joao Zoio mentre fa
ceva a cavallo il giro deil'are-
na. I fautori ' della « mag
gioranza silenziosa » hanno 
indirizzato al Capo dello Sta
to applausi e grida di « viva 
Spinola », « viva le forze ar
mate», «viva il Portogallo» 
ed hanno invece rivolto urla 
e fischi alle forze della sini
stra ed in particolare al Par
tito comunista. Al termine 
della corrida si sono verifi
cati gli scontri — sedati dalla 
polizia — con giovani di si
nistra. 

Spinola, dal palco d'onore, 
ha sostanzialmente dato spa
go alla manifestazione indi
rizzando a chi Io applau
diva cenni di ringraziamen
to; ciò ha provocato una vi
vace discussione col primo mi
nistro Vasco Goncàlves che 
gli sedeva accanto. Lo stesso 
Spinola che già nelle ultime 
settimane aveva assunto ini
ziative tali da divenire di 
fatto il punto di riferimento 
della destra, si è rifiutato — 
par quel che si sa — di vie
tare il raduno indetto per 
domani dalla destra. -

Le organizzazioni popolari, 
comunisti e socialisti in pri
mo luogo, hanno denuncia
to con chiarezza il significa
to provocatorio della inizia
tiva, attribuendone la respon
sabilità ad elementi fascisti 
sostenitori del regime depo
sto col colpo di stato milita
re del 25 aprile, il sindacato 
ferrovieri ha lanciato la pa
rola d'ordine: nessun treno a 
disposizione dei gruppi che 
Intendono recarsi a Lisbona 
per partecipare • al raduno; 
anche gli autisti dei traspor
ti pubblici hanno deciso di 
boicottare l'iniziativa. 

Secondo i progetti degli e-
sponenti della destra, 300 mi
la persone dovrebbero radu
narsi davanti al Palazzo Pre
sidenziale di Belem per in
neggiare a Spinola, contrap
ponendo la sua figura a 
quella degli a estremisti di 

sinistra » (vale a dire delle for
se popolari « democratici») 

che fanno parte della coali
zione di governo. Non e esclu
so che la destra colga l'oc
casione per dare vita pub
blicamente ad una sua orga
nizzazione unitaria, destinata 
a prendere il posto dei vari 
gruppi che si erano formati 
dopo il colpo di stato e che 
sono stati in- parte disciolti 
dal governo provvisorio. 

E* evidente, in ogni caso, 
che la manifestazione della 
destra creerebbe, per la sua 
natura apertamente provo
catoria, il rischio di gravi in
cidenti e comunque un cli
ma di ' pericolosa tensione. 
Il governatore civile di Li
sbona ha convocato i mem
bri del comitato organizza
tore per tentare di dissua
derli dall'iniziativa, ma senza 
risultato, lo stesso governa
tore ha dichiarato di non a-
vere autorizzato la manife
stazione, i cui promotori ri
battono però che l'autorizza
zione non è, a norma di leg
ge, necessaria. Quanto a Spi
nola, come si è detto egli 
ha evitato di pronunciarsi, di
chiarando di non avere solle
citato la manifestazione e di 
non avere quindi l'intenzione 
di intervenire per proibirla. 
ET chiaro tuttavia che il suo 
atteggiamento costituisce di 
fatto un incoraggiamento 
alle manovre della sedicente 
«maggioranza silenziosa», 11 
cui fine è chiaramente quel
lo di colpire le nuove strut
ture democratiche del Porto
gallo. 

lizia è riuscita a far allonta
nare Ioannidis, a bordo di un 
veicolo blindato, mentre da 
migliaia di bocche si levava 
il grido scandito di «assassi
no». Ai giornalisti che gli 
hanno rivolto la parola nel
l'ufficio della Procura. Ioan
nidis, che appariva scosso, 
non ha voluto rilasciare alcu
na dichiarazione. 

Le indagini sulla repressio
ne al politecnico prevedono 
l'interrogatorio di altri espo
nenti della ex-giunta militare, 
fra cui, secondo alcuni gior
nali, lo stesso Papadopulos; 
oggi è stato convocato anche 
il fratello deìFex-dattatore. 
che all'epoca era segretario 
generale della polizia. 

Per quel che concerne gli 
sviluppi politici della situa
zione greca, l'elemento di 
maggior rilievo, come si è 
detto, è l'annuncio che le ele
zioni si terranno nella prima 
metà di novembre. La data 
esatta non è ancora definita 
ufficialmente; l'anticipazione 
è stata fatta tuttavia a Stra
sburgo, dinanzi all'Assemblea 
del Consiglio d'Europa, dal 
ministro della difesa Averoff. 
Il-discorso di Averoff ha se
gnato 11 ritorno non-ufficiale 
della Grecia nel Consiglio di 
Europa, dal quale era stata 
costretta a ritirarsi dopo il 
colpo di stato militare del 
1967. Una decisione formale 
sulla riammissione della Gre
cia sarà presa solo dopo che 
si saranno svolte le elezioni 
e potranno quindi intervenire 
a Strasburgo rappresentanti 
parlamentari liberamente elet
t i ; Averoff comunque ha po
tuto oggi parlare dichiarando: 
« Il nostro seggio ci attende 
e siamo pronti a prendere il 
nostro posto... Siamo qui per 
annunciare la fine di una dit
tatura e rappresentare un 
Paese democratico». 

In vista delle elezioni si 
stanno intanto definendo gli 
schieramenti politici. Quattro 
membri del governo hanno 
annunciato la decisione di da
re vita ad un partito di ten
denza socialdemocratica che 
si chiamerà « partito delle 
nuove forze politiche»; i fir
matari della dichiarazione so
no Ioannis Pesmazoglu, mi
nistro delle finanze, Gheor-
ghios Mangakis, ministro dei 
lavori pubblici, Dimitrios Tsat-
sos, sottosegretario alla pub
blica istruzione, e Konsianti-
nos Alavanos, sottosegretario 
ai lavori pubblici. Il nuovo i 
gruppo si collegherà per le 
elezioni con l'Unione di centro 
di MavTos. 

A destra si sta invece co
stituendo un raggruppamento 
filomonarchico, di cui ancora 
non si conosce la denomina
zione, diretto da Pietro Garu-
falias, già ministro della di
fesa dei governi Papandreu 
(1963-65), che di recente si è 
recato a Londra per colloqui i 
con l'ex-re Costantino, mentre 
Karamanlis sta costituendo il 
suo gruppo « Nuova democra
zia ». 

Al centro si è formato, ol
tre il partito capeggiato da 
Mavros, il movimento giovani
le dell'Unione di centro; il 
movimento si considera peral
tro come una corrente indi
pendente e si è dato come se
gretario Alekos Panagulis, già 
condannato a morte per aver 
organizzato nel 1968 un at
tentato contro Papadopulos. 
Nel suo primo manifesto pub
blico, il gruppo invita i gio
vani a battersi per il riprisU-
no delle libertà dei lavorato
ri e per una a profonda de
mocrazia ». 

Per la sinistra, si presenterà 
alle elezioni la lista. dell'EDA, 
sostenuta dal Partito comuni
sta dell'interno. 
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